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MOLTO IL L VS TRE SIGNOR 
MIO OSSERVANDISSIMO, 

IL SIGNOR ' 

GABRIELE BAMBASI. 

N quella comune allegrezza della Corte per 
la promotione del Sig. D.Odoardo al Cardina- 
lato , iterando tutti, che in elfo col titolo hab- 
biano da rinouarfi le virtù , e la gloria del Car- 
dinal Pamele , hò giudicato conuenirfi al debi- 
to della feruitù, che cengocou S.S.IIluflrilTima, 
darle qualche particolar legno più de gli altri 
dell'infinito piacere che ne fence ip; con rapprefentarlc ma for- 
ma, ò vna idea di tutte quelle honorate, & hetoiche arcioni, che 
il mondo con ogpi ficurezza afperta da S.S.llluflriffima e come 
Principe e come Cardinale . Intorno a che hò latto le confitte- 
rationi , che mando a V.S. «fleodomi sforzato , per quanto hà 
comportato il foggerto, di manifeflare la nobiltà del Cardinala- 
to, & inlieme l’eccellenza del gouerno Ecclcfiattico, tanto nelle 
cofc temporali, quanto nelle fpirituali. Prego adunque V-S. con 
ogni affetto a veder i fudetti difeorfi, e non «on l’occhio dell’ 
amore, e della buona difpofìtione , che per fua gratta porta alle 
cofe mie ; mi con la finezza del fuogiuditio» il quale forgendo 
da faldi fondamenti di dottrinai di prudenza, doma darmi dì- 
ino (tracio ne di quella rettitudine chefuolc in materie di lettere, 

« in ogni altro maneggio . B quando quelli miei penfieri non_, 
le fpiacciano , e non le paiano affatto indegni d'efl'er condotti 
allaprefcnzadi così gran Principe, V. S. fi degnerà di prefentar- ‘ 
li i S.S.IlluflrifTìma, accompagnandoli con quell’ vffìcio, che a lei 
parerà bafteuole per nobilitarli, & renderli più graditi. Mà quan- 
do le parefTe in contrario V. S. terrà celate Je mie imperfettioni , 
c con occafionc , e mezo migliore potrà far fede della diuocion 
mia à S.S.IÌUiflri filma, e conferuarmele in grada . Di Roma il dì 
6. di Maggio . M- D. XCI. 

Di V.S. Moit* Jlluflre ~ , ' 

Scruitore Affettionatiffìmo, 

Fabio Albergati v 
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Itera m iqipr^natur fi videbitur Reuéftndifs. Pat. 
Magi fi. Sac. Pai. Apoft. 
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0- Epifc. Patrac . K icefg; 
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iterum imprimatur * 

Fr. Rairauadus Capifuccus Magift, Sacr. Palati) 
Apofi. Qrd.Pr*d. 
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TAVOLA 


DE I CAPITOLI 


DEL PRIMO LIBRO. 


DEL CARDINALE. 





HE fi a più de - Del modo del confermare l<~> 

g»Oi r cfjer ' 'Religione, cap- 6. fic.33. 
Trincile > 0 Del fofìenere la Religione . 


Tfìf er Ctr ~ .™p7‘ . fàc^YJ' 

dina le. cap 1 Delle cagioni per le ejuali la 
facciata 4. ' Religione s'èperduta.cap.S. 
Della differenza- deità Re fu- ^if.43. 

blu a Qhrìttitwa con i’ql- De i rimedi contro V bere fte\ 
tre RcpubUche. cap.i.fac’7. 1 cap 9. fac.fo. 

Dell’ vfjhio del Card.naltj. Del modo del metter la Reli - 


• cap. 3. fac. 16. 

Della Re Igiene. cap. 4. 

fic.i 9. 

Della dtfpafitione che dee tener 
il Principe Cardinale inter- 
no alla Religione, cap.^% 
fac.21. 


gionedoue non fia mai fla- 
ta.cap.io. fac.Cì % 

Del confi gliar intorno all' eie t- 
t 'tone de’V efeoui.. cap . 1 1 . 
fac.67. 
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LIBRO SECONDO. 

v- 

D EI configli are intorno 
all’ entrate della Ghie- 
fa. cap.x. fac.77. 

Del configliare intorno alla 
face, cap.x* fiic.94. 

Del configliare intorno alla 
guerra , che appartiene al 
Pontefice, cap . 3 . fac. 1 03. 
Del con figliare intorno allega 
Fortezze, cap. 4. fac. 110. 
Della militia Ecclefiafiica. 

cap.}. fac. 11 7. 

Del prouedere alti b'tfogni del 
viuere h umano. cap~6. 1 28 
Del configliare intorno alle-) 
leggi, cap. 7 . /ùc. 132. 

De! rimediare all' abufo del- 
le leggi. cap.S. 

fac. 142. 

Z)f//a difpofitione , dee te- 

nére il Cardinale nato 
Principe in ifpiegare i fuoi 
configli. cap. 9. 

fac. 170. 

Della legationedel Cardinale 
nat» Principe. cap. 1 o. 

Della elettione del Papa, capi- 
tole il. fu. 184. 


OLA. 

LIBRO TERZO . 

D E Ila difpofitione , che ev- 
niuerfalmente conuie - 
M a / Cardinale nate Prin- 
cipe in ciaf cuna conuer fa- 
ttone. cap. 1. 

fac- 197» 

Del trattar intorno a gli affa- 
ri priuatt del Papa, cap.x. 

fac.xoi. 

Del trattar del Cardinale . -> 
nato Principe intorno à fuoi 
interefii particolari col Pa- 
pa.cap.3 . fac. 106. 

Del modo del trattare del 
Cardinale nato Principe j 
intorno à gli affari de gli 
amich 0 fruitori fuoi col 

Papa. cap. 4. 

fac. 207. 

Del trattare del Cardinale 
nato Principe col Pupa > del 
quale prima fia fiato ami- 
co, cap.}. far. 22 0. 

in che maniera il Cardinale 
' nato Principe dee porgere i 
negotij ‘priuati al Pupa , 
cap.6. fac. 2i$. 

Del modo i che dee tenere il 
Cardinale nato Principe in 
trattar con gli altri Car- 
dinali. cap. 7. 
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Belle conuerfationi familia- 
rh& arnione del Cardina- 
le nato Principe. cap. 8. 
f'i J 

CVw <r^?r difpojlo il Car- 
dinale nato Principe intor- 
no a' fer nitori , & alla fua 
eafa. cap. 9, fac. 243. 

Conte il Cardinale nato Prin- 
cipe dee trattare cogli ne- 
mici fuoi. cap. I a. fac. 253. 

De gli fìudi del Cardinale na- 
to Principe. cap, 11. 
fae.iói. 


OLA. 

Che gli itadi del Cardinale 
nato Principe fono ageuoli 
cap. 12. fac.ióf. 

Delle ricreationi del Cardina- 
le nato Principe, cap. > 3. 
fac. 275 - 

Come le qualità del Principa- 
to recano fplend;re al Car- 
dinalato^ ifcambicHolme- 
te lo ricettano da lui. cap. 14 . 
fac.iSi 

Che le cofe difcorje fatto pof- 
fibili) & ageuoli. cap. r 5 . 

fac2$6- 
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ARGOMENTO 

DEL' PRIMQ LIBRO 

DEL CARDINALE., 

N ATO PRINCIPE. .. .. 

I * , 

* \ ' * 

* t * » 

| / V ERI DO propolio di trattar del Cardina- 
le nato Principe, e della conueneuole cornfpo- 
den-^a del Principato col Cardinalato, fi con - 
fiderà, che coja è Principe ,e che refi è Cardi- 
nale ; e fi chiarifce , che*i Cardinalato è Mol- 
to piu degno del Principato : e che I Principato dal Cardinala- 
to dee regolar fi. E perche il Cardinale è Senatore deila Re' 
pulisca Ecclefìafiica,per conofcer qual fa l'vjfcto fuo , e il fuo 
fine , (ì dimofra prima la differenza della R epublica Ea. le* 
fiaflìca dall' altre Rcpubliche\e poi f mamfefa , che l'gificio 
fuo è di Conigliere del Papa, e di fuo Elettore , e infeme di 
effecutore delle fue dehberationi . E concio fai he al Cofgltere 
conuenga c.mo fiere le cofe opnfultabilt fi propongono da con- 
fiderai- e le cofe confutabili in ciaf una Repub Ite a , e [peci ai- 
mente nell'Ecclefìafica. Onde pattando prima della Religio- 
ne, (t riguarda, che co fa è,e come debba ejfr d/fojlo il Prin- 
cipe Cardinale intorno ad tjfa ; e pofcia come f conferui , e 
s'accrefcacome f fofienga due fa per declinare, come f pojfa 
ricuperare dotte perdutale come introdurre due non fa mai 
fiata. E perche i Prelati ,'e i V eficoui fono come cagioni e fi- 
denti della Religione , e che principalmente n infirmano le 
genti, fi confiderà , di che conditone debbano ejfere, e come fi 
pojfa fame buona elettone. 
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FABIO ALBERGATI 
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CARDINAL FARNESE-,. ' 

• 'i 3 ( 1 • 


• * t : 


< LIBRO I» ^ < ;q 

PROEMIO: 1 

' ' .> i • i 

I come T huomo di eccellenza 
nobiltà auanza di gran lunga ogn'pl- 
tro animale, così la propria operar 
tione Tua nella più degna maniera-» , 
che in quella vi taglie conceduta dj 
fare, è fopra qualfiuoglia òperationé 
di creatura, che lòtto il Ciclo fi veg* 
gia^nalagcuoleda eflèrcflèrckata» pcrcioche douendo 
ella, come fino deli ’attionthumane rinchiudere in fe bei* 
ni grandinimi, de’qualiniunaltro animale è capace^ 
^'ottenergli è non men làticolò, che ne celia rio, & ha» 




differenti, quali ilrumentimuijci concorrano oon pera 
fetta corhfpondenza , & armonia ^U'ac^lfiff o >& vfo 


del bencommune » Perla qual ’cofe.auuoaga che gl: 
4 A amici, 
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4 DEL CAKDlTfJZE 
amici, le ricchezze , le dignità , le grandezze , & altri 
cosi fatti beni pollano eflerc vintamente poffeduti , o 
diurnamente adoperati', nondimeno quathofa vn- 
bene ad vn fine,& vn'altro ad vnaltro fia indirizzato, 
en,on vengano vniti ad vn (upremo,la pofleffione lo- 
ro diuien inutile , e nafte la confusone nelle atrioni 
noftrejpofciache quei beni, che con aiuti fcambieuoli 
dourebbono actrefccre la bontà lVndelf altro, fc s*in- 
dirizzano à contrari; fini, riefeono parimente contra- 
ri , e perdendo la loro conditione , fi riuolgono in im- 
pedimenti, e tramagli della noftra vita . E veramente--, 
(è ben fi riguarderà, ritroueremo tanto difficile la cor- 
rifpondenza del retto vfo de i beni da noi pofleduti , 
che per merauiglia fono commendati coloro , i quali 
fi veggono portemi ad indrizzare le proprie doti in- 
tutto il corfo della vita loro ad vn fine lodeuole , & 
honefto* Conciortache molti fi fiano veduti nella vita 
priuata incaminando ad vn medefimo legno i propri j 
beni,efferfi rettamente goucrnati, e ne’ publichi affari - 
abufàndoli hauer mancatolo per contrario eflendo fta^ 
ti valorofi nelle guerre, 6 ne' magiftrati , difeordando 
da fe fteffi , efìerfi (coperti imperfètt»,e biafimeuolHn 
infiniti atti priuati . Talché poffiam dire , che dalla-, 
retta concordanza dell’operationi de*noftri beni,nafca 
in gran parte la noftra felicità, e dalla difcordanza loro 
deriuano tanto i trauagli publichi, quanto i priuati* 
Confiderando io dunque, Illuft n(s.Mon(ìgnorc> i fin- 
golari doni, de’ quali dall* infinita bontà dì Dio è (la- 
ta fatta gratia à V-S. llluftri(s, e che nella perfona fua 

prm : 


L I B R 0 I. i 

principalmente rifplendono due qualità FefTer Princi- 
pe, e i'eflcr Cardinale, benhche conueneuolmentc im- 
piegati poflono apportarle gloria, e felice vita, ho giu- 
dicato di doucr far cofa, che Ha per non elTer difeara à 
V. S. Illuflrifsima, e molto conuenicnte alla diuotiffi- 
ma feruitù»chc tengo con la fua lllullriflima Perfona, 
in decorrerle della corrilpódcnza loro con ragióni per 
la maggior parte morali,c politiche. Nó perche fi pof- 
fano rapprcfèntarc à V.S* Uluflriflìma migliori indriz- 
zi di quelli, di che l’alto fuo nalcimcnto,e lotti ma tdu- 
cationc, e la prudemifEma elcttion fua le hanno im- 
preca la mente, mà perche come l'eccellente Architet- 
to , ancorché habbia nell'animo formata la fabrica di 
perfètriflimo edificio, che fia per dirizzare, fi compia- 
ce nondimeno in piccolo difegno , ò modello di dilet- 
tarne il (enfio della villa ancora; così mi fon perfuafò , 
che à V.5.111ullrifs.fia per aggradire il veder in quello 
mio difeorfò, come in difegno, le gloriole attioni,pcr le 
quali la condurrà l’hcroico fuo proponimento. E maf- 
Eme perche hauendolo raccolto dall’ olferuationi, che 
in molti anni hò fatto in quella Corte, delle vite^ , 
c coflumi de’Cardinali, potrà certificarli , che farà ac- 
compagnato noniolo dalla verità : mà tolto infiemej 
dalla pratica delle virtù delfacro Collegio. E quando 
non mi fucceda l'apportar in ciò à V. S. Illuflrillima_> 
quel piacere, che mi fon propollo , forfè per non arri- 
uart il mio ombreggiamento aUcfquifìta bellezza del 
fuo nobil penfiero; confido tuttauia , che fentiri bcriè 
del diuoto affetto,con chel'hauròdcfidcrato. 

A a Che 
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del: cardila le 

-i.Che (io. più àegno'fitfj'cr Principe^ ól'ejfer Cardinale, 

>U ' Cap* l t 

/ * 

i. S 

E N E N D O io adunque à di (correre 
della corrifpondenza del Principe, c del 
Cardinale in vn medesimo (oggetto v- 
niti -, poiché nel concorfo di beni diffe- 
renti li meno eccellenti fèguono i più 
»> • . degni y & il men perfètto è femprè in- 

drizzato al phi perfètto , confedereremo , che condi- 
tàon fla più degna , l’ eflitr Principe , ò 1* effer Car- 
dinale; perche da cfla fi piglierà l’ indrizzo dell’ al- 
tra, e da quelIa,come da fua regola , prenderà la faa__> 
snifura; ma inanzi à quello vediamo, che colà s'inten- 
da per Principe, e per Cardinale . La voce di Principe^ 
predo a Latini» da’qualideriua, lignifica in ogni fòrte 
d'ordine il primo, e che di eccellenza auattàa gli aitai . 
Ondei Romani chiamauano Principe della giouentù 
colui, che di valore à tutti i Giouani foprafìaua,e Prin- 
cipe del Senato > chi del Senato capo >fi trouauaj* i 
E così ad imitatione de Latini prefica noi Principe^ 
vien detto, chi commanda ad vno Stato;, e ne Signo- 
re, quali che in quello fia veramente primole chi per 
efier Primogenito del Principe deu efier fucceflor nel 
Principato ; e laperfòna ancora , che dal fimgue del 
Principe deriua con nome cosi fatto vien chiamata*, . 
E perche tanto il Principe, che del fangue del Signor 
è nato, quanto quello, che deefuccedcre nel Principal 

to , 
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to,c degno di così fatto nome, in quàto è partecipe del- 
la virtù del Principe, che commanda, piglieremo il 
Principe nel Tuo primo, e più nobil fignificato.poichc da 
elfo regolandoli gli altri, quello, che al Principe vero 
fi adatterà, dourà elfcr Umilmente ofleruato da gli altri, 
fecondo la debita participation loro. Ne rilieua , cho 
d'ordinario no fi trouino Principi Cardinali padroni di 
Statojperche pur n’habbiam veduti, e ne veggiamo-E 
quando non vene fodero, il prefupporli, non produr- 
rebbe inconuenientc alcuno ; conciolìache, moftrado, 
che a’Signori di grandilfimo imperio Cardinali cóuien 
indirizzare il loro potere al Cardinalato , & al feruitio 
della Chiefit, fi comprenderà, che farà à ciò maggior* 
mente tenuto quel Principe Cardinale, che non haurà 
folto di fe imperio, ne fignoria, auuengache per meri- 
to, e priuilegio del fangue , e per fucceffione potcflc' 
confeguirlo . Cardinal poi è detto quafi Cardine, lo- 
pra del quale il Pontefice foftiene il pefo del gouerno 
della Chida . E perch’egli può elegger vn altro al Pa- 
pato, & elì'erui fcambieuolmente eletto , ritien nella». 
Repub. Ecclefiaftica quella proportion, che hanno i 
Senatori nelle Republiche Regie per elettione di po- 
ter eleggere , &c efler eletti Rè, & Imperatori . E così 
polfiam dire, che’l Cardinal fia Senatore della Repu- 
blica Ecclelìalticaj e Chriftiana • Hora il Principe pre-. 
fiippofionell’cfier fuo perfètto, nel quale con le rego- 
le h umane vien ordinariamente confiderato , farà di 
tutte le virtù attiue adorno , eh’ à ben regger fe ftetfo,. 
& i fudditi Tuoi fono neceffarie, per condurgli alla feli. 


6 DEL C4KDIKJLE 
cita- attiua ; e fecondo effe regole ri la pedona fua , & 
il fùo -imperio? e farà parimente atto i gouernar altri 
limili . Et auuenga che poteffe anco come Chriftiarib 
effcr confidente) , non eflcnderebbe perciò fuori del 
proprio flato la virtù fua, ò non con quella eminenza, 
che farebbe il Cardinale ♦ Pcrcioche quelli intefo nella 
medefima maniera nell'effcr fùo pcrfeeti(rimo,è actoi 
reggere, non folo fè flefio,&: vno,e più Stati tempora- 
li ;mà tutto il mondo ancora nel temporale, c nello fpi- 
ritualecon le regole Chrifliane: poiché eflendo egli 
degno del Pontificato è habile à cosi fatto gouerno, & 
è di tali virtù dotato . Per la qual cofa quant’c mag- 
giorii temporale^ lo fpiritualc vniti, del falò tempo-* 
rale, e quanto fotio più degne le virtù Chrilliane delle 
virtù attiue : di tanto la virtù del Cardinale auan7.a^* 
quella del Principe.Laonde douendo il Cardinale nato 
Principe ( che per l’auuenirc per maggior breuirà chia- 
meremo ancora Principe Cardinale, ) indrizzare il 
Principato alla dignità Cardinalitia, e da effa prender 
regola nel fuo viucre, e non per contrario , confiderà* 
remo più particolarmente f vfficio,chc pofsiamanco* 
richiamar fine del Cardinale,perritrouar le proprie at- 
tioni dacóféguirloj & infìtme per adattar il fine.c l’at- 
tioni del Principe à quelle del Cardinale. Haucndo 
noi adunque veduto, che’! Cardinale è Senator dcll.i_, 
RepublicaEccL Gallica, è bifognochiarirc,quanto có- 
porta la foggetta materia, che colà ella fia,& in che vé- 
ga differente dall'altre Republiche .* perche compren- 
deremo infieme,in che fia differente l’vfficio del Car- 
dina- 


' » 
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dinalc, e ilei Senatore della Republica Ecclcfiafiica, e 
Chriftiana, da gli vftki de i Senatori dell’alare Repu- 
bliche, c conofccrcmo parimente in che guifà talVffi- 
do fi debba esercitare . 


Della itjferctat* fall* Rtpuhlica Chriftiana, con 
t altre Rtpnhùcht» Cap» 1 1* ' 

■ * * • 'ì* • *' f 

A Republica Chriftiana dunque è Ia_» 
Chiefa Catolica, & Apoftolica fonda* 
ta da Ch rilìo noftro Signore > & Re- 
dentore* & il fine da lui propoftoci è il 
bene di vita eterna* & il mezo da con- 
feguirlo è i'oficruanza della fua finta 
legge. Onde, le riguarderemo tutte l’altrc Republi- 
che, per eccellenti* che fiano veramente fta«e>òda rari ■ 
ingegni imagi nate^vederem o^hclla di tanto auanza^ : 
l’ altre, di quàto il diuina eccede l’h umano- Pcrciochr, ' 
e (Tendo flato il fondatore della Republica noftra U Fi- 
gliuol di Dio» fa, ch’ella è diuinaie fénza imperfettio nu 
alcuna ; talchenon è come Talare fottopofta alla cor- 
rottiooc, in guifà*chcda poflanza liumana pofla venir: 
diftrutta ; E perciò il Signore dille a’ Difcepolt Tuoi, , 
che farebbe con loro» cioè ed GhrifttanU e fuccelfori 
de gli Apolidi fin’ all’ vltimo del mondo. Mà l’ altro 
Rcpubliche, cflcndoilatc ordinate da ingegni humanj* 
fono d’imperfettioni ripiene; onde nè per «pianto fia_» 
per durare il mondo», ne lungamente ancora non han- 
no potuto» ne fi pofionocqnicruare » E riftringendo la . 

no* 
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noftra confideratione à quelle, che di miglior formai, 
dell altrc fono ftate figurate , come alla Republica di 
Platone, & alla perfetta da Ariftotiledefcritta,ritróueif 
remo inconuenienti,& imperfettioni grandi flìme-Per- 
ciochc i fini loro fono flati in pofleder beni humanij& 
il mero y co’l qual Platone hà voluto al fuo proponi- 
mento pcruenire,è flato l’vnità de’ Cittadini fuoi , Se 
hà cercato d’introdurla per la cómunion delle Do ne, 
6: aflolutamente di tutte le cofe . Laonde dalla cómu- 
nion delle Donne vien prima l’intemperàra,&: la con- 
fusone dell’amor paterno, Se filiale, ne il figlilo dal 
padre, nè il padre dal figliuolo, nè il dómeflico dallo 
ftranieropuò efler chiaramente dittintd) SccOpofciu- 
to. E volendo poi la ftelTa communicanra alloluta- 
mentc in tutte le cote, genera la dilunione, & la cor- 
rottiorte loro ; perche, non cflendo tutte communica-* 
bili, vengono diftrutte, Se confondendofi il viucr ciui-i 
le, la Città rimane disfatta, come vien largamente chia-- 
rko da Ariftotile nel fecondo della Politica - Parimen- 
te nella perfetta Republica, della quale il medefimo : 
Ariflotile ragiona nèl terzo della Politica, fi fc ergono ; 
imperfettioni di grandiflimo momento, Se fi conofce, i 
che veramente non è perfetta : Perche , togliendo egli > 
per mezo alla felicità fua'le virtù attiue, nó hannofor- 
malmcntc luogo in efla fc non coloro ,a’quali, è con- > 
ceduto esercitarle, in maniera, che gli huomini da in- 
fermità,òda mancamento di robba oppreflìnon fono 
egualmente capaci di tal Republica : anzi gli artefi- 
ci, che per neceflttà. Se mantenimento della perfetta-* 
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Rcpublica fi ricercano, & fénza quali non fi può con- 
fèruare, fono priui del ben publico ; e tanto fono atti 
à goderne, quanto la materia , & gl’infiru menti fono 
atti à participare della perfèttion delle opere de’ loro 
artefici . E Te vogliamo poi intendere , che l'ottima.* 
Rcpublica di Arifiotile fia (come veramente è) quella 
che daefio vien formata di huomini di facoltà medio- 
eri, c parimente chiaro, che coloro, i quali ne gii ertre- 
mi di gran ricchezza, ò dipouertà fi trouano , non fo- 
no capaci di ella . Di più, così fatte Republiche,& i lo- 
ro legislatori hanno per fine la felicità particolare de! 
propri fuddithe non fotto la medefima forma, ma (òt- 
to diuerfe, non cflendo ( come fi è accennato ) tutti e- 
gualmcnte atti à riceuerla * E fimil felicità, & vniuor- 
falmente quella di tutte l'altre Republiche mondane, 
fi rinchiude neToli beni di quefta vita ; ( com’é detto! 
&prefain quella fuprema eminenza , che da’ Filofofi 
vien confidcrata, è riporta in viucr virtuofiamente,con 
quel maggior fplendorc , che poltono comportare le 
virtù humanc . Mà la Rcpublica Chriftiana , cflendo • 
ordinata dalla fomma Sapienza, e Bontà, è à fimiglian- 
zafuaperfcttifllma,e la fiua vnione,nafcendo dalla ve- 
ra carità, che in Dio marauigliofamente, & ineffabil- 
mente rifplende, anzi (per dir meglio )c la ftefla carità, 
cagiona vnione ordinati Ili ma, & belliffima, contraria 
à quella di Platone. Pefcioche,douendociaficuno,ad 
imitatione del noftro Redentore,amar ilproflìmo fiuo 
come fé ftefso,non fido è verfo gli amici benefico,mà 
con gl’inimici ancora ; Et vfando l’iftefsa carità , fou- u 

B . uic- 


Digitized by Google 


•IO DEL CARDINALE 
uiene loro, & per elfi pregai! Signore, acciocht fia ioró . 
benigno, & demente . In modo, die la carità chrj. 
ftiana, prcfupponédoil vero,& lòmmo amor di Dio, 
prefuppone infieme perfètta vnionc fra tutti li Chri- 
fliani . E cosi, benché la moglie, il figliuolo, &c la rob- 
ba delfvno fìa dipinta da quella dell’altro; tuttauia la_* 
fletta carità fa, che l*vno,c l'altro, come mebro di Chri- 
flo,& della fua Chiefa, ama, & ifcambicuolmente è a- 
mato, lènza imperfèttionc,ò nota alcuna - E di ciafcu- 
na colà fi confèrua la communicanza, & la proprietà, 
conforme al retto vfo fuo - Et perche Iddio co’l mezo 
di Chrifto ha data podelti à tutti gli huomini di cfler 
Tuoi figliuoli, & heredi del Cielo, & della gloria eterna, 
qual hora vogliano imitaflojdi qui la Rcpublica Chri- 
ftiana non firiftringe,come quella di Andatile, in co- 
loro fèdamente, che pofTono dTercitare le virtù attiue,ò 
fono di facoltà mediocri, nè in vna fola Città, ò Naso- 
ne, come ordinariamente fanno l’altre Rcpubliciie} mà 
è aperta à tutto il Mondo. Et il fuo bene non è parti- 
colare, humano, mortale, & finito: mà è vniuerfàle di-, 
uinojimmortale, & infinito . Laonde, doma rie gli altri. 
Stati, e Rcpublichci meriti rimangono {petto con griU 
dii Etna ingratitudine lènza premio,ò vengono ricono- 
feiuti con mercedi inferiori, & fatti minori del loro va- 
lore^ nella Republica Chriftiana la mercede è grandif» 
fìma, & s&a proportione alcuna fi riceuc molto mag T 
giore di qualunque opera huona,chc mai fi potta fare: 
Poiché la Mae Iti Diuinaconla gratia fua. facendola*., 
meriteuole del Pa radilo » la fa degna di bene fmifura--. 
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to , & ( corei' è detto ) infinito ; & ciafcuno può eficr- 
ne capace, tanto l'ignobile, quanto il nobile, &così il 
pouero, come il riccos & tanto il fuddito, quanto il Si- 
gnore ; & il feruo come il libero; & cosi l'infermo, co- 
m'il fano; de f ignorante, come il dotto j mentre ciarli- 
no, conforme allo fiato fuo, opera bcne,& Chriftiana- 
mcnte; anzi à coloro, clic le ricchezze, & le faenze, & 
virtù humanc abufando viuono infuperbiti, fdegnan- 
do il Signore di far parte del Ciclo : ne fa la grafia à gli 
animi poueri,& humili , che nel candore di pura ferii- 
plicità rifplendono,& della loro lodeuole pouertà s'ap- 
pagano . Et conciofiache il mezo ( com’c detto ) da_» 
confcguire felicità fìmigliante, fìaripofto nell* offe ruà- 
za de’precetti di Chrifto , che informano l'anima no- 
ftra della vera virtù fua , è conforme alla natura fiu- 
mana, communicabilc,&ageuoleà tutti; & maflì ma- 
mete, perche l'ifteffo noftro Legislatore, & Signore, con 
la grafia fua aiutandoci à feruirlo, ne rende il giogo, de 
il pefo della fuasàta legge leggiere, de foaue. Ma mol- 
te Republichc humanc, riputate nobili , de eccellenti , 
hanno fpefio con leggi tanto fèucre, &,per meglio di- 
re,fpictatc, cercato di confeguirc la felicità loro, come 
quella di Dracone,chc gli huomini dilTcro efferc fiate 
fcritte col {àngue. Et i Principi non folo non l'hanno 
refe, ò rendono ageuoli con la grafia loro à fudditijmà 
le più volte per la foucrchia afpiezia , gl'inducono à 
di (pernione. Et doue l'offeruanza della noftra leggo 
confifie neirimitatione del noftro Signore , che c la-, 
fteflà bontà ; l'offeruanza dell’ altre leggi, è fiata, & cc- 
i B z uie- 


IX VEL C A RD ITSIALE 
uienc,che fpeflo ila lótana dalla imitationc de‘ loro le- 
gislatori; perche) eflendo fiati»ò efiendo ripieni di ma- 
camcnti, e transgreflori delle proprie legghhauerebbe 
cagionata) ò cagionerebbe la difubbidicnza , & la di- 
firuttione delle leggi) & delle Republiche loro* Et in- 
formila nella Rcpublica Chriftiana, benché fia afiolu- 
tamcntc di fórma Regia , rilucono tuttauia le tre forti 
di Republiche buone, & in forma nonfolo più eccel- 
lente della loro ordinaria , mi in maniera mc^auiglio- 
fa. Percioche il bene della Republica Chriftiana,e{fcn- 
do commune à tutti i Chriftiani, fiano di che códitib- 
ni fi vogliano, purché fi difpongano à figuire le vefti- 
gia di Chrifto, rapprefenta lo fiato popolare ( intendo 
il buono,chiamato Politia, ò Republica, che vogliam- . 
dire in fpecie, & non il cattiuo ) nel quale il pouero, & 
il ricco, il nobile, & ignobile, l’ignorante , & il dotto 
concorrono egualmente alla participadonc di tutti i 
beni di honefta libertà. E conciofiachc del popolo 
chriftiano fi eleggano i migliori, & più perfetti, per 
tirargli a parte dell'Apofiolato co fargli Prelati, & Vc- 
feoui, & a formare il facro Collegio dc’Cardinali,elct* 
ton del Pontefice, rapprefenta lo fiato degli Ottimati, 
ne’quali hi fidamente luogo la virtù . E riducendofi 
finalmente alla fupremapodefià del Pontefice, da cui 
dipedono tutti gli altri ordini, dimofira lo fiato Regio. 
Mi, doue la Republica popolare confiderà libertà tcr- 
rcna,il popolo Chrifiiano riguarda libertà diuina, co- 
me à fuo luogo meglio dichiararemo:&,douc il giufio 
popolare, cioè la regola del dare à ciafiuno quello che 
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gli conuicftc fi toglie in tale fiato dall’ vguagliània^ 
del numero, & fecódo eflo ciafcuno deue eficre vgual* 
mente partecipe della libertà degradi di così fatta», 
Republica; il giufto della Republica Chrifiiana è ripo- 
fto,non nell’ vguaglianza del numero, mà nella fede 
Catolica talmente* ichc,; offendo efefeuno, fedele Chri- 
ftiano,come .commanda la Chi.efa Cinta, hà luogo im 
effa, & è membro, & parte di lei. Ec di piùrpslla Re- 
publica popolare, doue il fuo giufto, fiondo pella equa- 
iità numerale fi può alle volte effercjt4re;CQn^cfii,<3c 
ingiuria de' ricchi, nobili, & virtuofi,i qualij dalla v- 
guagliàza di tali benC.& nó da quella d?J, qpjnefo; vo- 
gliono eflfcr mifuratiionde è aetg à produrre fftfcordic, 
& feditioni; nella Republica Chrifiiana ij giufto, non* 
offendo ripofto nella fempjicc vguaglianza, del nume- 
ro, fi che ciafcuno, benc.hc cattiuo, polla hauefui. luo- 
go, ma ricercando la candidézza della fède,come : yuo- 
le la Chiefa Catolica, è commune à tutti i buoni, nè fi 
può cllercitare con ingiuria d’alcunojanzi disponendo 
ciafcuno è feruire,& ad vbbidire à Chrifto, mette fra 
veri Fedeli immenfi) amore, & carità vcrlo il medefi- 
mo Chrifto, & gli vnifee in fomma concordia, & pace. 
E doue nella Republica de gli ottimati grhuomjai fo- 
no eletti per le virtù humanc, chcnc i beni humani fò 
lamcnte fi riftringono ; gli ottimati nella Republica** 
Chrifiiana vengono eletti per le virtù Chriftianc : ltp 
quali , fottoponcndofi i beni humani per materia, pcr- 
uengono à termini diuini, come à lor forma. Et final- 
mente gli altri Re, c (Tendo per leggi humane chiama- 
ti 


I4 DEL (fjiUDin^LE 
ti ,1 Retino,* con leggi hutrune leggendo , poffono 
ettari , & ai giuditio de gli altri huomini «Iter lòtto- 
ttofti, regolati, &condennati nelle attieni loro ; mi il 
Pontefice, effendo Vicario di Chriflo, Se per legge di- 
urna reggendoli, non Colo non può mai errare , ma é 
Tempre il Tuo gouemo di bontà ripieno, & in maniera* 
eh’ effondo etfentialc della Torma Tua la religione , ri- 
fendono Tempre In effo gouemo le virtù Chr libane, 
gli atti loro conTeguenti; onde, auuengach.egli co- 
me huomo Tia fottopofto à molti mancamenti ; non- 
dimeno il gouerno dikrfTo é Sparatile da tali virtù, c 
dalle regole della religione principalmente,c tempre-» 
Tccondo effe Ti regge f La qual coTa non auuienc n^j 
gli altri Stati .'Percioche, pollo cbe’l Principe anco Je- 
gitìmo diuentafre vitioTo , non filucerebbono nello 
Statò Tuo virtù, mà vitij,eda quegli, da' quali egli ToT- 
Tcttttty, Ti reggerebbe inTieme il Tuo Principato . b di 
quinti numero de Papi Ti tremeranno Tenw parago- 
ne molti più foggetti di bontà illuftri,che in qualf.uo- 
— Pia ordine di Re,Vd'lmperadori, de quali per tutti i 
Teeoli Ti habbia degna memoria . Aggiungo , che tra 
Pontefici quegli, che per virtù Ti veggono Topraftaro 
i gli altri , hanno di tafnto ecceduto il grado ordinano 
4c \\ a pcrfcttione humana, che co’ llupcdi miracoli in 
'vita, &tn morte hanno dato {egno di effere alla Tardi- 
tà pefhenuri * Mà «egli ordini de Principi fccolan 
Tiueeli ‘Ctte'di mhggiw -eccellenza vengono celebrati, 
di mediocri Vfrtùdn rifpcttodieflì, Tono flati adorni ; 

talché non pure Topra i* termini della ordinaria bontà 
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non fi fono inalz.ati,mà in grado inferiore molto lon- 
tani da loro fono rimati, fé non qftanto hanno la vera 
religione abbracciato: & aftolutamente poi in ogni 
forte di Rcpublica , e di Stato, doue apparirono le 
virtù raccontate, non vifoo<>Jper k eflenza , e per la_, 
forma loro, mà in quanto participano della vtna reli- 
gione Catolica. Onde il Pontefice non hi fupcriore*» 
alcuno in terra, mà è fupe riore a tutti, e quel lo, che a_j 
n, un'altro Rè è conceduto, anzi è imponibile, à i 
fudditi de gli altri Principi commanda, c, coft_» 
che eccede ogni merauiglia , cornmanda infin’ à gl’ 
iftelfi Principi con loro fodisfattionc , mentre voglio- 
no efier degni, Se veri ferui di Cbrifio , e bramano di 
ben reggere, e goucrnare i propri Stati . E ripigliando 
hormai la (ommadel noftro ragionamento, dico che-* 
la Republica Chriftiana c difilréte dall’ altre per qua? 
to importa alprefente propoiìto. Perche il fine fuo è 
la gloria eterna c quello delle Republiche h umane è 
ben mortale, & il bene della Republica Chriftiana c 
vniuerfalc, c comrrjunicabile à tutte le nationi: e quel- 
lo dcllaltre è ben particolare di vna natione, ò Stato, 
del quale poca gente può efier capace . Et al fine della 
Republica Chriftiana fi peruiene con l’ofleruanxadelr 
la legge di Chrifto , eh’ è colma d’ogni perlettione j & 
il fine dell’altre Republiche fi confeguifee còl mtzo di 
leggi humane>che d'infinite impejfettioni polfono ef- 
fèr macchiate. E la Republica Chriftiana rinchiudevi 
fe in fomma eccellenza tutti i beni dell' altre Rcpubli* 
che, c non per contrario ; 

Del - 
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i "■ -' r - Y)ell' vjjìcb del Cardinale • ’ Cap. 1 1 !• “ 

ifijio m : . •: . :r. *. •: !... : re** • * 

AVENDO veduto in che è diffe- 
rente la Republica Chriftiana diali* al- 
tre Republiche, è da venire all’ vffi- 
cio del Cardinale . Quelli adunque^ 
come Senatore è nella Tua Republica 
configliere, e come Senatore , e Car- 
dinale di Republica Regia , hà non (blamente da‘ lèr- 
uire al Papa in configliarlo, mà in effeguire ancora le 
deliberatieni prefi: da lui, con aiutarlo à portare il pe- 
fo del gouerno publico in legationi, & altri maneggi 
fuoi propri, come a Tuo luogo vedremo : E finalmen- 
te, come Senatore non folo di Republica Regia, mà 
ch’è per elettróne, hà podeftà di eleggere il Pontefice. 
E conciofiachc oltre al Tuo proprio vfficioy il quale 
abbraccia gli atti delle tre fudette potage, che fi effer. 
citano intomo à cofi publiche, egli di pid,per la mol- 
ta autorità lua, fòglia trattare ancora col medefimo 
Papa, e con gli altri , che nella Corte di Roma fi ritro- 
vano, per in terre fi i privati , & habbia i fiioi particola- 
ri affari diftinti da i publici, parleremo prima delle co» 
le publiche , c poi delle priuate » maflìmamente , per- 
che, effondo ripofta la perfettion fila nel trattare con* 
ùcncaolm<*nte gti vff^ci publici; da tal virtù*, comedi 
propria forma, habbiaMùcktarc,e mi furare tutti gli àt- 
<i della vita lba. Daremo adunque principio à conside- 
rare quante, e quali fi ano lecofi confultabili vniuer- 
1 fal- 
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falmente in ciafouna Republica, per ricrouar di qui le 
confiderationi , che’l Cardinale dee tenere intorno ad 

effe nella Republica Ecclefìaftica . Ma prefupponia- 
mo inanzi à tutto , che cofa fìa la buona confultatio- 
ne, & il buon conigliere, e diciamo, che la buona cÓ- 
fultatione,c vna rettitudine delcòfìglio.chcnc condu- 
ce à fine honefto co mezo corrifpondente.E così, buon 
conigliere non è, chi troua {blamente partito da con- 
feguire il fine propofto;mà cóuiene,chc’l fine fia hone- 
fto, & infieme fra honefto il mezo da peruenirui . In, 
maniera, che buon Configliere è colui, che conduce- à 
fine honefto col mezo conforme ad effo fine . Le cofè 
poi, le quali ne gli Stati vniuerfalmcte vengono in co- 
fultatione,fono le ricchezze, & l’entrate publiche , la_» 
pace, & la guerra, le guardie, & le fortezze, le cofè ne- 
ceffarie al viuere humano, ch’entrano nello Stato , Se 
n’efcono,& le prouifioni intorno alle leggi. Et,auuega 
che da raccontati capi confutabili pofti da Ariftotilo 
nella Retorica, paiano alquanto differenti quelli , che-: 
da effo fono deferiti nel quarto della Politica; mctten* 
do di più fra quelli le leghe, Se confederationi, la mor- 
te, l’ efilio, la confifcatione de’beni, & il riucdcrc i con- 
ti; nondimeno al prelèntc propofìto baderanno i capi 
della Retorica ; potendoli maffìmamente ridurre ad 
eflì quegli della Politica, come a’ luoghi loro fi potrà 
vedere . E perche il Principe per ordinario mira lèm- 
pliceméte in gouernar lo Stato alle regole politiche , Se 
il Cardinale forma il goucrno fuo da i principi; della-, 
Republica Chriftiana; però, in diuifarc dì ciafcuna co- 

C fa, 


Digi 


ed by Google 


1 8 DEL CARDINALE 
fa,fopra della quale cade configlio, toccheremo in vni* 
uerfale quello,à che i Principi fogliono ordinariamen- 
te riguardare ; acciò, che fi manifèfti la differenza, che 
intorno a così fatte colè è Irà il Principe , & il Cardi- 
nale , e come le regole del Principato alle regole dei 
Cardinalato fi debbono adattare . Éffendo adunque il 
Cardinale Senatore della Republica Ecclefiaftica,la cui 
intcntione, e fine è principalmente la vita eternai ad 
eflaprimieraméte s’indirizza col meza della Religion 
Chriftiana, e delle cofefpi rituali, e fecondariamente_> 
confiderai beni temporali, per indirizzargli alli fpiri- 
tuali . Egli è chiaro,che le cofe confutabili primiera- 
mente nella Republica Chriftiana , e proprie del Car- 
dinale, fono quelle, che appartengono alla. Religione , e 
fccondariamcnte quelle, che mirano lo flato tempo- 
rale- Onde trattarono prima delle cole confutabi- 
li appartenenti alla Religione, e poi delle tempora- 
li; poiché dalle fpirituaU fi hauranno da regolare le 
temporali, e non per contrario. E perche la Religione,, 
riguardata come virtù* è habito,e può perconfèguen- 
tc effer confiderato nell’huomo, come perfètto , ò im- 
perfètto, ò perche camini à perfèttione, &c ad effer po£ 
feduto compitamente, ó perche declini , e manchi io* 
elio; c fimilmcnte può effer confiderato, come perduto 
per ricuperarlo, ò come non introdotto per introdur- 
lo^ acqutftarlo:però della Religione Chriftiana fi può 
trattar di confèruarla v dou e , & infierae di accre {ber- 
la, & imprimerla perfèttamente ne gli animi delle gen- 
ti ; ò fi può difeorreredi foftcnerla , doue fia in decfi- 
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natione; ò fi può trattare di ricuperarla, e rimetterli.., 
dou’c perduta; ouero di portarla, e Sminarla, doue nó 
fia mai fiata , Douendo noi adunque con fidcrarc. tali 
accidenti della Religione^ di meftiero prima proporte- 
la^ conofcerla quanto comporta la foggetta materia, 
per regolar da lei non (olo la (uà conteruatione , e gli 
altri accidenti Tuoi ; ma per indirizzare ad efia an- 
cora, come à ferma tramontana, in ogni foggetto tut- 
ti i con figli, e le attioni del Configliere . 

« . . . 

Vetta Religione. Cap. 1 V • 


Onfideraremo adunque prima in vni- 
uerfale la Religione, e le conditioni, 
che fi ricercano à grinfia tutori, & am- 
miniftratori fiioi, cdapoi verremo al- 
la Religione Catolicà, alla quale il 
noftro ragionamento c riuolto, mira- 
do il fondatore fuo, il mezo da ottenerla, &: il frutto 


infieme, che l’è conteguentc ; pofciache , douendofi 
trattare delle Sette heretiche, per ricuperare l’animej 
perdute , fi Copriranno molto meglio gli errori loro 
col contraporrc ad effe in così fitti particolari la Reli- 
gione Catolica,& con maggior ageuolezza fi trouera- 
no li rimedi; conuenicnti . E perche la Religione può 
effer intefaper Fatto, ò per l’habito, pcrcui tal’atto fi 
efferata', per effer da noi più eonofeiuto l’atto, dell' ha- 
bito, parleremo prima della Religione intete per l’atto . 
La Religione adunque è il culto di Dio$c , perche egli 
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può efier ordinato, & esercitato variamente, & il vero 
mexo, e modo, conuiene, che ha quanto fi può corri- 
fpondente alla Maeftà Diuina, alla quale è indirizza- 
to, è chiaro, che deue efier retto. £ conciofiache cia- 
feuna colà fi fàccia rettamente per la propria virtù , e 
chiaro ancora, che l'infiitutore, e l’amminiftratore del 
culto diuino, deue pofledercla virtù della Religione--. 
£ perche ciafcuna virtù fà compiuto, e retto colui , che 
la poflede nc gli atti particolari, intorno a’ quali ella-, 
opera, è manifefto infieme,che la virtù della Religione 
rende il Tuo pofit fiore candido, e puro da ogni forte di 
vitio in adorar Iddio; Percioche, fc fofl'e tinto di brut- 
tezza alcuna, e foflc inftabile, l’habito fuo non fareb- 
be virtuofo,nè di Religione ornato, onde farebbe inde- 
gno di feruire à Dio . Di più , tal’habito infiamma-» 
I’huomo di defiderio di darri prontamente fempre alle 
cofe appartenuti al fcruitio diuino . E di più chiamia- 
mo coloro, clic della virtù della Religione rilplédono , 
diuoti,e fanti . Oltre di ciò, perche il culto diuino e hò- 
noré dato à Dio, per fignificare, magnificare l’infinita 
bontà fua, che da efia viene principalmente comparti- 
ta a’ fuoi diletti fèrui , quali fperando in lui , & amanr 
dolo, operano come richieggono i fuoi fanti precetti: 
fegue, che nella virtù della Religione, e nelTeifercitar- 
la apparifeano fegni della Fede, della Speranza, e della 
Carità . Laonde, perche il retto inftitutore, & ammir 
niftratore del culto diuino deue efier di cosi fatta virtù 
dotato, conuiene, ch’egli non folo adori Iddio/mà pro- 
curi inrieme,che glabri faccino l'ifteflo,infcgnàdo lo- 
ro 
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ro il modo. Se il meio da farlo j poiché d'altra manie- 
ra non farebbe inftitutore,nè amrainifiratore della Re- 
ligione : e però gli è neceffarià ancora la vita efemplare, 
- e la dottrina vera . La vita «{Templare, perche, apporta- 
do fcco la bontà, afficura le genti da gl’inganni , che-» 
dalla mala volontà pollone efler prodotti . La dottrina 
poi fi ricerca, perche, recando la fiifficienza,a{ficura_, 
fimilmente, che l’animo fincero , eflendo accopagnato 
dal fàpere,fia per indirizzarne à buon fine: in maniera, 
che nè per malitia, nè per ignoranza polla condurne 
à male : Di più, perche dal conlèguirc vn’honcflo, cj 
T anto fine, al quale da fida, e da valorosa feorta fumo 
guidati, fi ottengono i beni confeguenti ad elTo , è nel 
medefimo modo manifeflo, che daH’infiitutorc, c da», 
gli amminiftratori della vera Religione debbono nafeer 
frutti à i foguaci loro corrilpòdenti all’ottimo fine, che 
fi hanno propofto .. E quello fia detto in vniuerlale-j 
della Religione . Hor palliamo à confiderarc partico- 
larmente la Religione Catolica . Che l’infiitutorc adu- 
que della Religione Catolica fia fiato il N. Sig. Gicsù 
Chrifto,è à tutti aperto ; conciofiache , eflendo ella-, 
forma della Republica Chrifiiana, hauend’egli ordina* 
t3, e fondata efla Republica, fia fiato parimente auto- 
re della forma Tua; onde il cercare, fè in elfo fia fiata», 
diuotione, e fimtità, vita elfem piare, e dottrina vera»,, 
& in fomma la virtù della Religione,fàrebbc cofa altret 
tanto empia, quanto vana ; eflendo che egli folle, e fia 
la fteffa bontà, e verità, principio, c fine, da cui deriua- 
no, e per cui vengono tutte le attioni buone del genere 
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fiumano; e Ha la vita che ci hà viuificato dalla morte 
del peccato , e per cui viuifichiatno le noftre operatio- 
ni , e fia parimente la via da condurci al Cielo, ond’cgli 
non Telo hà vbbidito,& adorato il Padre ; ma le Hello 
hà donato à noi , c li è offerto per noftro mediato- 
re, c redentore da confeguir la grafia di elio , infc- 
gnandoci il mezo con l'imitar lui da limilmente vbbi- 
dir* al Padre , & à lui , e di adorarli Padre , & elfo. 
£ per l'autorità poi , che da Chrilto é data à gii Apo- 
ftoli,e Sue cello ri fuoi,èla medefima Religione da e Hi, 
e da’ Sacerdoti amminiftrata , con ogni diuotione , o 
iàntità- In maniera, che, mentre fecondo idiuinifiì- 
mi precetti del Figliuolo di Dio , e col dono dello 
Spirito Santo, fi reggono, fonò di vita diuoti filma-, 
e fantifiima, e di dottrina fopra l'ordinario della capa- 
cità humana puriflima, & altiflìma ; talché fono pof- 
fenti, come più volte hanno inoltrato , à confondere 
la Sapienza di quello mondo, e ad illuminar le genti, e 
far loro conofoer quello, che debbono fuggire, e fe- 
guitare. E con l’efsempio della propria vita hanno 
potuto, e poflonoinfiemccommouerli ad imitatione, 
& à riuerenza . Inmodo,chegrandifiìmi Rè , & Im- 
peratori con popoli infiniti, hauendo per così meraui- 
gliofi lumi feorto il camino della falute, hanno la fède 
Catolica abbracciata . E nel frequentar gli atti della-, 
medefìma Religione, e nell’honorare, & adorar Iddio 
col fantifiìmo làcrificio della Melfa, e con l’altre ora- 
tioni, fi manifèfta, & elfalta la onnipotenza fua_,, 
c lì palefa la lède, che teniamo della diuiniti del Pa- 
dre, 
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dre, del Figliuolo^ dello Spirito Tanto, Sciafieme del- 
le opere dell'onnipotente Dio, dell’ incarnatione. del 
Figliuolo, della morte, e refurrettione Tua, e della fpe- 
ranza, che habbiamo della gloria eterna , co’l Ternari 
la Tua legge infallibile . E inficine fi moftral'immen- 
fa carità del fommo Dio ; hauendoci aperti i tefori di- 
urni co l pretiofiffimo fangue dei fuo vnigenito Fi- 
gliuolo. E fi comprende parimente la carità noftra_* 
verfo la infinita bontà Tua ; poiché fàcrificandogli eoa. 
pura diuotione, moli riamo dmarlo con tutto il cuore, e 
riconofcerlo per noftro fommo Creatore, c benefattore.- 
Onde la mercede, & i fiuttijche porge la Catolica Re- 
ligione à i feguaci Tuoi, fqnb, che yoflendo perfettiffi- 
ma, & infufa da Dio > non comporta , che la perfo- 
na, la quale compiutamente lottienc , fia d’alcun vi- 
tio macchiata : in moda che mette la bontà doue non 
è, quando è di cuore^bbracciata , & dou’ è , l’accre- 
fee à fomma perfèttione * Et così i Principi per 
f autorità, & poifanxa -del Vicario di Chrifto,diuenen- 
do religiofi, & ottcnendlo i fudditi loro della medefi- 
ma forte * cfercitano verfo i popoli rettamente la_> 
giuftitia,& i popoli verfo di eill la vbbidienza, & gl’ 
ifteffi popoli fra loro la carità con perpetua vnione . 
Per la qual colà ciafcun Principe, &c qualunque Rc- 
publica , che dall’ autorità del Pontefice fi regge, to- 
gliendo la regola dalla fomma , & ineffabile Bontà , 
nelle fue attioni è ricchifiìma di que’ rari beni, de qua- 
li la noftra vita è capace, e s’apre finalmente le porte 
del Paradifo • E’adunque manifefto,che la Religione 
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Catolica , intefaper l’atto, è il culto vero del vero 
Dio , inftituito dal luo Figliuolo , & noftro Saluato* 
re Ciesù Chrifto , Bontà fomma, & infinita, & il rac- 
zo da esercitarla è 1* imitationc del medefimo Chri- 
fto# & gli amminiftrator di ella fono i Vicari) Tuoi, 
fucccflìuamcnte accompagnati dallo Spirito Tanto , c 
per cagione loro i Prelati, i Sacerdoti Santi Padri, & i 
Dottori • Et così il Fondatore della Religione Cato- 
lica 5 & il fine fcambieuolmente fi corrifpondono , 6c 
ad amendui corrilponde il mezo, & gli amminiftrato- 
ri , & ad elfi è confogUcnte il conueneuol frutto ; Et 
l’habito da produrre tal’ atto , potremo dire, che fia_» 
quella virtù, per cui, chi la poSede, eSercita d culto 
diuino , conforme à i precetti del noftro Signor Giesù 
Chrifto, & della Tua Santa Chiefa . E tale è in foftanza 
la Religion Catolica -:Hora , innanzi^ che fi palli su 
confiderar particolarmentegli accidenti della Religio- 
ne, riguardiam’ in prima, come il Principe Car- • 
binal e habbia da' indirizzare i Tuoi r. ì 
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Della dtfpoftìone , che dette tenere il Principe 
Cardinale , intorno alla Religione • 

• Ca/'. F* • 

L Principe .Cardinale adunque , come 
Principe {blamente non riftretto al 
Cardinalato» & con le fomplici rego- 
le ciuili reggendoli , configlierebbe » 
fecódo l’errore di alcuni Politici mo- 
derni, che la Religione s’indirizzaffc 
alla confcruatione dello Stato . Laonde le colè appar- 
tenenti alla giurifdittionc Ecclclìaftica , qual'hort^. 
potettero accrcfcere l’auttorità fua (opra i popoli, Se 
porgergli commodità , Se forze maggiori , farebbono 
da eifo abbracciate , & ettequite ; mà > mentre conte'/ 
netterò la fomplicc conferuationc delle ragioni della-» 
Chiefa » il Principe andrebbe ritenuto nel Tuo conlì- 
glio à fauorirle : Se per dubbio,chenon gli v fu [patte - 
ro la propria giunTdittione, penfcrebbe per auuentura 
d' impedirle, ò limitarle, ó non conceder l’ettecutionc 
loro nel fuo Stato; fo non con la propria auttorità , Se 
. infino à quel fogno, che gli parelfe , Se co’l mezo de’ 
minittri Tuoi. Di più, gli potrebbe con i medefimi 
principi) parer conueneuole , che gli accidenti, &gl’ 
interefli della Religione fi accommodattero in modo 
a gl’interefTl dello Stato Tuo, che , purché i popoli gli 
fodero vbbidienti, per la conforuationc di eflfa, nò do. 
ueffe faticarfi,nè penfare a qual Religione li appigliaf- 
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fero , non eflimando di ella mutatione , nè alteratione 
alcuna. Et don lìnterpretar male vn’autròrità di Pia. 
to ne> & abufarl'a, pare, che i fudetti politici vogliano 
confermare la falfa, & empia Temenza loro . Percio- 
che nel decimo delle leggi , dicendo, che la facoltà ci- 
uile hà infe nulla, ò poca verità,elfendo fondata mol- 
to più nell'arte, & nella inuentione humana, che nella 
natura, pare,che moftri,che le Repiibliche , & i Prin- 
cipi , per la propria conforuatione , & accrefcimento 
pollano accomodarli intorno alla Religione, come fan 
no in tutto il reftante dello Stato, che viene ftabilito fo 
pra l*inuentioni loro . Mà, che la fentenza de i Poli- 
tici, com’empia, fia contraria aftatto alla legge Om- 
ftiana„non hà bifogno di proua , elfendo fenz altro 
manifefto *, Mà, per maggior confufion loro , fi può 
vedere, che ella è parimente contraria à veri principi* 
ciudi* & ad Ariftotile» Se à Platone - Conciofiache > 
come in tutti gli ordini naturali, humani, e diurni, ve- 
diamo fompre l’imperfetto indirizzato al perfetto , o 
non per contrario i cosi nelle Republiche conuiene-» 
accommodare le leggi all» Religione , & indirizzarle 
ad elfa, & non la Religione alla Repubhca,& alle lue 
lecci ; altri mente* elfendo alcuna Republica cattiua, 8c 
da erta douendofi regolare la Religione , ne verrebbe , 
che elfa Religione , lacuale di fua natura deu eder 
buona, quale il fine delL’honor di Dio,a cui è indiriz- 
zata, farebbe catti ua,corrifpondente alla Republica_>* 
dalla quale deriuaiTe . E* che non conuenga adattare 
la Religione alla Republica* mà per contrario la Re- 
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publica alla Religione, viene chiaramente manifèfta- 
to da Arittotjle nel fefto libro dell’Etilica . Perche, pa. 
ragonandola prudenza, e lafapienza dice . Chi voic-f- 
fe, che la prudenza commandaffe alla fapienza, fareb- 
be inconueniente, fìmil à quello, di chi dicefle ,chc la 
facoltà ciuile douelTe eflere foprapotta à gli Dei , e fi- 
gnoreggiarli, comandando ella fopra tutte le cofe, che 
fono, uccellane nella Città. Onde da Ariftotile victu 
manifeftatoper inconucniente,che le cofediuilic Ha- 
llo commandate dall’humane. E pero la Religione nò 
deue prender indirizzo dalle Rcpub. ma darlo ad effe. 
Anzi egli nello Hello luogo chiarifce à pieno,che, au- 
uenga chc’l Politico ricerchi la Religione, e comman- 
di, che fia nella città, tuttauia la vuole per fua propria 
regola, e fine, e non per inttromento, e per pigliare 
legge da effa>e non per darla à lei • E da Platone fi 
poi addottacela fentenza, non per vera, mà per fal- 
.fa, e per ribatterla , e riprouarla nella maniera, che fe- 
ce, come pcftifera, & abomineuole. E cosi nello ttef- 
fo luogo manifèfta à pieno, che Iddio è, che tiene cura 
.dell’ atfioni fiumane., per minime , òc ofeure che fia- 
no, premiando i buòni , e caftigando i cattiui. Talché i 
• nuoui Politici con le ragioni, e per l’auttorità di Plato- 
ne, e di Ariftotile non fono politici, né ciudi , mà de- 
firuttori delle Republiche, e del commercio humano, 

- & difprczzatori infieme della diuinità . E tanto batti 

- di queftoparticolaHe , differendo in’luogoyiu oppor- 
tuno il trattarne ampiamente.. Il principe Cardinale 
adunque in quanto fèmplicementc politico, douendo 
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indirizzare la Rcpublicafua, & il Tuo imperio albu 
Religione, prenderebbe confi gl io , ch’ella nello Staro 
fuo (offe la migliore, che fi poteffe ritrouare, e che 
in efio fofic compiuramente conferuata . Perche do- 
lici! do da lei principalmente reggere i Popoli (boi , 
quanto folle più perfètta , ne ritrarrebbe fudditi tanto 
migliori, e più eccellenti * E conciofiache i fudditi o£ 
fcruandola fi coferuino, vorrebbe di propria auttorità, 
che fòlle eflercitara rettamente * E di qui fi può com- 
prendere, che infino i Gentili, mirando ad introdurre 
la felicità, e la bontà compiuta nc propri fudditi, quan- 
do hàucflcro conofciuta la Religione Catolica , l’hau- 
rebbono abbracciata: tanto è lontano, ch’ella fia fiata 
cagione, come altri hanno falfàmente, & empiamente 
Scritto, della mina delilmperio Romano, ò poffa effer 
bora di alcuna Republrca, & Imperio . E dalle mede- 
sime colè appare ancora, quanto (foltamente s’ingan- 
nino coloro, che per interefledi Stato affermano non 
fi doucr (limare le alterationi , emutationi della Reli- 
gione, qualunque volta i fudditi (ìano vbbidiemi. Poi- 
ché (come più à pieno fi vedrà >ef$endo il culto diui- 
no primo principio della borni de’ popoli, mentre è 
retto.* e della maluagità loro, mentre non c retto, por- 
ta fccodi neceffìtà falteratione de gli animi de’ fuddi- 
ti, c gl induce (écondo i buoni, ò cattiui ordini , e do. 
fiumi eli efsc, ad vbbidienza-soucro à ribellione . I c&- 
f idcrando jMai il Principe Cardinale non come Princi- 
pe fcmplicementb, nià come Principe Chriftiano, non 
metterebbe, nè proporrebbe nei fuo Senato in dubbio 
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qual Religione fòfse la migliore, per introdurla nello 
Stato fuo,mà hauendo ferma fèda, e certezza, che fof- 
fe la Religione Catoiica, cercherebbe il modo di con- 
fcruarla con fòmmo fplendore ne’fudditi fuoi , e con- 
ciofiach*ella fi confèrui con esercitarla (come diremo) 
rettamente, , e ciò principalmente nafca dalla fomma 
auttorità del Papa, e per cagione di effo da i Prelati , e 
Sacerdoti, che come agricoltori della vigna del Signo- 
re iòne intenti al feruitio, & al culto di Dio: iheamina'- 
do i popoli, & ammaeftrandoli nella dritta ftrada del- 
la difciplina Catoiica, è manifèfto>che*l Principe Chri- 
ftiano prenderebbe configlio con lauttorità del Papa , 
e non con la propria di affiftere alla cura,& alla guardia 
de* Religiofi, Se di e (Ter protettore loro,à fine, che po- 
teffero fenza impedimento alcuno vfare , e eonfèr- 
uare la loro giurifdittione , & ritrarne quel frut- 
to maggiore, che fi potefle defiderare . Et cosi,: ef- 
ferata il Pontefice Padre commune , & in luogo di 
Chrifto, ammaeftratore di tutti i Chriftianiy il Princi- 
pe Catolico, come fuo protettore , Se figliuolo , fòtto- 
mettendogli lauttorità fua,rifoluerebbe di effeguire, e 
difèndere, & non impedire gli ordini del Papa,8e vbbi- 
dire à lui, Se a* fuoi Prelati, Se non commandar loro; 
•Se come difcepolo afcoltarglbSe da eflb,& da loro ini. 
•parare, 5 e non da altri, Se non volere infegnare ad elfi, 
mà efleguire iafè lidio , Se ne’ propri fudditi la dot- 
trina , & gli ordini dei Pontefice • E di qui ben diftai» 
'Coftantino, che non valeua giudicare òe Vefèodi , ef- 
fendo elfi come Dei, mi più tolto effer fogge tto loro . 
f . Et> 
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Et, conciofiachc gli ordini, & i gradi Ecclefiaflici » i 
Sacramenti , ogn' altra cofa appartenente propria- 
mente alla legge, 3c fede Catolica , fiano fpirituali,&: 
appartengano per ragione euangelica,& diuina al P5- 
tefice, è inficmc chiaro, che il giuditio di tali caule no 
conuiene al protettore ; mà , copie diffe Teodorico di 
fe fteflo,al buon Principe Chrilliano ; & al protettore 
della fede Catolica appartiene fedamente la riuerenza 
verfo fa Religione . Laonde, auuengache’l protetto- 
re , per conferuare la Religione , debba efler rifoluto 
De' Tuoi configli di difenderla, fàuorirla,& fèruirlamon 
metterà tuttauia la mano nel Santuario del Signore di 
propria auttorira, mà quanto folamente gli farà per- 
meilo dal Vicario di Chrifto; Pofciache la Maeflà Di- 
uina voglia ne' fuoi difenfori, ancora nel protegere , &z 
difèndere la fua fanta legge, fommo rilpetto,& riucré- 
2,aj come chiaramente inoltrò , mentre Oza, hanen- 
do ardire di metter mano all’Arca del Federala quale 
a’ foli Sacerdoti era lecito toccare , per foftencrla , ac- 
cioche non cadeffe , cadde fubito miracolofamento 
morto. Et nella medefima maniera, auuengache gra- 
ffia il facrificio à Dio, & grata l'offerta dt ir, incenfo 
al fuo Altare ; nondimeno in tutti non aggrada fimil* 
.filetto, mà in coloro folamente, che à cosi fatto fèrui- 
tio, Oc alla religione fono dedicati . Per la quaf eofài, 
hauendo il Rè Pizia, contro al volere del Pontefice , 
&de* Sacerdoti, incepfato il Signore,iu con la lebbra 
da Dio 1 percoflo , & «alligato . Similmente Iddio 
. priuò del Regno, &: della vita Saul, per hauergli volu- 
to 
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to iàcrificare fuori del luo co mm andamento, compia- 
ccndofi la Maefti fila più dellVbbidienza , che del fa- 
crifitio, anzi eflendo come vn*idolatrare>& ingiuriar- 
lo il non vbbidirli - Il Cardinale adunque come Prin- 
cipe Chriftrano fèmplicementeprenderebbe configlio 
di confèruare la Religione Catolica nello* Stato fiio , 
con fòttoporre la propria auttorità à gli ordini del Po 
tefice, fk efleguirli, non folo ne’fudditi Tuoi , ma in fe 
fteflo ancora , (com’ è già detto ) con ritener le mani 
principalmente da ogni caufa fpirituale fincere, &ef- 
fere intento Tempre ad impiegarle con ogni fuo pote- 
re per feruitio del culto di Dio ad ogni cenno del fan- 
ti (fimo Pallore, & à vietare altrui nei proprio Stato 
l’impedire a’ Prelati ,& a’ Sacerdoti la giurifdittiono 
loro , & le(Ter ad e Hi difubidienti • 11 Principe Cardi- 
nale poi, eflendo non folo Chriftiano , mà Senatore-» 
della RepublicaEcclefiaftica ,& ritenendo Verlo la_. 
Religione difpofitionc tanto maggiore, & più perfetta 
del femplice Chriftiano , quanto il Cardinalato è di 
maggiore eccellenza, che non è il Principato , ( come 
da principio dicemmo) farà veramente difpo(ìo,come 
gli altri Principi Chriftiani, à difèndere la Religione,à 
confèruarlaybc accrefcerla, mà in modo più eccellen- 
te , che ad eflì non è conceduto . Pofciache gli altri 
vbbidifeono fidamente, & ièruono al Pontefice, men- 
tre commanda loroi & egli nello- Stato fuo gli vbbidi- 
fee, & ferue,. ancorché non glielo commandi , in ogni 
cofa appartenente aU’honor di Dio, & alla Religione. 
Et di più» doue gli altri Principi chriftiani non fatica- 
no 
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no più oltre del proprio Stato,&: Tauttorit^à: poffafi* 
za de medefimi Stati impiegando {blamente per con- 
fermare la Religto ne in effi , (òdi sfanno aH’vfbcio lo- 
ro ; il Principe Cardinale, effendo de* principaliffimi 
membri, U am mini (trafori della Chiefà, & della Re- 
publica Ecclefiaftica, riguardando, & procurando il 
bene vniuerfale della Chriftianità , fi ferue del mezo 
dello Stato filo, non pure à conferuare in elio la Reli- 
gione; mà accioche li conferui ancora ne gli St:ti al- 
trui . Onde quello, clic à i Principi Ciiriiliani tem- 
porali è negato, ad elio c conceduto, l'infegnar la Re- 
ligione, & mettere la mano all’Arca per (ottenerla, & ; 
incenfare l’Altare del Signore lenza eller chiamato: & 
gli è conceduto in modo, che, fé afpettafle in ciò i co- 
mandamenti, & no fouueniffe à i bilbgni del culto diui 
oo,& dell’honore di Djo con la propria per(ona,& có 
tutte le forze fue, mancherebbe così ài fuo vffi ciò, co- 
me farebbono gli altri Principi à mctterui la mano: 
conciofiachc,ellcndo egli dedicato immediatamento 
alla Religione, & effendo principali flìmo miniftro di 
e(Ta,conuenga ad effo dò fàre,& no à gli altri Principi 
temporali - In maniera, che’l femplice Principe dalle 
regole ciuili regge doli, fondate nella fola humanità, 
alle volte, anzi bene fpeffo, abufimdole, fi ferue della 
Religione per mezo da gouemare lo Stato, &: alla mag 
gior perfettione, che poffa peruenirc, (limandola qua- 
to ricerca il folo honefto, fi appaga , con non farlo 
cofa contraria, & con non (òttoporla alle leggi ciuili ; 
mà con proporfela, & di propria auttorità farla offcr- 

uare, 
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tiare, per render buoni idudditi fuoi . Et il Principe 
Chriitianp, della conferuationc / &c perlèttione delU_, 
Religione Catolica nello Stato lue, pare, che fi pofia_, 
contentare, non fo lo non le dicendo cofa contrariatila 
tògliendola per lìia regola, con difòndcida, dci.conlèr- 
tìarlfc, come eopimanda il (Pontefice . 11’ Principe Car- 
dinale, tripaiìando la perfèttiOne delle rette regole ci- 
ti ili , & alla rigola della legge Clirilliana fottoponcn- 
doli,non fòlo è protettore, e dclcnfore della Religion 
C.'itofica, de la ccfcruain fomma eccellenza nello Sra- 
tó'foo{ ma procura infieme, che gli altri Principi lieta 
bino le proprie perfone, dei fuckliti loro dilpofti, come 
•oonuienq, verfo di ella, d: in ciò via per mezo Io fkto, 
fauttorità, de polTanza fu a , perjquanto ella fi lècnde . 
Ma veniamo hormai al modo di. coniò ruar la Reli- 

gÌÒfì£^'.< <>!); 1. j i »:Jj i U.':T I . taiilinp*- ,...1 

; .u - >fi li< ’ ■ i< ■: f i; r » u . $ .! oj 
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oi r Del' modo di 'Confermare II Religipne . .. .. 
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^ rc ^ e adunque ùaihina^oiafi-confér- 

^ ir==^|s>) ua ^ «fondendola da i fuoi contrari, & le 
I ^ f cokcontraricallavera Religione fono 
attl Dottrina Gatolica, 

- J & quelli polTono efler volontari, come 
auuiénc in coloro, che fono (edotti , ò 
per altro cattiuo principio, che fiàin erti , diuengono 
heretici ,& ribelli della Santa Chie fa-: oueronafeono 
pca- forzajxornd fuccede à quegli, che da’ Turchi, ò da 
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gli Herctiqi vengono manomelfi , & isforzati à viue- 
rc contrario alla vita Catolica , parleremo prima del 
confermare la noltra Religione da gli atti volontari , 
che le fono contrari . E conciofiache habbiam* vedu- 
to, che la Rcligion Catolica fia quella virtù , per cui fi 
efferata il culto di Dio , fecondo i precetti del Si- • 
gnor nollro Giesù Chrifto,c della Santa Chiefa,fi po- 
trebbe dire , che , qual’hora i Chriftiani fi aftenelfero 
dall’idolatria, dall’herefia, & in Ibmma dalla difubbi- 
dienza della Chiefa Catolica, conferuercbbono .la ve- 
ra Religione . Ma, perche alla perfètta conleruatione 
d’ vn habito non bafta laftenerfi da gli atti contrari ad 
effo, ma conuiene efèrcitar’ i propri, (Se atti propri di 
ciafcun habito fono quegli co’ quali s’acquiftajcontt- 
deraremo più particolarmente come la Religion Cato- 
lica s'acquilli • Ella adunque ricerca per fuo fondame- 
lo la fède e quella, nascendo dall’afcoltare , & ap- 
prendere la parola di Dio, ha bifogno, per eflcr intro- 
dotta, di dottrina, c eli clfercitatione j h dottrina pre- 
fuppone i precettori , & i dottori, che la inlegnino, Se 
infieme i difcepoli, che la imparino: ccosì douendo 
ella produrre frutto richiede dalla parte de’ precettori, 
che fu inlègnata con le parole , c co’ fatti . Pofciache 
fi come nelle cofe agibili, mentre d'opere non concor- 
dano con le parole, la dottrina jimanedi poca autto- 
. rità, perche lhuomo, che co' fatti le contradice, dando 
fegno di non reputarla buona, induce gli altri parimé- 
te à deprezzarla: così nella dottrina, e lède Chrilliana 
quafi auuiene j che fe bene per letrille ©pere de pre- 
cet- 
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ccttori non perde l’auttorità fua , depcndcndo ella da 
Dio , non confeguifcìe tuttauia quel frutto fpirituale in 
tutti, che da i fatti, e da gli elTempi buoni accompagna- 
ta farebbe . E dalla parte de' difcepoli, e di coloro, che 
la imparano, apprefà che fìa, conuien parimente met- 
terla in cflecutione . Percioehc le cole indirizzate ado- 
perare, quando non fi ellercitano, fono inutili, e però 
chi poflederà la dottrina della fède ChriQiana fènza_i 
l'opcrc, farà di niun valore, e morto . E perche nella 
buona, e cattiua cdùcationc è riporta quali tutta l'im- 
portanza della noftra vira, e de’ noflri coftumi,douran- 
no i Prelati con fòmma diligenza, c follicitudine pro- 
curare, che i fudditi loro fiano priuatamente , e publi- 
camenre alleuati, fecondo l'indrizzo della vera,& fan- 
ta Religione ; poiché di così fatta maniera faranno va, 
nobile ritratto della loro fatica . E , fe confideraremo 
il Chriftianefimc, come vigna del Signore, &; i Sacer-f 
doti,& i Prelati, come agricoltori , che hanno da col- 
tiuarlaj & i Principi temporali , a’ quali eda Dio fatta 
gratia , ò permeilo, che reggano in temporale iChri- 
ttiani, come affittenti alla vigna, per aiutar gli agricol- 
tori nella maniera, clic habbiamo accennato j potremo 
periuuentura conofcer meglio quello, che cerchiamo. 
Perciocheffi come nella vigna il buon’agricoltore pro- 
cura, chc’l terreno fra primieramente purgato da ogni 
mala qualità, che potta apportar danno, ò impediméto 
alle piate, Se a'fcmi^che in ella c per riporre, e riporti, che 
vi fiano, con la fletta diligenza , U con l'aiuto de gli af- 
-filìenti fi fatica , perche produca il conueneuol frutto, 

Ex & non 
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3j non vi riforgano fterph&'herbe maligne ; onde la > 
vigna rimanga Iterile^ in vece dVna produca lappo- 
le, & labrufche : Così da' Sacerdoti, & da’Prclati vien 
confcruata la Chriltiana’Réligionc > & fono latti gli 
animi humani più intenfi,& maggiormente dcuoti nel 
culto di Dio , mentre eglino da vna parte hauendo cò 
ottima cducationcdifpoftc le. genti da'loro prinoi anni 
con la fontifli ma dottrina , & con la continua eflerci- 
tatione al viuér bene, & beato, hanno con vigilanza.* 
perpetua Pacchio daffalta torre del Signore con T aut- 
torità, che loro è data dalla onnipotènza Diuina,che-j 
non germoglino in effe fconueneuoli peni ieri, no che 
opere cattide, fi che iubito non fiano da loro Icopev* 
ti, & diradicati : Et da vn’ altra parte fi conferua, di- 
co,' S^accrcfee la Religione * mentre i Principi:^ aéon. • 
egual vigilanza cbrrifpondcndo a Prelati, & a Sacer- 
doti, fono tempre pronti cotY Canto zelo d fàuorire , Se 
aiutare con lefoize loro la intcntione,&: 1 opere di ef- 
li, focondo che richiede il (èru igió di Dio. Talché i 
Principi vbbidedo có pietolo affetto alla finta C hiela, . 
inuitino i Popoli adjmirarliA ad auanzarh nella licita 
diuotione ; mamencndoglr in quella vita Chriftiana, 

- nella quale da principio fono Itati incaminathe vegge- 
doliditpofti in contrario, funoardenti à cenni dell otti 
mo Pallore, à punirgli, Se a (cacciargli . Percioche, in 
quella gùifa, che i ben coltjuati campi , & da ogni 
herba maluaggia purgati , riftringendo il loro naturai 
vigore al buon lème , che incili è fparfo, producono 
frutti di meratiigliofa eccellenza ; così gl’ingegni hu- 
i t i >1 a i ma. 
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mani» qual'hora Gano mantenuti conia continua ef- 
iercitatione da i Principi fpirituali , & temporali , nc’ 
prmcipij: della educatione Chriftiana, puri da ogni cat- 
tino collumc, fi fanno maggiormente intenfi con l’ha- 
bito faldiflìmo nelle belle, £< fante opere della Religio- 
ne : da che nafte la ppifpetna felicità degli Stati» 8c U-» 
fomma gloria dc’ioro Signori. , '■[ . 

I * r : 

r i . ‘ m 

0el foflenerc U Religione • Cap* l r l I * 

Vanto poi aUoitcorrela Religione, douc 
non fia in buono ftato>mà declinile (Ha 
per mancare, fi pplTono cauare i rimedij 
da’principij diftorfi; Gonciofiachc il fo- 
fìcntare vna coffa che non cada > fa vna 
fpccie di conferuatione . Ma , come non è l’iftdìb > il 
conferuare vncorpofimo in fànità» & il riparare va. 
corpo mal difpofto da infermità ; così non è il mede- 
fimo, il conferuare la Religione, doue fia, in vigore*/, 
ed fofteneria , doue fia per declinare - Stando adun- 
qiws nei principi j!,8c nella fimilitudine della vigna.* 
da noi prefi, dicwmo^hc, fi come. ii|fcrreno non ren- . 
de il fruito, ò non lo rende buono, per mancamento 
de gli agricoltori, ò. de gli affilienti, &: depadroni, ciré 
non permettpnoj che fiabe n coltiuaco, ò per difetto 
dello fello terreno, idre di fua natura non ammette > ò 
malageuolnicnte, la cOlturii,nefla medefima maniera 
la Religione può venir meno , ò per mancamento de’ 
Prelati, ò de Principi temporali, ò per colpa de’popo- 
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li . Et, perche i popoli , come materia, fono per ordi- 
nario buoni, ò cattiui per la forma , che in elfi è da* 
Prelati, & da'Principi introdotta/] potrebbe dire, che 
mentre i Prelati, & i Principi temporali con la conue- 
neuolecorrifpondenza,che habbiamo detto, foflero 
intenti à mantenere in vfficio i fudditi loro, la Reli- 
gione fi fofterrebbc , & fi conferuerebbe nel modo , 
che habbiamo difcorfò . Mà conciofiach ’ella pofla_, 
cadere per diuerfe cagioni, in quella, & in quella par- 
te ; poiché in tutto in vn medefimo tempo e imponì- 
bile , douendo efler con noi il Signore fin’aìla fine del 
Mondo; conuicne di ciafcuna ragionare particolarme- 
te, accioche, eflendo differente l’vna daH’altra , fi pof- 
fano ancora i loro propri rimedij particolarmente co- 
prendere, & fapere quello, che (òpra di efle conuenga 
configliare. Quattro fono adunque i luoghi, & le forti 
delle perfo ne, prelfoalle quali può mancare la Reli- 
gione; à che fono confcguenti quattro diuerfe cagioni 
di tal’cftetto fecondo le diuerfe difpofitioni , che da 
cosi fatti luoghi rieeuono . I paefi de’ Turchi, habita- 
ti da’Chriftiani; I luoghi vicini à gli heretici, &: quegli, , 
ne'quali i Catolài, & Heretici viuono nella medefima 
communanza , lotto le fteffe leggi ciuili , & tempora- 
li; &: gli Stati Catolici da gli Heretici lontani. Prefio 
à gl’infedeli manca la Religione, parte; perche moiri 
Chriftiani, per fuggire la feruitù de Turchi, s’induco- 
no miferamente à lafciare la fède Catolica ; & parte , 
perche, mancando chi loro infegni , & rettamente in- 
firuifea nella vera Religione Chriftiana, à poco à po- 
co 
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co perdendola, cadono in errori, & herefie. Nei paefi 
confini à gli hcretici vi declinando, perche con la co- 
modità del commertio la zizania viene ageuolmentej 
fparfa, & come occulta peftc infètta i Catolici vicini. 
Ne’luoghi, douei Catolici, & gli Hetetici viuono nel- 
le (Ielle Città, manca la Religione, per Tageuolezza , 
che hanno gli Heretici d'infidiare alle (empiici anime.* 
de’ Catolici, &c diuertirle dalla dritta via . Ne’pacfi poi 
de’ Catolici da gli Heretici lontani na(ce il mancamé- 
to della Religione per rifpcttode’Prelati,ò de* Principi, 
ò de gli vni, ò de glaltri,i quali, rlputàdofi ficuri dalle 
infidie de’nemici, e trala(ciando perciò di comandare, 
& di fopraft|re a’fudditi co la vigilanza, che conuiene, 
gli lalciano traboccare in coftumi difToluti,& (candalo- 
fi. Ne gli Stati dunque de gl'Infèdeli ritrouandofi due 
forti di perfone, gli (chiaui Chriftiani, a’ quali è con- 
ceduto comprare la libertà loro, & i Chriftiani fudditi 
del Turco, che alle proprie patrie, eflendo legati, non, 
pofìono,(c non con danno grandi (fimo d’indi partire ; 
fip uò loro portar rimedio, con fòuuenire alli fchiaui 
di pietofe elemofine, acciò che ricuperino la libertà; & 
à gli altri, con nutrire nelle noftrc parti, &: inftruiro 
de’loro giouani nella Tanta Religione, à fine , che co’l 
beneficio della lingua natia, & per la congiuntone del 
{angue, ritornando alle cafc proprie , pollano mofirarc 
à gli altri la dottrina Catolica, & conleruarli in ella co 
quella ageuolezza, che à Catolici Latini delle Prouin- 
cie di Ponente non è conceduto di (are : porgendo ad 
elfi da quefte parti que conforti, & fouuenimcnti 

mag- 
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maggiorici carità Chrifliana, che fi pofla ad infelici ? 
che hauendo perdura gran-parte delia libertà corporà-* 
le, fi troiiano in manifesto pericolo di fare l'anime loro 
parimente feruc del demonio . Contro la pelle de gir 
Hereticf, perche non penetri ne popoli vicini , con tela 
fiepi, Scrnura de'dotti , Se effemplari Sacerdoti, Se Pre- 
dicatori, fatte da Prelati , & Principi Carolici » i quali 
fiano collegati à perpetua confcruatione della fanta_. 
Religione, & degli Stati loro. Contro gl’Heretici te 
può rimediare, vegghiando del continuo alle infidieJ 
de nemici, à fino dif ibatterlé, Se renderle vane, & fofr 
le vere , Se viue ragioni confondendo le f^ltè tentenzt* 
di erte, render ficuri , Se accorti nel viue»e Catolico * 
propri fudditi, non lafciando partale fra loro,& gli Htó 
retici commercio, nc congiuntione alcuna, ballante a et 
apportarò minimo fofpetto di pregiuditio alia vera te* 
d: Chrifliana. Per rimediare poi al pericolo di qVtet 
Catolici, che viuono fra gli Heretici,come autiicne' irt 
molte Città fuotì d’fralia, c da confiderarc , quàlar ré 
di quantità, de qualità preuaglia all'altra . Pcrcioche 
come nc i mali pefliféri le Città vengono abbàtidona-i 
tciqual’hora la pelle, foprafàcendo la fanità , Se ogni 
'forte di rimedio, diuiene irreparabile; ócafflioranoTL. 
fi abbandonano, quando la medecina per tontfario pru- 
naie ndo al male, neaflìcura dal contagio: cosi nc'luo ; - 
ghi,doue gli Heretici'di qualità , Se quantità talménte 
auanzano la portanza de* Catolici per la moltitudine 
del popolo nel male inuecchiato , che la picei ola parte 
fàndl.'nan polla refi fiere, ò màlagcuolmentc,* alia con- 
tinua 
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tiniia battaglia, & alle infidie de gli auuerfarij , ficufo 
rimedio, feri) ièuando quanto prima le perlone) & la_^ 
robba, come dalla pelle) Se dal pericolo delle fiamme 
dell’Infèrno ritirarli da così fatta compagnia . Mi, oc- 
correndo in contrario, che i Catolici pollano lopraftra- 
re à gli Eternici, ò per qualità) & quantità non eifere 
da loro faprafatti, farà di meftiere,» potendo per ciò 
fermarli nella medefima Città, come i fàggi medici 
auertifeono coloro, che ne’luoghi appellati fono co- 
llretti à viuere, prouedèrfi contro alla pelle dell’here- 
fia, li, che non polla offenderli . Et come le genti , fe- 
condo i precetti de ‘filici, fi attengono principalmentej 
dal fiato de gli appettati, Se dal toccare le pcrlòne, & 
cole loro; & eflendo coftretti à pattare vicino ad elfijò 
ragionar con loro, prendono prima dai medefimi me- 
dici i neceffarij antidoti da preferuarfi: cosìliGàt olici, 
che fono sforzati à viuere frà gli Herctici , fuggendo il 
fiato di elfi, & il maneggiar le colè loro , cioè il parla- 
re, & trattar con elfi, procurando da i Sacerdoti, & da 
i Prelati, veri medici dettammo noftroyi rimedi pre- 
fèruatiiji contro gli Herètici» nelle tale, che per necef- 
fità ciuilmente hanno da trattar con loro , fi conferue- 
ranno fictìri dal contagio.,. Et, gli opportuni rimedi 
in ciò faranno, il tenere, innanzi à;gl’occhi)che là dot- 
trina fieretica è felli filmài ferì fatto contraria alla leg- 
ge diuina,&: che i degnaci fuoifbno per ciò bugiardi , Se 
di vita, Se cottami corrotti , onde le parole loro, come 
indegne di credenza)^ la loro' vita, come infraciditi^ 
ae’ viti; dcn$ ctter aborrita,& odiara ; Se peDcrintrario 
-c -> F la 


Digitized by Googl 



DEL C ARDITALE 


la dottrina, Se la fede Catolica è la vcra>& i feguaci Tuoi, 
come imitatori di Chrifto,fono di bota ripieni. Percio- 
che, con prcfuppofti così fatti li Catolici,come l’efla- 
lationi, che da' vapori contrarij fono circondate, vnen- 
dofndiuengono più poflenti, te con fùria maggiore re- 
fi fiono, & sforzano i loro contrari j ; così li Catolici,re- 
ftringendofi in fe ftefTì per i circonftanti vitij, & frodi 
de nemici , & confermandofi maggiormente nella fe- 
de, viueranno fìcuriffimi, te coftantifiìmi nella vera-. 
Religione, & (caccieranno da fe il commercio, te l'he- 
refic . Finalmente ne* pae fide’ Carolici lontani da gli 
herctici, rimedio proprio da foftenere la Religione, ol- 
tre à quello , che detto habbiamo, parlando di confer- 
uarla, è l’vfarc come i prudenti capitani, la ftefla dili- 
genza ne’ propri Stati lontani da* nemici, come fe da’ 
medefimi nemici foffero combattuti, te attediati . Ri* 
cordandoli, che, benché gl'inimici vifibili , con l’ope- 
rc-jc machine corporali non fiano del continuo pronti 
per offendere^ abbattere la Religion Catolica ; tutta» 
uia il nemico della generatione humana co* mezi inui- 
fibilitrauaglia, & fi raggira fempre , come affamato 
leone, per diuorare le anime noftre , mettendoci inna- 
zi per ogni via infiniti oggetti di piacerei di moleftia,’ 
d’ ambinone, d’auaritia, d'odio, d’amore , e di qualfì» 
uoglia paffione, per la quale i non ben faldi animi Im- 
mani fogliono in ogni Republica produrre difeordie , 
e feditioni, te allontanarfi dalla vera fede Chrifiianij. 
Onde con lo (tare i Prelati , te i Principi attenti ne gli 
vffici loro, & haucr cura vniuerfalc , e particolare do* 
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popoli» come fe temettero ogn’hora, che fodero tenta- 
ti di ribellione» e procurando, che viuano rettamente, 
e non tralaicino per alcuno affetto il diritto camino 
della vita Catolica, fi {otterrà, & ìnfieme fi conferaerà 
la Religione ne* paefi de'Chrifiiani lontani da gli He- 
retici. E percfie habbiam’ veduto , come fi può con- 
feruar la nofya Religione da gli atti volontari, chele-» 
fono contrari , diremo finalmente , che fi conferuerà 
nel medefimo modo concra gl'inuolontari, à che i Ca- 
todici potrebbono eflcr sforzati da gl’infedeli , e da gli 
Heretici,collegandofiinfieme mede fimi Catolici(co- 
m e già accennato ) à comune dififa, dando pronti cò 
ogni forte di vigilanza per rcfitter àie fòrze de' nemi- 
ci, fi che da eflì non poflano venir fojra fitti , & ma- 
nometti . E (òpra tali materie , & di così fitti luoghi 
potrà il Principe Cardmale prender la regola de* (uoi 
configli. 

Delle cagioni per le quali la Religione tè 
perduta . Cap, Vili • 

V , 

è i ■ ' 

Eniarn hora adire, come fi debba., 
con figliare intorno al ricuperar la Re- 
ligione ou e perduta . E perche le ca- 
gioni contrarie à quelle , che l’hanno 
fatta perdere , inoltrano come poter 
ricuperarla, confideraremo prima le 
cagioni, per le quali s’è perduta. Omette adunque fono 
fiate due, l’intrinfcco, e 1* eftrinfcco male, che l'c acca- 

Fa fca- 
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fcato . L-eftrinfeco male chiamo la fòrza, e la violenza 
de gl’Infideli, i quali haucndocbn Tarmi foggiogato 
molte Prouincie de’Chrifiiani, hanno in gran parto 
finita da effe la noflra Religione ; fintrinfeco intendo 
quello, ch’è deriuato daH'herefie . E perche la prima-, 
fòrte di perdita è prodotta dalla forza, e con la forza.» 
de' nemici vien mantenuta, è ehiìiro,non Valendo ptfèfo 
fo ad efli la ragione , che con la forza conuien anco 
cercar di ricuperarla • Percioche abbattendoli la pof- 
fanza de’nemici, fi leuer-bbe l' impedimento alla liber- 
ta opprefla , & i popoli cònogrii ficurezza potrèbbo- 
no, afcoltandò la paiola di Dio, tornar alla fède» Mà 
palliamo all’herefe, c cerchiamo le cagioni d’ ondo 
fon nate, e prefàpponiamo prima, che elle fiano nel- 
la Rcpubliea^hriltiana, come le fcditioni nell’altro 
Republiche j e come in quelle iiafeano da cagioni, che 
parte muoiano i capi d deflarle, e parte i popoli à fè- 
guirle: noia ftefla maniera nella Republica Chriftiana 
rherefo vengono da cagioni, che inducono gli here- 
liarcJ-’t à proporle, Se infiemc perfuadono i popoli, 8e i 
Priicipi ad abbracciarle : e polciach’elle fono ribellioni 
contro la MacfU diuina,riforgono vniuerfalmente da 
difordinati appetiti, Se da malitia humana . Confide- 
randofi adunque nell'herefie gli herefiarchi come capi, 
c fuduttori, Se i Principi,& i popoli, come (edotti, e fe- 
guaci*, gli herefiarchi, oltre al rifpetto della maluagitd, 
ch’è lor commune con gli altri fèditiofi , ritengono di 
più le particolari, e proprie cagioni, per le quali fon ni- 
nnici della Religione Catolica,8e i Principi, Se i popoli 
; * fimil- - 
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limilmence le proprie , onde gli hanno feguitati; ej 
conciofiache Lutero , e Caluino fiano flati i fedut- 
tori ne* prefenti Lcoli , daremo manzi à tutti vn pic- 
ciol lume della vita loro, poiché da gli habitué da i co- 
turni noftri conofcendofì i principi; delle noftre at- 
tioni, dalle vite di etti comprenderemo le cagionfche 
gl'induflcro à peruertire, & ad ingannar il mondo, & i 
rifpetti inficine, che modero gli altri à lafciarfi ingan- 
narc.Lutero adunque elfendo Frate,enon potendo ot- 
tener nella Corte di Roma quei gradi, a‘ quali la fua_> 
fmifurata ambinone l’infiammaua,come racconta Pie- 
ro di Salazar nell’imprefa di Carlo V.contro Protetta- 
ti, fotto colore di voler sfàcciataméte correggere i man 
camenti altrui , e riformar la Religione , ribellò alla— > 
Chiefa, & alla fède Catolica, dandoli à vita dilToluta» 
e beftiale, in ogni Torto dìLfurrerra * e fceleraggine «' 
Laonde rinonciando al voto della caftità, e della Reli- 
gione, anzi diuenendole nimico, con ifpofàr vna Mo- 
naca, fi fece facrilego. Caluino Umilmente auucnga, 
che contrario in molti principali dogmi, fi-mile nondi- 
meno nell’iniquità à Lutero , anzi in efl’a gareggian- 
do con lui, per non cedergli in alcuna forte di mali- 
tia, datofi al vitio nefando, fu condennato al fuoco, c 
per gratia permutatogli nella frutta, venne bandito di 
Francia: da che ritiratoli ì Gineura, quiui cfercitò per 
tutto ileorfo degli anni fuoi quella vita infame , & 
empia, per la quale vi era fuggito» Lutero adunque, e 
Caluino di tali vitii macchiati, e particolarmente fpin- 
ti dall’ambitione,& accefi dalf odio ineftinguibite , che 
! por- 
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portauano alla Corte Romana, fi moflero (Ce ben’ ìil 
tempi diuerfi) à fominar il lor veleno. L’ambitione 
da due cofe manifeftamente fi vede nafcere,l’vna dal- 
l’arrogarfi l’vfficio dell’infègnare, atto di maggioran- 
za, e di fuperiorità, che nella Chiefa di Dio è proprio 
de’ Prelati ; e l’altra dal far profèffione , fecondo Ia_j 
falfa dottrina loro, di formar Republiche, e leggi, im- 
prefa particolare, e fola di Principe , c dalla loro fmi- 
iurata ambitione è deriuata la feconda cagione del- 
l’odio di eflìj perciochc eflendofi veduti indegni dico, 
fcguire per i vitij loro , non folo di quei primi luoghi 
nella Corte Romana , che bramauano ; ma incapaci 
ancora de gli vltimi, fi fono riuolti à fàrfi capi de’ cat- 
tiui , e d’incauti . Onde come rabbiofi auuentandofi 
contro la foprema auttorità del Vicario di Chrifio, ac- 
cecati da (degno implacabile, hanno ardito difprezza- 
re ogni fanta dottrina, à cui falda s'appoggia. Et in vn 
mcdefimo tempo fi fono sforzati di perfuadere a’Prin 
cipi, & a popoli le loro heretiche fèntenze, c farli ni- 
mici della Religion Catolica, del Papa, e di Dio . E le 
ragioni da lor prefo per ingannar, c fedurrc i popoli, & 
i Principi vengono dal confiderare,che dalla continua 
lotta,e battaglia, che tiene dal nafoimento noftro la ra- 
gion col fenfo, e lo fpirito con la carne, nafoe la bontà; 
c la malitia n oftra.- la bontà mentre la retta ragione fii- 
perando il fenfo affiena lirragioneuol appetito, e d’ef- 
{ò, comed'vbbidiente fèruo u valedouunque è con- 
uenientc ; e la malitia mentre l'appetito abbattendo la 
retta ragione , ne fà viuerc vitadUloluta, e fozza . E 
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conciofiache l’appetito vinca la ragione) quando per 
l'apparenza de gli oggetti molefti, ritira rhuomo dal- 
l’honefte operationi , e per l’apparenza de’ piaceuoli 
l’induce ad atti fionueneuoli, di qui teflono inganni à 
ruina de popoli, e de’ Principi . Percioche col nafcon- 
dere da vna parte la perfettione della Religion Cato- 
lica, e rapprefentarla, come afpra , e faticofa al fenlo, 
gli perfuadono à lalciarla , falfamcnte affermando i 
precetti della Chiefa efler tanto difficili, che per nium. 
modo fi poflono ofleruare, c da vn altra in contrario , 
mettendo innanzi con l’efca de 'leniuali piaceri la loro 
empia Setta, e celando le fue bruttezze, gl’inducono à 
ieguirla- E cosi doue la Religion Catolica in ogni Tua 
attione per efler perfèttiffiroa, e perciò malageuolcda 
cfler’acquiftata da coloro, che dal fenfo fi lalciano gui- 
dar©) quei feduttori volendo in contrario porger* vni- 
uerlalmente, e particolarmente a ciafcuno in qualun- 
que atto ogni piacer fenfuale, perche fia pronto ad ac- 
cettarla falla religione , propongono la libertà della., 
confidenza, e. non vogliono, che alla noftra falut* fia 
neceflaria alcuna noftra attione, nè alcuna noftra virtù. 
Onde aprendo la ftrada per fodisfàr a’propri (énfi séza 
timor di pena alcuna humana , nè diuina, allontanano 
iloiomiicrilèguaci dalla vera fede Chriftiana. E bé- 
chc l’elea de’piaccri leniuali fia inganno commune per 
torcere le genti inclinate alledelitie del mondo dalla-j 
vita Care 1 tea ; nondimeno la libertà della confcienzaij 
c meio molto più proprio da ingannare i popoli , e le 
palone volgari, che i Principi . Pofciache la libertà 
- Hi del- 
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della vita dilTolutalia vie più defiderata da i popoli, 
per elfer loro d’ordinario dalle leggi vietata, che non., 
è da’ Principi, i quali pare, che à voglia loro foprafta- 
do alle leggi pollano esercitarla : Se i propri oggetti , 
co’quali i medelìmi Principi rimangono ingannatilo, 
no il falfo pretefto della ragion di Stato, l’accrefcimé' 
to delle ricchezze, e delle forze loro . Percioche pro- 
pongono gli herefiarchi , che l'vbbidire i Principi ai 
Papa fia vn priuarfi della propria auttorità, e darla al- 
trui, e di Signori fàrfi foggetti . E di qui fu perfuafoad 
Henrico Vili. Rè d’Inghilterra farfi capo della Chie- 
fa Anglicana . E per confermare i Principi in tal falli- 
ta , procurano col mezo dell’auaritiadi accecar loro 
l’intelletto, sforzandoli di moli rare , che con rimpa- 
dronirli de’beni Eccleliaftici poflono accrelcer la pop 
fanza àmarauiglia. Oltre di ciò vengono perfualì i 
Principi à publicarli capi , e protettori di così fatte 
Sette,che introducono la libertà della confcienza;per- 
chccon tal mezo pollano indurre i fudditidegli altri 
à ribellione, e ritirargli all’vbbidienza loro . E come 
lanaue,fcbenvien principalmente lòmmerlà dalla-. 
tempefta,tuttauialiiol pericolare ancora per l’alfenzaL* 
del nocchiero : nella medefima maniera gli Heretici , 
ancora che con le peruerfe fentenze loro introducano 1 
principalmente habiti vittori, & empij ne gli animi al- 
trui: nondimeno auuifandoli inlìeme,che la prelènza, 
de’ faggi Prelàti è così ballante à confcruare i popoli 
dall’hercfia, come la prelènza del nocchiero à làluai; 
la naue da naufragio, c come la prelènza del pallore è 
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{officiente à difendere ilgregge, dalle fiere, fi sforni* 
gli Heretici di leuar i Prelati daUvfficio loro Paftora- 

fe, calunniandoli in modo , che col perder predo alle 
genti la riputatone, e l’auttorità fiano da Cile aborriti, 
& ifcacciati, talché elle rimanghino in poter de gli He- 
retici, quafi perdute pecorelle in preda de lupi. E per- 
che l’auttorità de’ Prelati dériuada quella del fommo 
Pontefice, per diftrugger la Repubhca Ecclefiartica-i, 
negano principalmente lauttorita del Papa, e cercan- 
do con ogni ftudio di annullarla, negano {cioccameli- 
tc ancora, che la Monarchia fiala più perfetta torma-» 
clic fi dia . E così con gl’ empi) dogmi, e vite loro io, 
ogni forte di genti fi fono sforzati di trauolgcrc la pro- 
pria bontà di effe in viti) contrari). A i Religiofi lcuan. 
do l’ofleruanza de i votile mogli confortando a gl in- 
certi, i mariti a gli adulteri), & a pigliar più mogli. Etj 
con la libertà della confidenza madre d ogni fcelcrag- 
ginc, hanno {pento il frutto delle buone, & fante ope- 
re, tolta la riuerenza alle leggi, priuato tanto i Princi- 
pi fecolari, quanto gli Eccle fi artici deU’vbbidicnza-», 
e finalmente fuelta la giuftitià, c la bontà di Dio,l ha- 
no porto auttore de i peccati } talché le belle opere lo- 
ro fono crapule, ebrietà, adulteri) , rtupri, incerti, facri- 
legij , rapine, homicidij , crudeltà horrendiflimc , dc- 
ftruttioni di tempi) , incendij di Monafìerij, ribellioni 
di Città, e Regni . Et inanimando perciò gl 'inganna- 
ti ad ogni forte di vitio hanno , in quanto à loro, po- 
rto fòttofòpra tutta la Republica Chrilhana,e douc lo 
pra tutte i’altre c perfetti {lima} fi fono sforzati di far- . 
\ " G la ta-. 
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fatale, riempiendola d’ iniquità, che non folo farebbe 
peggiore di quant’ altre fa (fero miai fiate praticate , mà 
quali fucina del Diauolo difporrebbe gli huomini al- 
latheifmo, U à quelle grandi federatene, che batte* 
rebbonoper róderli più contrari) ah’humaniti di qual 
fi voglia fiera atrociffima. £ perche delle infernali 
bettemmie loro conrro la bontàDiuina tt veggono al- 
ti volumi di huomini dottiflìmi, e noa è n offro pro- 
ponimento di riprouar i filli dogmi dieffi; eflendo 
ciò flato fatto da molti altri con fbmtna. eccellenza»» » 
batterà hauer' accennato quello poco dalla maluagità 
loro per condurci ài cooueneuoli rimedi) 

• •*' >) i 

De i rimedi] centro /’ hertjìe Cap. IX» 

medio dunque per fucilerà le falle , ÒC 
moftruofe temenze de gli Herctici mo- 
derni, oltre quello efficaciflìmo, che fi 
prende dall’ adunar Concili) generali, 
li quali in tutti i tempi fono flati il 
martello de gli Herefìarchi, farà che il Cardinale con- 
figli , e procuri, che fiano fgannati per mezo di Predi- 
catori ; & cosi farà ageuole da moftrare > che Lutero» 
& Caluino hanno tenuto habito contrario à quello, di 
che hanno fatta protezione . Percioche, effendofì in- 
titolati Euangelici, & riformatori della Chrittiana Re- 
ligione, volendo perciò ettcr guide delle genti, Se co^ 
durle alla falute , era neceflàrio , che caminaflcro per 
la vera via della verità , cioè per le pedate di Giesù 

Chrifto 
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Chrifto Signor noftro,im>ando la vita fuà,& Seguen- 
do la lùa Tanta dottrina . Laonde intorno à gli atti del 
viuere, appartenenti alla potenza concupirci bile , che 
habbiamo commune con gli altri mimali, feoftandofi 
dalla vita beftiale, doucuano abbracci^ la fobrietà, i 
digiuni, & mortificare in guila tutti i dif* r dinati appc- 
titi carnali, che in loro non apparile operatone alcu- 
na del fcnfojlè non regolata dalla retta ragion^, & per 
Teruitio di Dio . In contrario, piu diflbluti aliai ò*’Sar- 
danapali, facendo la ragione fèrua del TenTo, l'hann-j di 
tal maniera indirizzata all’ebrietà, alla crapula, & afa 
lufluria* che fi fono dati in fina fcriuerc contro i di- 
giuni, e contro i voti della caftità , biafimandogli co- 
me vani, & empij, &, commendando i vitij laiJiffimi 
della carne, gli hanno non folo con le parole , ma co' i 
. fatti ancora confermati. Parimente ne gli atti della., 
potenza irafcibilc i conucnendo loro , pcrefler fimiii 
à Chrifto, viuere com’ agnelli humili,fono flati di co- 
si fmifurata, & inaudita fuperbia, cheterr.erariamen- 
tefi fono foprapofti di fapienza à tutti li Dottori San- 
ti della Chiefà, alla Chiefàftefla, & à gli Angeli, come 
habbiam veduto; & in luogo di manfuetudine , & di 
pregare Dio per i propri nemici hanno eflercitara cru- 
deltà cotanto rabbiofa contra i Ghriftiani, & contra la 
. R e ‘®ion Catolica , & l’hanno cosi fieramente per fe- 
guitata, & f atta perfeguitarc co’l fèrro, &co’l fuoco, 
non perdon an( i 0 in ciò à cola humana, nè diuina , che 
contro gl inibii farebbe fiata ancora attione inhu- 
mana, & biaftmt. 0 f c; poiché la crudeltà de i più bar- 

G x bari 
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bari, & empij tiranni , ninnici del nome Chriftiano> 
Mori, Saraceni» & Turali ciìicnte in rilpctto alla 
credibile ferità di cf& £t in forum a, in tutti gli atti del- 
la vita taro fi fono soffrati tallirete contrari;, & ribel- 
li alla legge di C^rifto, che, come di neceffità il. buon», 
Chriftiano c a ógni: virtu.fopra l’ordinario ornato: co$i 
di neceflìt^l vero fcguajce della dottrina , & imitato^ 
re de i «ofturni, te della vita di Lutero, te di Caluing, 
non/uó elfer non folo vero Chriftiano, mà nè anco 
huamo da bene, non dico di bontà politica, & mora- 
le mà ordinaria. Concio fiache , negando eglino, che 
1 * opere virruofe occorrano alla noftra perfettione , te 
affermando, che Pòperc virtuofamente fatte frano pec 
cati mortali, leuano ogni bontà , te èftinguendo il lu. 
me della retta ragion nell’huomo, k) rendono fodera? 
tiffimo per ogni forte di Vitio . Et cosi, doue loperc^ 
del vero Chriftiano imitatore della vita di Chrifto,de- 
uono terminar nella Carità, & neli’amor del medefì- 
mo Chrilfo,5c da quello regolato fpanderfi nell’ amor, 
te benefitio del proftlmo; l'opcre di Lutero, & di Calj 
uino terminano in vita fporchiflìma di fmifurata cru-* 
deità, te fuperbia, in deftruttione del proftìmo, & ini 
di {prezzo de'terui diuoti di Dio; te in odio dello ftef- 
fo Dio . Et di qui fono ftati inimici non folo de gli 
huomini da bene, mà infin de’ Santi . Pcrcioche (eòf* 
horribita da dire) doue i Mahometttni hanno d*to fo- 
gno di tenere in prezzo le fanti firme reliquia de’ Chri- 

ftiani, & perciò Baiazete, effendofi conf 1 ' uata P re &* 
à T tirchi la lancia, che aperte il petto ^ Signore, no 
i% , fece 
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fece ingoiar dono ad Innocentio VIII.& di più i Gcn* 
tili hanno cercato di conferuar degna memoria de gli 
animali, da’ quali hanno riportato feruitio, volendone 
ritratti, & flatuc, & honorando infin le Città de no- 
mi di effi, come del Magno Aleffandro leggiamo ver- 
fo di Bucefalo; gli herefiarchi, & i loro difcepoli, cal • 
peflando, ò gittando ne’ fiumi, nel mare, & nel fuoco 
quei prctiofi corpi di Santi, che vniti allenirne fono 
flati inftromenti ad infinite opere di pietà , & che la_» 
diuina Maeftà riconofcendoli per confecrati à fc , ha 
voluto, che fiano meli da manifeflar la gloria fua in_. 
concedere miracolofe gratie a' Tuoi fedeli, priuano di 
quell’ vltimo honore della fepoltura , che infili’ a’ pu. 
blici nimici non è contcfo, Se a più rei huomini d’or- 
dinario è conceduto . Ne meno in Ciclo, di quello, eh’ 
olàno in terra ,perfeguitando la gloria de i medefimi 
Santi, negano l’interceflione loro . Et alla fine non., 
fopportano di Veder l’imagini di efli , impietà horren- 
difsima, fé non lafacelìc parer minore il riguardare^, 
ch’hanno parimente dato fegno di odiare il Saluator 
noftro con abborrire divederlo dipinto. Et cosi , do- 
ue Timagini de gli Amici , & de’ padroni ordinari fo- 
no tanto pregiate, che contra di chi alla prefenza no. 
flra le fchernifle , faremmo tenuti à farne grauifsimo 
rifentimento;& appreflo a’Romani i’imagini de’mag- 
giori erano quafi cofe fiere conferuate; & quelle do 
gl'imperatori, fi teneano in tanto honore , che, come 
il vilipenderle eraoffofa della Macftà del Principe: co*, 
si il ricorrere alli fua (fatua, come à cofa finta, era fi. 
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curo rifugio de’ rei ; appretto a* Caluinifti, il tclcfàrò 
Immagine di Chritto vero Signore , Se Redentore del 
genere fiumano, è ftata , & è impiota; Se lo fuergo* 
gnarla con ogni forte d’ignominia, atto meritorio. 
Et veramente, fc ben riguarderemo, fi comprenderà 
chiaro, che Caluino con ragioni corrifpondenti a fuoi 
principij empij , voglio dire, Se diabolici, se modo à 
vietare l'imagini fante a partigiani fuoi . Perche, fcfof- 
fero in quelle calè, Se in quelle camere , dou egli eoa- 
ogni arte hà procacciato , che à gara fi ettercitino l’e- 
brietà, le crapule, Se ogni forte di lutturia, & d'impic- 
tà, bene fpeffo, pungendo gli animi loro , gli fueglie- 
rebbono à confiderai, che il Paradifo con vitij enor- 
mifiìmi non s'acquifta j ma con la virtù , con la virgi- 
nità, con la cattiti, con la fobrietà, co'l digiuno , con, 
la vera religione, & con l’altr'opere fante, con le quali 
l’anime beate rapprefentate da quelle imagini s’hanno 
aperta la porta del Ciclo ; Se darebbono occafione ài 
Caluinifti d’illuminarfi,& diftogliendofi dalle foelerag* 
gini, alle quali da Caluino fono perfuafi , di ridurfi al 
camino di vita eterna . Et molto maggiormente ciò 
potrebbe poi Ere l’imagine fantiflima del Noftro Si- 
gnor Crocifitto, quanto egli è di merito maggiore, & 
incomprenfibilc: & mafsimamente, perche fra l'altrc 
cofe potendo ridurre nella memoria di efsi, che per la 
difubbidienza de’ primi Padri in vn folo commanda- 
mento fìtto loro da Dio , la generatione humana cad- 
de in difgratia della onnipotenza fua, onde il fuo vni-l 
genito Figliuolo, pigliando la forma di feruo, fi degnò 
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humiliarfi per noi, Se fard noftro mediatore per ricu- 
perarci la grada del Padre Eterno, fi potrebbono fpa- 
uentaredi eftremo horrore, per rifpetto de’loro infi- 
niti vitij , per li quali non in vn atto folo, ma in molti 
fi veggono da Caluino confortati ad cfler difubbidicn- 
ti, & ribelli al fommo Fattore: onde, temendo ogn’ho* 
ra dieflere precipitati dalla giuftifsima ira Tua nel pro- 
fondo dell’Inferno, come rei ancora del pretiofilfimo 
(àngue, che abufàno del Moftro Saluatorc , potrebbo. 
no ritenerli dall’impietà, &, con vere lagrime di peni- 
tenza, raccomandandoli alla immenfa bontà , & cle- 
menza di Dio , ritornare al grembo della fama Chie- 
di . Caluino, dico, in contrario del fecondo Concilio 
Niceno,che per gli rifpetti detti comandò, de approuó 
le fante Imagini,le ha vietate à gli affettionati fuoi,ac- 
cioche i fonfi loro, non riceuendo mai le non quei fi- 
molacri fporchi, & nefandi, che hi propofto ad efif no 
pofiano porgere oceafione airintelletto , con oggetti 
di merauigliofà bontà, & verità , di riforgere da gir er- 
rori, Se dalla vita ferina à vita Chriftiana , rifonden- 
te del vero lumedcironnipotcnte Dio. Ec> come Lu- 
tero , 6c Caluino fono fiati contrari alla vita di Chri-' 
fio, & non imitatori fuoi, cosi la dottrina loro, che per 
Euangelica alle gemi hanno predicata, fi può parimé- 
tedimoftrareeflerdital forte, che niuna propria fen- 
tenza d’eflì s’accorda con alcuna verità . E perciò han- 
no negato le dottrine, & auttorità de’ Santi Dottori , 
de* Concili}, e della Chiefa , effondo incompatibile la 
verità Catolica con le mofiruofe menzogne loro . E , 


$£ DEL C ARDITALE 
benché fi poteflc perciò comprendere fenz’altro , che 
la dottrina di elfi toflc diabolica j nondimeno tanta», 
fòrza ha in fé il vero , che eglino da Te ftefsi pronta- 
mente Tlianno confettato, lodandotene ancora , come 
Lutero . Percioche, fcriuendo egli contra la Mctta^ J 
fi vanta, che’l Diauolo gli habbia fabricate Tarmi, e gli 
argomenti, e di cfler fuo famigliare, cd’haucr mangia- 
to feco più d'vn moggio di fale ». E Caluino affermò 
d’hauere fcritto male, fpintodal genio cattiuo, ch’era». 
Umilmente il Diauolo . E conciofiache quegli here- 
fiarchi non habbiano perciò caminato per la via di 
Chriffo, ne Thabbiano imitato, anzi in ogni atto fiano 
fiati contrari) alla fua vita,& alla fua dottrina*, ben ve- 
ramente è da conchiudere, che fi poflono chiamar An- 
Uchrifti , come fattamente efsi per così fatto nome* 
chiamano i Papi . Poiché i Pontefici , in quanto Vi^ 
cari) di Chrifio, fono otteruantifsimi della fua fanta_, 
legge, & dottrina, & fono imitatori della fua bontà , c 
fi trouano lontaniffimi da ogni vitio ; c la vita di Lu-| 
tcro > e di Caluino s’accorda con la vita dell’infinita»» 
bontà del Signor Noftro,come il vitio con la virtù , e 
la dottrina loro con là dottrina fua, come la fallita cq 
la verità, e le tenebre con la luce. Laonde per rimo, 
ucre i popoli dalle temenze maluagic, e dal teguir mi- 
teramentc Lutero, c Caluino , & altri così fatti herc- 
fiarchi , fra Taltre potrcbb'etter’ efficacifsima ragione 
il confortargli ad aprir gli occhi, riguardando, che co- 
là lafciano, partendofi dalla Chiefa Catolica, &Apo- 
fiolica Romana, e mirando che abbracciano in feguir 
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Lutero, 5c Calaino . Percioche vedrebbonóla Chie- 
fa Catolica dcriuar fenza interrompi mento alcuno da 
Chcifto Nofiro Signore, dal cui grembo fono vfciti 
huomini infiniti di fantità mcrauigliofa , & di charifi 
fi ma, & profondiffima dottrina ,in modo, che come i 
precetti loro , ne promettono il ciclo, e le vitc,& mor- 
ti di dii da ftupendi miracoli accompagnate affiata- 
no, che per le medefimc veftigic caminando, fi può 
confèguire; così comprendefebbono>chc tolti per gui- 
de da’ popoli, da’ Principile da' Regi, hanno prodotti 
per l'vniuerfq frutti di pietà fuprctna, con fomma fe- 
licità, e gloria delle prouincie, e dc’regni . Perla qual 
cofa riguardando da vna parte la Chiefa Catolica fa- 
rebbe ageuole da conofcere,che lafciandola, fi abban- 
dona la Congregation fanta di Dio, fi figgono le vir- 
tù diuine,e fi perdono le verc,c fide (corte della noftra 
Vita al Paradifo. Dalfaltra parte mirando Lutero, c 
Calumo, apparirebbe , che ' incaminandofi per fèguir 
Torme loro, s’imitano huomini , da vitij nefandi , 
empij trasformati in fiere ; c di dottrine, à coftumi ad 
elfi diceuoli, non meno fcandalofe, efacrileghe, cho 
falle ; da ciac douunquefono ammcflc riuolgono fot- 
tofopra le colè humane, e diuine,nafcono hidrc d’im- 
pietà, atheifnai, e perpetue feditioni, & infèrni , come 
troppo ne fanno chiara, e lagrimcuol fède quelle no- 
bili prouincie, che già (òtto la fanta Chiefa fiorendo, 
d’ogni copia de ‘beni, con perpetua pace viueuano , e 
dopò Thauer dato ricetto à cosi fatto moftro cilendo- 
fi riuoltate contro i medefimi ricettatori, fono agitate^ 
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da continue aftlittioni, emiferie.E Te per varcar il 
mare, (tolto farebbe riputato,chi nocchier elperto , c-j 
fido dilprezzando, à cieco, e temerario s'appiglialTe : 
che fi dourebbe (limar di coloro, che tenendo à vili i 
Girolami , gli Agoftini , i Bernardi , gli Ambrogi , i 
Gregorii, i Bafilij, c mille altri Santi Padri, vogliono 
per guide i Luteri, i Caluini , i Zuingii j , i Buceri , & 
altri così (atti, tanto di dottrina inferiori à quella de 
Santi Padri, quanto quelli per eder diletti di Dio ha.- 
no ripieni di Spirito Santo detta, & fcritta la verità > c 
quelli, edendofi fatti fcliiaui del Diauolo,hauendo per 
dettame di lui (come eflì affermano ) parlato, c fcritto, 
fono (lati padri di mezognc,e di fàl(ìtà?E certo, (è qua- 
fi con grauc letargo non fodero molti huominifper al- 
tro prodi) da gli herefiarchi opprcfTì,meraniglia fareb- 
be in refletter (opra (è (ledi il loro di(corlo,e conofcen 
doli di molto maggior valore à gouernar Regni , &: 
Imperi), & ad indirizzar le genti al ben viuere d abiet- 
tiflimi , & vililfimi pedanti per niun altra cofa fegna- 
lati, che per ederfì nell’herefia , c ncfl’impietà (òpra_* 
glabri auanzati,(è nondildegnadero di fognare, non., 
che per dauero leguif Ioro,c non li aborridero,del pro- 
prio errore egualmente ridendo, c lagrimando . Ride- 
do,per ederfi con inconfiderata (implicita auuiliti,(ot« 
tomettcndofì à foggetti infami, e feruili ; e lagriman- 
do del graue danno y che ne (òde rifultato alle loro 
pcrfone,al proflimo, 6c fernitio, & honor di Dio . Da 
ragioni adunque così fatte, e da altre ageuoli da eflcr 
cauatc da vna parte da i principi) dell’ abomineuole-? 
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vita,& dottrina de gli bcrefiarchi,e dall’altra dalla chi* 
rilfima verità Catolica,e dalla vira merauigliofa d'infi- 
niti Satire principalmcte da quella del noftro Redento- 
re, fi potrà manifeftare aperto à i popoli fedotti,che, (è: 
guendo tali moftri,e pigliando perdo i vitij per virtù, e 
le virtù per vitij,toglioiio infiemc l'Inferno per Paradi 
fo,& il Paradifo per Inferno.Talche d’huomini ragione 
uoli diuégonojcome le loro guide, più fieri delle beftie, 
& di maluagità quafi più die diabolica Atheifti. Et i 
Principi, in luogo d'accrefcerc l’Imperio, feguedo i mc- 
defimi hcrefiarchi,difpongono i fudditi à libertà popo- 
lare, & à muouere Tarmi contro lo Stato, & la propria 
vita i poiché Lutero, & Calumo in vece di condurrei 
al cielo, fono fiate guide alla perditione de' corpi , & 
deH'anime, in quello , & nell’altro mondo . Et dalle 
medefime cofe potranno comprendere i popoli anco- 
ra, che le calunnie date da gTiftefTì Lutero , & Calui- 
no al Papa, & la guerra contro di c(To,non nafee tanto 
dall'odio, & dallo fdegno particolare, che portano al 
medefimo Papa , quanto da quello , che immediata- 
mente portano à Dio benedetto : Percioche, fé fodero 
dati fcrui fedeli di Ghrifto , non fi fàrebbono ribellati 
da lui , per odio, che tersero contro al fuo Vicario . 
Conciofiache i diuoti ferui vV»bidifcono volentieri an- 
cora a’miniftri del loro Signore ii«U e colè, che appar- 
tengono al feruitio fuo , benché fiano loro particola- 
ri nimici ; anzi, quanto è maggiore la nimicitia par- 
ticolare del forno fedele contro al miniftro , tanto più 
volentieri gli vbbidifee, per manifcftar al Signore, che 
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no ville à fc ftcflo,mì à lui,& mortifica grafferei fuoi, 
& le proprie paffioni per feruire ad elfo, come appun- 
to commanda il Saluator noftro » che debbano fare i 
Diicepoli (boi verfo di lui . Onde poifono compren- 
dere le géti,chc Luterc,& Caluino fi fonò incamina- 
ti per gli fteffi gradi contro la Maeftà Diuina, per gli 
quali i ribelli lògliono codjurfi cotro i propri Principi. 
Pcrcioche come i ribelli, per ingannarci fedurre i po 
poli , fanno profèjffion di muoucrfi per zelo per bea, 
publico,i per feruitio del medefimo Principe, ancor- 
ché non habbian colà piu filfa negammo, che la mina 
di elfo, & di leuargli lo Stato; così quegli hcrefiarchi, 
fotto colore di voler per feruitio, 8chonordi Dio, ri- 
formar gl' abufi della Chriftianità, fi titolarono Euan- 
geliciiriforroatori della Religione, & dc’coftumi , per 
acquiftare col pietofo titolo l’vbbidienza,&infieme la 
beniuolanza de’ popoli ignoranti con tutto che non 
hauclfero cofa più à cuore , & in che poneflero ftudio 
maggiore, che in disformare la Religion Catolica , &: 
operare contro al feruitio, & honor di Dio . Parimen- 
te, come i primi pafTì, che muouono i ribelli per age- 
uolarfi l’imprcfa , vengono (peri in leuarfi dall’ vbbi- 
dienza de'miniftri del Principe} & ilpecialmentc del 
principalifrimo, negando ^liolutamentc , o limitando 
lauttorità fua,& cop profèflione di liberare i popo. 
li dalla ièruitù, gl' inducono alla riefìa difubbidienza , 
& ribellione, ancora che fìano per ridurli à pcflima_» 
leruitù, & mifcria: nella medefima maniera gli herc- 
fiarchi , negando la fomma auttorità del Vicario di 
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Chrifto, & di mano in mano di tutti i Prelati , & Sa- 
cerdoti, con dar loro infinite calunnie , hanno indotti 
i popoli, & i Principi, con pretefto di beni maggiori , 
ad odiarli , & fuggirli . Et finalmente, in quella gui- 
fa, che i ribelli, haucndo ottenuto il feguito de’Popo- 
li> à {coperta guerra muouono Tarmi alla difiruttione 
del Prencipe, & non tralafciano atdonc alcuna , ben- 
ché federata, per condurli con la ruina deloro fautori 
ancora al propofto fine 5 Similmente gli herefiarchi, 
haucndo (edotti i popoli, & i Principi, rifrangendo 
tutte le frodi, & fòrze contro la ReligionChriitiana , 
& sfacciatiffimamentc facendo profèfiìone d'cllerle ni- 
nnici , con i fèguaci loro, precipitando fi ncH’athcifmo, 
hanno fatta non minor guerra contra la legge Diuina 
di quella, che muouono contro le humanc in danno , 
& diftruttionede’loro Signori. Mentre adunque i 
Principi, & i popoli vogliono predare gli orecchi alla 
ragione , con ragioni così fatte dagli herefiarchi , Se 
dairherefie fi poffono liberare, & fi può ricuperare^ , 
preflo ad efTi la Religione Catolica. Ma’, quando ofri- 
nati CQtro alla vera fède, abborrifeanoi falutifèri auucr- 
timenti, & vogliano, con danno vniuerfale , viuere in 
contaggiofa dannatone ; affine che l’infermi tà loro 
in altri non fi (panda , il configlio farà ricorrere à quei 
rimedi;, a* qualf per virimi iogljono fpeife volte i Me- 
dici condurli, nelle cure poco men che disperate : per- 
che fra coloro, che hanno perduta la Religion Catoli- 
ca, effendo i Greci fcifmarici, che più volte fono ritor- 
nati alla Chiefa Catolica, & più volte fe ne fono parti* 
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ti,& hauendo eglino il principal feggio nello Stato del 
Turco, fi potrà cercare col mezo di prudenti Religio- 
fi, dotti, & eflemplari , di farli riconofcere de’propri er- 
rori conledeterminationiditanti Concilicele contro 
di elfi fono fiate prefe, & co'l moftrare la pena della_» 
feruitù, che hanno riportata dalla giuftitiadiuina per 
la oftinatione loro; continuando poi in erta , il ri- 
medio farà, per rifanar le piaghe dell' afflitta Chriftia- 
nità, vnirc, com’anco appretto fi dirà , le forze de 
Principi Carolici contro l’infidcl Tirano, fi che abbat- 
tuto il fuo Imperio > rimanga libera la ftrada da per- 
fuadere,òda sforzategli Scifmatici à riunirli con 
Tanta Chiefiu . 

Del modo di mettere L Religione > dotte non fa 
mai fiata . Cap. X. 

A è tempo di parlar del modo da fe- 
minarc la Religione , doue non fia».* 
mai fiata * Tre fono adunque le fòr- 
ti di perfone, le quali non hanno mi- 
litato (òtto Tinfegnc di Chrifto No - 
firo Sigaore ; Mahomettani* Hcbrci, 
Se Idolatri . Laonde fi potrebbe forfè (limare, che co i 
medefimi modbeo’ quali nella primitiua Chiefà fu da 
gli Apolidi, & da'fucccflòri loro, & da’ difcepoli di 
elfi piantata , & allargata la Religione Chrìftiaiia , fi 
doueffe hora feminarc, e fpanderc. MI , non ammet- 
tendo i Turchi , come habituati iirparticolare nimici- 
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tia contro la fede Chriftiana > che ella ne’ propri paefi 
s’infegni a’ popoli loro, ne che fi fàccia proua ^illumi- 
nargli , è molto difficile , non che ageuole , con que’ 
primi modi di ridurgli alla Religion Chriftiana : non- 
dimeno , ancorché non fi poffa con eflì hauer ficuro 
maneggio , nè in vniucrfale, ne in particolare, per ce- 
to della noffra Religione; tuttauia^ perche non è na- 
tione alcuna dicoffumi così peruerfì, benché peflìma, 
nella quale non fi ritrouì fauilla di bontà, & defiderio 
d’ vfeire dalle tenebre de gli errori» & delle mézogne, 
farebbe conuencuole procurare, che [Sacerdoti Chri- 
ftiani fudditi loro , e che poffeggono la ffefla lingua.. , 
come domefiici, e quafi della medefìma natione, ftef- 
fero nel commercio auuertiti (come già s’é accennato) 
per effer pronti ad aiutarli qualhora s’auuedeffero del- 
la grafia preueniente, che picchiale alla porta de gli 
animi di eflì , per informali della verità, & inuitargli , 
& infiammargli ad abbracciarla. E conciofiachc i Tur- 
chi, per effer ninnici della noftra Religione, vniuerfal- 
mente la fprezzino, c le portino odio, e per così fatta.» 
via fi poffa fperare poco, ò niun frutto, proprio rime- 
dio da fcminarla in loro farà il mezo della fòrza, c cer- 
care con armi valorofè,epie,abbattendoil loro Impe- 
rio, sforzare cosi gli empij ad aprire gli orecchi alle ve- 
re, & efficaci parole del fantiffimo Euangelo , con li- 
berare leanimede’Chriftiani loro (oggetti da gl’immi- 
nenti pericoli di perderfricom’è già detto.Con gli Hc- 
brei , che non fono fudditi dc’Chriftiani , farebbono 
per Toftinatione loro le fteffe difficoltà in conuertirgli» 

che 
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clic co’ Turchi, onde con gl'iftefli rimedi, che co’Tur- 
chi, fi potrebbe configliare di caminarc all'acquifto di 
ciTì. Mà con gli Hebreipoi habitanti nc’paefi de Chri 
ftiani è aperta, c ficura la ftrada da procurare la filute 
loro, con inuitarli in vniuerfale, & in particolare ad 
afcoltare la parola di Dio, e con ageuolezza moftran- 
do loro la vera luce , cercare d’indurli à mirarla , Se à 
feguirla - Onde con non men pietofo , che gioueuolc 
proponimento fono ancora fiate ordinate le cale de_> 
Cathecumcni nelle Città della Chiefi, doue eglino fi 
trouano per e (Ter inftrutti - E fi può prouedere anco- 
ra, chc'l mancamento della robba,5c il pericolo di per- 
derla non debba in ciò ritenerli . Et oltre di ciò ridotti 
poi alla fède, impiegandoli in alcuno effercitio libera - 
1 oucr mecanico fecondo la capacità loro conucrreb * 
he continuare in così fitta cura di effì, che con faciliti 
potendo viuere lontani da ogni difigio, non fòlle per 
mancamento delle cole neceffarie, porta loro occafio- 
ne dal Demonio di pentirli del finto proponimento, c 
rendere maggiormente reftij gli altri Hcbrei alla con- 
uerfionc . Appretto finalmente à gl’idolatri fi può fie- 
minare la Religione, mediante il commercio, che con 
efsi è piu agcuole da eflcre introdotto^he co' Turchi, 
ò con gli Hcbrei : pofciache i Turchi, c gli Hcbrei ef- 
fóndo habituati nella religione loro con principi) da_* 
tffì conofciuti incompatibili con la Religione Chri- 
ltiana, fi come hanno buona, e falda difpofitione ver- 
fo le religioni loro cattiue, così per contrario la ten- 
gono cattiua,c ferma córro la noftra Catolica,c finta. 
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Ma gri4°^ atr bancorchc frano parimente habituati in. 
Religione cetraria alia Chriftiana,tuttauia tale contra- 
rietà da elfi non è conofciuta,in guidi, che non ammet 
tano le perfuafioni,&: i conforti alla Religione Catoli- 
ca . Perciochc le Religioni loro non fono radicate in, 
<elTì>nè per auttorità,nè per riputatione d’inditutori, ò 
per fermezza di dogmi, fi che la riucrenza de gli vni,ò 
la fodezza de gli altri polla mantenerli oilinari in olfer* 
uarle; ma dal folo indintonaturale tirati à riconolCere 
Iddio, ciò fanno fenzacònueneuol modo, e come il ca- 
do, c le illufioni del Demonio li guidano . Dalla qual 
codi auuiene, che nó hauendo alcuna falfa dottrina ap- 
prefa per follentaméto di elfc,non le tengono in guifa 
vere, che (limino l’altre falle, e perciò nó fono imprelfi 
di veruna fondata , Se habituata ragione contro la Reli- 
gion Chridiana; ma dando in potenza per riceuerla-j, 
podono de i loro errori tanto ageuolmcnte eflcrc illu- 
minati, quanto (òpra ingani diabolici fi veggono chia- 
ramente fondati . E malfime perche eficndo la Rcli* 
gion nodra vera perfèttionc dell’anima humapa , per 
non elfer la ragione ofeurata in elfi» fi clic diano odi- 
nati come i Turchi ne i loto errori, è ageuole,che dallo 
fplcndore della grafia preueniente,e dalla dottrina (an- 
ta, che ad effi viene propoda , fi muouono ad ammi- 
rarla, come ordinata da ÌDioj&: ad abbracciarla» come-? 
proprio bene . Però con quei medefimi modi, che nel- 
la primitiua Chicla gli ottimi Prclati»e Sacerdoti aper- 
ièro a' Gentili la via per farli chritìiani,e lèrui di Dio ; 
così hora conuerfagdo fra loro, e facendo ad effi cono- 
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{cere i mifterij della Religion Catolica, & infieme, che 
le proprie operationi, e la propria vita è corrifpondéte 
alle fante parole, che loro vano predicando, poffono ri- 
durgli.cfèminar fra elfi lanoftra Religione. Laode ri pi 
gliando il noftro ragionammo dico, che pretto a’ Tur- 
chi fi potrebbe introdurtela fède per la vigilanza de*' 
Chriftiani de’ioro medcfimi paefi, dando accorti indi- 
fporre co deihra infinuatione gli animi loro, & infìeme 
quegli degli Hebrei,mà più coll’aprire per raezo della 
forza il patto à i min iftri della fanta Chiefa di predicar 
liberamente ad ef: la parola di Dio j poiché per lor leg 
gc vien ciò prohibito efprelfamentc, e fgannarli de’lo- 
ro errori - E pretto à gl’idolatri Emetterebbe la Reli: 
gione in quella guifa,che fra popoli gemili nella primi- 
tiua Chiefa fu feminata . E perche i configli, che detto 
habbiamo intorno alia Religione, cosi in conlèruarla, 
e foftentarIa,comc in ricuperarla, dotte perduta, & io, 
(èminarla doue non è mai ttata,po(lono etter comuni 
à tutti gli altri Cardinali, proprio del Cardinale nato 
Principe farà in tale affare accompagnar il confìglio có 
l’opera, fi che col mezo delle ricchezze, e poffanza fùa 
i miniftri della Chiefa non fòlo nello Stato fuo,mà in* 
quelli degli altri ancora fìano pronti in guifà, che non 
pure ne’pafide’Catolici venga introdotta la buona edu 
catione, mà anco negli Stati de gli heretici , c de gl’in- 
fedeli non manchino foftegni, c guide per la vera Re- 
ligione. Impiegando di cótinuo ogni fua cura, e fòrza, 
non meno à ricuperar , e feminar la fede ^ che à difèn- 
derla, e conferuarla douunque gli fi a conceduto. 

Del 


Digitized by Google 


.'LIBRO L 67 

i i 

. • ,ii.. ’ % . # , 

Del con figliar intorno all elettone de' l r efcou : . 

Cap . X /•* 

Conciofia, chei principi; agenti del(e_> 
attioni buone^ che fi ricercano nella-. 
Religione, fiano principalmente i Pie* 
lati» Se Vefcouidepcndenti dalla fiam- 
ma auttoritàdei Papa (come habbiam 
veduto) è ragioneuole, che più particolarmente con fi - 
deriamo come il Principe Cardinale debba configliare 
intorno alla élettione loro. E perche i mede fimi Pre- 
lati hanno alcuna fomiglianza nella Republica Chri- 
ftiana co’ Magiftrati ciudi, che nelle altre Republiche 
fi ritrouaiio; il Cardinale confiderandoli, come Prin- 
cipe, ricercherebbe per benefitio proprio in efifi le cc- 
ditioni , che fìiina neceffiarie per mantenimento dello 
Stato fuo in coloro , che al carico de Magiftrati c per 
chiamare ; Et le conditioni ricercate da ogni Republi- 
ca, 36 Principe in coloro, che hanno da esercitare ma- 
giftrato, fono, che colui, il cpial deue ctìer detto a tal 
grado, ami lo ftato prefente,fia atto adefleguirc le co. 
fè, che al medefimo magiftrato fi ricercano, &hab- 
bia la virtù, 3e la giufticia corrifpódente alla forma del 
fuo ftato.II Principe Cardinale dico,confiderado come 
Principe femplicemente ì Prelati in rilguardo dello 
Stato fiio, ricercherebbe in efsi per commodo proprio 
le raccontate conditioni, applicandole al fuo Principa- 
to. Ma confiderando l'elettione de’Ptdati non come 
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Principe teporale,mà come Principe Cardinale, &doi 
uédo applicare quelle conditioni alla Republica Eccle- 
fiafìica cóprcndera,che,douc l'amore di coloro, i quali 
hano d'hauer magiftrato neiraltre Republiche,& pret- 
to a’Principi fi conofce daireflere buoni Cittadini della 
Republica loro, &c affettionati a propri Principi, & ad 
cilcre fiati, Se efier pronti ad oflcruare,& X farofleruarc 
le leggi, che mirano al bene di quello Statojcosi pro- 
prio della Republica Ecelcfiafiica è, che l'amore di chi 
dee hauere magiftrato in cita fia manifèftato, & mifu- 
to dal Principe Cardinatanon da quello, ch’egli porta 
aila perfona fua,nò allo Stato Tuo, ma dalla diuorione, 
ch’egli tiene verfo Nofiro Sign. Gicsù Chrifto,&dal- 
refferc buon. Cb rifilano, & atto al gouemo della Re- 
publica EcclcGaftica . Et ciò fi comprende chiaramé- 
te nel particolare del medesimo magiftrato, mentre.» 
l’huomo eflendo tolitodi viucre a fé fteflo per tutto 
il corfo de gli anni Tuoi di Va mede/imo tenore, con. 
vita honefta, è lontano da ipublici gradi , & meritan- 
dogli, non da minimo fegno di tornargli , nè di ripu- 
rarfene degno; & non priega per hauergli , ma t pre- 
gato per accettargli fi vede così dilpoft© X rifiutar- 

gli, come gli àltri à contoguirli ; & accettandogli non 
fi muouè per l’honore,nè per la fuperiorità , p per v- 
tilc, che gli apportino ; ma, diipreiiando tali cofe-> j 
gli accetta per fornire à gl'altri , Se faticare per loro '. 
Et quando il medefimo (oggetto, che fi dilegua di c- 
leggere al Velcouato, farà viuuto nella conuerlatio- 
ne, & haurà gouernato altri, fi Icorgerà parimente b 
’ f” " toffi-' 
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fofficienza Tua in vedere, che i guadagni da lui ripor- 
tati neTuoi gouerni , fono fiate le fatiche honefta- 
mente fpefe per beneficiospublico; Se che, {emendo 
gli altri, & non à fé rtclfo, ha col fuo tfauaglio , Se pe- 
ricolo procurato il ripofo, Se la ficurezza altrui . E la 
portanza, Se rattezza d'huomo così fatto in confegui- 
re quello, che ricerca il magiftrato, non è riporta , co- 
me quella delhaltre Republiche , nella pratica d’ vno 
Stato particolare, & d’vn folo Popolo ,mà nella pru- 
denza vniuerfale, non {blamente ciuile , màChriftia- 
na, difpofta à gouernare gemi diuerfé, & infinite , & 
atta a reggere tutto il Mondo. Et parimente la virtù, 
Se giuftjtia fua c differente da quella de gli altri ma- 
giftrati . Pofciache le Republiche loro , non crtendo 
tutte rette ( parlo anco ne’ termini ciuili ) cagionano 
per confeguente, che tutte le giurtitie,& le virtù d'el- 
ifi non fono virtù ve?e • Ma la giurtitia , & la virtù di 
chi dee gouernar nella Republica Ecclefiaftlca,eflendo 
corrilpondentc alla Religion Chriftiana , è afloluta- 
mentc retta, & buona à coloro, che fono d’animo can- 
dido , & {Incero , Se cercano di efler degni Cittadini 
della Patria celefte, & veri figliuoli d’iddio. Ma di 
più, le conditioni neceffarie ne'buoni Prelati, fi portò- 
no ageuolmente comprendere dalla {crittura facra , Se 
maflìmamente dalfantiflìmo Euangelio. Perciochc 
in erto fono chiamati dal Signore, Sale, luce, Città fo- 
pra monte, òducerne. Laonde fi come il fale porge 
cedimento a’ cibi,& inficine li conlcrua; così li Prela- 
ti debbono èfiere di qualità da far buone le attioni de’ 

Chri- 


V' 


Digitized by Google 


7 o DEL C ARDITA ALE 
Chrilliani,&à conferuargli diuoti nel fèruigio di Dio. 
Sono luce del Mondo, douendo efler di vita immacu- 
lata , & di cosi limpido candore ripiena, che non pure 
fìa l’animo loro lènza alcuno nuuoletto di colà terre- 
na tralparente, & à tutti riguardeuole, come le pretio • 
filfime gioie ; ma, che diano ancora lume altrui , 8c, 
rendendo l’acre fereno, ne cauino le tenebre deH'igno- 
raza,& dc’difètti mondani douunque firitrouano.Et, 
come la luce Ipargendofi foprale lordure lemanifèlla, 
& purga fenza punto macchiarli ; cosi i buoni Prela -, 
ti /coprendo gli altrui difetti, & co Tauttorità loro cor- 
reggendogli, viuono finccri , & puri da ogni manca- 
mento . Sono poi i Prelati fimiglianti alla Città iepra 
il monte ; perche, efle^do minillri di Chrifto,& eflen- 
do polli fopra la pietra eminentillìma della fua fanta_, 
Chicfa, vengono fopra tutti efpolli à gli occhi del 
Mondo , & più vicini à Dio : onde debbono cflero 
faldiUìmi nella bontà loro,& coftaatilTimi contro gli 
accidenti humani, & inficine per efler vedute, &c con- 
fiderate da ogn’vno le attioni loro, conuiene, che ìfl. 
ogn’atto fiano alle genti, come lodeuoli , & irrepren- 
fibili Idee . Sono finalmente lucerne da porre in alto, 
& non da nafconderc ; perche, douendo infegnare la 
llrada della làlute, & cflcre feorte del Chrillianefimo 
alla felicità diuina, non debbono perinterefle huma- 
no, ritirandofi dall’vfEtio^afciaraltri nelle tenebre^ 
lènza aiuto alcuno . Et quelle colè conchiudono irL. 
foftanza,che le conucneuoli conditioni à coloro , ohe 
hauranno ad cflèrc Prelati, fono la fingol^ir bontà , 

dot- 
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dottrina atta ad impiegar/!, per benefitio publico.Poi- 
die per diuenir gradi nella Chiefa (anta , è di bifogno, 
che infcgnino.Scinfiemc facciano quello, che altrui di- 
cono, &: con le parole, & co’ fatti del continuo fi fa- 
tichino per ilprofTimc,& pertuttoil Chriftianefiino 
à gloria, & honore di Dio . Per la qual cofa folendo il 
Pontefice, in far elcttione de’ Prelati, & de*Vefcoui,che 
polliamo anco chiamare Magiflrati Ecclc fiatici , Se-, 
nel creare parimente Cardinali, ricercare il parere de' 
fuoi Senatori, il Principe Cardinale, da i principi po- 
litici, non riftretti al fuo Stato, ma applicati alla Repu- 
blica Chriftiana, & molto meglio per quello, che dal 
fantiflimoEuangehoe contenuto, fàprà rettamento 
configliare delle conditioni , che à fìmigliante /ogget- 
ti fi ricercano ; E, come nel proprio Stato , in quanto 
Principe, con ogni diligenza procura d’infòrmarfi del 
valore de' fudditi fuoi, per far degna elettione de’ mi- 
jnifiri à gli vffici,che è per difpenfarej cosi, come Car- 
dinale, cercherà d'informarfì , quanto fi ellenderi il 
fuo potere, de’ più degni foggetti, che in tutte le par- 
ti della Chriftianità fi poffono ritrouarc per proporgli, 
& fàuorirgli apprefiò al Papa , anteponendogli à tutti, 
fi come ne fono degni, fi che pofla giuftamente chia- 
margli à parte dell’Apofiolato. E conciofiaclie’l forn- 
irlo Pallore fi vaglia principalmente della vigilanza^ 
bontà, Se fofficienza de Vefcoui in reggere il gregge 
del Signore, à gran ragione noftro Signore Papa Cle- 
mente Ottauo , con (ingoiare , & inufitato efiempio 
d’immenfa pietà fi fatica in farne elettione; riferuado, 

co. 
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7Z DEL CARDINALE 
come vero Capo della Chiefa militante, alla propria-, 
perfona, per cllentialc del fuo vfficio , il far faggio irtr 
ciò de particolari Capitanila’ quali ha da commettere 
il gouernodc’ popoli . E, quanto piu del Vefcouato 
la dignità Cardmalitia s’auuicina al Pontificato, tanto 
maggior finezza di bontà, ejdi valore configlierà il Se 
nator Ecclefiattico, che fi ricerchi in quei foggetti,che 
ad efla fi douranno inalzare,- poiché da loro,& dal nu- 
mero loro fi dee far clettione, non di Pallore di vna - t 
Chiefa particolare , mà del Pallore della Chiefa vni- 
werlale ; al cui gouerno è raecommandata lafalute di 
tutto il mondo, accioche riduca, per quanto è in fuo 
potere, ogni pecorella alla vbbidienza del vero Signo- 
re . E , perche , così in conferuarc, 5c accrefcere IaJ 
Religione , come in {ottenerla, ricuperarla , Se allargar-' 
la,& in far clettione di Prelati , & Miniftri per tali ef- 
fetti, fono neceflari i fanti coltomi, e la dottrina vera; 
& quelli prefuppongono la buona educatione ('com’è 
già detto) conuien configliare , che fi procurijche eia. 
leuno nelle fue calè alleili i propri figliuoli inllrutti 
nella Fede Catolica ; onde fono perciò necellari inlìe- 
me i Collcgij, & i luoghi publici, che , quali corno 
arfenali, lèruano all’ottimo Pallore per fornire darmi 
fpirituali la Chiefa, da penetrar ficuramente in mezo 
à gli Hcretici, & à gl’infedeli, & abbattere le loro fal- 
fe Sette . E di qui fono fiati lèntamente ordinati dal 
Concilio di Trento i Seminari , & fu da Clemente-* 
Quinto con gran prudenza proueduto, che doue lofi, 
fe la Corte del Papa ? nello itodio di Bologna, in Pari- 
gi* 
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gì, Salamanca , & OiTonio s'infognafle la lingua He- 
braica j Arabica, & Caldea, per hauer faci!' entrata in^ 
tutte le parti del Mondo, da portare , e conforuar • la^» 
fede Chrifiiana, hauendoci mofirata la infinita bontai - 
e prouidenza del noftro Redentore , quando a'difoc- 
poli Tuoi donando la gratia dello Spirito Tanto , foce-s 
parimente donò dell’vfo di tutte le lingue, efifer necef- 
lària tal cogtiitione a publicatori del Tanto Euangelio.' 
Per la qual colà pio parimente, & gloriole» Tu il pro- 
ponimento, & Tanta l’attione di Gregorio XIII- che_? 
in molti luoghi della Chriftianità dirizzò diuerfi Col- 
legi), per iftruirc la giouentu, &tfdrmare,polfiam di- 
rena militia della GhieTa, fi come Tu anco X hauer pro- 
curato, ché i Cateehifmi, i Concili j>& altri libri Caro- 
lici fiano fiati in diuerfo lingue tradotti, & mandati in, 
prouincie lontane, con non minor beneficio dell' ani- 
me di genti infinite, che Tua lode immortale ; hauen- 
do quell’ottimo Pallore rauuiuata per così fatto mezo 
la Religione Chrifiiana in molti luoghi, che giacca-, 
poco men che Ipcnta ; &i hauendole in molti altri, do- 
ue mai non era fiata, aperto il pafio da poterui entra- 
re .E, cóciofiachele Religioni de’Monachi,& de* Fra- 
ti fiano parimente come Seminari) da formar efferati 
Tpirituali, gioueuole configlio Tara per auentura anco- 
ra, che ciafouna Religione habbia interpreti, c maeftri 
di fàuellediuerTc, per infognarle ad vna quantità di Sa- 
cerdoti, che fiia pronta per andare ogni tanti anni ìil, 
diuerfi luoghi àconforuarc, ricuperare, & allargarci 
la Tede Chrifiiana , come richiederanno i tempi , & le 
.. K buo- 


Digitized by Google 


74 VBL C ARDITALE 
buone occafioni,che fi potranno trouare, & prefenta- 
re . E conciofia che 1 configliare fopra la degna clettio- 
sic de’ Vefcoui,e de’Cardinali, & della pcritia delle lin- 
gue, che detto habbiamo,fiacommunc à tutti i Car- 
dinali} proprio in tali cali del Cardinale nato Principe 
{ara poifbuuenir à i mede fimi foggetti, per quanto es- 
porterà il poter Tuo, in maniera, che per mancamento 
di robba non ftiano lontani ,& occulti alla Corte,oucr 
in effa viuendo oppreflì dalla pouertà,non rimanghi- 
no come negletti, & inutili; c farà parimente proprie- 
tà di cflò eccitar colefempio Tuo gli altri Prin- 
cipi à fpcfé gloriole, e pie de’ Collegi > 
e Congregationi da ftabilirc 
k vere fortezze della 
ChicfL». 
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0 P 0 le cofe confult abili intorno alla Re- 
ligione^come quella-) da cui principalmen- 
te fi regolano tutti i configli del Senatore 
Eccle fasico , fi tratta dell* altre cofe , che 
'vengono in deliberatane • Et prima neU 
Centrate fi riguarda il fine 9 per cui fi deuono ricercare , 
quanti , 0* quali debbano e fiere , d'onde conuenga canar- 
ie^ il me^o > 0* modo da ritrarle , 0* infieme , onde fi 
debbano mi furar le fpefe neceffarie i 0* feuerchie , le gio - 
ueuoli -y 0* dannofe • Et ciò prima fi confiderà nel Car- 
dinale- t come configliene di Principe ajfolutamente , 0* di 
poi come di Principe buono , t9* finalmente come di Princi- 
pe Cardinale-) 0* Configliene Eccle fila fico . Dalli entrate 
fi pajfa al configliar intorno alla pacete t nel medefimo mo- 
do fi di fcorre della pace ordinariamente confiderata ne gli 
altri Principi, 0* dapoi di quella del P*pa,0* come intor- 
no ad ejfa fi configli . Al ragionamento della pace fegue 
quello della guerra,0* fi riguardano le cofc,che nelle guer- 
re ordinarie degli altri Principi fi foglióno configliare , 0* 
diuifare ; il fine, a che fi/anno-) 0* il me^o, con che fi fan- 

K i no; 
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«o;C£7 dopo fi confiderà laguerra propria del Pontefce , <t 
che fne,& quando fi debba fare-) & con quai mc^h & co- 
me fi debba ejfeguire^e terminare. Ideila medefima manie- 
ra f confiderano le guardie^#* le for^e-, ch'alio fato Ec- 
clefiafìtcoycome a quello di tutti gli altri Principi f ricer- 
canoyct in cheguifa convenga in ciò conpgliar il Pontefce 
come V icario di Chrifto^t quali fiano le fue proprie guar- 
die,& fortezze. Et concio ft ac he^fe bene non occorrer cb- 
tonoal Papa, mentre fu(fe riuerito^come richiede il fuofu- 
blim e grado, arme temporali ; tuttavia perla tnalitiahu- 
mammelle gli pano necejjarie ancoraci difeorre del forma- 
re ’vna militia temporale per feruitio della Chiefa. A que - 
fie fegue il trattare de i con figli per le prouiponi delle cofe 
necejfarit al vivere humano^con avvertir quelle , che fono 
ordinarie a tutti gli Stati ;& quelle che devono e/fer pro- 
prie dell' E cclepaf ico . Et finalmente fono conpderati nel 
tnedepmo modo i configli necefarij intorno alte leggi , & 
così le communi d'ogni Stato^come le proprie della Chiefa. 
Et per cagione di ciò p difeorre infeme del rimediare alle 
lith&* all a bufo ,c he in ejfe alimene . Et perche tali conp- 
gli pojfono effere porti diuerfamente dal Principe Cardi- 
nale nel Senato Ecclepxftco , p manifefla la maniera, che 
deve tenere. Et conciofìache'l Cardinale pa non piamente 
Conpgliere del Pontefce , ma esecutore delle fue delibera- 
ti oni.O* elettore di ejfe, ejfendop manifeftato l' vfptio fuo 
intorno al conpgliare, p parla per con feguente delle Con- 
gregationi, alle quali egli può venir de finato. Et per ulti- 
mo della degna rlettione%che gli conuien fare del Pontefce. 
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FABIO ALBERGATI 


CARDINAL FARNESE 
LIBRO 11 




. 1 

Df/ con figli Art intorno all'cntrate della Chiefa '• 

(ty. A 

r Di tanta poflanza , & di cosi me. 

rauigliofa eccellenza la virtù del- 
la Religione , che ella farebbe ba- 
jf 'Jj7 ! V ftante à renderci in ogni cofà có- 
Xy0\ , _ piti y qual’hora ne folli mo vcra- 

mente ornati . Pofciachc indiriz- 
zandoci immediatamente alla_> 
fomma » & infinita bontà di Dicaci difponc ad eflergH 
vbbidienti,8e à (croare i fuoi fanti precetti, &c per con» 
feguente c’ induce ad esercitare in ogni atto noRro 
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78 DEL C ARDITI ALE 
quelle virtù eccelle , per le quali fole poffiam confe- 
rire il Paradifo. Haucndo noi adunque fin qui trat- 
tato della Religione, come priacipal foggetto del con- 
igliere Ecclefiafiico , auucngache di tutte le cofc , le 
quali poffono cadere in delibcrationc,egli foffc per có- 
figliar fempre rettamente, quando configliaffc religio- 
famentc, abbracciando quefta virtù la perfettiono 
della nollra vita: nondimeno , perche i configli,comc 
tutti gli altri affari del commertio humano, non riten- 
gono la finezza loro nell’vniuerlale , ma fi riducono 
alla pratica, & fi efi’ercitano intorno à i Angolari, & nò 
badando perciò il dire vniuerfàlmcnte,chc’l Cardinal 
farà buon conigliere , mentre in ogni foggetto confi-, 
glierà fecondo la Religione , verremo più particolar- 
mente à diuifare, in che guifa in ciafcun foggetto ap- 
plicando il fiio configlio ad effa debba regolarlo. La_. 
onde paflando à difcorrerc dcll’altre cofc confutabili 
per conto dello fiato temporale della Chiefa,che hab- 
biamo detto effcr communi à tutte le Rcpubliche;vcr 
remo prima all’cntrate . E adunque confiderato vni- 
uerfalmentc in ciafcuno Stato, quante, & quali fiano, 
& d’onde fi cauano : onde il Principe Cardinale mi- 
rando tali colè, come Principe , vedrà , che molti Si- 
gnori temporali, auuisadofi, che la poffanza dello Sta. 
to loro fieffe in poffcderc grandmimi thefori, per nu- 
trire efferati, & far guerre, & alle volte ancora, che le 
ricchezze dc’fudditi poteffero edere ad cfli pcricolofe, 
ò per fomma auaritia godédo di cumulare oro, hanno 
cercato di cauar da ogni luogo, & per ogni via perpe- 

tua- 
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- tuamente ogni quantità di denari da’ popoli . Et cosi 
alcuni) come Tiberio , con leggi crudeli , 5c cauillote 
hanno procurato con furti, bc rapine di arricchire i lo- 
ro erari più di fpoglic de’Cittadini,chede*nemici . Et 
altri da fordidezze, come Velpahano , dalla gabella», 
dcll’orina hanno rifeoife le loro entrate . Et altri da»» 
cole fordide,& infieme difoneftiffime le hanno ritrat- 
te, come Caligola , che nel Palazzo aperte i Lupana- 
ri j & Commodo, che per danari ammette ogni Icele- 
ragginc, & ingiuftitia . Alcuni poi in maniera hanno 
fucchiati i beni de’fùdditi, che à grandilfima miSeria», 
gli hanno ridotti : Tale fu Dionilìo il vecchio , che ad 
infopportabile pouerrà condulfe i Siracafani. Et Co- 
llante Terzo Imperatore à tanta miteria i Siciliani ri- 
duce, che per pagare le grauezze gran parte fu sfor- 
zata à vendere i figliuoli . 11 Cardinale adunque con- 
siderato come Principe, che volefle reggere per com- 
xnodo proprio , ò folte per confìgliare altro Signore, 
che haueflclo Hello fine, imitandogli eflempi di colo- 
ro, che detto habbiamo,proporrebbe fòrte ogni forte di 
partito da càuar danari , qual’ hora al Principe folte 
gioueuole, ancorché a’ Sudditi ritornalfe in danno ;con 
ditegno di dilporloà Spenderli in imprete , che follerò 
per apportar giouamento,non allo Stato Suo,& al bc- 
nefitio de’fudditi, ma alta grandezza, & Scurezza.» 
della Sua cafa , & della Sua perfona .^là effondo egli 
Principe buono , & douendo configliare altri della»» 
’fteflaconditionc, Falciando le attieni de’Tirànni, & ri- 
ti ©lgendofi a Principi, che di bontà Sono flati commé- 

dati, 
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8o DEL CARDIKALB 
dati,& che nò per vtile proprio,ma per beneficio publi 
co hano gouernato, vedrebbe, che alcuni, come Dario 
padre di Serfe , le moderate , & honefle grauezze à 
minor fomma hanno ridotte . Et altri , come di Alef- 
fandro Seuero viene fcritto,fòno fiati diligenti à ritro- 
uar danari, & intenti à raccorgli,&: auueduti in confèr* 
uarli fcnza ruina deTudditi. Et alcuni altri, à maggior 
grado di perfèttione inalzandofi , come Antonin Pio, 
i loro prctiofi arnefi vendendo per pagare gli efferati, 
eleffero per meglio mancar delle proprie commodira, 
che di grauar punto l'Imperio . Nel numero de ’ quali 
à ragione fi potrà forfè riporre ancora Aleffandro Ma- 
gno, che venendo dimandato, douc erano i Tuoi the- 
lori,rifpofc confcruarli ficuramcnteprcffo à gli ami* 
ci, fra’ quali gli haueua difpenfati . Il Principe Cardi- 
nale dico confiderato, come giuffo , & che a' Principi 
della ffcffa forte fia per dar configlio, riguardando gli 
effempi de gli altri Principi lodeuoli, cercherebbe, imi- 
tandogli, di proporre partiti intorno aH’entratc, ondo 
elle follerò fedamente per le honefte occafioni di con- 
ferire lo Stato, & di quantità, & qualità, & con l’altre 
circon danzo cóuenicnti. Ma, mirando il Cardinale nò 
folo come Principe buono, fecondo le regole politiche; 
mà come Principe Chriffiano,$<: di pii! configliere del 
Vicario diChrifto,per regolar rettamente i fuoi confi- 
gli, vedrà, che‘1 buon Pallore, fi come è affatto contra- 
rio à i finii&: alle maniere tenute da Principi cattiui in 
torno à i danari ; così fupera anco di gran lunga lo 
virtù di coloro, che di fomma bontà politica vengono 
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celebrati . Perciochc le vie per Jc quali càmina rótti-' 
mo Pontefice à conferuar lo Stato Tuo, & à confegui- 
re la Tua felicità , fono differenti da quelle de gli altri' 
Principi tanto, quanto fono differenti i* principi) , co* 
quali gli altri Principi hanno ottenuti i propri Stati, da 
quelli , per gli quali hanno i Papi ottenuto il loro r 
Conciofiache la maggior parte de’ Principi temporali 
per forza hauendo acquiffati gi’Imperij , con la forza 
ancora (limano ragioneuole ilconferuarli . Et, ancor- 
ché con la forza non ne fiano diuenuti Signóri; tutta- 
uia hauendoli confeguiti con me 2 i mondani, & a’fini 
mondani, con in fi r omenti ancora della medefima-j 
forte Cogliono mantenerli . Ma laChiefà di Dio con 
maniere molto lontane da quelle de gli altri Principi 
hi fatto acquifto dello Stato fuo temporale,' Pcrcio- 
chc le vite fante de gli ottimi Pontefici 1 , i quali con, 
zelo di fomma carità Chriftiana viuendo più à gli al- 
tri, che à fe ftelfi , con deprezzar le ricchezze, & le 
proprie perfone, cercarono di fouuenire a* poueri , & 
di tirare tutte le genti alla Canta fede, & à parte dtlla_» 
gloria eterna, hanno deflato così fmifurata diuotione 
verfo la loro pietà, che popoli infiniti fi fono modi à 
ricercar li, & con affcttuofìffimi prieghi à fupplicarli di 
pigliare, come ottimi padri, là proteteione loro. Et dì 
qui. a piedi de gii Apoftolidi Chrifto,& de’ focceffori 
fono flati portati da tutte le partì (fi può dir del Mon- 
do ) prctiofiffimi doni, entrate, Signorie, & Regni no- 
biliffimi, riputandoci gli huominipriuatb Sci Principi 
grandi ficuri da ogni calamità mondana,^ in gratia_, 
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di Dio , quarhora fotto l’ombra dell’ali della Chiefa_j 
fua con le perfone, facoltà , & propri Imperij fodero 
riccuuti da fornmi Pontefici- Onde, douendo tener 
certp, che co’mcdefimi principi; fu per confcruarfi,&: 
accrelcerc à grandiflìma gloria, 8c cfialtatione lo flato 
temporale Ecclefiaftico, è chiaro, che il Papa norvhà 
bifogno di theloro; perche la poflanza fua non è venu- 
ta da principi) fiumani, màda Dio , & non mira fine 
humano, ma diuino, nè gli poffono efler fofpette le 
ricchezze de’fudditi, eflendo da eflì amato, & riuerito 
come padre - Et molto meno può cadere in lui feon- 
ucneuolc mancamento d'auaritia, eflerrdo d’ogni pie- 
tà ripieno - Et; venendogli occafionc di guerre, etfendo 
egli vbbidito, come Vicariò di Cbriflo, Se ottimo Pa- 
llore di tutti i veri Chriftiani, è ficuro, che con Tar- 
mi, facoltà, & perdane lpro farà tanto più prontamen- 
te aiutato, Se difefo, che non fono i padri da’ figliuoli, 
quanto-più ci conofciamo obligati di fcruire alla di- 
urna Maeftà, al {omino Creatore, che al Padre ter- 
reno, il quale dalla fua fama grafia riconofciamo . Et 
i Pipini, & i Carli Magni, Se molti altri Re, & Impe. 
ratori, che per la difèfa, & per la eflaltatione della {an- 
ta Sede hanno {pontaneamente prelè Tarme, lo dimo- 
ftrano : Et quello che fcuoprc marauiglio{àmente_> , 
che la {omnia auttorità del Papa fia preflb à i Chri- 
Aiani {opra ogni poflanza humana , per le ftefla tre- 
menda, & inuincibile, è il vedere, che molti Rè, & 
Imperatori ,i quali fono flati nemici de’Pontefici, & 
gli hanno tenuti infin in loro potere prigioni, finaimé- 
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te liberandoli fono rimafi ad cffi lèrui, & diuoti , in_. 
maniera, che hanno conceduto, & donato forfè mol- 
to più a’ Pontefici vinti , che non haurebbono fatto a* 
vincitori . Le ricchezze adunque fintamente neglette, 
ò indirizzate adopefe Chriftiane , & pie , come fono 
Hate in gran parte cagioni della grandezza della Chic- 
fa; cosi difpenfatencl medefimo mododon fomma_, 
gloria la conferueranno . Laonde <ònuien dite , che 1 1 
Papa co’lnon cumulare, & non tenere nè oro, nè ar- 
gento, anzi col fpenderlo , pofflede grandiffìmo tfre- 
foro ; &c l’elfere il fuo erario lènza copia di danari, che 
prclfo à gli altri Principi è pouertà, Se mancamento , 
preflo di lui, & fecondo la forma del fuo gouerno , è 
ricchezza, & theforo incomparabile, & infinito . Tal- 
ché negli altri Stati l’or namento della pace, gli aiuti 
della guerra, &i nerui deU’Imperio vengono ripolli, 
come dice Cicerone, nelle ricchezze, Se rendite gran- 
di, & quefte s’acqui (lano in pigliar affai, & in dar nulla: 
mà nello Stato Écclefiaffico , ancorché l’ornamento 
della pace, l’aiuto delle guerre,& i nerui dell’Imperio, 
frano parimente fondati nelle ricchezze, & ne'thefori; 
tuttauia i fuoi veri thefori s’acquiftano in ifpendere 
piamente - Et così il proprio luogodoro non è in ter- 
ra, doue per mille accidenti l’oro, & l’argento poffono 
eficr confumati, mà nel Paradifo fi conìcruano incor- 
rottibili. Perla qual cofavede il Principe Cardinale , 
chòl Pontefice non iftima, anzi tien à vile l’oro , Se 
l'argento per fini temporali, modi da irragioneuoli 
appetiti humani ; mà dedica le lue entrate ad opere di 

La ca- 


C 4 V£L C ARDITALE 
carità, & ad aprire à tutto il Chriftianefimo la ftrada-, 
del -Cielo; Et , perche foh) ma , & prima carità è Ta- 
mor di Dio, & iddio ftefl'o, però principali/lima ope: 
ratione, & proflìmo fine, per cui cerca il Pontefice le 
fue entrate, è il culto diurno, la confcruatione, & ac- 
crefcimcto della Religione, & il fouuenire a i bifogni 
degl’ ifteffi fudditi, da' quali le ricerca , con iblleoare 
ipoueri, aiutar pupilli, maritar donzelle, & liberare 
ichiaui dalla feruicii degTinfèdeli , & foccorrere vni- 
uerfalmente alle calamità de popoli Chrifiiani . Tal- 
ché non fi trouarà alcun Principe Catolico, il quale-? 
habbia prefe Tarmi contro gli Heretici, ó contro gTin- 
fcdeli per difender fe,ò per abbatter loro, che no hab- 
bia riportato princioalilfimi aiuti dal Pontefice, come 
à dì noftri ne fa piena fede TVngheria, TAlemagna,la 
Francia, & il feuante, doue con danari, genti , & ri- 
putatione della Chiefas’è riparato più volte à mine 
grauiffime, & fi fono riportate gloriofiffime vittorie, 

& trofei de’ nimici . Et , chi andrà con diligenza ri- 
guardando, trouerà, che la Chiefà nella maggior par- 
te delle grauezze, che le fono conuenute mettere a’ 
popoli fuoi , se moda per fouuenire à i bifogni de i 
medefimi Principi Catolici contro i nemici della San. 

, ta Fede . Et effendofi conuertiti i frutti temporali io, 
benefitio loro, il Pontefice hà ripofto il fuo guadagno 
nel folo feruigio dell'onnipotente Iddio . Et, concio- 
fiachc il mezo, & illuogodacauare l’entrate debba-, 
edere corrifpondente al fine fanto del Papa, egli non, 
comporta ritrarle,comc i Tiberini CaligoIi,& i Com- 
. . .1 mo- - 
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modi, da cofc dishoncftc, rnà le caua da conucncuolf, 
&: in tanta quantità, che non fono infòpportabili, co- 
me quelle de’Dionifij, & de i Collanti à Siracufàni, & 
Siciliani . Caua dico, il Pontificete lue entrate da co- 
fe conuenienti, &: da perfone, che poflono, & debbo- 
no darle, & quanto balla perii bifògno , & non quà- 
to può, come molti altri fogliono . Et in modo, cho 
non eccede la poflanza deTudditi, lì, che l’opcrc di 
pietà, che col mezo di effe diffegna di fare, non venga- 
no da impietà prodotte , &c i rimedi , co’ quali cercai 
d’aiutare, & difendere i popoli fuoi à viuer bene, non 
fiano cagione di ridurgli à viuer male, &c à difperatio- 
ne ; onde non graua le colè necellarie alla vita huma- 
na in maniera, che rimanga impedito il viuerc, &c non 
ammette perdanari, piaceri, & colè dishonefte>che fia 
sbandito il ben viuere da’fudditi fuoi . Et di quìpof- 
fiam vedere, chei fudditi dello Stato Ecclefiaftico in-, 
proportene de gli altri , hanno i peli loro fopporta- 
bili , & leggieri : Si che non fi trouerà , che i popoli 
della Chiefa , come quelli di molti altri Stati , fi fiano 
fblleuati mai per gramezze . Et così , doue che gli al- 
tri Principi, procurano di fare i tributi perpetui , cho 
hanno ottenuti à tempo: il Pontefice, che hà perfine 
' la fàlute del fuo popolo , &: da elio ricerca danari per 
icruigio publico,& non per fuo particolare, tanto tem- 
po continoua in volergli , quanto la publica ncccffità, 
& il bifògno dello Hello popolo richiede . Laonde,# 
molte gabelle, & monti fi vanno di mano in mano e- 
s fìinguendo>ò leuando, fecondo, che i bifogm vengo- 
no 
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no à ecfore . Et di più,doue molti Principi con fàlfa_» 
regola di Stato lògliono, mettendo prima mano allo 
follante de’popoli, rifparmiarc i propri thclòri; il Pa- 
pa, come padre de’fiidditi {pendendo primieramente 
le proprie entrate, fi priua infin del cibo à le fteffò ne- 
ceforio per nutrirli, grauando d’ordinario i beni, & 
entrate clericali, prima, che fi conduca alle tempora- 
li de’ popoli fuoi, & mancandogli le fue facolti,ricor- 
re in neceffìti eftrema finalmente à fudditi per {oc- 
correre a’ bifogni loro . Per la qual cofa nel dilpenfa- 
re le lue ricchezze {upera di gran lunga la magnani- 
mità de gli Antonini , che i loro pretiofi mobili ven- 
derono per pagare gli eflerciti lènza grauar l' Imperio* 
Polciache eglino, ò vna, ouer poche volte lolècerpj 
&c il fanto Pontefice fia lempre pronto à farlo, & non 
Colo co’I vendere le fouerchie , & dcliciofe maforitic , 
l’ccceflb delle quali pud eflcr d’impedimento al viuere 
virtuolò; ma col priuarfi infin della vita per commo- 
do loro . Talché, lpcndendo il Pontefice fantamente 
tutte le foftanze fue in benefitio de* fudditi, auanza^, 
ancora le attioni del Magno Alefondro , che fra gli a- 
mici diuilè i fuoi thclòri. Conciofiache il riff fingerò 
quel bene in pochi , che fra molti deue efier giuftà- 
mcnte compartito, fia anzi prodigalità, & ingiuftitia, 
che virtù alcuna i ma il diftribuire in benefitio pubi- 
co, con paterno affetto tutto il fuo, è atto di virtù ine 
tauigliofa, & heroica ; & maflìmamente eflendo à fi- 
ne di gloria celefte, & non mondana . Onde, accaden- 
do, che il Pontefice, dopo l’hauer impiegato il fuo per 
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fcruigio publieo, conucnga valerli di quello deTuddi- 
ti, il configlicre comprende » clic il modo da rifeuote- 
rc le contributioni, non è perciò ancor* afpro, & cru- 
dele ; Poiché molte volte auuiene apprelìba’Principi 
temporali, per opera de* cattiui miniftri , chc’l rifeuo- 
rere le grauezze è molto più acerbo , Se dannofo delle 
/ielle grauezze . Laonde sa che l’ottimo Pallore non 
fi fcrue della fuafionc, ( per dir cosi ) nè della violenza, 
che daThemiftocle furono chiamati Dci,& dilTe ha- 
uer con lui , mentre chìedea danari à gl'Ifolani di An- 
dro; ma piu tofìo inuita i popoli Puoi , accennando lo- 
ro il bifògno,come padre » che commandando come 
padrone; in maniera ch’erti non rifpondono ancora-,, 
come à Thcmiftocle i mcdeiìmi ifolani,di haucr conu 
loro la pouertà,& l'impotenza, che li difènde; ma 
corrifpondendo allacarità paterna con filiale vbbidié- 
za,lbr,o pronti ad offerirgli nelle occafioni volontaria- 
mente ogni potere j nè occorrono miniftri , che à ciò 
gli fpinghino: Onde, quante volte fi poflbnopre/èn- 
tare importanti occorrenze di pefte, di guerra, ò di fa- 
me, altrettante i popoli della Chic/a fono dilpofti à 
far padrone il Papa delle facolta loro , ih quella guifa ; 
che gli vbbidienti figliuoli fono prefti à porgere la^ 
robba ne’ cafi grauiffimi a’ padri . Et quindi habbiam 
veduto in àccrbiftìmc,& gradi ffime fcìagure accadute 
à dì noftri,e de'noftri padri a’PonteficUo flato Eccle- 
fiaftico con fede cóftantiftima efierfi contro li nemici 
con le proprie forze cóferuato nella vbbidienza della 
Tanta Sede. Et nelle occafioni delle fedi vacanti, fenza 
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minima alteratone, efierlì in quella ftefia tranquillità 
retto-, Tenia altre armi, chedella propria diuotione, 
come Te’l Pontefice fòfie fiato viuo , & in ogni parte 
del Tuo Stato prelcnte . Per la qual colà, come il con- 
figliele vede, che’l Papa nel fine, nel iuogo, nella quà- 
tità, & qualità, nel tempo , Se modo da cauar entrate, 
& danari è contrari; (Timo à i Principi cattiui; così co- 
nolceinfieme, che di gran lunga auanza le virtù do* 
buoni - Percioche eflendo il fine à cui i gìufti Prin- 
cipi temporali indirizzano le loro entrate, honefio,Sc 
ad efio corri fpondendo tutte Taltre circoftanze , non. 
eccedono la bontà politica . Ma il fine del Pontefice 
eflendo pio, & Tanto, & da eflo regolando le circonftà- 
zc della Tua attione,trapaffa di gran lunga la bontà de 
Principi temporali . Parimente intorno ali'altre cole, 
che {opra le medefime entrate vengono confiderate» 
conoTceil Principe Cardinale, che! Papa Terua lo fle£ 
fo tenore, così nel rimettere le traTcurate, Se nell’ ac- 
crefcere le picciolc, come nel leuare le TpeTe inutili, & 
nel moderare le grandi . Percioche, doue molti Prin- 
cipi cercano inuentori da trouar danari, i quali con ra- 
gioni rancide rauuiuino lentrate fpentc, ó con nuoue 
Tottigliczzelerendano maggiori; il Vicario di Chri- 
fio , abhorrendo ogni terrena vtilità, qual'hora non. 
rapprelènti affetto paterno, ouero apporti minimo 
Tofpetto, non che neo,ò punto di bruttczza>vcgghi«_> 
in che guiTa pofia le Tue pecorelle liberare da ogni da- 
no,& con quanta minor fpefa, per maco danno loro, 
polla col debito decoro mantenerli . Et per così Tatta 
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cagione Marcello Secondo con parfimonia fantilfima 
riltringendo la Tua famiglia, haueua penfato di ripara- 
re à i bifogni dello Stato Ecclefiafiico . Laonde mira_s 
il Tanto Pontefice di accrefccre più tolto le rendite , & 
conimodità de’ popoli con minuire le proprie, che ac- 
crefcerc le fuc a granditfimo fegno , con ben picciolo 
danno loro; Et non cftima per ciò necelfarie folamcn- 
te le fpelè, Tenia le quali egli non polla particolarmc- 
tc viuere; mà quelle » lènza le quali 1 fudditi non pofi 
fino far vita virtuolà, & Chriftiana - Et fimilmentcj 
non reputa fouerchie le fpefe, che non occorrono alla 
fua particolar perfona, mentre fono necelfarie al viue- 
re) ò al ben viuere de’ popoli: anzi) quand’occorro, 
non lòlo le minuilcc , mà volentieri le accrefce del 
proprio danaro > per ageuolar loro il modo del viuer 
bene, & beato . Et di quella forte fono le publiche c- 
lemofine , i trattenimenti , & le prouifioni desinate ì 
gli huomini meriteuoli , ancorché non fiano atti per 
firuire alla perlòna fua . Per la qual colà > hauendo il 
Paftoi Tanto il (ùo pietolò affetto riuolto al reggere,5c 
gouernarc rettamento il gregge del Signore i il Cardi- 
nale ne’fuoi configli mifura principalmente lefpefo 
necelfarie, c loucrchie, gioueuoli. c dannolc ad elfo , 
dal bifogno del Tuo popolo , e non da altro rifpetto : 
onde qual’hora nel rendere i conti, ò in altro interef- 
fe fra fudditi , e la Camera accada ditferenza , e lito » 
Vuole il Papa* in dubbio , che contro la Camera fia_, 
giudicato, come haueua difegnato di fare Vrbano Set< 
tiuo , c come veggiam’ introdotto dalla benignità di 
‘V; M PaDa 
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Papa Clemente Ottauo, c noi Thabbiam prouato in* 
noftro particolare intcreffc . Pcrcioche, hauendo il 
Pontefice i fudditi per figliuoli) tiene l'erario per loro, 
&c indirizza lontrate Tue à beneficio di elfi, Se non per 
contrario . Pofciache'l buon Pallore vuole , e brama 
le perfone noftre, & i noftri cuori, & non le foftanze 
noftre . E perciò non fi trouano fudditi ancora , che 
con più felice libertà di quelli della Chiefa pollano di- 
fporrc delle colè proprie, e con maggior tranquillità, 
e ficurezza goderle . Di che fa ampia fède il vedere-» , 
che nello Stato del Pontcfice,c maflìmamente in Ro- 
ma, dou’è la fua fede, concorrono d'ordinario più fo~ 
reflicri di nationi non folo diuerfè,mà lontane ad ha- 
bitare, che in qual altro fi voglia luogo, lenza altro fi. 
ne, che di godere quella vita libera in honefta pace»? # 
che in alcun’altra parte del Mondo non fi può cosi 
ben ritrouare . Egli è adunque manifcfto al buon cò- 
figlierc,chc al fine del Pontefice non occorrono prin- 
cipalmente danari , nè thefóri ; e mentre n'habbiau » 
indirizzandoli ad oggetto diuino , c con leggi diurne 
difpenfàndoli, poffiam dire, che delle cofc humanC-#, 
delle quali i Principi cattiui inhumanamcntc,c i buo- 
ni honeftamentc fi feruono , egli diurnamente fem- 
prc fi vaglia , in fouenirc particolarmente, & vniuer- 
falmente il Chriftianefimo,& in riparare i popoli fuoi 
da ogni forte di danno , contentandoti non folti di ri* 
durre le grauezze loro ad honefia modcrationej ma», 
in tutto compiacendoli di annullarle , quando gli fe 
ne porge Toccali onc » Pcrciothc» oltre, che egli di qui 
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fi fi !a ftrada alCielo,di più è (cmprc à tempo in ogni 
necersità per rimetterle » & impegnarle, cauando lo 
fteflo danaro , che nelle arche gli può «fière fimpre 
inutile, & alle volte ancora dannofo, fi perl'infidie de* 
nemici , come per difètto de gli amici • Et in quefta_» 
guifa preflb a' fudditi Tuoi conferua il nome di vero 
Pallore, e Padre . Onde come la faggia C omelia alla 
gentildonna Campana , che le haueua fitta fuperba_. 
moftra delle Tue prctiofc gioie, & ornamenti, prefin- 
tandole idue fanciulli , che di lodcuoli coflumi s’an- 
dauano informando, difTe, che efii erano ifuoi orna- 
mentij così il Pontefice in paragone de gli altri Princi- 
pi moftrando la diuotione del dio popolo, può dir , 
quello edere il fuotheforo. Poiché, poffedendo gli 
animi deTudditi, gode infieme fenza ingiuria alcuna^ 
le ricchezze loro, c lènza dannofi Ipefi di guardie, per 
fofpetto, che non gli fiano rubbati , li conlcrua preflb 
di ellì . Il Papa adunque, considerato come Vicario di 
Chrifto, e che come padre commune fia riuerito , Se 
adorato da tutto il Chriftianefimo, non hà bi fogno di 
theforo alcuno per confèruarc la dignità Tua, e l’hono- 
re della finta Chiefi ; conciofiache tutti li Chriftìani 
fiano intenti à firuirlo , & egli , come il buòn padrej 
verfo gli vbbidienti figliuoli, non fi rifinii altro, cho 
l’efiercitarc’la beneficenza fila verfo loro « Confidera- 
do poi , che i collumi corrotti de* noftri ficoli hanno 
leùata quella antica diuotione, che le genti portauano 
alla Santa Sede , de in luogo della riuerenza predo à 
molti, è venutolo (prezzo, e l’ingiuria contro di eflo,c 
■ . M % ■ " del- 
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dell’ onnipotente Dio, come s ’ è veduto parlando della 
Keligione, che per la malitia de gli heretici s’è perdu- 
ta j però,douendoil Pontefice prouedere alla fìcurcz- 
za della Chiefa, Se all'honor diuino, non conuicntj , 
fhe'l Cardinale conchiuda afiblutamentc,chc egli ilon 
debba ancora per ogni calò inopinato , conlcruare ta- 
ta lèmma di danari , che polla leuar l’ardire à chi pen- 
fafle d'offenderlo i e che inficme fia ballante per catti- 
vare chi lo fprezzalTe , con hauere commodità di tro- 
varne ageuolmcnte copia maggiore ; pcrcioche così 
latto proponimento è parimente degno di buon Pa- 
jftorc , e Padre . Conciofiache, come dice Solomone, 
la fopienza diuenga più gioucuole, e più atta à difèn- 
dere con le moderate ricchezze, che fola : & al Ponte- 
fice conuengono perciò i necefsari inftronacntida con- 
icruafe contra la voracità de* Lupi k lue pecorelle, Se 
i Tuoi figliuoli ; ma in tanta quantità , che l’eccelTo lo- 
; ro non impedifea la propria opcratione , & il ben., 
: jeggere> &il mancamento non lo renda impoflibi- 
iJÌc voglio dire , che i danari non fiano tanti, che d«u, 
. vna parte col tenerli inutilmcite riferrati leuino la-, 
commodità di Ipegnare l’entrate della Chiefa , & di 
fgrauar' i fudditi, con indurre gli altri Principi a_» 
temerne , oucro à lucrarne , & à procacciarli perciò 
con infidie , ò con lufinghe di confumargli ; 6 da vttj 
altra non fiano così pochi, che non ballino per ripara* 
le ad ogni grauc accidente , (corri c detto, )che im- 
proui fornente potette fuccederc • E fin qui batti har 
|ier difeorfo , come il Principe Cardinale intorno al 
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{oggetto dell entrate , e de* danari non dee configlia- 
re il Papa aflolutamente con le regole , che a i Con- 
figlieli de gli altri Principi conuengono; mà con quel» 
le principalmente , che alla forma del Papa fi ricerca- 
no: onde , con proporli l'cflcrc del Pontefice » può 
cauare , che l’entrata dello Stati* Ecdefiaftico fono da 
quelle de gli altri differcntiper cagion del fin? , e del 
luogo , onde fi cauano > per la qualità , e quantità , 
modo , e tempo da cauarle , e confcruarle , & infieme 
come fi debbano accrcfcerc , c quali fiano le fpefè ne- 
ccffarie, e quali le fbuerchie . E come che tali confi- 
derationi , e configli intorno all* entrate dello Stato 
Eeclcfiafiico pollano effer communi à gli altri Cardi; 
nali j e 1* hauer anco pronte come il Cardinale nato 
Principe le loro ricchezze E cele Galliche in feruitio del 
Pontefice ,.egli di più efleguendo i medefimi confi- 
-gli nello Stato fuo, terrà non pur Tentiate Ecclefia* 
(fiche da effo pofiedute , mà le fuc patrimoniali* * 
ancora, e del proprio Stato apparec- 
chiate al feruitio del 
/, “ . Pontefice» 
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' Del conciliare intorno alla, face* 
i ’ vGap*- Il . 

. . < ,*, “ * ' 

EGVE che fi confi deri , come il Prin- 
cipe Cardinale può rettamente confi-' 
gliare incorno alle cofe della pace , eJ 
della guerra, che appartengono al PÓ- 
tefice. E, perche alla pace, bc alla guer- 
ra fi>no confegucnti le amicitie , & le 
leghe con gl’altri Principi, ragioneremo inficine , co- 
me incomoad efle debba efler difpofto il medefimo 
configgere . 11 Cardinale adunque , come Principe , 
iol a mente mirando il lòlo filo commodo, dirizzereb- 
be tutti i configli à dilporre il Papa adefièrvnfto fò- 
co, & ad hauer pace co gli amici, e guerra con i propri 
nimici - Mi» douendoil configlio riguardare il bene- 
fino del cònfigliato ,e non del configgere, il Princi- 
pe Cardinale , mettendoli innanzi il Papa Umilmen- 
te come Principe temporale , potrebbe pigliare le re- 
gole da configliarlo, per conlèruarlo in pace > da i pre- 
cetti politici, che à tutti i Principi lono communi. Per 
lo che venendo la pace turbata dalla guerra interna^» 
detta ciuile, oticrb dalla edema » (àprebbe di poterlo 
preferuare daH*gqerra cfterna, & danlmici foraftieri, 
configliandolo ad Ritenerli dalToffendere , & ingiu- 
riare gli altri Principi} c coniò ftare proueduto io- 
modo i che gli altri per la cupidigia di regnare non- 
poteflcro oficnde| lui ♦ E contro la guerra ciuile vc- 
■ ' drebbe 
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drebbe elfcrc ottimo rimedio il riguardare lo Stato 
dalle lèditioni - E , perche elle nafeono da cagioni di- 
uerlè ,che pii diftintamente fi veggono nella politi- 
cai c tutte fipoflono ridurre all’ingiuflitia , e lpecial- 
mcnte dal dare à gli eguali cole ineguali , ouero à gl’ 
ineguali Eguali, e daH’ecccderc , tc mancare nel pre- 
mio, ò iella pcna,ò nell’vno, & nell’altra > conolcc- 
rebbciificmc, per le fudette regole, i rimedi contro 
Je fedtioni edere riporti ( vniuerfalmente parlando ) 
in amminiftrarc la giuftitia geometrica , & arithmeti- 
ca, conforme alle opere, c meriti di cia(cuno, non 
tendo ingiuria aTudditi, nè comportando, che cglinoi 
con violare le leggi , in colà niuna la facciano à lui; di 
particolarmente con offènderli l'vn l’altro. Onde da 
vna parte confìggerebbe, non elfer conueneuole «Sal- 
tare Iproportionatamente alcuno, lì, che diuenendo 
infoiente , polla , fenza timore di pena , ingiuriando 
altrui , afpirare alla tirannide . E da vn’ altra , nonJ 
eflcre ragioneuole deprimere , & ilprezzarc chi lì lìa 
ingiuftamcnte, & indurlo a dilperatione * Polciache 
gli huomini , così per lo indebito dìfprezzo,come per 
le fconueneuoli eflaltacionì . «Seducano à machinar 
cole nuoue,e molto più chi è ingiuriato, quanto l*/ra, 
c Tortela incita con più acuti ftimoli à rifentirlì,’ 
& à procurare vendetta, che non & Tinlòleoza , di 
il femplicedcGderio di fbpraftarealtfoò cagionato dal 
fàrtofò gonfiamento de gli Ipropom'onari fàuori del 
Principe.il Cardinale adunque, conlìderando il Pó- 
tcficc, e le rteflo, come fcmpliccmentc Principe, com- 

pren- 
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Drcndcrcbbc le regole da conferuarc in pace Io Stato 
Ecclefiaftico effe» quelle, che fono communi à tutti 
gli Srati ; per le quali, con tenere in lodevole medio- 
crità i {additi, fi conferuano lontani da ogpi eftremo» 
che à ribellione , ò per le fouerchie commoiità , ò per 
gl’infopportabili difegi , e per l’ingiuftc difajuaglian- 
zc pofiono (pingcrli. E, perche tali regole fonale buo« 
ne leggi, configlierà, che cosi fette leggi fiha»biano 
ad eflercitare . E potrebbe parimente comprendere il 
modo da mantenere in pace Io Stato temporale Iella 
Chicli, mirando gli efiempi de gli altri Pontefici ,frà 
quali appare, che Paolo Terzo , co'l fere ofleruar la^ 
giuftitia, c con trattenere fcttecento caualli leggieri,Io 
refle tutto il tempo del luo Pontificato con Comma»* 
fua gloria, e benefitio publico, in tranquillilfima,e fi* 
curiflima pace. Pcrcioche , honoratamente ftipcn- 
diando tanti fud di ti,, oltre che gli toglieua comcinu- 
titidolTotio, &Tc gli rendeua aftettionati, c gioucuo- 
li, contcncua in vffitro , & vbbidienti i popoli Cuoi, 
& vietando lemafiiade de’ banditi, era proueduto» 
c pronto di più ad ogni accidente improuifo, per aiu-, 
tare gli amici, òq>«f n g attcrc gl’ inimici della Chiela, 
fi del foo Stato . Intorno parimente alle leghe, Se ami- 
citie proporrebbe il configliere , che ì Principe lafciaf- 
fe le amicitie dannale , & inutili , c fi collegaiie eoo. 
que Potenti che maggior giouamexalto, 3c ficurez- 
Zapotefiero apportargli, c più co vicini, c potenti, che 
co’ lontani, c debili, c quanto più vicini, e più poten- 
ti, tanto maggiore filma farebbe deU’amiritia loro ; e 
«. quan- 
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quanto più lontani, ò di minor pollami, tanto meno 
la pregierebbe . Mà riuolgendofi il Principe Cardina- 
le à confiderai il Papa , come Vicario di Chrifto , c 
padre commune , e fe fteflo , non come Principe fo- 
lamcnte , mà come Cardinale, e fuo Configliere;cer- 
cherebbe la propria pace del Papa, per comprendere 
le differenze , che tiene con quella de gli altri Princi- 
pi , à fine di regolare da ella quella dello Stato fuo 
temporale . Gli altri Principi hanno la pace loro, che 
non fi eftende fiora de i propri Stati, e più oltre non 
fi fentono tenuti, ond’è pace particolare de* Stati lo- 
ro} anzi pare alle volte grandiffìmo vantaggio , e fi- 
curezza di effi, intricare i vicini, egli altri potenta- 
ti con infidiein guerre perpetue , che li confumino. 
Mail Pontefice , eflendo padre, e capo vniuerfale di 
tutti i Chriftiani , confiderà non folo la pace, c tran- 
quillità dello Stato fuo, mà quella di tutti i Principi 
Chriftiani , e cerca di contentarla frà dii, quando vi 
fia , e , non vi eflendo , procura con l'auttorità fu.L_, 
di metterlaui , con quella tenerezza paterna, con la 
quale il Padre fi sforza di leuare le diteordie frà pro- 
pri figliuoli. Talché la fuapace è vniuerfale, e ri- 
uolta al benefitiodi tutta la Republica Chriftiana-, . 
Di più , la pace de gli altri Principi, come pace del 
Mondo , confitte nella concordia de i popoli , c nel- 
la fierezza del commento humano, & ad efla fi per- 
uiene, per la maggior parte, co’I mezo delle guer- 
re , & è ttabilita dalle parole de* Principi , le quali da* 
loronfrcgolati affetti fono bene fpeflò cosi annullate ,• 


N co- 
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come da neceflìtà di non potere continouare le guer- 
re vengono proferite ; onde firail pace è incerta, in- 
ftabile , & in breue fi rompe . Ma la pace principal- 
mente confiderata dal Pontefice , e Tua propria, è la*, 
fpirituale , che Noftro Signore Giesù Chrifto venno 
à fiabilire in terra , e di cui fu chiamato Principe , e 
da efTo come propria , e diuina fu lafciata per heredi* 
ti à gli Apoftoli Tuoi, & a’ loro fucccflori , e di cui 
fono folamcnte capaci gli huomini di buona volontà. 
Et i beni , e’ benefici , che ella porta feco , fono tan- 
ti , e di così merauigliofa conditionc che nè fènfo,nè 
intelletto humano haucrebbe potuto imaginarfelo. 
Et fra l’altre Angolari perfèttióm, che contiene, è Uj 
moderatione degli affetti humani, regolati fecondo 
la retta ragione della legge di Chrifto, dalla quale per 
confeguente nafee l’amicitia con Dio . In manieri-»» 
che la pace fpirituale, prelupponendo fomma bontà 
ne gli huomini, fa, che nel poflcderla godono la fert- 
ilità, e tranquillità dell’animo nelle maggiori tempe- 
rie di quello mondo j e niuna auucrfità, e perfecutio. 
ne è ballante adauilirgli, ò fcoftargli dalla diritta-, 
ftrada del Cielo . Per la qual cofa , dou’ è la pace fpi- 
rituale , iui anco è la pace mondana. Polciache’l ve- 
ro Chririiano amico di Dio fugge ogni imperfèttio- 
ne , c rende perfetta ogni bontà , che fi ricerca nel có- 
mertio . Mà, dou’ è la pace mondana, non fegue,che 
fempre vi fia la fpirituale . Conciofiachc veggiamo 
nella mondana tolerarfi infinite impcrfèttioni,& vitij» 
c fpefìo riforgere da ella otio ignobile, e feruile, padre 
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d'infinite bruttezze . Mà la pace fpirituale non com- 
porta mancamento alcuno; e l’otio, che da lei deri- 
ua, che più toftodiuin negotio fi dee chiamare, pro- 
duce la contemplatine della ineffabile bontà di Dio , 
per quanto guò comportare la fragilità noftra . Et a»» 
così fatta pace non per via di guerra humana , e con* 
mortalità di gente l'huomo fi conduce; mà col mor- 
tificare i vani appetiti noftri nimici interni , & cori* 
trayri a’ commaudamenti della Rcligion Chriftiana_, . 
E:Con le orationi parimente , co’ digiuni, & co’i mc- 
%o delle opere delia carità vi perueniamo . Perla qual 
Colà la pace mondana è indirizzata alla fpirituale , e 
tanto è buona , quanto da lei dipende , mà non per 
cgntrari9 E Ja fpirituale viene indirizzata alla eter- 
na, propria delle anime, e (piriti beati , & della qualo 
per ciò fiamo folamentc capaci nella patria celeflo . 
Dalla diuerfità dunque della pace propria del Pontc- 
ficc> à quella de gli altri Signori , conofoerà à pieno 
il.Priocipe Cardinale il differente modo, che dee te- 
nere in difcorrcre di pace , c di leghe col Pontefice , 
da quello, che foglinogli altri cordiglieri co' Princi- 
pi foro, Perciochei Principi peri’ ordinario fogliono 
faticarfi( eom'è detto) per ottenere (blamente la con- 
cordia ne’ propri Stati, e che fia ficuro ibtommertio, 
e credendo, che quella fia vela pace , ottenendola fi 
acquetano; E, non cercando bene fpeffo, tanto, ò 
quanto, che i popoli habbiano amicitia con Dio , 6c 
offeruino la (anta Religione Catolica,tra(curano i cat- 
turi cofiumi , e la mala vjta di etti ; onde accade , che, 

Na diue- 
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diucnendo eglino nimici di Dio , per confègucntO 
diuengono alla fine ribelli de' Principi, che à tale im- 
pietà non vegghiano . Similmente intorno all’ ami- 
citie, c leghr con gli altri Potentati Cogliono mirarei 
Principi ( come detto habbiamo) l'vtile, che da’com- 
pagni Cono per ritrarre, e qual'hora l’vtile non fiama- 
là&fio, e molto maggiore d’ogni grauezza, e fpefa, 
che da così fatta amicitia Ciano per riportare , da_» 
efll fi ritirano . Mà il Pontefice^iguardando primie- 
ramente Carnicina di Dio , dalla qijale tutto il benci» 
della Cua pace dcriua » confiderà i mezi migliori pet 
introdurla ; e conféruarla . E di qui fa ogni potere, è 
per Ce fteflb, ò con l’opera de'Prelati,e de’ Pafteri par- 
ticolari, accioche’l proprio Stato, & infieme tutta ia_» 
Chriftianitàj& iCpetialmentc i Principi viuano vita-, 
esemplare , e Chrilliana, & inuitino con affetto pa- 
terno i Cudditi ad imitarli, e co'l caftigo gli Cpaoentt- 
no dal contrario . Percioche quindi anco viene a_. 
fiorire la giuftitia , & z confcruarfi lo Stato loro, fi- 
curo dalle Ccditioni, con la pace mondana in fomma_» 
eccellenza ; c dal fare il contrario, naCcono le difeor- 
die, i trauagli, & i pericoli della Rcpublica . Et, indi- 
rizzando parimente Carnicine, e leghe Tue alla pace, 
Se allarmarla diuina non mira, che gli amici, & i col- 
legati gli Ciano gioueuoli , ma in contrario riguarda » 
come polla giouar loro . E, mentre gli fia concedu- 
to tirarli alla pace fpirituale, elegge come guadagno 
proprio, ogni graue fpefà, per vnire in tal pace (èco i 
popoli > & le prouincic • E quando polla ritrarne gio- 
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uamento con mezo di pace temporale da’ collegati 
fuoi , ma che fia punto contràrio alla pace fpiritua- 
le , llimandqlo dannofo , & indegno del Tuo fine-*, 
rifiuta Umili amicitie , e compagnie , appigliandoli 
folamente à quelle , ò vicine , ò lontane che fiano , 
le quali fondate nella pace , e nell’ amor di Dio, ap- 
portano la fermezza della pace temporale, e di tutto il 
bene della vita ciuile,e Chriftiana. É,conciofiache l’a- 
micitie,& leghe temporali del Pontefice fiano per ciò 
indirizzate alla conleruationedella pace diuina, con- 
tro à quegli nimici elle fi deuono procacciare , che 
à cosi fatta pace fono contrari . Per la qual colà , of- 
fendo gl’infedeli , e gliHeretici (coperti , e perpetui 
nemici della Religione Catolica , contro di eli! fi 
dourà configliare, che fia perpetua lega di tutti t 
Catolici , ò de* più potenti , e più intereifati , à fine > 
che gli auucriàri , ritrouando fproueduti gli Stati lo- 
ro 3 non gli opprimano con ageuolezza, innanzi, che 
pollano elfere foccorfi da gli altri . Onde quei proue- 
dimenti , i quali iàrebbono bora fufficienti à tenerci 
ficuri dal nimico, venendo trafeurati nel pericolo 
poi , ò non fi potranno lare , ò faranno vani, ò non 
poflenti,e bafteuoli da ripararci . Et à cosi latto pro- 
pofito gioueuole farai! confiderare i dilcorfidel Cac- 
dinaie Bellarione fopra alcune orationidi Demofte- 
ne contra f ilippo ; perche, com’ egli , applicandole 
a’ tempi fuoi, ìcopriua la ruma , eh’ alla Grecia lò- 
prallaua dal Turco, & i rimedi uccellari ; cosi , fcr.' 
uendofi il Principe Ecdefiafiico de gli fteffi effempi , 
' • . e del- 
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e delle medefime ragioni , le rapprefenterà tanto più 
perfuafìbili, quanto maggiormente per gli effetti fi 
fono conofciute vere . E , per lopraftarci ancora pe- 
ricolo molto più graucjfi per la poflanzadel Tur. 
co a merauiglia crelciuta, per hauerc dopo Beffa- 
rione manomeffa tutta la Grecia , difirutto il Regno 
de’Soldani Tuoi emuli, foggiogata l’Vnghcria, Se 
condottofi alle porte d‘ Italia , e di Lamagna , Se ab- 
battuta infieme poco meno, che in tutto la pollan- 
ca Pcrfiana ; come per ritrouarfi la Chriftianità da_» 
maggiori trauagli , più che mai fia fiata , aftlitta_j , 
confumandofi in guerra ineftinguibile , con manife* 
fio pericolo di rimanere mifera preda non meno di 
Heretici , che di Turchi . E tanto balli della paceji 
del Papa , come fia differente da quella de gli altri 
Principi, come fi polla acqui ftare , e confcruarc, e 
delle fue leghe , & amicitie , & come intor- 
no à tali colè il Principe Eccle- 
fiaftico debba confi- 
gliare . 



Del 


Digitized by Google 



LIBRO IL 


io j 


Del configliare intorno alla guerra , che appartiene 
al Pontefice • Cap. Ili . 

ASSIA M’ hora alla guerra. Egli è 
chiaro, che* 1 Principe Cardinale, con- 
fiderato come Principe folamente , &c 
trattando co’l Papa , conlìderato nella 
medefima maniera, come patrono 
lèmpliccrnente dello Stato fuo temporale , conchiu- 
derà ne’ Tuoi configli, chela fua guerra fia della ftelfa 
conditione di quella de gli altri Principi , & riabbia-, 
lemedefimc cagioni da rnoucr Tarmi , che fono à tut- 
ti i Principi communi . Per la qual cofa , Polendo 
molte volte i Principi per defiderio di gloria , de appe* 
tito di allargare Tlmperio, ò per odio , & i (degno , ò 
per altri affetti ,muoucre Tarmi: feguendo gli elfcm- 
pi de gli Aleflandri , de’Pirri,de gli Annibali,dc’Car- 
tagincfi,&de’Romani,potrebbeil Cardinale come 
Principe fempliccmenteconfigliareil Papa à muoue- 
re Tarmi, qualunque volta potefle ottenere alcuno de*- 
propoli fini , fecondoche l’animo fuo (òffe difpofto , 
ò come la buona occafionc richicdefle . Et così , an- 
corché potefìcgodere tranquifliflìma pace ; nondime- 
no, quaThora gli (offe conceduto con ageuolezza im- 
padronirli de nuoui Stati-y&t intruderli in effi do con- 
fi glicrcbbe à mouer i'armi . Onde i Cartaginefi,& i 
Romani s inlìnuarono nel poffeflo di Spagna , di Si- 
cilia, & di Sardegna.Et dapoi i medelìmi Romani nel- 
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la Grecia, Se nell' Afia: gli Ottomani nell’ Imperio de* 
Greci prima » & poi nel Regno de gli Vngari tenne- 
ro le fieffe arti . Et /opra tutto cercherebbe così fatto 
configliere d’incitare contro i fuoi particolari nemici 
il fuperiore, per apportar ficurczza al proprio princi- 
pato . Mà , conciofiache’l buon Principe , qual noi 
prefupponiamo il Cardinale , gouerni per beneficio 
dello Stato fuo, & non per particolari fini d’ambitio- 
ne , & di gloria vana, nè d altre paflìoni fregolatejmà 
fia mollò da retta ragione, & dall’honefto nc'fuoi a£ 
feri, configlierebbe con le vere regole politiche a pren- 
dere Tarmi, principalmente per la conferuatione della 
pace de’ fudditi fuoi, Se per beneficio loro . Mà confe- 
derando il Principe Cardinale, come configliere del 
Papa, & il Papa non come Principe temporale, ma 
come Vicario di Chrifto , cflendo la fua propria pace 
la fpirituale, il configliere farà chiaro, ch’egli moue- 
Ta principalmente Tarmi fue per confetture» & gode- 
re così fetta pace, & fecondariamente per godere , Se 
confetture la temporale: &, che’l Papa, come Pa flo- 
re vniuerfale » ha per fine il beneficio di tutto il filò 
gregge, & della Chriftianità, & non mira d’introdur- 
re nel fido filo fiato temporale la pace fpirituale , mà 
in quello ancora di tutti gli altri Principi Chriftiani » 
com’c già detto . Però, doue gli altri Principi buoni 
riguardano fidamente la loro paccparticolarc,& pru- 
dono 1‘ armi per difenderla, il Pontefice, fupcrando o- 
gni loro bontà, ha l'occhio alla pace fpirituale dei 
Chriftiancfimo,& fi muouc alla fua difefa . Et nclla_* 
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medefima maniera, doue gli altri Principi giudi entra- 
no in guerra per quelle cagioni, che poflono recar be- 
nefico a* propri Stati : il Papa con giuftitia molto più 
gioueuole, & di carità molto maggiore, guerreggilo 
per beneficio di tutti i Chrilìiani ; eflendo in quanto 
Chriftiani , fiotto il gouerno fiuo , & del fuo gregge ; 
Et, doue Fvtiledc gli altri Principi è riporto in ac- 
crefoere principalmente le forze loro temporali, il fiuo 
è in accreficcre principalmente le fipirituali. Et cosi 
l’accreficimento delle forze temporali ritorna princi- 
palmente in giouamento loro, Se non apporta lempre 
l’accrcfcimento delie forze fipirituali, Se del Pontefice. 
Mà, Taccrefcimento delle forze fipirituali, Se del Papa, 
accrefice tèmpre la portanza temporale à gli altri Prin- 
cipi s Poiché ibeni fipirituali, informando i fiudditi 
d’ogni bella virtù, gli rendono maggiormente vbbi- 
dienti a’ propri Principi . Parimente fi come gli altri 
Principi muouono Tarmi per ditela propria, per be- 
neficio de’ fiudditi, Se per fioggiogar coloro , che no 
fono degni : così il Pontefice, oltre alle cagioni della 
ditela de fiudditi, & del benefitio loro , fi muoue alla 
guerra per fioggiogar coloro, che fono degni di fieruir- 
gli : Mà gli altri Principi mirano in ciò la fiola difipo- 
fitione di così fatte gcnti,inquanto fono fiere, & lon- 
tane dalla ciuiltà per renderle ciuili , Si perche fiotto - 
mettendole a’ propri Imperij, fiano come inftromen- 
ti per acquiftar loro grandezza, & riputatione . Mà 
il Pontefice non fi muoue alTacquifto di tali popoli, 
per lèruirfi principalmente di elfi, come d’inrtromen-s 
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ti , & per farli ciuili,& capaci di retta Rcpublica tem- 
porale ; ma per far parte loro della Republica Chri- 
lliana,& rendergli degni Cittadini della patria ccleftc. 
Lt,comc la pace fpirituale propria del Pontefice è dif- 
ferente dalla temporale propria de gli altri Principi; 
così gf inimici fpirituali allamedefima pace propria- 
mente oppofii , eflendo differenti da quegli della pace , 
temporale , in diuerfo maniera, & con armi differen- 
ti debbono effere dal Pontefice debellati , di quella^, 
che gli altri Principi fogliono contra i nemici loro 
guerreggiare . Perciochc la pace fpirituale confiften- 
do principalmente nella moderatione de gli affètti Im- 
mani , fecondo l’infollibile ragione della fantiffiniA_» 
legge di Chrifto, fa, che la guerra à lei oppofta , per 
ribattimento della quale fi hanno da prendere primie- 
ramente farmi, è la fmo deratio ne de gli affètti fiuma- 
ni, dalla quale viene abbattuta la ragione ne gli animi 
delle genti , contrarie alla Religione Catolica . Per la 
qual cofa, efiendo gli fregolati affètti i propri nemici 
della pace fpirituale, & doucndogli vincere , &c fbg- 
giogare , c manifèfto, che farmi proprie da riportare 
cosi fatta vittoria, fono le virtù Chriftianc , & i Sol- 
dati da maneggiarle fono i Religiofi di coftumi , 8c 
di dottrina fingolare. Laonde, come i Principi tempo- 
rali per la guerra oppofta alla pace mondana riguar- 
dano le proprie forze, di che qualità , &c quantità fo- 
no, & quanto maggiori fi poilono mettere infieme di 
prefente, & per l'auucnire rtk hanno parimente innà- 
zi à gf occhi fimprefe,che fono fiate fotte da gli ifteflì 
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Principi, Se Kepubliche, Se il fine , che hanno confo- 
guito, Se le medefime colè difcorrono intorno à nc- 
micii acciò, che,veggendo le forze loro maggiori del- 
le proprie, fi ritengano dalla guerra, &c abbraccino la_, 
pace, Se, comprendendo il contrario, antepongano la 
guerra alla pace, Se vengano all’arme : così il coni- 
gliere Ecclefiaftico , riguardando le forze del Pontefi- 
ce, con le quali hi da combattere per conforuarc , & 
introdur la pace fpiritualc fra Chriftiani, confiderà la 
quantità,& qualità de Prelati, de Sacerdoti, & de'Pre- 
dicatori, de’ quali di prefonte, Se per l'auuenire, Se del 
continuo ancora il Pontefice fi può fornire*, accioche 
in ogni parte del Chrifiianefitno fia combattuto, Se 
guerreggiato con forze inuincibili per debellare que' 
vitij, che turbano in eflo la vera pace . Mettendofi a- 
dunque innanzi la conuerfione de’popoli,& dc’Prin- 
cipi, che da coftumicattiui fono fiati ridotti à vita sà- 
ta, & elfemplare, confiderà per quai mezi, Se con quai 
maniere ciò fia auuenuto , per vedere, fo à tempi prc- 
fenti fi poflono in tutto, ò in parte applicare . Et dal- 
l'altra parte di quegli, prelfo de quali la guerra s’haue- 
rà da maneggiare, riguarderà le forze, cioè, di chej 
qualità fianoi vitij loro, & come in elfi habituati,per 
ritrouare le vere ragioni da fcacciargli,& da introdur- 
uila pace {pirituale . Et, mentre con l’armi fpirituali , 
Se con le lame ragioni , non fi pollano ridurre i cuori 
indurati alla vera tranquillità de gli animi ; compren- 
derà, quando, Se come, con Tarmi fpirituali conforme 
d gli eflempi palliati fi douranno accompagnare le té- 
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porali i & che tanto fi potranno maneggiare, quanto 
per correggi mento, & caftigode gli empi,& per con- 
feruatione,& introduttione della (incera pace (ara per 
ballare . Per la qual cofa è fatto chiaro, che , dotte gli 
altri Principi per appetito di gloria, ò per cupidigia^ 
di regnare, & allargare l’Imperio, ò per vendetta , & 
altre palfionihumane, s'inducono, oltre à gli altri ri- 
fpctti raccontati, à muouere l’armi, riguardando fo- 
lamcnte Tinterefle proprio : cohchiuderà il buon con- 
figliere, che'l Papa, hauendo perfine la gloria di Dio, 
come ottimo medico mette mano alferro, principal- 
mente in bencfitio^el (oggetto, intorno al quale s’afc 
fatica, per tirare i popoli alla (àntiflìma Religione, ve- 
ra pace loro. & non per fargli ferui, ma per liberargli 
dalla fèruitu, nella quale vengono oppreffi, 6 dalla.» 
ignoranza, ò dalla ofiinationc, in che viuono, induri- 
ti, & accecati . Et la gradezza fua non ftà in efpugnar 
Città, come a Demetrio à gran gloria era dato ,&c è 
parimente attribuito ad altri Principi i ma c ripoftain 
con(èruare,& fondar Citta', &£ Impcrij per feruitio di 
Dio . Et cosi non per commodo priuato, &c per affetti 
mondani, ma per beneficio nÓ folo de* propri fudditi, . 
mà infin de gl’iflefli nemici fuoi muouc Tarmi ; per 
ridurli con la verga, doue non può con la voce, come 
erranti pecorelle, al gregge del Signore . E di qui ven- 
gono le pictofè (peditioni contro gl* Infedeli, & contro 
gliHeretici, imprefè altrettanto gloriofe, quanto pro- 
prie de fonimi, 3c ottimi Pontefici, fra quali veggiamo 
con fuprema gloria rivendere Vrbano II. che primo. 
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hauend’ordinata la Crociata contra gl’Infedeli^gio- 
nò Tacquifto di Terra Tanta, moftrandoirtfiemc,che i 
facri thefori deTommi Pontefici Tono molto più pof- 
Tenti ad infiammare gli animi piatoli ad alte imprefe, 
che tutto l’argento , àc oro, che pretto à gli altri Princi- 
pi fi ritroua . Ec à noftri giorni ancora è venuta coil. 
eterna lode celebre per Io medefimo rifpctto la fama_» 
di Pio Quinto, hauendo con l’auttorità del Tuo Tanto 
zelo vniti i Chriftiani contro al Turco , & ottenuta.» 
vittoria la più illuftre,che mai alla Chriftianità fia (la- 
ta conceduta, con hauer infegnato , che la poflanz,a_j 
del gran Tiranno non è inuincibile; anzi, che con a~ 
geuolczza egli può etter luperato , quando da fanta^ 
mano di felice Pontefice venga la Chriftianità vmta> 
contro di lui . Et auuenga che communi pollano ette- 
re le confiderationi j che detto habbiamo intorno alia 
pace,& alla guerra a tutti i Cardinali; proprio nondi- 
meno in tali foggetti del Cardinale nato Principe Tara 
l'ageuolar di più inette» come nell'altrc cole Tinteli- 
rione del Pontefice, fpcndendo Tauttoriti ne i neg<$- 
r tij appretto gli amici , e le fòrze nelle imprefej > 
contro i nemici di etto . Mi è tem- 
po, che fi parli delle guar, 
die , Se delle For- 
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no DEL CARDINALE 

• . Del concitare inforno alle Forte^e! 

. c.ap»:. ir. . 

[N TORNO alle guardie, & alle For- 
tezze, il Cardinale come Prìncipe , ri- 
guardando il folo Tuo interclfc , vfcreb- 
| be ogn* arte ne' Tuoi configli à fine, che'l 
Papa non iftefic armato di maniera, che 
L'armi Ecclefiaftiche, gli de fièro fpauento,& lo tene£ 
fero in gelofia, e fpc(à,accioche folle più fàcile in ogni 
cafo al Principe lo (correre lo Stato della. Chiefa , che 
al Papa quello del Prìncipe . Et cosi farebbe ogni 
fuopotcre, che’l Pontefice non dirizzafie fortezze, ò 
nonlc tenefiie almenoa’ fuor confini, per non rima- 
ner fqtropofto a’ pericoli , con moftrar fi affé donato 
iUa Sede Apoftolica, & prónto àfèruirla con Io Sta- 
to , & con la perfbna in ogni occorrenza . Et, come 
cercherebbe di liberare da cosi fatto fofpctto fe fteflo: 
cosi potrebbe sforzarfidi fottoporgii i nemici fùoi> 
difpòncndoilìPonteficeà fortificare a’ confini loro, 
t>n rapprefèntargli (ìmilmcnre per nemici, ò per dif. 
fiòrnti della Chiedi . Ma, douendo il configliere efler 
pur* da ogni paffione, & mirare il fempiicc benefìdo 
dell'amico, &del Principe, cui porge configlio, ri- 
guarderebbe il Prìncipe Cardinale aleutamente i 
luoghi , joue foflcro neeeffarie le fortezze per Scu- 
rezza dello Stato Ecclefiaftico, Se per tener i nemici 
a Seno» con cfiortarlw à fortificare quelle , che à tali 
* . fini 
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fini fodero gioueuoli, & rouinar laltre,che loro fode- 
ro dannofc . Et così, riguardando lo Stato del Papa, 
comedi Principe temporale, confiderarebbe infiemo 
le cofc, che fi ricercano per guardare le fortezze , ia_, 
quantità, & qualità de'prefidij neceffari , acciochc fo 
ne facede la conueneuole prouifionc . Mà, mirando il 
Principe Cardinale in così fatto particolare, come no 
gli altri, laperfona fua,in quanto c configliere del 
Papa, &il Papa, come Padre commune , che tieno 
podeftà fuprema fopra tutti i Chriftiani , conchiude- 
rebbe ne’ Tuoi configli , che le fortezze non gli fodero 
necedarie, nè per diffonder fo , nè per offender altrui. 
Per diffonder fo da’ fudditi, & per offender efli, fono 
fouerchie,& vane ; Perciochc ne gli Stati nuoui fi ri- 
chieggono bene le fortezze, perche, effondo dubbia-, 
la bcneuolcnzaySdla volontà de’ popoli, pare ragione- 
uole per così fatto mezo d’afiicurarfi della fede loro 
Et parimente paiono in qualunque Stato neccflario, 
doue il gouerno,edendoinfopportabile, & odiofo a’ 
fudditi, è pericolofo di tumulto, & di ribellione ; pò- 
fciache col rnezo di effe il Principe viene à diffenderfi 
dall’infidie de’ popoli, amatori; dioouità , A: indemo 
ad offender coloro, che vofcffero procurarla. Mà dal- 
la parte del Pontefice non è d* dubitare della fede de 1 ' 
fudditi ; perche , effondo auuezzi per molti focoli ad 
vbbidire alla Tanta Sede volontariamente , & in occa- 
fioni infinite bruendole moftraw fingolar diuotiohéi, 
come già dicemmo farebbe non -meno irragioneuole, 
che vana, la fpefa delle fortezze per indurli à dar per 
' J ; forza 
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forza al Pontefice quei cuon,che fpontanea mente gii 

gli hanno donati, Se dedicati . Parimente dalla banda 
de' fudditi non può parere l'Imperio Ecclcfuftico in- 
fopportabile, -Se odiofo . Poiché non fi truoua Stato 
al Mondo, doue in proportione fi facciano più grafie, 
& in cui con minor vigor fi mimftri la giufticia, che in 
elio . Anzi, come i figliuoli per la indulgenza, che ri- 
portano dalla tenerezza de’ Padri, commettono allo 
Tolte qualche errore ; cosi i popoli della Chielà per la 
gratiofa benignità, che fono foliti di prouare ne’fiupe- 
riori , cadono in mancamento più, che per la rigidez- 
za, ò per termine alcuno odiolò,ò infopportabilc,che 
verfo di loro fi efferati : In modo che , non potendo 
eglino trouare più temperato, nè più piaceuole impe- 
rio di quello della Gliela, non è , che s’habbia da te- 
mere, che con folle fperanza fianoper precipitarli in- 
alcuna ribellione , co’l cambiare il loro giogo leggie- 
ro , c foaucùn altro alpro, & infopportabile . Gouer- 
nando adunque il Pontefice lo Stato fuo con amor 
paterno, ne riporta amore filiale; & l’vna parte aman- 
do, & ilcambieuolmcnte effendo amata dall’ altra- , 
l’vna per l’altra è prontifsima à mettere ogni fuo po- 
tere, 8c è lontanifsima à farle ben minima offelà; on- 
de al Pontefice non fono punto neceflarie le fortezze 
per difender feda fudditi fuoi,nè per offender loro . 
Centra le forze foraftierc non fono parimente n ccffa- 
ricle fortezze. Pcrciochc il Papa non muoue 1 armi 
fe non contro i nemici, che per fe, ò per accidente fo- 
lio per turbare la Religione- Intendo che fi faccia.» 
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guerra per fé per tonto di Religione , mentre fi guer- 
reggia contro cattiui Chrifliani, ó contro Infedeli, che 
hanno per fine l’alterarla > ò diftrtiggerla . Et per ac- 
cidente, chiamo , che fi guerreggi per la Religione_i l 
mentre, guerreggiando per fé contro lo Stato tempo- 
rale del Papa, per accidente s’offende la Maeftà Pon- 
tificia, & la medefi ma Religione . Et in amendue li 
cafi della guerra oftenfiua , &c diffenfiua concorrendo 
i Catolici tutti , ò la maggior parte co ’l Pontefice^ > 
hauendo la caufà communc con elfi, egli è atto à difi 
fender fe, ouero ad offender gl’inimici , conforme al 
fuo proponimento, fenzaJa fcruitìi,& fpefa di fortez- 
ze, le quali fono tanto meno neceffarie al Papa, quan- 
to più glàjriefcono non folo di fouerchia fpefà , mi 
dannofe ancora , & contrarie al fine, al quale fono or- 
dinate . Percioche, prefupponendo elle pernia della-, 
guerra ne' Principi , che di elle fi feruono , & vigilan- 
za, & fede grandiffima in coloro, che debbono guar- 
darle; il Pontefice pernoneffer intelligente del ma- 
neggiar armi, & lontaniamo da cosi fatta profèffio- 
ne, léhauercbbie per ^ordinario inai prouedute,& peg;- 
igio guardate, . Jfn me do che condiremo filo danno 
tverrcbbono di leggieri in poter de’ nemici, come per 
molti cafi fucceduti farebbe 3genoIe da moftrare - Ét 
cosi veggiamo .ancora , che fopra ficurciza di queft'a 
ifoitte i àggi Pontefici per lordinario non^fi fono mai 
t fondati : an*i, prendendosi pericoli , a v quali per ca- 
gione loro farebbono flati fottopofli , le hanno fpia. 
. aiate quafi tutte , ò con auueduta trafeuraggine , per 
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1 14 DEL C AKDl'HALE 
dir così, l’hanno laìciate rumare: dal tempo. Noti_ 
togliendo però, che, doue la perfona del Principe ri- 
vede, ò in qualche altro luogo, non porta ertere alcu- 
na fortezza per riputa tione, & ficurezza fua , contrae 
le Tubile infidic de’ nemici, & per impedire le folleua- 
tioni dc’cattiui, quando ve ne fiano, & mantenergli 
in fède . Et, conciofiachc’l Papa habbia la virtù fua«» 
in imitare le attioni di Chriflo, nella vita cfTemplare, 
& irreprenfìbile fono per ciò fondate le Tue vere, & 
inefpugnabili fortezze \ & in erta il configliere giudi, 
cherà, che ftia principalmente la ficurezza, & la certa 
conTcruatione dello Stato Ecclcfiaftico: Et in così 
fatta bontà, e fplendore di vita fimta , & ammirabile 
{limerà ertere tanto di vigore , che punto non fi polla 
temere dall’ottimo Pontefice, ancorché contro di lui 
folo fodero cflcrciti armati di fèrociffimi nemici.Per- 
cioche.» venendo l’auttorità Tua immediatamente da_. 
Dio, è fopra ogni portanza humana. Et per così fat- 
ta cagione lappiamo, che il furore d 'Attila, fu con la_* 
fola reucrenda Madia di Leon Primo frenato , e di- 
uertito dalla ruina di Roma, alla quale con efferato 
formidabile correa : & molti Pontefici, che da’ncmici 
hanno fopportate pcrfccutioni intolerabili , &: fono 
flati infino prigioni loro, finalmente (co m’ è già det- 
to ) da i medefimi hauendo riceuuta la libertà>à mag- 
gior grandezza temporale co*l feruitio , & liberalità 
loro fono peruenuti, & dadi! fono flati adorati . Et, 
quello , che fopra la capacità humana c marauigtio» 
fiffuno, co l Spargimento del proprio {àngue, con ha» 
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uer fopportati tormenti , & morti crudeliflìme, han- 
no pollo il foaue giogo di Chrifto a Rè, & ad Impe- 
ratori grandinimi . In maniera, che le pa Aloni loro 
hanno fatto maggiori ,& più notabli acquici alla_* 
Rcpublica Chriftiana, che le vittoriofe, e trionfali at- 
doni de’ forti Almi Capitani, à qual fi voglia Imperio. 
Et di qui Marcello Secondo haueua rifoluto, che l*_» 
fola candidezza della fua vita innocente , accompa- 
gnata dalla giuftitia, & dalla vera carità douefiero fèr- 
uirgli per ficura fortezza, & per honorata, Se poflente 
guardia , & compagnia della fua pedona predo à i 
Principi, & al popolo Catolico . Et, fi come principa- 
liiTlma fortezza della Republica Chri diana, in vniuér- 
fale, è la fanta vita del Pontificc ; così nelle particola- 
ri Prouincie , Se Città , le particolari fortezze della_» 
Chiefa fono per fua cagione i collumi de’ Vefcoui 
corrifpondenti à quelli del fòmmo Pallore . Et con- 
l'aiuto, & fèruitio di effi conchiuderà il configliere_>, 
che egli tanto piu ageuolmcnte conlèruerà , & accre- 
feerà la fede Catolica , che col mezo di formidabili le- 
gioni difèfe da fortillìmc mura, quàto la vita de gl'ot- 
timi Prelati è più accompagnata , Se difèfa da gli An- 
gioli , Se dalla inuincibile militia di Dio , che quella., 
de’ foldati ordinari , che alcune volte è guidata da_- 
demoni] , che gli conducono à perditione. Et, au- 
uenga che così fatto rifpetto douefic renderlo più ine- 
fpugnabile,à: più ficuro di qual fi voglia polfer.to 
efferato, nafccndo dall’amore, Se infieme dal ti- 
more della Madia Diuina , all’honore di cui tutti li 
, P t Chri. 
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Chriftiani fono confècrati : nondimeno, perche tan- 
ta è lamaluagità humana, che * douc la Tanta Chiefà 
fopra tutto douerebbe efier pregiata, fopra tutto {pcf- 
fo viene perfeguitata , per oftendcrfi molto più gli 
federati dello fplendore della fomma bontà fua, che_> 
non fanno delle imperfettioni de gli altri Stati : però , 
mancando la riuerenza della Religione tanto, quan- 
to tutto dì crelce la malitia delle genti, & loprallan- 
do perciò ogn hora più graue pericolo alla dignità 
Ecclcfiaftica, c manifclào, cheperdiffefà dell’honor 
di Dio, d dello Stato della Chiefà fono neceflfariej 
Tarmi temporali ,& molto più che à gli altri Stati, 
quanto ella è più de gli altri odiola a’cattiui, & a’ 
feelerati . Sarà dunque di bifogno confìderar quel- 
lo , che potrà ragioneuolmentc configliare il Prin- 
cipe Ecelefiaitico fopra il prouedere d’ar- 
mi proprie lo Stato della-, 
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Della militia Ecchfìajlica . 

Cap. V • 



quanto fia malageuolc trouar partito 
sformare vna militia per feruitio dcl- 


,A 

da formare vna militia per 
la Tanta Sede , lo moftra la pratica de' 
lècoli palfati; percioche, pofiedendo el • 
! la di lunghillìma mano il fuo dominio 
temporale, & elfendo fiata forzata infi- 
nite volte à muoucre farmi, non ha mai trouato in 
elfo forma di difoiplina , con la quale habbia potuto 
con le fole Tue forze far notàbile progreflò; doue Po- 
tentati minori ,& di molto minor portanza , per lo 
buon'ordine hanno fornente condotto à fine impcrrta- 
tiflìme imprefe,& allargati à niarauiglia i loro impe- 
ri) . Anzi tanti fono fiati li difordini , che in così fat- 
ti maneggi ha prouato lo Stato Ecclcfiaftico , che nel 
maggiore ardore delle guerre , doue più dcuonoeflbr 
pronte le prouifioni, fi fono perdute fortezze, & prin- 
cipali Città, per femplicc trafeuraggine , & negligen- 
za. Difetto, che elfendo Ipclfe volte accaduto, & 
quali dei continouo , fa dubitare , che nafoa dallafor- 
raa di quefta Republica , Se ohe le fia perciò infepara- 
bilc, & fenza rimedio . Percioche Invita de’ Prelati 
«flendo habituata neH’otio de’Scudi , & ne gli elferci- 
tij della Religione , è tanto lontana dal trattar l’ ar- 
mi, che pare inetta alla guerra, & 11* le fcuopre al tut- 
to contraria . E dalla mhabtlità , U incapacità de’Prc- 
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lati ad cita, nafce difficoltà non minore della pnma_i* 
Percioche, non eflendo eglino atti i formare ben’ or- 
dinata militia, & douendo per ciò ricorrere all'opera 
altrui , vcrrebbono à metterla vita, & lo Stato, con* 
Tarmi loro , in potere del Capitano, & de foldati, per 
valore de’ quali doueffero dirizzarla , & confcruarla . 
Et, pofto che la fede de’ Capitani, & de’ foldati folle 
(labile, & che alla Sede Apoftolica riufcilfe l'ordinare 
così fatta militia, parerebbe tuttauia imponibile il 
mantenerla . Poiché l' entrate della Chiefa fono à pe- 
na badanti per le fpelc ordinarie, & lo Stato fuo tem- 
porale non potrebbe («apportare pelo tanto graue fen- 
za danno fmifurato , & ccccffiuo . Iti maniera cho, 
confiderando la forma del gouerno Ecclefiaftico , il 
fondare vna militia per la cólèruatione fua,pare prima 
imponibile ; quando forte poflibile, diuerebbe pc- 
ricolofa . Et quando finalmente (òlle pofsibilc , & fi- 
cura, parerebbe impolfibilc il continouarla . Hora_» 
dunque fe’I conllglierc trotterà partito , onde il Papa 
(ia immediatamente patrone delle fue armi , & che.» 
rettamente fiano maneggiate , & fenza rtipendio , 
verranno leuate le difficoltà proporte : Percioche 
egli hauerà in poter fuo i Capitani» & i foldati , farà 
ficuro della fede loro ,& potrà mantenere la militia-» 
perpetuamente lenza grauarc i popoli , &c (èuz^ mi- 
nuire l’entrate fue. Conciofia dunque , che vna fal- 
da, & ben’ ordinata militia, fia vna compagnia d'huo- 
mini obligati à combattere vnitamente contro i ne- 
mici, è chiaro, che le genti à così fatto obligo vo- 
" lon- 
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lontanamente fogliono fottoporfi , ò per lo feruitio 
di Dio, ò per l’amore , che portano al Principe loro, 
ò per acquiftarc honore , & vtile . Della prima forte 
furono quegli animi eccelfi,che, lafciando le proprie 
cafe,& vendendo i loro patrimoni;, e Stati, fi con* 
duffero già all’ acquifto di Terra fanta . Et della fe- 
conda ogn'hora fi veggono Principi, & perfone pri- 
uate , che per feruireal Rè loro, fenz'altro fine , cho 
della gratia di elfo , fèguono gli efferati , & le guer- 
re . Et della terza forte fono ordinariamente tutti li 
foldati , facendo publica profèfiìone di mettere la vita 
à pericolo , per confeguire gloria , & ricchezze. Do- 
uendo adunque quella compagnia, & militia effero 
fopra tutte ftabile , e perfètta , che comprende i tre 
fudetti beni , & in maggior eccellenza di qual altra 
fia, effendo in podefH del Papa più , che di qualfiuo- 
glia altro Principe il proporre fini così fatti alle gen- 
ti, è manifcfto, che in fua mano ancora è il formare 
la miglior militia, che polla feruire 2 Stato alcuno . 
Il Pontefice dunque effendo Vicario di Chrifto , può 
proporre immediatamente il feruitio di Dio, & la di- 
fèfa,& l’accrefiimcnto della Religione, auttorità prq- 
pria, & foladi lui i& , effendo per confèguentc Prin- 
cipe , & Capo di tutti i Potentati Chriftiani , è in- 
ficine per la fortuna grandezza fua, defiderata la gra- 
tia di effo da tutti li Chriftiani • E finalmente hauen- 
do in fuo potè re il difpenfàre i beni della Chiefa , che 
in rutti i paca Catolici fono fparfi , può , fitnza fuo 
danno , beneficare , 6c muouere le gemiper tutta la_» 
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Chriftianità à feruirlo, eoo ferma fperanza di ripor- 
tare dalia Tua polente, & benigna mano commodi 
& honori . Se’l Papa dunque fi compiacerà di fonda- 
re vna nuoua Religione diCaualieri perferuitio fuo, 
gli farà imprefa prima agcuolifsima; poiché vediamo 
tutte 1* altre Religioni de’Caualieri erette dalla S. Se- 
de, per l'auttorità Tua conferuarfi . Et dapoi non., 
potrà dubitare della fède de’ Capitani , & de' foldati . • 
Perche, douendo nafeere ogni loro bene dalla confèr* 
ustione della dignità Ecclcfiafticà, faranno intenti con 
ogniaffettuoia fincerità à confèruarla, & maggior- 
mente dipendendo l’auttorità dicfsi aflolutamentcdal 
Pontefice , che ad ogni hora potrebbe loro leuaria^ . 
Et come farà agcuole al Papa il fondare fimil Reli- 
gione , così potrà mantenerla lenza grauezza alcuna 
Tua, ne’ de’ Tuoi popoli . Poiché da vna ben picciola_. 
contributione di tutte le dioccG dello Prouincic de 
Chrjftiani , che vbbidifeono alla S.Scde, potrà fare al- 
meno trecento Commende per dote de‘ fuoiCaualie- 
ri . Et ciò non diminuirà punto la Tua collatione; poi- 
ché quello, Che hora vien dato a* Rdigiofi , che noa. 
portano armi , verrà conferito per l’auuenire in pie* 
ciola parte à Rcligiofì armati . Mà, doue quegli qpn 
fono ballanti à conferuare contra l’ardire , &c l’infq* 
lenze de* cattiui la dignità Ecclefìaftica , quelli coq. 
fomma fìcurezza , & gloria della Tanta Sedente fenza 
fpcfafua , faranno poflentii farlo .Et così il racchiu- 
dere in fé la militia del Papa i tre raccontati oggctti^lc 
darebbe concorfo grandifsimoj doue nell’ altre 
iììTS “ Rc- 
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Religioni la fperanza di confoguirc vna Commenda 

può muouere dieci à foruire per ottenerla , in quella 
la fperanza deila Commenda congionta con grafie, & 
thefori fpirituali, che di più le le potrebbono aggiun- 
gere , & ilddiderio della grafia, &c ombra del Ponte- 
fice ne potrebbe indurre tré volte tanti ad entrare fra 
Caualieri fuoi . Nè fi haucrebbe punto da dubitare , 
che Principe alcuno Catolico folTe per opporli à così 
pietolà imprefa ; anzi c da credere, che tutti pronta- 
mente follerò per aiutarla , & fauorirla , fi , perche il 
Papa, valendofi in ciò de'beni della Chiela , fi foruc 
di quello , che non c de’ Principi lecolari, mà fuo , óc 
che non gli può elfer negato fenza gran vergogna di 
chi ciò volelfe fare : com’anco , perche , douendo for- 
uire quella militia per conforuare la dignità Ecclefia- 
ftica, òc la fede Catolica, (eruirà per caufit commune , 
alla quale tutti li veri Chriftiani fono tenuti . Oltre-» 
che non è dacrcdere> che gli altri Principi, hauendo 
aggradito, &: aggradendo, che i Pontefici habbiano 
fatte grafie, & tutto di facciano ad efsi de'beni Ecclc- 
fiaftici per lo particolare coni modo loro; fiano poi 
contro ogni pietà per fentir male, che la Sede Apolto- 
licadifponga dc'medefimi fuoi beni per conforuatio- 
ne propria, & dell'honor di Dio . S'aggiunge , che le 
Commende, che ventilerò erette ne gli Stati de gli al- 
tri Principi , potrebbono riforuarfi a’fudditi loro,mé- 
tre volcfiero fornire alla fanta Sede . Onde le commo- 
dità refterebbono prefio de i medefimi popoli, ne’pa»- 
fi de’ quali fodero cauate . Si può vedere adunque 

dal- 
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dalle cofe difeorfe effer podibilc , & inficmc ageuole 
alla Sede Apoftolica il fare vna militi* , &c il confer- 
uarla con ficurezza, & fenza fpefa alcuna . Et per cò* 
feguente vengono leuate le difficoltà, che l’crano op- 
pone . Et conciofiache quelle impred fogliano più 
prontamente eifere abbracciate , l’acquifto delle qua* 
li fi può di leggieri accrefcere , & migliorare, confi- 
deraremo, ordinata che fia quella militi* { la facilità 
di accredere le Commende , & di farla numerofa . 11 
Papa per tanto potrebbe accrefcere i beni della mede- 
ma Religione in mille honefic maniere , come con-. 
^incorporarle di quelle Commende, che erano d'altre 
militie , & non fono vnite ad ordine alcuno di Ca- 
uallcria limile ; ma fi trouano vfurpate , ò vengono 
godute da priuati fenza obligo niuno . Di più fi ac- 
crederebbe il numero delle Commende, co l dar pri- 
uilegi à coloro, che del proprio ne volellero fondare, 
concedendo ad effi, che altrettàta parte de loro patri- 
monij fòlle libera da ogni forte di confidatone, quà- 
ta importale quella delle Commende , che hauelfero 
fondate . Et il concord) delle genti fi accrefccrcbbe-> 
parimente,dando priuilcgio ài Caualieri di elfcntionc 
per le perfone loro nello Stato Ecclefiallico,&di te- 
nere vna tanta quantità di pendone^ & che infilino 
potefie giudicare le caufe loro fe non il Gran Maftro 
della Religione: Et occorrendo guerre alla Sede Apo- 
ffolica , eglino nc’carichi fodero anteporti à tutti ,gra- 
tic,che in gran parte fono eccedute all’alrrc Religioni 
de* Caualieri, che fono in edere. Larefidenza poi del- 
la 
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la Religione potrebbe forfi in Roma nel Palazzo di 
S. Pietro, & la maggior parte de' Cauallieri , come_> 
Pretoriani del Papa, dourebbe impiegarli nella guar- 
dia della fua perfonaj & quiui rifedendo il Gran Ma- 
ftro compartirebbe gli altri Caualieri nelle Prouincie, 
& fortezze dello Stato Ecdefiaftico , & fopra le fue-> 
Galere; nella guardia di Caftcllo, di Ciuità Vecchia-*^ 
nella fortezza di Perugia, di Ancona, & di Afcoli: on- 
de quella banda de’ Cauallieri, che folle polla in Ciui- 
tà Vecchia, fornirebbe per guardia infieme del Patri- 
monio, & di Campagna, & quella della Rocca di Pe- 
rugia guardarebbe l'Vmbria , &c i Caualieri rcfidenti 
nella fortezza d’Ancona, &: Afcoli, foruirebbono al- 
la ficurezza della Marca, & vnaltra parte, che fi met- 
telfe nella Rocca di Cefena, farebbe guardia della Ro- 
magna . Et il Gran Maltro de’ Caualieri di quella-. 
Religione potrebbe foruireper Luogotenente perpe- 
tuo delGencrale delle armi di S.Chiefo;& i capi de’Ca 
ualieri , che folfero polli nelle fortezze , per Luogote- 
nenti de Callellani ; rellando al Papa il mettere i 
principali carichi dell’armi in perfone fue più confi- 
denti , & famigliari . Et, quando la fede della militia 
parelio richiedere manco commodità di quella, che lì 
truoua in Roma , Città Callcllana, Oruieto , & altri 
cosi fatti luoghi, fo le potrebbono difognare per la_, 
refidenza fua . Et, perche i Principi fogiiono ordina- 
riamente rifolucrfi ad accettare, ó nò, le propolle, che 
loro vengono fotte, fecondo , che le vengono più , & 
meno gioueuoli, & honorate ; riguarderemo più par- 
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ticolarmentc dalle co fe dilcorfela riputacionc,& luti- 
le, che’l Papa farebbe di ciò per ritrarre. Douendo 
adunque per così fatta Religione eflcr del continuo 
circondato il feggio del Pontefice dalla più fiorita no- 
biltà del fuo Stato j & da quella di molti popoli ftra- 
nieri , & douendo fimilmente le fue fortezze, & lefue 
Prouincic efler guardate, tanto farà Io lplcndore, Se 
riputatane, che apporterà quella militia alla (anta Se- 
de, quanto farà illulìrc la fama fua fopra tutte l'altrc 
Religioni dc’Caualieri, che fi trouefanno in potere de 
gli altri Principi . Polcia che farà fegno continouo , & 
manilèfto à tutte le nationi della pofianza, che tiene 
il Pontefice fopra il Chriftianefimo, di beneficare ta- 
to i Laici, quanto i Religi ofi, &: di comandare tanto 
à gli vni, quato à gli altri per fcruitio della fanta Fe- 
de i Et il giouamento fuo nella medefima maniera., 
verrà così notabile , che nel tempo di pace manterrà 
fenza fpefa in fede lo Stato Ecclefiaftico , &C in quello 
di guerra farà mezo principalifììmo à diffenderlo cò- 
tto i nemici, à vincerli , &c Aggiogarli . Pcrcioche 
come dalle colè difeorfe fi vede aperto , da così fatta 
militia il Papa cauerebbe lènza fpefa la guardia della^ 
perlona fua, quella delle fue fortezze, delle galere , Se 
delle fue Prouincic , & per confegucnte rifparmie- 
rebbe ancora tutta, ò la maggior parte del d-naro, che 
in elle impiega . Di piuhaurebbe egli per così fatto 
mezo vn lemmario d’huomini elfercitati, che làprcb- 
bono formare delle battaglie dello Stato fuo vn valo- 
rofo efiercito, & tenerlo clfcrcitato , et dilpofio per 
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ogni bifogno à diffondere gli amici, et ad offendere.) 
gli inimici. Et le galere, con l’accrefcimento dello 
forze della Religione, accrefcendo parimente il nu- 
mero loro, lenza difeommodo alcuno farebbono ba- 
llanti non folo à nettare le fpiaggie dello Stato Ec- 
clefiaftico da’ Corfari ; ma ad affamare in gran parte 
ancora il commertio di Roma con Napoli , Sicilia—» , 
Gcnoua ,& Tofcana; vietando à grinfedcli le prede, 
che ogn’hora fanno delle robbe , de delle perlone de’ 
Chriftiani. Oltre di ciò verrebbe per tempre rime- 
diato contro à i banditi , che per timore di quella mi* 
litia non riforgerebbono,ò di leggieri larebbono diffi- 
pati. Si aggiunge, che’l Papa haurebbe commodi- 
tà di dar trattenimento lenza Tua fpcla ad infiniti fud- 
diti Tuoi Laici, i quali, non hauendo hora alcuna oc- 
cafione di meritare , & di guadagnare vtile, & hono- 
re della Tanta Sede , fi appigliano alle feruitù di altri 
Principi ì onde fi può dire , che venga data ad cllì 
occafione di trafportare la loro antica , &c naturale di* 
uotionc, che tengono verfo la Chiefa ne i nuoui Si- 
gnori ; alla teruitù, 6 c all ombra de quali per neceffi- 
tàfiico'nducono, con danno tneffimabile del teruitio 
della Sede' Apoftolica . Laonde per; còsi fatta militia 
il Papatonferuercbbc i popoli luoiin fede>& diuotio- 
ne , &i indurrebbe infieme i fudditi de gli altri à ri- 
correte à lui ^ perparticìpare de gli honori, & dc’jfrut- 
ti della Tua Religione, bc della gratia lua . Et, le ri- 
guarderemo i progreffi deli* altre Religioni de* Caua* 
licn, vedremo , che elle di ben picciolo numero han* 
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no fatto pruoue marauìgliofe , come quella di S.Gio-* 
uanni,che prima nel cuore de gl’infedeli in Terra fan. 
ta,& dipoi in Rodi, per lunghifiimp tempo d viua_j 
forza s’è mantenuta ,& dopo da Malta ha ribattuto 
con eterna gloria il potentiflimo nemico . E fimil- 
mente troueremo, che i Rè di Spagna fpogliati di 
grandifsima parte dello Stato, co’l valore principal- 
mente de'Caualicri delle Religioni, che iono in quel- 
la prouincia, & che à fine di combattere centra gl’ In- 
fedeli fenza grauezza de’popoli furono fondate , ricu- 1 
perarono i Regni loro . Talché potremo affermare , 
fe quelle Religioni fenza l’immediata mano del Papa 
fono ftate, & fono numerolè, Se di fingolar benefi- 
ciò alla Chriftianirà, che quella, la quale da lui imme- 
diatamente dipenderebbe ,in breue tanto di nnmero, 
& di ogni forte di eccellenza auanzerebbe l’altrc,qua- 
to la perfona del Pontefice fupera d’auttorità ciafcu- 
no Principe Chriftiano , & è per ciò via più d ogn'al. 
tro habileà tenere cosi fatta miiitia vnita, ad accre- 
fcerla , &c conlèruarla in fomma grandezza , 8 c ripu- 
tatione. Et così finalmente appare , chefe bene la.» 
profèlsione de’Prelati è lontana dal maneggiar 1 armij 
nondimeno il Pontefice , & la Republica Ecclefiafti- 
ca può con ageuolczza haucr armi proprie, effercita- 
te da Religiofi, 6 c perciò fedeli, valorofo, gioueuoli, 
& di fplendore , quanto quelle di quafiuoglia Princi. 
pe : onde la forma di quella Republica non è con- 
traria alla Vera difciplina militare , anzi è c agione di 
ftabilire quelle , che fi propongono la Religione per 
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fine . Et, fé prima per tanti fecoligli huonjini hanno 
forfè tenuta opinione contraria, è proceduto , perche 
i Pontefici, mirando folamente lo fpirituale , corno 
principal parte loro, penfauano , rettamente gouer- 
nandolo col mero di vita incorrotta , & candidiflt- 
ma , che vernile infieme proueduto alla difèfà dello 
Stato temporale , òc alla dignità , & Gcurezza dello 
proprie perfone . Pofciache, trouando in tutti li po- 
poli Chrifliani eguale l’vbbidienza alla Gomma pietà 
loro verfo la Chicfa , era foutrfchio l'vfo dell’armi en- 
tro di efli . Et malEmamente che quando in alcuni 
mancaua l’vbbidicnza , era così pronto il zelo de gli 
altri, che, come per interefìe proprio , pigliauano la», 
difefa della Santa Sede . Ma, hora, che l'honeftiflìma 
vita de’ Pontefici non è ballante à correggete i catti- 
ui,riuolgendo eglino l’antica xiuerenza verfo la Chie- 
fàin difprezzo, & l’amore in odio, & è ncceflario ac- 
crefcere cosi le forze temporali , per difefa delle fpiri- 
tuali, come à mcrauiglia è moltiplicato! il numero de* 
maluagi, & feemato quello de’buoni/i può conofcerc 
manifello , che il Papabnpiegando per leruitio della», 
perfona iua, & del.fuo Stato, picciola portione di quei 
beni, de quali fa parte larghissima i gli altri Poten- 
tati in fòggetti di Religioni militari, a^he la forma», 
della Republica Ecclefiallica farà atcifsiroa per ftabi- 
lire vna militia fopra tuite l’altre inuincibile ; Et con- 
gioma per làido prefidio dd buon goueiw renderà 
il dominio della Chiefà per fcwnpFe felice • Eff, come il * 

Pontefice non può far cqfà più neesfiaria più glo- 
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riolà, così per metterta in eflecutione non haurà irri- 
pcdiment'oàlcuno^ndandoin ciò congiunto il pote- 
re co'l voler Tuo . 'Etwafsime trattandoli del difpor- 
re (blamente delle cofc proprie à feruitio di Dio, & à 
con(èruàtione della fua Gliela . E da cosi fatti prin- 
cipi) potranno eflfér cauate dal Senatore Ecdcfiaftico 
ragioni per éonfigliarc , e ptrfuadcre , che fi può for- 
mare vna poficnte militia nello Stato della Chieda. Et 
il Cardinale nato Principe dourà particolarmente poi 
col proprio elìempio inuitar à ciò gli altri Principi ofo 
fèrendofi primièro al Pontefice in fondar nuoue Có* 
mende nello Stato filo per difefa , c gloria della Santa 
Fcde-j. 
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'■ Del pmedere a ibi fogni del Viuere bimano 

ì«o .1 vi; .* e*p* v i* ' -j 


I C 1 A M O hora del prouederc à 1 bi- 
fogni appartenenti al viucre humano , 
che è ripolto in riguardare, che non, 
cfoano dallo Stato le colè , lènza le» 
quali non fi può viuere ; &inprocur** 
re, mancandoucne,che da altre parti vengano por* 
tate 5 & haucrc amidria con coloro , che nc poflono 
prouedere . Quelle confiderationi adunque fono co- 
muni à tutti i configlieli di ciafiuno Stato , & d’ogni 
Principe . Laonde il Prindpc Cardinale, riuolgcndofi, 
come Principe lèmplicemcnte al proprio Stato , ri- 
guarderebbe le cofc , che gli mancaflèro, de gli folte 
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neceflario procacciar d'altronde, & quelle infiemc , di 
.che haucndo copia gli conuenifle fpedir fuora . Er in- 
dirizzando i configli Tuoi ad indurre il Papa à conce- 
dergli le cofe neccflarie al Tuo Principato à picciol 
prezzo, & à pigliare per lo Stato Ecclefiaftico à gran- 
de, quelle, di che il proprio Principato fòfle copio(o,fi 
sforzerebbe da vna parte perfuadere , che lo Stato del 
Pontefice fòfle di foucrchio abondante di quello, che 
il fuo Principato fi trouafle bifògnofo, & che i fuddit! 
del Papa da tali conceffioni non foflero per fèntir da- 
no i & da vn altra , che allo Stato Ecclefiaftico fot 
fe mcfticre di quello , di che il fuo Principato abbon- 
dali . Et, fe bene delle medefime cofe altri Principi 
haueflero bifogno , Seda eflb le cercaflero , egli tutta- 
uia farebbe per anteporre l’intcrefle del Pontefice a_, 
tutti gli altri . Et con ragioni , & configli fimiglianti 
cercherebbe di fermare fopra ciò patti quanto piu po- 
tefle àfuo vantaggio . Mà il Principe Cardinale co- 
me Senatore della Republica Ecclefiaftica » farà cosi 
pronto à mettere tutte le facoltà dello Stato fuo (qual* 
hora non fia con rouina d ello) per feruitio de’popoli 
della Chiefa come farebbe per commodo di fè fteflo . 
Et ne' fuoi configli confiderando , che'l Papa eflendo 
padre de'poueri, & riconofcendo la carità di Chrifto, 
& l’ifteflb Chrifto in elfi proporrà, che fiano femprej 
pronte le publiche prouifioni de gli alimenti vn’anno 
per laltro , & maffime di vettouaglie i fi che anno al- 
cuno di qualfiuoglia mala conditionc , non polla met- 
ter in dubbio la vita de'fudditi, con vietare, non folo 
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che i grani non dicano dallo Stato , & non fi taccino 
monopoli j, & commandare, che le robbe fìano ven- 
dute à prezzo ragioneuole,& che i poueri pollano có- 
prarle de* loro danari ; ma, crclccndo ancora la care- 
na fuori dell’ordinario , che'l Papa con carità molto 
maggiore de gl' altri Principi , con le proprie ficolti 
agguagli , & aggiufti i prezzi delle cofe in maniera^ , 
che i popoli nel mancamento delle vettouaglie-» 
habbiano douitia dell'oro dei buon Pallore, per rime- 
diare a’bifogni loro; come per chiaro eflcmpio fu ma- 
nifèltato efler fopramodo conueneuole dalla bontà 
infinita del Saluatore del Mondo . Percioche,fi come 
per lo ben viuerc noftro, Se per aprirci la ftrada a'beni 
di vita eterna, offerte la propria vita j così, per prouc- 
dere alle genti, che fegucndolo erano di vcttouaglio 
{prouedute, prontamente due volte, che gli ne venne 
occafionc, con la lìraordinariapoffanza fua, fi com- 
piacque miracolofamentc di foccorrerc a' loro difagi . 
Lafeiando ammaeftramcnto perpetuo non men cho 
chiaro à Principia ifpccialmente al Vicario fuo, d'im- 
piegare le lue forze maggiori , per fouucnire al viuere 
del fuo gregge . Onde Coftantino Papa , cercando 
d'imitare il diuino effempio , per tré anni , ne’quali la 
careftia afflilTe horribil mente Roma, Iblleuò con cari- 
tà tanto ftraordinaria il popolo, Se in particolare i più 
poueri, Se mendichi , che ftimauano foffs ftato man- 
dato dal Ciclo per conferuation loro. Et Vrbano Set- 
timo parimente haueua dilègnato con ogni ftudio , Si 
fpe fa di liberare ipopoli fuoi dalla fame. E quello, 
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clic ad effo vietò la morte, reggiamo effoquito daìk_» 
Comma bontà di Papa Clemente, dal cui paterno , c.j 
pictofo affetto dobbiamo Iperare ogn’ hora folleua- 
menti, & benefici fognalatifiimi allo Stato JEcclcfiafti- 
co, Se à tutto il Chrifiianefimo,conforme alla fuarct- 
ta > &c Canta mente . Et,conciofiache il Pontefice mi- 
ri col viuere, il ben viuerc del fuo popolo , & in più 
eccellente forma, che gli altri Principi non fanno (co- 
ni’ è già detto) perciò configgerà il Cardinale non-. 
Colo il prouedimento delle cofe neceflarie , & vtili per 
gli alimenti dello Stato EccIefiafiico,& à leuare lo 
inutili, & dannofe ; ma proporrà inficine, che fi pro- 
tegga al cibo, & nutrimento dell’animo, & allccofo 
principalmente del ben viuere ; accioche da vna parte 
gli Studi, & farti honefte, & formatrici de'buoni co- 
fiumi fi confcruino nello Stato fuo, mentre vi fiano, 
& non fi permetta, che fi difmettano, & fi tràlafcinò; 
&, quando non vi fiano, ò non à baftanza,che vi s’in- 
troduchino; & dall’altra parte, che farti d»shoncfte,le 
quali con la bruttezza de’ vitij disformano gli animi 
humani, fiano sbandite, & venga loro chiù fa l’entrata 
ne’ Stati fuoi, come à nimici tanto maggiori di que- 
gli, che contra noi alla {coperta portano Tarmi, quan- 
to, che (òtto colore d’amicitia tutte farti voluttuofe , 
con lufingheuoli lacci inauedutamente ne prendono, 
& legano . E, perche il Pontefice riguarda non folo 
il bene particolare dello Stato Ecclcfiaftico, mi effon- 
do in terra Vicario di Chrifto deriderà il bene vniuer-^ 
{ale del Chrifiianefimo ( come più volte se detto / 

R z pro- 
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ut DEL C AKDinALE 
proporrà il conigliere non pure , che nelle Città Tue 
viuano, e fi mantengano le buone arti , e coftumi co-, 
formi alla vera Religione; ma che in tutte l’altre Pro- 
uincie de' Chriftiani, benché dal fuo Stato lontani ffi- 
mc, fi fatichi ancora, perche vi fi eflèrcitino le medefi- 
me arti» corrifpondenti al viuere Catolico, Se fi ban- 
divano le produttrici della vita contraria . Et in ciò il 
Cardinale nato Principe nella maniera, che negli al- 
tri affari detto habbiamo , congiongendo l’opera col 
configlio j come nelle cofe del viuere fouuerrà con.» 
ogni fuo potere ipopoli Ecclefiaftici: cosi in quelle 
del ben viuere aiuterà i difegni del Pontefice. 

♦ * * 

- Del configliare intorno alle leggi • 

Cap. V IL 

INALMENTE intorno allo 

leggi , il Principe Cardinale , corno 
Principe fèmplicemente, procurereb- 
be di perfuadere al Papa il formarle di 
tal modo, che ritornaffero in benefi- 
co al fuo Principato» come farebbe,che s’vfaflc il per- 
dono, & la clemenza in ogni fòrte di misfatti ; che i 
fudditi fi lafciafiero in libertà di fèruire , à chi loro 
piaceffe, Se che delle loro difunioni,& partialità , co- 
me di cofe ordinarie, non fitenefie conto; accioche da 
ordini cosi fatti venendogli il fèguito de’ popoli della 
Chicfa, hauefie in fua mano la quiete, & il trau aglio 
dello Stato di effa; cofe contrarie al Principe Chriifia. 

no: 
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no : Percioche riconofcendo nel Vicario di Chrifio 
fomma bontà, nella guifa , che i Mitilinei ricorfero à 
Platone, come al più faggio huomo, che conofcefle- 
ro ; à fin che deltc loro le conueneuoli leggi per ben. 
viucre ; nella medefima maniera egli ricorrerebbe al 
Papa, perche findirizzaflc à ben reggere i fudditi Tuoi, 
acciò che potettero Chriflianaméte viuere,<3e vorreb- 
be, che le leggi del filo Stato fi difponeflero allo flabi- 
limento,& accrcfcimento di quello della Chiefa. Et 
confiderando poi il Principe come Cardinale , Se de- 
gno configlieredcl Papa, mirando la forma della fua 
Republica, proporrebbe, che fi ofleruaflero le leggi , 
atte à conferuarla , quando vi fodero , Se, non vi ef- 
fendo, che fi formafiero ♦ E fimilmente, che le catti- 
ue non s'introducefiero ; Se quando fodero introdot- 
te , che fi vietafiero . Le leggi conucnienti allo Stato 
Ecdefiaflico comprenderà dal riguardare, in che ma-: 
nicra il Pontefice, oltre alla fuprema auttorità, & do- 
minio , che gli è conceduto dall’onnipotente Iddio , 
come Vicario di Chrifto fopra tutto il Mondo, è di- 
uenuto padrone dello Stato temporale, che pofsiede; 
fe per via dell' armi, Se della forza, ò con i mezi della 
pace, & dell’amore . Et, ritrouando , com’è già det- 
to, che per via della pace, Se della vita fanta,& eflem- 
plare, gli ottimi Pontefici fono flati chiamati da’ po- 
poli, come padri, a’ goue mi loro ; Se molte Proum- 
cie, Se Regni, per tali rifpetti fi fono fatti volontaria- 
mente tributari ad efsi,& ch’egli per i medefimi ri- 
fpetti ne padrone , giudicherà il configliere,che con. 
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l'offeruinza delle leggi, limili a i principi), co' quali 
s* è ottenuto il dominio Ecclefiafirco \ egli fi conlcr- 
ucrà, Se farà accrefcimento, Se co’l contrario riccuc- 
rà trauaglio, danno, e diminutione . Et, conciofiache 
quelli principi) nalcano dal condurre il Pontefice i 
popoli al proprio fine, che (come detto habbiamo ) c 
la felicità Chrilliana, confidcrerà per ciò, che le leggi 
dello Stato fuo temporale non debbono riguarda- 
re femplicemente, come quelle de gli altri Stati, il be- 
ne temporale, e fermarli in elfei mà conuicnc,che mi- 
rino principalmente la felicità Chrilliana, fola , & ve- 
ra perfèttione noltra , per accommodarle , Se indiriz- 
zarle l’humana . Laonde proporrà , che le fuc leggi 
vietino i vitij, & commandino, chele virtù fi eserci- 
tino in fomma eccellenza, non folamentc come atti- 
uo, e politico , mà come Chtiftiano . Tal che il fine di 
tutte le attioni ciuili fi riduca nello Stato della Chiela 
al fine dell'attioni Chriltiane , nella maniera, che dc- 
fidera fi fàccia ancora in tutta la Republica Ecclefia- 
ftica . E, conciofiache l'attioni virtuolè, c l’vlò della 
retta ragione , in cosi fatta guilà renda l’anima ragio- 
neuole libera da gli affetti, Se appetiti humani, e tcr- 
reftri , Se la faccia godere quella vera libertà , onde-i 
può operare rettamente, lènza contradition delle pro- 
prie paffioni, & fenza impedimento ellcrno , fi cho 
da altri ,che dalfottimo padre non prende regola del 
fuo operare ; polliamo ragioncuolmentc dire, che tal 
libertà, che chiameremo Ecclefiaftica, & Chrilliana_>, 
fia quella , per cui confèruata fi confcrua infieme lo 
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Stato Ecclefiaftico, & aflblutaraentc la RcpublicaJ 
Chrifiiana>& in cui mirando fi douranno perciò for- 
mare tutte le Tue leggi . Pofciache , cagionando ella 
la bontà del Chriftianefimo , & che opera fecondo le 
virtù Chriftianc , conforme all’indirizzo dell* ottimo 
Pontefice , ottiene la felicità fua ,& la fua perfèttio- 
ne . In quello polche la libertà Ecclefiaftica,8e Chri- 
fiiana fia differente dalla popolare . fu da principio 
chiaritoi &pcr quello , che hora s’è difoorfo, è agc- 
uole ancora da conformare il medefimo; comprcndé- 
do, che tale libertà ricerca necefiariamente gli huo- 
mini virtuofi , & non fole di virtù morali , Se atti- 
ue, mà di virtù Chrifiiane ancora ; onde non mira 
l'egualità del numero , mà l’egualità del mento i io, 
maniera, che 7 pouero , & l’ignobile di così fotte vir- 
tù adomo può c fiere de primi honori della Republi- 
ca degno , & gli è aperta la firada > per la quale eoa* 
mezi conueneuoli può frà gli ottimati c fiere ripofto » 
Se anco alla fuprema dignità del Pontificato perueni * 
re: cofache none conceduta nella libertà popolare, 
non ammettendo ella pafiaggio, nonfolo alio Stato 
Regio *, mà nc anco à quello de gli ottimati . Poiché, 
non comportando eglino l’egualità del numero, mà 
l'egualità per via delle virtù, le fiano parimente con- 
trari ; onde perche nella libertà popolare rimane la_. 
ragione per l’ ordinario oppreffa dal fenfo , ella, fir- 
uitù più tofio , che libertà fi deue chiamare. Mà la li- 
bertà Ecclefiafiica porgendo à ciafcuno non fidarne- 
te facoltà di godere il ìuo fenza contrafio , mà di fa* 
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perlo , Se poterlo rettamente via re, talché diuienj 
capace non pure di bèni maggiori, a' qUali -in qucft,i_j 
vita fi potfa peruenire, ma infine della felicita del Pa~ 
radilo, che è vera libercà,& libertà diuina,& per ciò ec- 
cellentiffìma,per rifpetto del fuddito,& del Principe» 
Percioche il fuddito hi le potenze delfanima in ma- 
niera habitaate, che , commandahdo Tinteiletto alle 
inferiori, & elle feruendogli lènza moleftia, anzi coti» 
piacere grandiflimo (come s‘è già accennato ) godo 
per propria elettione in fe fteflò quella interna liberta 
dell'anima ragioneuole, che è propria dell’hùomo da 
bene, Seche lo difpone alla participatione dei Cielo . 
Et dipoi dalla parte del Principe venendogli data fa- 
coltà di mettere per lèruitio priuato, e publieo gli ha- 
biti virtuofi alla pratica , & dilporrc le colè fue , & i 
beni efterni corrifpondenti alla retta volontà,godc pa- 
rimente la libertà cfterna , quanto è conceduto deli- 
berare à buon Cittadino, & fuddito dall’ottima men- 
te del fuo Signore, con benefìcio grandiflimo , noti# 
che col danno del medefimo Signore . Poiché da li- 
bertà fomigliante il fuddito diuiene vbbidicntiflTimo 
al Principe, & sà feruirlo . Et, perche, come nelle co* 
fe artificiali, così nelle ciuili auuiene, che materia di- 
funita, & inficine contraria, & incompatibile non può 
elfere ridotta lotto la medelìma forma : però, diluné- 
dofi, & diuenendo Irà loro incompatibili i fudditi , Se 
Se incapaci della libertà Ecclcfiaftica, & della felicità 
Chriftiana, per le dilcordie , Se partialità , conuerrà 
principalmente conligliare, che fi leuino le difunio- 

ni, 


Digitized by Google 



LIBRO li. “ tj7 
Éi> & che ciafcuno nello Stato della Chiefa fia parte.» 
del Pontefice . Talché , riccuendo nclleproprie attio- 
ni ogn'vno fpirito da eflo , miri (blamente lui, & a lui 
folo fia riuolto , & vbbidiente,fion comportandole 
ifudditi, facendo profèflionedi dipendere da fc ftefTì, 
ó da altri, che dal Papa, con diiformare,& ridurre fÒN 
to capidiuerfi lo Stato Ecclefiaftico , lo rendino mo- 
ftruofo,& horrédo infino al medefimo Pontefice. Et, 
conciofiache ciafcuno Stato fi confcrui co’I premio, & 
con la pena, & lo Stato temporale fia indirizzato allo 
Ipirituale, & debba imitarlo ; farà ragioneuole confi, 
gliare ancora, che, come nello fpirituale, così nel tem- 
porale, fiano compartiti gli honori , & gli vtili à co- 
loro fedamente, che ne faranno degni, &hauranno la 
velie nuptiale; voglio dire, che faranno ornati d'ani- 
mo candido, & Chriftiano , conforme alla bontà del 
Vicario di Chrifto . Et fi douranno (cacciare fiiora_j 
coloro, che di tal vede elfendo priui , & ritrouandofi 
di vitij imbrattati , faranno degni di pena, non che di 
effere fluoriti della vifta , & della menfà del Signore -• 
Et, perche le leggi fono così regole de gli animi no-‘ 
Uri per ben viuere , cornei precetti della medicina a’ 
noftri corpi fono regole per finamente viuere j però, 
in quella guifa ,che’l Medico, allenendoli da gli crtre- 
mi nel dar la forma del viuere, comanda, che'l bere , 
il mangiare, lef^rcitio, & l’altre operationi fiano* 
moderate, & erio^cora non porge mai medicina di 
sì gran forza , che vetrida l’infermo, nc così debile, che 
rimanga fenza operatione,mà in ogni atto fi propone* 
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la mediocrità ; nella medefirru maniera il configliércJ 
proporrà, che le leggi dello Stato Ecclefiaftico mee- 
tano la conferuatione della mediocrità fraTudditr, co- 
me già dicemmo, trattando della pace. E di più , eh* 
effe ancora non fé ne partano , non imponendo pene 
a’ falli più afpre del douerc, con leuar la robba,ò man- 
dare in bando per ben picciolo mancamento , nè per- 
donando di leggieri grauilfimi eccelli ; onde da Vna_» 
parte fi cagioni, che le genti per difperatione metten- 
dofi alla firada, & empiendo le campagne di ladronco» 
ci, rendano impraticabile, & inhabitahile lo Srato, dtt 
da vn’altra,che la fouerchia clemenza, inaitando i mah? 
uagi à nuoui misfatri,rcnda l’ habitare le Terre , &c lof 
Città più pericolofo de’ bofchi . Per la qual colà il 
Senatore cófiglierà,che le pene,& i perdoni fiano dal- 
le leggi propofte, fecondo la qualità de’ delitti, in gai- 
là , che non fiano per la rigidezza , nè per l’indulgen - 
za biafirneuoli, e dannolc . E, perche l’otio dishone-» 
Ilo è nimico dell’honefto negotio, &, rompendo il 
corlò alle virtù, tira l’ li uomo al vitio, faprà il confi- 
gliere di douere proporre partiti, onde otio cosi fatto, 
cheforlc è prima cagione de’più importanti mali del- 
le Città, venga sbandito dallo Stato del Pontefice, Se 
infiemei pefiìmi effetti, che fuol produrre, le lafciuie, 
i Julfi, le crapole, le rilfe, le lèditioni , & l'impicta > fi 
che nè piacere difonefio porta fuiarne,nè timore d'in- 
giufta violenza contraporfi alla retta volontà, Se ali'o- 
pere virtuolè deH’huomo bene habituato » nè à quelle 
di coloro, che fono in iftrada di farlo . Similmente^ 
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adendo vfEtio di ottima Republica ii tener cura non 
fèdo in vniucrfale de fudditi;, ma in particolare anco- 
na j Se e (fendo quella {opra tutte eccelle nei film a , eh a 
più particolare cura peruiene,pofciache così è più gio- 
ucuole,& piucfquifita : pcròilconfigliere potrà pro- 
porre che, come preflo ài Romani, così hora nello 
Stato Ecclefiaftico fiano i Cenfori laici, oltre à i Vc- 
feoui, & Prelati, i quali proueggano , che tanto nelle 
cale priuate,quanto in publico non s'introducano co- 
fiumi contrari alle leggi della Republica . Et, perche 
non fono ballanti al buon reggimento gli ordini retti, 
mentre che non Ciano eflequiri , proporrà il configge- 
re infieme,che fi riueda con particolari (oprainter, de- 
li , feciafeuno, che hà publico carico, clfercita , come 
ricercano le leggi, l’vfHcio Tuo . Et così fatti prouedi- 
menti, & leggi conueneuoli ad ogni regolata Repu- 
blica fono principalmente proprie di quella , che per 
bontà, & eccellenza di fine auanza ogni penfiero hu- 
mano; come habbiamo moftrato fuccedere nella Re- 
publica Chriftiana . Et così auuenga, che*l Padre co- 
mune fia à tutto il Chriftianefimo riuolto, per tirarlo 
alla felicità Diuina, efiercitando in ciò la carità fua_, : 
tuttauià difeorrerà il buon configliere , ch‘ egli potrà 
hauere primieramente l’occhio in vniuerfale,3e in par- 
ticolare fopra il popolo dello Stato Ecclefìafiico , co- 
me fopra fuo famigliare fèminario, per alleuarc le ben 
difpofle piante , Se alleuate, che fiano per trafportarle 
nella vigna del Signore, tenendo cura de’ foggetti, che 
in ogni forte di profèfEonc poflono eflcre gioueuoli 
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al publico , per impiegarli in Tuo fèruitio . Alla qual 
cofa pare, che Marcello Secondo hauefic confiderà- 
tionc, efiendo fcritto, che era per feruirfi de' Laici ne i 
gouerni temporali, forfè, perche gli parefie conuenc* 
uole, che nello Stato Ecclefiaftico le perfone d’ ogni 
qualità meritcuoli,c fpecialmente dei medefimo Sta- 
to , doueflero ritrouarehonorato trattenimento. Per- 
eioche, efiendo il popolo di elfo del continouo pronto 
à fpargere il fàngue per l’ottimo Pontefice , &c efien- 
do immediatamente ammaeftrato da lui, pareragio- 
neuole, ch’in quello ancora apparifeano maggiormc- 
te gli effetti della fua pietofa beneficenza , con non., 
comportare, che i poueri fudditi, & figliuoli fuoi da_» 
lui negletti per genti ftraniere , Se di merito non fu- 
periori à loro rimangano oppreffi ne’ bi(ogni,ò fiano 
coftretti , perdendo la dolcezza della libertà Ecclcfia- 
flica , legarli nella feruitu d’altri , che dia ad effi di 
quelle minutie di pane , che per mala feiagura , non 
fono concedute loro dall’ottimo Padre ; il quale può 
rimaner perciò cosi priuo deiramorc, & deli’ opera.» 
honorata, & fedele de’propri figliuoli, che la impie- 
ghino in beneficio, & honore altrui fenza frutto ( per 
non dir danno) dello Stato Ecclefiaftico .com’eglino 
fono bifognofi del fuo honefto , & paterno foccorfò. 
Et da tale beneficenza cófèruandofi vna quafi libertà 
Diuina, fioriranno nello Stato della Chie fa tutte lo 
fòrti di beni, con fòmma gloria, & vtile del Pontefi- 
ce ; e non pure fi confèruerà, mà fi accrefcerà ancora 
il dominio Ecclefiafiico con quella ageuolezza^ , 
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con la quale da principio fu ottenuto . E così 1’ arti 
della vera pace, c la oflcruànza delle buone leggi Tara- 
no più atte à foggiogare i nemici della Sede Apoftoli- 
ca , & à renderle con la Tempi ice bencuolcnza tributa- 
rie le Profonde, &i Regni, che non faranno polenti 
farti della guerra, fartiglierie, Tarmi, &le fortezze* 
di quanti Principi fono nel mondo, per conforuarc, & 
allargare gi’Imperij loro . Percioche i popoli ftranie- 
ri vedendo i fudditi della Chicfa retti dall’ottimo Pa- 
llore , come i figliuoli da padre, faranno diipoftiilìmi 
in ogni loro fciagura à metterò fotto l’ombra Tua, per 
viuere vita fcliciiTima . Et quello, che dal Cardinale 
nato Principe farà configliato nello Stato Ecdefiafti- 
cot; verrà ellequito da elfo nel Tuo , è particolarmente 
fopra gli altri Cardinali cercherà difoftentar à fpefej 
Tue per quanto comporterà la propria grauezza, di 
quei foggetti , a’ quali mancherà modo di commoda- 
i mente viuere, fi che portano efl'erc gioueuoli alla_> 
t Tanta Sede, c tali cofc potrà egli proporre 


fopra le leggi , che fi douranno 
vietare , porre , & of- 
fe ru are. 
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D<1 rimediare aWa^uJo delle leggi' i : j 

. S' . .! £ap. Vyllh . ■' • . r 

' t 

». - » * 

I N qui hafibiamo difcorfo in vniuer- 
falc delle leggi conuenienti allo Stato 
Ecclefiaftico: e conciofiache i Giudici 
nel regolar de’ quali pare, che s’occu- 
pino principalmente le leggi , fi veg- 
gono hoggi dì con grandiffìrai difordini in efio ma- 
neggiati, come anco nella maggior parte delia Chri- 
& con tanta confùfionc, e lunghezza di boi , 
chcnc fegue trauagJio , poucrtà, nimicitie , e mifarie 
di gran parte de' fuddttì, per la moltitudine quali infi* 
nita de’ litigantii poiché in lunga lite rimane d’ordi- 
nario così confumato il vincitore , come il vinto : farà 
ragioncuole,hanendo prefo carico di manififtare , co- 
me io della Chiefa polla di buone leggi elfer 
proueduto, per godere quella tranquillità , che ’1 filo 
fine ne promette» che ci firmiamo alquanto à confi- 
derai gli abufi de i giudici; , per ritrouar modo , 
onde il Cardinale nato Principe polla proporre parti- 
to da liberar i popoli del Pontefice da mal cotàto gra- 
uc . Et ancorché fia altrettanto matlageuole, quant’ c 
necelfario, & quinci il Rè Catolico , come Principe-» 
pio difegnaflfe già di Igrauare i Regni Tuoi da fumi 
pefo , Se ricercalle il parer d’intendenti » con fcriueme 
particolarmente al Senato di Milano , & fin qui non 
fi veda elferui prouifione; nondimeno ci sforzeremo 
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di toccarne , alcuna cofa , auuifmdoci fe in ciò n iokQ 
meno , che ne glialtri (oggetti -, di che habbiam traN 
tato , confeguirenio il noltro proponimento, cho 
douremo riportarne feuù tanto maggiore, quanto la 
prefente imprefe è per auucntura ftimata di maggio* 
difficoltà deirahre^li che habbiamo difeorfo . Et Vef 
ncndo alla cofa, dico, che per porgere rimedio al difori 
dine delle liti,è da riguardare d’onde nafee, Se perche 
elle pendono dall’ attieni, contratti, & vltimc volon-* 
tà delle gentùche per l'ordinario vengono feritte daii 
Notari * & cflcn do dubbie fon determinate da 1 Giu- 
dici, fecondo le leggi, & ne i giuditij gli Allocati, & i 
Procuratori intemengon© , per porgere, & fàuorir te 
cagioni delle parti > la lunghezza, & la moltitùdine 
delle liti nafceià da vna delle raccontate cagioni , Òdg 
parte di e (le-, ouer da tutte. Et perche ciÒvcng^Wià- 
Difettato ,' confideremmo particolarmente prima Ia_» 
conditone delle fritture , & dette leggi,& dapoi pa(- 
feremo a’ Motori, Giudici, Procuratori, & Auooati * 
Egli c adunque da prefupporre,ch’e{fendo molto più 
i concetti, Scie cofe, chea gli tuiomini é di mettier 
lignificare, che non fono lo parole, con le quali le li- 
gnificano, è neccflàrio, che fi chiamino- diuerfe cofe , 
che de’ propri nomi fono pnue, con le medefimc vo- 
ci, onde nafeono nel parlar, & nello fcriuere, equiuo- 
cationi . Et di più non folo le parole equiuoche ricer- 
cano diuerfe interpretationi , mà le proprie ancora* in- 
ficine vnitepolfono cagionare amfibologia, ó dicianv 
diuerlità di fentimenti fecondo i varij rifpetti,chc può 
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portar fecola compofttion.dell’orationè , nella quale 
^IQricprronp . Et a quefto. difetto pereffer cornmunc 
ad ogni forte di fcrittura , fòggiaciono per confègue- 1 - 
te i contratti , & vltime volontà de gli huomìni , e_> 
tutte le leggi . Ma oltre al comraun diffetto hanno di 
più lp leggi i loro particolari , Se propri . Perciochej 
Uguagliando elle intorno all’attioni fiumane, per indi* 
rizzarle, & decidere i cali, che fra le genti pollano fuc- 
cedeie, & effondo l’attioni contingenti, Se perciò in- 
certe, & infinite, è impoflìbilc , che tutti i cali frano 
cornprefi da effe , ò in maniera , che cadano appunto 
con tutte le circonftanze, Se ne gli ftelli termini . Et 
conciofiache nelle cole contingenti ben minima diffe- 
renza ff yna cjrconffanza può diuerfificarc i cali , che 
paiono i medefimi in modo, eh ’vn’ agente può ellernc 
punito , & vn altro premiato , come chi vccide il cit- 
tadino, ò il publico nimico ; dì qui oltre alla diuerfìtà 
de’ fentimenti la legge porge occalion di contrailo , 
Se di diftordia per l'incertezza della materia ; non li 
potendo far la lleffà eonclufion neceffaria fòpra tutti 
coloro , che commettono homicidio , ò {opra tutti li 
fìdeicommiffì,nè fòpra qual altre fi vogliano attioni, 
nella guifa, che nelle feienze naturali , ò mathemati- 
che vediamo, douc tempre di neceffità è vero , che ’l 
corpo grane feende* Se il Ieggier fole; & quefto c quel 
triangolo, che hà tre angoli eguali à due retti.Le leggi 
adunque come tutte l’altre fcrittnre, per l’equiuoca- 
tionc,& per la diuerfìtà de’ fentimenti poffono ricc- 
ucre interprctationi diuerfe , Se perciò difpareri , Se 
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contratti, Se inficine ciò poflbno cagionare, per la ma- 
teria contingente, di che trattano . Et perche i con- 
tratti vengono foritti da i Notari,è manifcfto , che la_j 
diuerfità de’ fornimenti loro , può nafocrc ancora dal- 
l'ignoranza, Se dalla malitia di etti. Et conciofia,cheì 
giudicar le fcritturc, Se l’applicationi delle leggi à i ca- 
li, che da ette fono contenuti, Se il fupplir al difètto di 
quelli, che da loro non fono abbracciati, Se il decider- 
li , nafea parte daU’interpretatione de gli Allocati , Se 
Procuratori , Se parte da i Giudici , Se eglino per l’in- 
certezza della materia, intorno alla quale fi faticano, 
non pottbno ritrarre da principi) contingenti , Se pro- 
babili conclufioni neccflarie, Se indubitate , nella gui- 
fa di quelle, che dalle feienze deriuano , com’è detto, 
ma fecondo i loro principi; probabili cauano fimilmé. 
te conclufioni della medefima forte, & eflendo il pro- 
babile quello , che pare à tutti , oucr alla maggior 
parte, oucr* à gl’ intendenti tutti, ò al maggior nume- 
ro loro, ouer' à i più conofciuti , & più /limati j di 
qui li Giudici, in giudicare , & gli Auocati, Se Procu- 
ratori in difedere, & maneggiar le caufe,& interpretar- 
le, hanno capo grandiflìmo per le di/pute,& per tener 
lunghe le liti. Percioche ritrouandofi il probabile di 
tante forti , di rado natte fentenza talmente chiara à 
fauorc d’vna parte , che habbia tutte le opinioni pro- 
babili pcrtt, ch'alia contraria non rimangano altri 
pareri parimente probabili da rinouar il giuditio . Et 
in molti cafi è fucccduto, ch’alcunc volte, & in alcu- 
ni tempi, per la quantità , Se maggior numero dc'Dot- 
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tori , è flato pronuntiatoà fàuore d'vna parte , Se in_j 
alcuni altri per la qualità è flato lèntentiato à fàuor 
dell'altra:& fouente ancora qucH’opiniohejla quale hi 
hauuto prima manco feguaci, à lungo andare có mag- 
gior numero di dottrine hà preualuto all’altra \ ondej 
per tal incertezza può accadere, che (òpra vna me- 
defima catifa nalcono quattro , Se cinque temenze^ , 
innanzi, che le nc vegga il fine . Aggiungo, che nel- 
le caufe graui prima, che fi venga alla lèntcza,chc è la 
conclufione di chi hà ragione, Se di chi hà torto, con- 
uien inca minarli per ragioni, Se mezi Umilmente pro- 
babili, chiamati da’legifli punti ; & cosi per noft'éfler 
eglino neceflari , è bilogno difputarli, Se ftabilirli, per 
farui fopra faldo fondamento^ occorrendone in ogni 
caulà, quant’ c più importante , tanto più da confidc- 
rare,fegue lpelTo,che le parti nc riportano fcambieuol- 
mente hor vn fàuoreuole. Se hor vn contrario, talché 
per così fatte probabilità le liti caminano gli' «mi-lèn- 
za termine alcuno. S’aggiunge, che nella tela del 
giudizio occorre molte volte far pruouc, nelle quali i 
rei, Notari, Procuratori , Se Giudici hanno grandillìmo 
campo , col mezo delle dilationi di confumare tempo 
infinito . Oltre di ciò nalcono bene IpclTo emergenti, 
che lòmmcrgcndo quali la lite principale, da quella., 
fi palla in altre, Se innanzi , che fi ritorni alla caulà., 
primiera finilcono i luflri . Et perche la diuerfità del- 
J’interprctationi delle fcritture, & le diuerlc applica- 
tion! delle leggi à i cali particolari. Se le dilationi pof- 
fono venire ancora dall’ignoranza, ò dalla maiicia_. 
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de gl’interpreti , potrem conchiudcre,che la lunghez- 
za, Se moltitudine delle liti nafce dall’occafione , che 
ne porgono le leggi, Se i contratti ,per la diuerfità de' 
fentimenti, Se della materia contingente, & infieme 
dall’ignoranza, ouer malitia de i Notari, Giudici, A- 
uocati, Se Procuratori . Onde riparando à i manca- 
menti delle leggi, Se delle fritture , Se infieme à i di- 
fetti di coloro , chele maneggiano, verrà à fofficienza 
proueduto alla lunghezza , Sballa moltitudine dello 
liti, Se à i danni, che fono loro cmfeguenti . Al man- 
camento adunque delle leggi, chenon hanno coprefi 
tutti li cafi , ò non cosi chiaramente , che non fia ro- 
llata occafion di dubitare, Se contendere , fi porgerà 
rimedio con chiarire da vna parte le dubbie , Se ftabi- 
lirc in elle l'opinioni, che fi hauranno da tenere . Et da 
vn’altra con formar le leggi nuoue, ne’cafi,-he fi veg- 
gono tralafoiati, potendoli credere , che da Giufii- 
niano fin qui ne fiano fucccduti tanti, che riducendo, 
li fiotto i capi delle loro materie > fiano per leuarc in, 
tutto, ò in grandillìma parte ledubitationi,& Tocca- 
filoni del litigare ; Et perche la materia probabile , Se 
contingente delle leggi per la fiua conditione incerta», 
potrebbe dar fiempre occafione di contrailo , Se che-» 
le decifioni fatte cadcflero fimilmente in dubbio, oltre 
al ftabilir (com’c detto ) quello, che ne i cafi fin qui 
accaduti , fi debba giudicare, conuerrebbe vietar tutti 
i libri de gTinterprcti, & lo foriucrc per Tauuenirc fio* 
pra le medefime leggi , togliendo le loro decifioni, Se 
ordini, come fe follerò di cole ncccflarie, Se non con* 
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tingenti, & come fe di effe s’haueflc faenza indubita- 
ta, & non opinione, che per nuoue intcrprctationi di 
famofo dottore poteffero variare. Et calò pure, che 
dubitationc alcuna riforgeffe, bilògncrbbc lafoiar 1*_, 
diehiarationc all’ arbitrio del Giudice,ouero incaufo 
importanti rimetterla à tributai fopra ciò particolar- 
mente deputato, nel modor dfbora ffjfà nei dufbij fo- 
pra gli ordini del Concilio; ouer fi dourebbe rimette- 
re alla dichiaratione del .Principe . Et'è ben veram6reo 
cola merauigliofà, chfi Prindpi ,i quali per piccioli 
ombra, & fofpetto, die altri fi voglia la giurifdittione^ 
vfurpare in grauiffmeire, &rifèntimenti proronàpo- 
no , & d’atto priacipaliflimo priuandofi , dell* inter- 
pretar gli ordir* per' benefitio de'popoli, da lor pùbli- 
cati diano c<*$ì di leggieri l’affoluta podeftà altrui. 
Quali che Ir leggi non fiano concetti di elfi, & fatte 
per regolaci quel ben viuere,à che fi propongono di 
condurre iifudditi, Se che doloro ignorate , &jì falcia- 
te aliatomi difcretione,vicn parimente polla inabba- : 
dono quella; pace de’ popoli, à che principalmente 1 
fono riuolri - Ne già intendo, che i Principi né i gitici 
ditij di cole ordinaric><& vili debbano occupar fi, 
ma che 1' interpretationi loro à cafi grani, ouer 
al publico gioueuoli fiano referuatc; & ritornane’ 
do dico, che farebbe fopra tutto da vietar lo foriucr di 
nuouo nelle caofe altro, che 1’inlbrmacfone del fatto , 
nella quale concordano le parti, ammettendo, che s» 
potefle porre {blamente in consideratione à bocca , i 
fondamenti per le ragioni de i litiganti . Et fopur si 
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volefle, clic folte conceduto mettere in iforitto alcune 
allegationi, farebbe con grauc pena da interdire , che 
finita la lite , non fi poteflero conferuare . Percioche 
fe la perfona non s’ acquetale alle nuoue prouifioni,& 
dccifioni delle leggi , dcpcndendo elleno dall'opinio- 
ne degli huomini , che per tanti rifpetti poflon eflfer 
probabili, per quanti habbiam veduto, ritornerebbe, 
noinvn momento i giuditij à i medefimi difordi- 
ni , ne’ quali fiora fi trouano, per la ftelfa moltitudine 
delle dottrine , che riforgerebbe. In modo, che co- 
me al prefente , cosi all’ hora le leggi vcrrebbono, co- 
me per lo innanzi tralafciate : perche feguendo i pa- 
reri’ de’ Dottori , hora farebbono commune vn’opi- 
nionc, & hora vn altra; onde la facoltà legale,cfie do- 
uendo regolar l’attioni humane dourebbe fermarli 
fopra ordini chiari , & dipendenti immobilmente dal- 
la prudenti filma determinationc del Principe, qual 
mare fluttuante ritornerebbe in continua agitarono 
dclfopinioni de’ Dottori , fenza riguardar la mente 
del legislatore, lontana dal tenere per i dubbij ordini 
fuoi , li fudditi fra loro in dannofiffima fpefa, & quafi 
in perpetua guerra ciuile 1 Et qucfto fia detto intor- 
no al rimediar à i difordini delle leggi prefenti: con- 
ciofiache, fè'di formar delle nuoue, & non di rifor- 
mar Cantiche fi trattatìc , altre cofe aflai fi direbbono, 
che fi tralafoiano . Del prouedere à gl’inconucnienti 
delle fcritture fi parlerà trattando de i Notari , che le 
fanno ; & così decorrendo hora de i mancamenti de 
gl’iftcfìì Notari, & di quegli de gli Auocati , Procu- 
ra- 
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ratori , Se Giudici , che fono l’ignoranza , & malitia, 
fi riparerebbe prima in vniuerfale all'ignoranza, noa, 
ammettendo ad vffìci così fatti altri, che huoiruni 
intendenti. Et perche, i collegi de' Notari,& de’Dot- 
tori , per cupidigia di guadagno, non delie ro luogo à 
perfone inhabili , fi potrebbe leuar in ciò ogni forte 
di pagamento , Se di mercede, «Se malfimamente non 
parendo lecito in vece di riccuer premio , pagar quali 
gabella della virtù, & della fufficienza . Et nella mc- 
defima maniera conuerrebbc vietare il vendere ogni 
forte d’vffitio,col quale fi hauelfe da miniftrar la giu- 
fiitia , à fine che (come dicea flmpcrator Scucro) co- 
lui, checompralle lagiuftitia, non hauelfe parimente 
à venderla, Se à ricchi perciò, & di poco valore , npn 
fi porgelfe occafionc di chiuder la ftrada al merito, òc 
alla virtù de buoni, & valorofi. Difordine in ogni for- 
te di Rcpublica graue , ma fopra tutto grauiflìmo in- 
quelle , che fono fondate fu’l merito d’huomini di vi- 
ta retta, Se eflemplare . Poiché cflendo contrario à i 
principi; di effe, introduce la difiruttion loro . Et co- 
me l’inucntori d« così fatte vendite, diedero inauedu- 
tamentc principio a grauiflìmo male ; cosi chi ccr. 
cherà di leuarlc, le confermerà, Se iftabilirà nel loro 
fplcndore di prima , Se potraflì chiamare riftoratorc, 
Se ricuperatore di tali Republiche . .Alla malitia poi, 
per la quale le liti per ingordigia pur del danaro ven- 
gono perpetuate, fi porgerà rimedio j affegnando a’ 
Giudici, Auocati, Procuratori , Se Norari prouifioni 
del publicoj onde ciafcuno corrilpondentc al proprio 
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dato poflfa honoratamente trattenerli, con dar di piu 
toro certa fperaza di riceuerc dalla liberalità del Prin- 
cipe premio, & grado maggiore dopò l'haucr ben lèr- * 
uito per qualche honefto tempo , vietando ad clsi o- 
gni torte di falario, & di riconolcimento da’ litiganti . 
Percioehe non potendo eglino ritrarre guadagno dal- 
le liti, anzi douendone riportare tanto più moleftia_i , 
e trauaglio, quanto fodero più lunghe, 6c in maggior 
numero , farebbono così diligenti in cfpedirle , & ìil. 
far finceramente gli vffici toro , & mafsimamente per 
la fperanza della certa gratia , 6c premio del Principe: 
come hora paiono , perla maggior parte accurati io, 
allungarle, 8c moltiplicarle . Di più all’ignoranza de' 
Dottori fi prouederebbe particolarmente coftringen- 
doli à dar faggio di (è , prima » che fodero ammolli 
nelle colè ,che alla profèfsioa toro fon neceflaric . Et 
conciofia che per interpretar le leggi V & giudicar fe- 
cóndo quelle, fia di raeftiere intenderle, etìcndo elio 
in lingua latina, ^fognerebbe , che della latina lingua 
fi moftradero intendenti, facendo pruoua di le all’im- 
prouifo , con ilpiegare de 1 principali > & più difficili 
fcrittori latini, & tradur in volgare de più ofeuri palsi, 
che fi trouino in efèh mofirandofi inficine habili a_» 

4ire , & à fcriuerc vn concetto latinamente , & accon- 
ciamente. Jbtdi più, perche le leggi fon fatte con ra- 
gioni, & da efic, & da i pareri di valent'huomini in- 
cali dubbi) s’hanno da pigliare i fondamenti de i giu- 
ditij, & delle fcritcnz.es & il modo del cauar le ragio- 
ni da ciafcun libro, & difcor(ò,& pelarle ; onde fi 
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pofla fcicglicre le buone dalle cattiue , & le vere dalie 
falle, ritraendofi dalla logica , dourebbe il profeflor di 
leggi dar parimente fàggio di polleder canta logica». , 
che fapeflc formar i filogifmi, & che folle {officiente 
à rifoluer i tcfti della proféfsion fua , & ridurli a’ fuoi 
principi) , & alla forma filogiftica , per giudicar retta- 
mente la verità, & falfità delle propofitioni , & efTcr 
ficuro di non rimaner ingannato , come fpelìoauuic- 
ne con p.egiuditio de’clicnti,& de’ litiganti ; non fà- 
pendo ben difcernerc quali fiano le conclufioni vere , 
quali le apparenti , quali i mezi cllcntiali , quali gli 
accidentali, & quali i proprij , & quali i communi . 
Percioche fe ben la pratica può(come veggiamo/'cpn- 
durci innanzi in così fatto ftudio; nondimeno la me- 
defima pratica , &c il giuditio naturale per acuto che sia, 
nó {ottenuto in ciò dall'arte ( come in tutte l’altrc pro- 
fcfTioni ) cade fouente in grandiffimi errori , corno 
tutto dì prouiamo . Et da tali cflamini fi pcruerrà fi- 
nalmente all’vltima proua della peritia legale , appli- 
cando quiui tutte le precedenti eognitioni , non con_, 
apparente cerimonia di punti già dati di concerto] mà 
con far fàggio delThabilità de* {oggetti ( come fi dice) 
nell’arena, in breuc tempo , & in poche hore, lenza»» 
l’aiuto altrui, dando loro fedamente commodità dc’li- 
bri neceffarij . Et come i Signori in prouederfi di gio- 
ie , & d’altre delitie, che lor rccan piacere , non fi ap- 
pagando del giuditio altrui , vogliono à i proprij oc- 
chi compiacere] così l’ottimo Principe , per certifi- 
carli del valor di coloro, dell’ opera de quali fi dilegue- 
rà 
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rà fcrairfi in attioni importanti Alme del fuo goucrrto, 
potrà con ipiù intendenti di così fatta proiezione a_r 
tali cimenti intraueniire , & deputare per fimiglùnte 
effetto ( come i Vefcoui all’ordinationi ) alcuni tempi, 
dell'anno ; pofciache niuno ardirebbe di condurli alla 
prefenza fua, che prima non fòfle in fé Hello confepc-* 
uofe di poter riufcire ; y & quando temerariamente Io 
fàceffe,gli Afsiftenti non potendo dinanzi al Signore-» 
feufar l’ignoranza dell’amico, lènza pericolo di perder 
la grada Tua! non olèrcbbono di ammetterlo; ili che la 
Republica per così fetta via baurebbe Dottori degnf 
dagouernarla. Et quando il Principe da più graui 
occupationi impedito, non potfclìèa così fatte attionff 
intrauenire, dourebbe in luogo fuo ,de’più principali,' 
& de più faggi proporre in quella guilaj che ne i con. 
cord de’ benefici) , & nel proucdcrc à i Vefcouadi lì* 
{ùol coftumare . Et la medefima diligenza in propor- 
tione conuerrebbe in approuarei Procuratori, che de 
gli Auocati habbiam dilcorfo . Et paflando à i rime- 
di) lìmilmente pardcolari contro alia malitia, & igno-i 
ranza de’Notari, Se per conlèguente à i difbrdini ca- 
gionati dalle fcritture \ accioche lì conolca quanto 
dannofa fia tal’ ignoranza , & che altrettanto farebbe * 
gioueuole prouederlc j&leuarla, quanto cpcrnitio- 
fo tolcrarla, non è da tacer fopra tutto quelche princi- 
palifsimi Dottori neferiuono. Da Baldo adunque nel 1 
Gonf. v. del a. libro è chiamata rouina del mondo « * 
& che fpeffo mette in pericolo le confcienze de gli 
huomini da bene . Et Angelo nel confa j o. afferma, 
/k V che 
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che i Notari non fanno quello > che fcriuono, & che 
fouente fanno il contrario dell’animo del teftatoro- 
Et dal Ripa ciò c confirmato nella l.contraria de vol- 
gari^ pup. All’ignoranza dunque , &malitia de 
Notari fi rimediar» particolarmente riguardando, che 
i difetti de i contratti , & de i teftamenti nafeono per 
rifpctto delle folennità , non ben o (Ternate, ò per l’ef- 
fènza della fcrittura( la mente intendo de gli agenti ) 
fcdnucncuolmcnte (piegata . Et cosi alle folennità fi 
premetterebbe dando loro vna breue, fèmplicc, & 
fchietta forma ; talché fenza difficoltà ogni bùomo 
anco mcn, che ordinario ne fia capace ; onde adogni 
forte di atto poflfacondurfi, con piena: contezza del 
modo, con che deue farlo . Poiché le forme lunghe, 
& intricate, non effendo ben comprefè da* principali, 
& da’Notari cagionano, che fi fanno bene; fpeffo de 
contratti, &à pena finiti fi dubitatila validità loro; 
talché inauedutamente le genti entrano in pernitiofe 
liti. Allo (tender poi fedelmente le fcritturc fi mirerà, 
che Improprie parole di chi parla fono per ordinano 
immagini de* fuoi concetti ; & quelle, che in luogo 
loro ripongono gl'interpreti , come non immediate^, 
ne proprie immagini de i medefimi concettinosi chia- 
ramente non li manifffiano , e tanto più fi feoftano 
da farlo , & gli rapprclentano ofeuri , & dubij, quanto 
fi veggono di fàuclla men propria di colui , che parla, 
& deUintcrprete fuo . Però all'vno , & all’altro man- 
camento de’Notari, fi prouederà egualmente , fc Icj 
fcritturc loto rapprefenteranno le ftefle parole » conu 
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le quatti contrattemi, e iettatori fpiegheranno i loro 
penfieri . Pottiache fi tòrrà l’ofcalionc di trauolger i 
concetti altrui , per apparire à i mcdelìrni contrahen- 
ti, teftatori, fica i teftimonij, che le parole, & fcntcn- 
zc da’Notari fcrittc fono Piftcfle, che i principali han- 
no proferite» & dettate; Se non effendo , potranno a- 
geuolmente correggerle» Se aceommodarjc. Et vera*’* 
mente fc'l traportar i fcntimcnti dalle parole dVnaj^ 
lingua in quelle d'vn’altra, Se maffimamcntc della.» 
viua In quelle dèlia morta » come i italiane nelle lati- 
ne» c per modo difficile , che ad intendenti dell’vna » 
Se dell altra fàuclla, Se in elle esercitati » è fpelfo im- 
pofsibil farlo in guifa, che le noftre parole con la ttef- 
fa proprietà» & forza» fiano nella lingua latina tramu- 
tate i in quanta maggior difficoltà pofsiam noi crede- 
re» che incorrano 1 Notari, che quantunque nell’ ar- 
te loroefperti» tuttauia(onodal)acognitione della., 
vera lingua latina, & dalla proprietà delle voci fuc ta- 
to lontani : .Nè già dico io>chie i teftamcnti,& i con- 
tratti nella ivolgar lingua di ttefi» liana al tutto batte- 
uoli à rimouer i dubbij, Se à leuar le liti ; ma per ve- 
ro mi par ben poter aftermarc»chc pochifsimi indi na- 
sceranno , in rifpetto di quegli » che fcriuendo in lati- 
no veggiamo tutto dì accattare . Pottiachc ciattu- 
no è vie pia habile à manifeftarcfcnza oli. anta, Sé 
ambiguità, fi c con ogni forte di chiarezza i concetti 
Tuoi con la fauclla viua, fiedomcftìca, che con la fò- 
raftiera ,Se morta . Et di più occorrendo pur fopra^ 
tali fcritturc dubbiose genti conottendoà pieno la^ 
li,.;. ~ ' Va forza 
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forza delle materne paroIe,8c in che fornimento tom- 
munemente fon prrfo , coir faciliti potranno inter- 
pretarle, & terminar le contcfo . Et chi ben riguar- 
derà le più illufiri Nationi , & Republiche de’ fecoli 
pailatì, vedrà, che nelle proprie lingue tutte le attioni 
loro, non che i foli contratti, c teliamenti , & noiL. 
nell'altrui manifeftarono. Egittij, Greci, & Romani,; 
&c per lò medefimo rifpctto anco in Ifpagna,& in Ve- » 
netia riftelfo ne i contratti veggiam coftumare . Et 
così fo i Romani haucflcro la lingua Greca , ò altra, 
& non la propria, che à tutti era commune in tali af-: 
fori vfoto, potrebbe per auuentura, per fdfempìo lo- 
ro , parere irragioneuolcil noftro penderò j ma poi— j 
che non pure i contratti , & le leggi, fé ben tolto 
da Greci, vollero nella fauella loro , mi di più colo-: 
ro hebbero à foherno ( come fi racconta d’ Alb:no)ch' 
eflendo Romani nella Latina lingua non foriucano, 
la noftra propofia per conto decontratti volgari , fa- 
rà anzi diceuole, che punto ftrana ; com’anco dallo 
leggi per i medefimi rifpetti fi conchiuderebbe, quan- 
do di far delle nuoue fi ragionale . Et perche il par- 
lar chiaro , e didimo non è in noi da natura , auucn- 
gache da natura habbiam facoltà d’acquiftarlo ; & pe- 
rò ottenendofi col mezo dell'arte , & delleffercitatio- 
ne , che in ciafcuno fi può più , & meno efquifita ri- 
trouare; oc nafce.che le genti fecondo, che più ò me- 
nò affuefàtte fono à bene,ò mal parlare, più, & me- 
no fi trouano difpofte à dichiarar gli animi loro . 
Talché non pur gli huomini volgari per ordinario, mà 
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molti intendenti ancora, non cflfendo in ciò auuczzi , 
con gran pena ic volontà loro rapprefentano , Si per 
modo, che £c‘l compagno non fomminiftra ad effi le 
parole, che van mendicando, & quali oftctrice non., 
ageuola il parto , producono concetti quali aborti 
fenza ragioneuol forma llroppiati . Per la qual colà 
à finche à ciafcuno fia conceduto .manifcftar la volc- 
tà fua , Se per freddezza , ó per inertia di chi nonlàp. 
pia conueneuolmentc parlare, non vengano finiftra- 
mente, Scontra la mente fua (piegati i proprij con- 
cètti, fi potrà prouedere,che ad ogni contratto,e tefta- 
mento intrauenga perfona atta à raccogliere dallo 
(co m porte parole altrui gli ragioneuoli , & i proprij 
(énfi, con metter per la via colui, che vorrà parlare , 
da chiarir fenza difficoltà alcuna la fua intendono ; 
Se tali rimedij per auucntura faranno opportuni con- 
tro alla malitia , Se ignoranza de Notati, Se contro al 
difetto di coloro , che teftando , ouero facendo con- 
tratti malageuolmente fogiiono parlare ; Et lafciando 
il moftrar, che le cofc da noi propofte fiano ragione- 
uoli, & poilàbili , con l’ cileni pio delle Republicho 
Greche, & altre nobiliffimc nationi, Se che hoggi dà 
ancora dominij principaliflimi fi reggono con molta 
tranquillità, fenza lo ftile di così perpetui, & intricati 
giudicij, Se rift tingendomi à quello, che nella ftefla^ 
Città di Roma,& neirimpcrio Romano è fucceduto, 
dico, che la riforma delle leggi, con l’annullatione de 
grinterpreti pafTati , Se eoi diuicto delle nuoue inter- 
pretationi per l’auuenirc, è chiaro , che fu fatta da_, 
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Giuliiniano > Si quanto (offe gioueuole , 1‘ effetto lo 
moftrò . Perciochc da ch’egli la fece fin ad Irnerio, il 
quale diede principio à guadarla, con l’interpretar le 
leggi ad infianza della Cornetta Matilda , pattarono 
da fcicento anni, nc’ quali l’Imperio Romano fi refle, 
con le fole leggi ciudi, lenza alcun’altra dottrina , Se 
lènza difordine, & danno alcuno de’ popoli tuoi » Et 
dopò Irnerio, fin che per molti, & molti anni ancora 
non recarono le medefimc leggi oppretle dalla molti- 
tudine de gl’interpreti , le Città d'Italia goucrnandofi 
con ì femplici Tetti ciuili, ò con i loro ftaniti , notz. 
conobbero i trauagli, & le pene delle liti, perche coil, 
granditfima facilità in breue veniuano terminate da i 
loro Podeftàjhuomini da bene, Se prudenti, & d ogni 
altra forte di lettere, più che delle prefetti de’ Dottori 
legifti, feientiati . Poiché cosi fatti Dottori, Se Procu- 
ratori, & fimiglianti dottrine all’hora non (i trouaua- 
no, & à 1 medefìmi Podcftà, Se Giudici era in quella 
età propotta mercede principale, non l’vtilc,mà l’ho- 
nore;onde i popoli non conotcendo i grandiflìmi tra- 
uagli de Tribunali (perche nato le difeordie tubilo era- 
no eftintc ) godeuano con vera giuftitia tranquillilli- 
ma pace , liberi dal tarlo del rancore, che in lite lunga 
rode, & confuma gli animi dc’litiganti , & da quello 
de gli Auocati, Se Procuratori, che confuma le facol- 
tà loro. Et quantunque le leggi non fòtTero per au- 
uentura con quell’ordine cfquifito,& con quella chia- 
rezza, di che Giuftiniano s* è gloriato ; era tutrauia 
al publico vie più gioueuole, lafciar come prima Tin- 
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terpretationc dell' ofeurità loro , alla confidenza do 
Giudici da bene, & di quella maggior intelligenza. » 
che fi poteflcro hauere , che l'introdurre il difformi 
chaos ( per dir così ) di fcritture, che con tanto danno 
prouiamo . Pofciache i Giudici retti fenza tali dottri- 
ne , dalla ragioneuol'cquità non fi dipartendo , hau- 
rebbono buona,6c fommaria giultitia amminiftrando 
importo, come foleano .fubito fine alle liti , doue ho-' 
rafono immortali. Et auuengache fenza 1 ’ aiuto di 
così fatte a llegationi s‘ hauefle potuto errare, à gl’iftef- 
fi errori sé tuttauia fottopofto,& con tanto peggior 
conditionc di prima, quanto che oltre all’arbitrio del 
Giudice, fi foggiace di più alleeremo danno di per- 
petue liti cagionate dalla moltitudine , & contrarietà 
delle nuoue opinioni, che fon riforte . Et ritornando 
al propofito,& à inoltrar, che i partiti da noi confide- 
rai fono ragioneuoli, dico, che fi comprende dalla_» 
legge vndecima del Codice, fotto il medefimo titolo , 
che niuno poteua hauer luogo nel numero de gli A- 
uocati, fe prima non era effaminato alla prefenza del 
Rettore della Prouincia, nella quale era nato . Et pa- 
rimente la legge quinta, & fettima del Codice al titolo 
de gli Auocati di diuerfi Giudici , ordina > che niuno 
Auocato fia ammelfo per fauore, nè peraltro rifpet- 
to , che per la virtù . Et che à niuno profdfore della 
facoltà ciuilc, folle lecito riceuer mercede, come hab. 
biam propofto , dell'opera fua , fi vede aperto nella^ 
legge prima del Digelto, lotto il titolo delle varie , & 
iftraordinarie cogmtioni « Percioehc dicendo la leg- 
V. ‘ ' gc 
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ge in foft ansa, che non vuole annoucrarc fra merce- 
narij li Filofofi, non perche la filolòfia non fia cofa_» 
religiofa: ma perche à loro conuiene primieramente 
far profèfsione di fprezzare l'opera mercenaria , fog- 
giunge, che per lo mcdefimo rifpetto , non conuiene 
render ragione di mercede i i profeflori di leggi. Per- 
che la Capienza ciuile» è ben fantifsima j ma non fide- 
ue (limare col prezzo del danarose fi deue dishono- 
rarc con eflo . Et venendo particolarmente à gli Auo- 
cati,nel dialogo degli Oratori di Cornelio Tacito, ò> 
fecondo altri di Quintiliano, fi afterma,che gli Orato- 
ri,! quali erano ( dic’cgli) in quel tempo, gfillefii, che 
gli AUocati, haucano per fine la gloria, & l'honore,&: 
in così fatta profeffione i principali della nobiltà di 
Roma s'impiegauano, & per efla s'apriuano la ftrada 
à tutti i gradi, U glorie della Republica , à i gouer- 
ni delle prouincic , alle preture, Se à i confolati . Et 
Plinio neU’Epiftola decima quarta del quinto libro à 
Valeriano,mani(c(la, ch’era vergognofo à gli Auoca- 
ti il pigliar mercede, & che da leggi , & (ènaticonfulti 
era vietato , fra quali fu la legge Cincia, & Titia, da«, 
Cornelio Tacito neirvndecimo,& nel decimo quinto 
nominata, dicendo, che victaua anticamente che niu- 
nofper difender caule, pigliafie danari, nc dono alcu- 
no . Et di qui Cicerone motteggio Hortenfio , chc»> 
da Vcrre hauea prefa la (fatua della Sfinge . Et la cu- 
ra, & difefa dc’clienti venne chiamata da principio dt_, 
i Romani Patrocinio, perche la plebe fu compartita-, 
fra’ padri , acciò che con le loro facoltà , Se portanza^ 
’j (co- 
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(come ferì uè Fedo) haueflero à difènderla ; Se che^ 
folle dato à gli Auocati falario del publico , Se non da 
litiganti , è auuertito da Bart. con l’auttorirà della». 
Glofafopra la legge quarta nel Codice , (òtto il titolo 
de gli Auocati di diuerfi giudici; . Nè già nego io, che 
noncifiano leggi, come la terza. Se la quinta nel Co- 
dice de poftulando, dalle quali fìcaua,chc gli Auo- 
cati potcuano guadagnare, Se far patto della lor mer- 
cede infino ad vna certa fomma . Poiché mia intcn- 
tionec di moftrar (blamente , che già è flato oflerua- 
to (fc ben non tempre ) quello che da me vicn pro- 
poflo de gli Auocati, che non riccueflcro mercede da' 
clienti, & dal publico laattende(fero,& che è cofa per- 
ciò potàbile, Se molto più ragioneuole del coftumcj 
prefentc . Et venendo d i Giudici , da A. Gcllio è 
fcritto nel ao. lib. al cap. i . che nelle dodici tauolo 
era vna leggecontro i Giudici, che pigliauano danari, 
Se contro al medefimo fu la legge Calfurnia , còrno 
racconta Cornelio Tacito nel libro i j. Et che *1 dar 
{àiario del publico à i Giudici fi a (limato ottimo ri- 
medio per conferuarli incorrotti, fi vede ofiferuatone 
i più importanti tribunali , che fi trouano 5 poiché 1 
facro vffitio dell’inquifitione è da Giudici esercitato 
lènza altra prouifione, che quella , la quale vicn loro 
dal Principe aSegnata . Parimente trouiamo , che In- 
nocentio Sedo, come racconta il Platina , prouidc di 
{àiario à gli Auditori del (acro Palazzo, che dobbia- 
mo intendere fodero tutti i Giudici immediatamente 
dipendenti da lui , accioche non hauefloro da pigliare 
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altronde danari . Et vediamo , che à gli Auditori del- 
la Ruota nobiliflìmo, Se principaliflìmo tribunale-» 
della Corte, & della Chrillianità, fono date fportulc 
di ben picciola confidcrationc in rilpctto alla importa- 
za delle caufe , che maneggiano, & in paragone de gli 
altri Giudici > quali, che quanto i tribunali fono piu 
graui , tanto più debbono allontanarli dall’ clTcrcitar 
la giuftitia, per altro rilpetto, che per la Ideila giulli- 
tia, & conucnga a’ Giudici alpettar i premi dalla ma- 
no del Principe , al cui feruitio impiegano principal- 
mente la fatica loro, & non dalle fconueneuoli mer- 
cedi delle parti ; Ma à quello finto proponimento 
tre cofe potrebbono far oftacolo. La prima l’eller fon- 
dati vfEtij fopra notariati, & clfercitationi de' giudi- 
ci;; percioche venendo eglino danneggiati , per Ia_s 
riforma , che detto habbiamo , apporterebbe infieme 
pregiuditio allcntratcdcl Principe. L* altra è, che par- 
rebbe folle per rilultarnc irragioneuol danno ad infi- 
nite perfone . Conciofiache cclfando l’arte del litigare 
(per dir così] i Giudici, Procuratori, Auocati, Notari, 
Sollicitatori,e Copifti, parte nó haurebbono occafionc 
d’acquiftarfi il viuerc, parte refterebbono priui di 
molte commodità, guadagni, c riputationi, che ritrag- 
gono da cosi fatto dfcrcatio ; da che rileggerebbe il 
terzo impedimento . Percioche molti, & molti huo- 
mini valorofi nella profèffion legale, che fono gran- 
demente rtimati , dubitando , che per la medefima ri- 
forma non fi pregiudicalfe a loro maneggi ; ondo 
l'auttorità, l’iionorc, grandezze, Se ricchezze d' elfi 
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fodero per venir meno,potrcbbono opportele, & con 
ogni potere impedirla . Mà le raccontate difficoltà fi 

potranno ageuolmente rimuouere; pcrcioche parlan- 
do del danno de gli vffici, non ha dubbio alcuno, che 
l’ottimo Principe hauédoil fin fuo ftcl ben viuerc de 
fudditi, & temendoli delle ricchezze, & d’ogni fua_» 
portanza perageuolarlo, lìimarebbe guadagno, Se no 
perdita, il diminuire l’entrate fue, per ripararli da con- 
tinuo danno, &c apportar loro vita felice. Mà perche 
fopra l’cntratc de gli vffici, potrebbono per auucntu- 
ra cller fatti aflegnamenti impoffibili da leuare fenza 
equiualentc entrata , per non cagionare pregiuditio 
altrui, è da tener certo, che i popoli della Chicfa fa- 
rebbono per rifiorare in ciò di buon cuore ogni dano 
ai Pontefice , per elTer liberati da i conrinoui tormen- 
ti delle liti; grauezza molto maggior, & molto piu 
infopportabile di qual fi voglia alpro tributo. Poteia- 
a:hc dal veder confumarcquafidafebrcethica I’humor 
vitale delle foftanze de’fudditi Tuoi fenza rimedio al- 
cuno , non pofla ritrarre altroché lamenti, difpcratio- 
ni, fic la certa pouertà, & rouina loro . Et c ben chia- 
ro , che in alcune Città principali della Chicfa, è mol- 
to più quello, che dileguano i popoli nelle liti, di quel- 
lo , che rendono d’entrata alla Sede Apofiolica . Et 
1’ opporre , . che da tal riforma fi doueflc afienerc , 
per eflcr di pregiuditio à coloro , che maneggiano le 
liti, farebbe, come il dire , che non folle da procurar 
modo in grauc, & generai peftilenza da rifanar gl’ in- 
fermi, per nonimpoucrire i medici, & renderli inu* 
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tili . Et farebbe vn moftrare di non conolcère , ò di- 
fprezzar il fine del Principe > eh’ è di conferuar la pa- 
ce fra’ fudditi , & mirar il bene vniuerfalc , & non il 
particolare ; & maffimamentc quello , che dal male 
altrui dcriua . E la ftefla riforma non leuerebbe , che 
i veri Giurifconfulti non follerò, come hora fono, & 
molto più ancora in riputatone, & grandezza; & 
che i fupremi tribunali non reftaflero nello Hello cre- 
dito, nel quale fi trouano . Percioche non verrebbo- 
no annullate le leggi : ma cauatc dalle tenebre, in che 
dalle contrarie dottrine fono fepoltc , fàrebbono ripo- 
lle nella loro luce di prima . Et come la moltitudine 
de' Giudici, che hora veggiamo , è mamfèfto fegno 
( come dice Platone nel terzo della Republica ) del 
goucrno mal regolato , moftrando la continouata di- 
lcordia de' Cittadini; col poco numero deffi fa cui 
in così fatto calo fi ridurrebbono , moftrerebbe, che 
la Republica farebbe alla fua conuencuol forma rw 
tornata ; onde i giuditij non manchcrcbbono , ma Ie- 
llati gli abufi celierebbe, con la copia de’ Giudici , 
quella de gli Auocati , & de Procuratori , & la lun- 
ghezza delle audienze, nelle quali i Giudici per afèol- 
tar l'informationi delle parti , fono coftretti à confu- 
mar grandiiTimo tempo ; onde rimanendo ad eflì il 
giudicare fecondo la verità delle leggi, in breue fènza 
ammettere vane dilationi, òz con leuar l’occafioni à 
gli emergenti, fpedirebbono caufè grauifìimc, c ho- 
ra in molti anni none conceduto di fare . Et douo 
aiprefènte l’ingordigia del guadagno tira gran parto 
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delle genti, ad agitare le eaufe fenza fìldo fondame- 
lo di leggi} & di dottrina, di quìnafcono tutti i ma- 
li del priuato , & del publico , che dall-ignórànza , 6# 
dalla malitia poflono eifer prodotti: Talché da vna_, 
parte vediamo nelle piazze, & ne i tribunali cfl"crciti 
di Notari, Procuratori , Se Auocati , per la maggior 
parte piu di contcntiofà pratica, che di leggi fòmiti', 
èc da vn altra ne'maneggi Thcologici, Se (òpra le ba. 
fc delle cofc della Religione, trottiamo potili (Timi be- 
ne flabiliti j per così fatta riforma cangiando ftile , le 
lettere dozzinali , & del volgo fgombrando gli animi 
delle genti, darebbono luogo alle nobiliflhrlc faenze, 
che s accompagnarebbono con la vera facolti legale, 
& la fànta Religione di Dio haurebbe copia così gra- 
de d’huomini eccellcnti/Tìmi nel fuo fcruitio *comej 
hora nc tiene numero piccioliflimo , Se grandiflfìmo 
mancamento . Et cosi rifòrgerebbono foggetti di no 
minor dottrina illullri, per confeguente non mem 
cari a’ grandiflìmi Principi di quello, che fòffero già 
gli Sccuoli, i Sulpicij, i Sempronij, i Nerui, gl* Vlpia- 
ni, & altri preffo alle loro Republiche , Se Imperato- 
ri,! quali non di dubbie , Se difordinate dottrine prouc- 
duti*, ma di belle feienze rifplendenti , quafi oracoli , 
haucano le cafedal continuo concorfo delle genti fre- 
quentate , che non pur nelle liti , mà in ogni fòrte di 
cofe graui, ancora dalla fingolar prudenza loro depé- 
deuano. A fìmiglianza dico diqueigrah Sauij potreb- 
bono appreffo noi riforgere foggetti fublimi , Se àfpi- 
rar’à fupreme dignità, & hònoh-,’&: confeguirii in, 
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qualunque luogo fi trouaflero . Et con tanto piu ra- 
gioncuole fperanza di certa gloriatile di prcfente non * 
■fanno j quanto farcbbono conofciuti più gioucuoli al 
mondo per intendere, & vfar bene le leggi* cauando i 
loro giudicij da veri principij,& fonti del giufto natu- 
rale, da che le degne Republiche* Se i Giudici fi douc- 
rebbono regolare > Et riduccndo in pocho parole la_, 
fomma di quello , che fin qui habbiamo difcorlò , c 
manifèfto, che fi potranno leuar i difordini delle liti , 
col chiarir in ogni materia le leggi dubbie , & farne-» 
delle nuoue, ne cali, ne' quali mancano ; & leuando 
gl’interpreti fopra di clic, che fin qui fono ftati,& che 
potrebbono clfcrcper l'auuenirc. Vietando ancora.,, 
che i Notari , Procuratori, & Auocati non fiano am- 
mcffi,ad eflcrcitat caufc per altro, che per la bontà, & 
fofficienza . Et che à i medefimi Notari, Procuratori, 
Auocati, & Giudici fu interdetta ogni forte di fata- 
no , & di fportule da' clienti, & da' litiganti ; dando 
loro prouifionc del publico, premi, & conuencuoli 
lionori del ben fcruirc j & ricercando di più faggio 
della fofficienza di quegli , che vogliono elfcre Auo- 
cati, alla prefenza delPrincipe ;& con leuar la ven- 
dita dogai forte d’vfficio , che pofla fcruir ad eser- 
citar la giuftitia . Et oltre di ciò dando vna breue , & 
chiara forma alle folennità , che in ciafeuna forte di 
fcritture fon nccctfaric , fi che ogn’vno per ben poco 
intendente che fia, polla efleme capace : Et ordinan- 
do finalmente, che le medefimc fcritture nella volgar 
lingua fi facciano, & che fi diano AfiiScnti al farle, da 
... D feo* 
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(coprir la mente dei tettato», de de‘ contraenti, fi 
che felicemente la pollano fpiegart , de «'(piegata che 
fu, venga fidelmcntefcritta. Et quefte cofehabbiamo 
moftrato cflerc fiate altre voltein Rima ; onde hora 
con tanto maggior ageuolezza fi pot-ebbe fperare di 
vederle, quanto la forma della Repubica Ecclefiafti* 
ca, da cui Roma vien retta , per cfler prfetta molto 
più, non Polo delttantica Republica Romna,mà d’o- 
gni altra, che Carnai fiata, ò fia per cflere,' più di ella 
contraria à i difordini delle liti , de più difp>fta ad in- 
trodurre la vera felicità ne i fudditi luoi. Et e cófidc- 
rcrcmo poi, che niuno cattiuo humore può «fler cac- 
ciato dal corpo infermo fenza trauaglio, de àfiidio *, 
non dourà parerci firano; anzi lari da tener ceto, che 
fimilmentc niun mal coftume in qual fi voglia Re- 
publica potrà mai efler Ieuato fenza oficfa,& di/piace- 
re della pane, nella quale ferà habituato. Mà in quel- 
la guifa, che il faggio, c prudente medico non s’aftie- 
ne di porger la medicina all’infermo, ancorché fia per 
agitarlo, douendo da tal trauaglio, c faftidio nafccre la 
fanità di effojcosì l’ottimo Principe no fi ritirerà pun- 
to dal riformare i difordini nella Republica fua, ben- 
' che lappia di douer recar dilgufio , de moleftiagran- 
difsima à coloro , che da efei cauano nutrimento, per 
anteporre egli più facilmente la falute, & il ben publi- 
co, al commodo non fidamente di pochi priuati , mà 
al proprio ancora . Oltre che al dilpcnfatorc in terra 
delle grafie, de che può in feruitio di Dio impiegar 
tanti, non fenza honore, de vtilità loro,non manche- 
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ranno occafioni,& modi di valerli di quei legiftì, che 
pc^ bontà di coitomi j & intelligenza fodero atti a»» 
foftener la dignità* E farebbe Umilmente cofa fàcile 
à yn Pontefice filtrar da i di (agi quelli, che per vec- 
chiezza, ò pcriifefmità, òpouertà foirero inhabili , 
ctfcndo per alto meritcuoli . E fe grandiflìmo male 
ricerca poderdìffima mano per efler cacciai;©, c ben_, 
conuencuoh che’l lcuarc abufo tanto dannofò fia_» 
riferuato albicano di Chrilìo , Se perciò al maggior 
Principe, he fotto al Cielo fi veggia ; & à quel Prin- 
cipe fpecidmcnte conuenga, che £ così alto grado è 
pcruenuo, per hauer rcttam^tc iqtefa , & ciforcita- 
ta la fdtnzaciuile; poiché douendofi compiacere di 
fpandee la virtù fua in bcncficiO|Vniuerfaìc,faprà or- 
dinar fc cole confufe, fupplire alle difèndè, Se troncar 
le foucrchic, Se niiina difficoltà farà baiente à far im- 
pedimento alla grandezza del fuo potere, Se fa pere. ; 
fi che con rifolutionc conftantiffima,& fantilfima no 
fia per effettuare tal riforma, con ordine di perpetua», 
fermezza. Et maffimamente hauendo in poter fuo 
copia maggiore di foggetti intendenti, Se valorofi, 
clic non hanno tutti i Principi del Mondo , Se di più 
belle dottrine, Sdciézc fòrniti,& molto più atti à così 
degna imprefa,che non hebbe già mai Giuiìiniano ; 
onde con agcuolezza, Se prodezza più grande, Se in- 
ficine con chiarezza, & ordine più,efquifito potrà có- 
durla ancora à più felice fine . Et renderli perciò più 
degno di quella lode , che fu meritamente data al me- 
defimo Giuiìiniano dal dottiilìmo Dante, quando in 
perfona di tanto Imperatore diflc. Ct- 
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Ce fare fui , & fon Giu fintano 
Che per voler del primo amor , tftiofento 1 n * 
Dentro alle leggi trajjì il troppo, e l vano * 

Da che apportando allo Stato fuo il iolleuatnéto del* 
I*af flitttoni de gli animi de i fudditi,S<: del logramento 
della loro foftàsu rifulterà ad elsi beneficio altrettanto 
ammirabile, quanto ncceiìario . E daU’eflempìo dei 
Pontefice mouendofi gli altri Principi, che di ciò ten- 
gono defiderio , parte grandini ma della Chrilhanità 
firifmar^Khe ' r ~ ’* ? ' ’ c • r.* r 

chele polla accalcare . Eie bcnericioiatto ad vna lo. 
la Città , ò pJtionc, fuoleffer cori Comma lode cele- 
brato i no» hà dubbio , che atto di giouamento cosi 
vniuerfre al Chriftianefimo fuperando di vera virtù 
infini» altri di eccelli Principi, e da p^chijò da niuno 
nonpo^do efler ^upcf^to, rimarrebbe con immor- 
tala honotc {colpito per Tempre nc’ cuori delle genti * 
j doue poi gli altri Cardinali poflono hauer in così 
tatto configlio communc la gloria col Cardinale na- 
to Principe, egli haurà di più per propria il cercar col 
mezo de letterati à fpefefue mantenuti dr render faci- 
le taiunprefa. E quello fu detto intorno al leuar 
l'abufo delle leggi, e di quello à che Co- 
pra ciò fiaconuencuole ha* 

. ucr riguardo. v - 

• 

Y Della 


ty DEL CARD A LE 



Della difpoftione thè iene tener il Cardinale nata 
Principe in [piegare i futi configli . 

Cap » l X * 

jAVENDO ragionato delle cofe,in- 
torno alle quali il Principe Cardinale* 
dee con figliare, & delli pareri, che fo- 
pra di effe vmqcrfalmente poflbno ce- 
fi de rarfi, perche nel confmliar , & di* 
*coi rcrc iA>ra u ^*o^ugooò*partin,hor 

fi rifponde , & horafi difende lapropriat^inione, Ss 
hor fi ribatte l’altrui, &hora cedendo, fi fcg, e quella 
del compagno, & tali cofean diuerfe maniere pedono 
venir fatte : è da parlare della difpofitione, flcdciuio- 
do,chc’l Principe Cardinale dee in ciò tenere. E trin- 
cio fi a che egli nel preferite cafri , come in tutti gli 1- 
trijfia per vfàr il mcdelimo llile in configliare U Pa- 
pa , che vorrebbe fòffe tenuto dalli Senatori fuoi io. 
configliar le potendo egli haucrc in ciò 

difpofitioni diuerfe , c da eflaminarle , per elegge- 
re la più degna , c più conUenientc all* vfEcio fuo. 
11 Principe Cardinale adunque come Principe fèm- 
plicementc , c Capo del fuo Senato , nelle cofc da», 
configliare aprirebbe , e celerebbe comunque gli pia- 
cefie il fuo parere , & hora del fikmio , Se fiora»* 
del parlare fi fèruirebbe , & il parlare farebbe hora_* 
chiaro, e libero, & ofeuro , e dubbio • E potrebbe per 
auueniura dir colè contrarie, ancora alfanimo fuo, 

; .. per 
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per (coprire l’altrui, & moftrarc alle volte, che gli 
folle grato, che altri gli contradicefle, & alle volte^, 
gli fpiaccfle > & quando farli lontano dal valerli dell* 
auttorità, & volere la (bla ragione, Se ad efla riraet- 
terfi, Se quando fare il contrario . Et finalmente ho- 
ra gli farebbe grato, che di alcune cofe gli fòrte detto 
pubicamente dal Senatore il parer fuo , & di alcuno 
priuatamentc, & di alcune altre ne priuatamente , nè 
pubicamente fi compiacerebbe, come meglio gli pa- 
refle ricercar il fuo partrcolar commodo , & feruitio ; 
nella maniera che Tiberio, & altri, che hanno fatta-, 
profcfsione d’imitatori fuoi , fi fono fodisfatei . Sei 
Principe Cardinale adunque douelìe regolare la di* 
fpofitionc, &il modo da rapprelèntare al Papai fuoi 
pareri» da quello , che egli riccreaflc ne i configlieli 
tuoi, mentre mifurafle il tutto dal folo fuo commodo, 
parlerebbe, taccrebbe.approuerebbe, e r iprouerebbe o- 
gni cofa in grafia del fuperiore, & per qualunque via 
cercando di ageuolar i proponimenti di crto,v(erebbe 
veriò lui parole aggradcuoli,& di biffo, come Parifari. 
de madre di Arta(erfe,«k di Ciro, dkeua éfler neceflk- 
fio col Rè. Ma, perche habbiamo già prcfuppofto il 
Principe Cardinale giufto,&chefia percófigliar retta, 
mcte. pcrò il modo da {piegare il fuo parercjdourè mn 
furare da quelIo,che egli come Principe buono richie- 
de da i cònfiglieri fuoi.Prefupponiamo adunque in 
vniuer falde parti, chenel Senato di Principe retto fi 
ricercano al (ùperiorc, c, quelle, che conuengono al 
configlicrc re di qui per configurate fi farà manifefla 
“ i ‘ Y z ' quel- 
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quello,, f che cerchiamo . Hora il Principe cflfendo 
Capo della. Republiea, e nel fuo Senato come viua_j 
prudenza ; onde ritiene coni configlicri quella pro- 
portione, c riguardo, che hàl'habito della prudenza 
con la confultatione ; Per la qual colà appartenendo 
alla prudenza il proporre le cole confutabili, il giudi* 
carie, eleggerle , & alla confultatione il difcorrerc 
femplieemente per ritrouar fra le confultabiii la piu c- 
legibi le, quid primieramente li leuopre , che al Prin- 
cipe fupremo , ócal Pontefice appartiene il proporre , 
giudicare) àc eleggere, & al Senatore folamente il dir 
(correre, e configliare . Laonde ij Principe Cardina- 
le fi afterrà dal far publichepropofte, qual’hora dal 
Papa non gli fia commandate, e nomgli n’habbia da- 
to prima conto , e non appaia in ciò il manifèlto lèr- 
uitio del Superiore, p lji fila intiera fodiriittionc . E , 
conciofiache 1- vffnio del pófigiierc fia ripoftp in met- 
tere innanzi il mezo da lui giudicato baficuole, per 
confcguirc il finpj propolto , è di mellicre prima-*, 
che parl i ; pofqacbe dàlfilentio non fi comprenderci? 
bc il parer filo , edipoilcparolc.debbonor concordai! 
col fup eccepite Perche in luògo deli vero dicendo, 
il fallo, non làrcbbe configger retto , e mancherebbe 
del propfip yfiìeiQ . Per la.qual.fiolà ildefidcrjo dr’ac- 
quillar la gratinatati! io il (aiporto di npppcfderla * 
Tion douc odo ritenerlo dal parlar veramente per beS 
|fc ficfOt publicp, il fuo parlate finceró,,ie lijiro . E 
di qui D em pfi h e nfc, co mg jlàggio , ofci mo Senato*, 

re, in pia luoghi delle Ofinriach<| biafimando l’adula.- 
-ì. : s *: rione 
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tione protetta, anteponédo l’amor della patria ad ogni 
rifpetto, di voler parlar liberamente . Ma, trattando il 
Principe Cardinale co’l fuperiore,econ gli eguali , la_» 
fincerità, e libertà fua farà accompagnata dal conue- 
nicnte decoro, e perciò da riucrenza verfo il Supcrio- 
re, & da modeftia verfo gli eguali . Laonde il fuo par- 
lare farà Tenia arroganza , lenza oftinatione, c lenza 
difprezzo alcuno . Arrogante chiamo il Senatore, 
il quale abufando la libertà, che gli è conceduta , fi 
piglia in parlare > & rifponderc auttorità molto mag- 
giore di quella, che gli conuiene . Et oftinato è quan- 
do , non volendo ceder à miglior configlio, difende 
quafi rabbiofo la Tua opinione . Finalmente è fprcz- 
zatore, mentre, ribattendo l’altrui parere gode di có- 
fondere, pungere il compagno . Datali manca- 
menti dùiìqu t il Cardinale farà libero con la riueren- 
medeftia foddetta, poiché auuertirà,chc l’autto- 
ritàdcuecflere fra tutti i Senatori egualmente com- 
partita ,c, mentre in ciò offendette i compagni, meno 
prezzerebbe inficine il Principe fupremo, dalla cui 
maeftà tutto il Senato dipende. S aggiunge, cho, 
trattando egli di cofe confutabili, conofoerà, che la_» 
materia è contingente. Onde non può aflolutamentc 
affermare , che da quello, ò da quel configlio , Se. c,- 
letti otte, fiakh neccflìtà per fuccederc quello, o quel 
fine. Talche’l foo parere, non potendo cfler fonda- 
to fopra principi j necittari, non deeefier oftinatame- 
tefo tenuto. E, come nc pareri, che con viue ragio- 
ni trouerà opportuni» ftarà lodcuolmente copftantcs 
' ; * ‘ ~ così 
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174 DEL CARDITELE 
così farà pronto à cedere cortcfcmente Tempre à mi- 
glior coniglio, non hauendo per fine, che la Tua Ten- 
tenna fia antepofta à tutte, mà che fi accetti il miglior 
partito per la Republica Tua . E, quando le oppofitio- 
ni, che gli verranno fatte, faranno di poco rilieuo, fa- 
prà fenza ingiuria -del compagno piaceuolmente ri- 
batterle con dar conto di quello, che farà fiato malo 
intefo , ò malamente interpretato , ó indebitamente 
riprefo-,0 con nobile, & honefto filentio potrà pafiar- 
le ; fi che tacerà, parlerà , proporrà , 6c nfponderi , 
quando, quanto, & come richiederà l’ honefto , & il 
conucneuole decoro . Et, conciofiache l’oratione, & 
il parlare coftumato dimoltri l'animo del dicitore di 
lodcuoli, & honoraticoftumi, c ripieno di circonlpct- 
tione fi per rifpetto della propria pcrlòna, come in ri- 
fguardo de gli alcoltanti ; non è dubbio , che» conte- 
nendo per ciò in (c la riuerenza , e la modefiia , che 
detto habbiamo, (ara diceuole al Principe Cardinali 
e gli porgerà la degna maniera da fpiegar nel Senato 
sconcerti fuoi,c farà atto inficine à difporre l'animo 
del fuperiorc, c dc'configlieri, c piegarli al fuo parere. 
Nè già fiimo io, che feonuenga à Cardinal giouine 
dir la fua opinione, &che tèmpre debba rimetterli 
al Pontefice ; anzi tengo, che quegli, il quale è fiato 
riputato degno del Cardinalato fàccia cofà confon- 
dente al buon giuditio, chc'l Principe hà inoltrato di 
lui, & degna del proprio valore, fe nei cafi proporti 
egli con prudenza difeorre . Pcrcioche, facendo l'vf* 
ficio di degno Senatore, conferma la buona opinione, 

che 


Digitized by Googli 


LIBRO II. ijj 
che tengono le genti di lui , che fia (oggetto inerite* 
uole > & valorofo . Et di più, il cominciare da’primi 
anni à eflercitarfi ne’ configli acquifta in breue tal ri- 
putatione, che venendo di grandiflìma autorità pref- 
fo alle genti, è attoà produrre frutto marauigliofb in 
beneficio priuato, & publico . Et per così fatto riflet- 
to la (ùggia Rcpublica di Venctia ha introdotto , che 
k giouenrù parli , & difeorra ne’ Tuoi configli , per 
affinarla nella prudenza ; Et veramente tanti huomi- 
ni virtuofì Romani, & Greci, & d'altre nationi,fo 
non haueficro prefo honorato ardire dfoperare, non 
che di parlare fopra l’ordinario dell’età loro > noru 
farebbono à quel colmo di gloria peruenuti , & con 
tanto giouamento delle loro Rcpubliche, quanto con 
infinito ftupore leggiamo . Per la qual cofa, rappre- 
Tentando i coftumi , & non gli anni , gli huomini 
hor giouani , & hor vecchi , nondouranno efler bia- 
fimati, ma con molta lode celebrati coloro , che in, 
petti giouanili ritenendo configli canuti, s’incamina- 
no con ragioneuoli difeorfi alTacquifto della pruden- 
za. E , conciofiache i pareri all’hora vengano gran- 
demente approuati in ogni Stato , quando co’ cafi 
fucceduti fi confermano , ò con le regole cauate da 
i principi; delle medefime Rcpubliche , ò con l’ aut- 
torità de gli huo nini valorofi, che fono fiati di gran 
riputarionc in effe : però il Principe Cardinale potrà 
ragioncuolmcnte fondare i configli fùoi fopra eflempi 
tolti da gli fiudi Ecclcfial.ici , ò (òpra i Concili; , &c 
dottrine de’ Padri, ò de Decreti , ò auttorità fimiglia- 
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tinche portàdo có loro la riucrenza deprimi Auttori» 
acquattano mirabil fède a chi fé ne ferLC.E,cosi occor. 
rendogli, mentre fia giouanc feruirfi d’ alcuna di 
quelle propofitioni vniuerfàli , chiamate lèntenzo , 
farà fìcurodi non poter clfer notato , come di parlar 
più conueniente à configlier vecchio , che à lui . 
Perciochc , togliendo la fentenia da così fatti Autto- 
ri , & appuntandola come cola loro, faprà di ripor- 
tarne lode , & non punto di riprcnfìonc . Et, perche 
i pareri de Cardinali fogliono ordinariamente nell<L> 
latina lingua efler Spiegati , il medefimo configlicrc. 
fi sforzerà di parlare non tanto vagamente Latino co 
parole, Sfornamenti Ciceroniani, quanto con flilo 
fcritturale , e fententiofo , atto à penetrare gli animi 
delle genti, & ad imprimere opinioni di pietà, & di 
vera Religione. Perciochc nel parlar Ciceroniano 
pofTono ben apparire légni di mondana eloquenza. , 
che diletti l'orecchie ; ma inetto tuttauia non fi feor- 
gono quelle fiuille di fomma verità , c fede, che nel- 
lo Scritturale rifplcndono, contenendo parole , e lo- 
cutioni , che per ettere proprie de’ fanti Padri , & ef- 
fendo efpotti co’l mezo loro gli alti mifterij Jella^ 
Diuinità,c della noftra làntilfima legge, commuo- 
uono con marauigliofa efficacia gli afcoltanti à riuc- 
renza, & ammirationc: & quali come inttrumenti 
dello Spirito fanto pare , che più agcuolmente li ra- 
pirono douunque vogliono , che qual fi voglia bcn_, 
culto, & artificiofo parlare . E di qui coftumaua^ 
di dire il Cardinale Varmicnlc, che, fc à ciò ha- 

uctte 
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ueffc auucrtito ne gli anni giouenilr, haurebbfc im- 
piegato tutto lo ftudiofiio nella lingua Latina irt co- 
si fatto Itile Icricturalc . E, conciofiacbè le cole pu- 
biche , delle quali habbiamo difcorlb , pollano eller 
trattate dal Papa con la prelènza di tutti i Cardi- 
nali in Conci fioro , & alle volte priuatamente coti, 
ciìì ,& eglino pollano eller ricercati dal Pontefice-? , 
& alle volte fpontaneamente proporre à lui li loro pa- 
reri , è mantello , che quelle colè debbono Iponta- 
neamente, e priuatamente eller propolle dal Cardi- 
nale, che all* auttorità publica, & alla perlona, ò Stato 
del Principe importano , cchetacciute dal Configlie- 
re , ó da elfo pubicamente cipolle polfono appor- 
tar fcandalo, e danno al medefimo Principe» c lo- 
Ipetto di poca fincerità , & amore verfo lui . E di così 
fatta forte fono i dilordini , che nel gouerno accag- 
giono per colpa de miniftri imprudenti, ò cattiui •> 
che dal Superiore fono amati, ò da elio riputati fof- 
ficicnti , e buoni . E quelle cole pubicamente hanno 
da etere propolle , che dal Pontefice fono ordinate, 
c di che egli hà prima hauuto notitia , cornò detto , e 
ne fente fodisfàttione . E come che a tutti i Cardinali 
fia poi conuencuole in ifpiegare i loro pareri , vfar ri- 
uerenza verfo il Superiore , e modcllia con gli egua- 
li; nondimeno perche pare , che i fublimi natali por- 
tino con loro alcune fauille d’alterezza, da che fuol 
deriuare inclinatione aliai lontana dalla humiltà, di 
qui proprio del Cardinale nato Principe farà , vlàn- 
do tali maniere nei fuo parlare , renderle in fc Hello 
i Z tanto 
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tanto piò illuftri (òpra gli altri , quanto fi inoltrano 
alla fua naturai indi natione meno confàceuoli. E tan- 
to baiti intorno al modo > 8 e alla difpofitione, che de- 
ue tenere il Principe Cardinale in dir il parer Tuo con. 
parlar libero, e coftumato, Se di clic lingua , de Co- 
pra di che dee cercare di fondarlo, & quando publi- 
camcnte, ò. priuatamente gli conuenga (piegarlo. 
Haut ndo noi adunque ragionato à baldanza del Prin- 
cipe Cardinale confiderato come configliele del Pa- 
pa , verremo i parlarne in quanto fcruc per eficcu- 
tore delle deliberationi di e fio . Et , pcrch’il Ponte, 
fìcc può commandare al Cardinale colè da efleguire_j 
nella Corte , ò fuori ; Se quelle di fuori apparten- 
gono a*legationi del gouemo Ecclefialb'co , ò fo-, . 
, no indirizzate a Principi > ragioneremo 

di tali colè ancora > come ricerca r 

la propofta mate- . . 

ria-*.. " 
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' Dell a Legatione del Cardinale nato Principe • 

C apm X • 

ARLANDO dunque prima del j 
la legarionc appartenente al gouerno 
dello Stato Ecclefiaftico, egli in quan- 
to Principe , parrebbe, che doueffe di- 
fporrc i fudditi della Tua legatione ad 
eflere a fottio nati al proprio Principa* 
to, inalzando gli amici, &(cruitori fuoi , Se abbacan- 
do i contrari . Ma, effondo Principe Chriftiano , do- 
urebbe in contrario difporre (come più volte è detto ) 
lo Srato luoalleruitio del Pontefice.e come Principe 
Cardinale, & Legato finalméte douendo rapprefenta- 
re la perfona del Pontefice, e manifeftarli come fua_, 
parte principale, gli conuerrà tenere Io dello riguar- 
do nel Tuo particolar gouerno , che hà la perfona del 
Pontefice nel gouerno vniuerlàlc. Et per confeguente 
farà così intento al bene della Tua particolare Prouin- 
cia, come il Papa à quello di tutto lo Stato Ecclefia- 
ftico . Et per cagione di ciò viueri vita limile à quel- 
la del Pontefice, in maniera, che fi feorgeranno in lui 
i raggi della bontà del Papa, & che finalmente ande- 
ranno à riunirli, e fermarli nella fu prem a luce dell a- 
mor di Chrilto, & dell’onnipotente Dio, da cui han- 
no principio. Per il che oltre alla bontà della propria 
perfona, douendo il Legato far buoni, & felici i fudditi 
fooi di felicità Chriftiana, c non potendoli ella conlc- 

Z t guire > 
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g'jire,fe non mediante la virtù » & cffendonc incapace 
chi è in poter del vitio, deue inaiate, aiutare, c con- 
fermare i popoli Tuoi al bene, c fuellere i vitij, che in 
effi fi trouano . E, come il Papa nell' vniuerfàl go- 
uerno, così egli nel particolare dee mirare, che lontra- 
te fiano rettamente cauate, c difpcnfate ; Che la pa. 
ce temporale, c Spirituale fra Cittadini fi conferiti ,ci 
fliano contro le guerre loro oppofte ficuri, & proue- 
duri ; E che la fua. vita efiepiplare, tirando à fé i cuo- 
ri deTudditii ferua per inefpugnabile fortezza del Pó- 
tcfice; E le prouifionj necelfarie al viceré fiumano fia- 
no tempre fatte con diligenza, & amore paterno^, in- 
modo, che i popoli comprendano il Principe legitimo 
eflere non foio lontano da Sordido guadagno ritratto 
dal fanno loro; ma eh e pronto à fupplirccon le prc0 
prie facoltà, c co’l fuo Stato a' bifogoidi effi, confort 
uando fra loro farti buone,& introducendo lenente , 
farie, di che fono priui, & (cacciando infieme le efttnM > 
ue, e diihonefìe , quando vi fiano, con vietare loto 
l’entrata nel fiio gouerno . E dpurà fàr’ofleruare Ifc*» 
leggi buone conucnicn ri alla fanta libertà Ecclefiafià- 
ca , & annullare le contrarie, effercitandp i giudici) 
bene dc’fudditi, c non per arricchire i Notati > gli Ai 
uocati, i Procuratori , & finalmente il Eifco • E lag* 
mercede, & il guadagno , che egli doma ritrarre del- 
le fue fatiche, non farà nè oro, nè argento, nè alcun# . 
fua commpdità, ouero de’ fuoi, ma cote molto più 
pretiofà, e di maggior valore . Pcrciochc la mercede 
fua, come di Principe buono, farà il contento, che gli 

appor- 
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apporterà la ftefla virtù « fecondo U quale lùurà ope- 
rato» per beneficio pubico; hauertdo laleiato i fuddi- 
trin ottima difpofitione di vita iodeuolc nell’ vbbi- 
dienra del loro Signore . Et il guadagno di elfo, co- 
me di Cardinale nato Principe, farà l’appagarfi nelhu 
medefima maniera di hauer retto non foloiccondo le 
regole ciudi honeft amente, màcon l’Ecclefiafticho 
chriftianamente ancora, per hauere amminiftrata ve- 
ra giuftitia con vera carità . E così non fi potendo ri- 
trouare fra gli huomini cofapiù degna della virtù, no 
fi potrà dare in terra alla virtuofa operationc del Prin- 
cipe Cardinale mercede più degna del proprio conté- 
to, che da ella verrà prodotto; Onde non farà egli va- 
go di riporre la memoria del fuo gouerno in marmi , 
& in fabriche, benché fpeciofe, frali nondimeno , Se 
caduche . Js molto meno dal procurarle con violenti 
taffe, accompagnate da biafmi, c da perpetue querele 
dc’popoli . E faprà che la memoria del fuo gouerno, 
come di Principe retto, refterà nella fama immortale 
di quelle genti , che da elfo faranno Hate gouernato 
con l'eflcmpio dcli’ottimq Pallore, per hauere cali- 
gato i cattiui , e premiati i buoni, hauendo mante- 
nuti i fudditi in ragioneuole egualità , ficurida ogni 
feditione i di maniera, che non potrà elferc lode pro- 
portionata, c bafteuole al merito luo, il dire , che la_» 
fu a legationc farà Hata patrocinio de’ fudditi, come 
gloria grande era data da Cicerone a giulti Gouerna- 
tori delle Prouinciedcirimpcrio Romano . Ma , do- 
uendo egli così participare de gli honori, come delle 
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virtù dell ottimo Pontefice, verrà celebrato con più 
vera, e maggior lode di Pallore , & Padre de' popoli 
fuoi . E come Principe Cardinale faprà, non gli oc- 
correre fama , nè memoria alcuna per haucr. feruito 
all’honorc dell’onnipotente Dio. Poiché, effondo Tem- 
pre preibntileattioni degli huomini alla Maeflà Tua , 
ella c Tempre pronta ancora con la Tua bontà infinita 
à riconoTcere le degne, con rifbruare', e dar loro mer- 
cede ampia nel Cielo . Nell' altre Torti di Legationi 
peroccafioni di pace, ò di guerra, per interelTe di Sta- 
to, ò di Religione, lafciando fìmilmentc i rifpetti della 
cafa, e della particolare perfona fiia,e tenendo corno 
Senatore della Rcpublica Ecclefiafiica la ftefla inten- 
tione, che tiene il Papa nella Republica Chril:iana_, , 
& eflendo per ciò puro da ogni biafimeuole affetto i 
Tara intento ad incamifìare con fòmma fède, diligenza, 
& integrità le proprie anioni, in fbruitio non del fuo 
principato, mà della S. Sede,co’l inoltrare a‘ Principi, 
che’l bene della Chicfà, c lo ftarle vniti, & vbbidienti, 
è la confèrmatione, & accrefcimcnto della grandezza, 
c ficurezza de gli Stati loro , c rallontanarlenc è la_» 
mina di etti. Finalmente nelle cofe da eflequirc in- 
Roma, che Tono le Congrcgationi de Cardinali, ordi- 
nate dal Papa, mirerà nella ItelTa maniera il fine del 
Senatore della Republica Ecclefiafiica, che è il fcruitio 
di Dio:c prefupponcndo la intiera cognitione dello» 
cofe, che in clTe Congrcgationi fi trattano , accompa- 
gnerà i Tuoi prudenti parericon quella modcltia , che 
bene conuieneà Principe Senatore in trattare con gli 
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altri Senatori della più eccella , e marauigliofà Repu- 
plica, che (òtto incielo di veggia. Et ><QSÌ nella gui- 
da, che i ritratti vengono di iòmma eccellenza com- 
mendati, mentre, le loro mifure, e lineamenti corri- 
fpondono alle viuc imagini.chc rapprefentano ; nella 
lidia maniera il Principe Cardinale ne i goucrni,& at- 
tioni Tue adempita il proprio vfdcio,& verri à mara. 
uiglia celebrato , rapprefentando veramente in eflej 
quelle del Papa, ch’egli deuc imitare . Et , come che 
à tutti li Cardinali fia commune l imitare il Papa ne* 
loro goucrni,e proporfiil feruitio della Chiefa in o- 
gni attione ; nondimeno al Principe Cardinale è pro- 
prio in tali affari lo fpendere di più le forze del Tuo 
Principato; lì cono e Rio proprio ancora il poflederlo, 
più eh a gli altri Cardinali; onde ,chi farà intento 
mirare le Tue attioni, potrà con più vera ragione giu- 
dicare* chc’l Principe Cardinale farà degno di reggere 
il Papato, & render gloriola l’auttorità Apoftolica^ , 
che Artafcrfc ( come racconta Plutarco ) non iftimò 
quel pouerello atto à fare dipicciola, grande vna Cit- 
*tà,che gli Riffe Rata raccommandata^ per hauergli 
appreientato va pomo, di fmilurata gran* 
dciza, che per induftria^ 

• fua era crefciu- 

> i tQ c ; noti. ; v 4 [> t. 



t •• 


• , «I > “f » 




l'jt: 


a € 4 D£L CARDINALE 


Deit elezione del Pontefice . 
ì C&p» X I» 


< 

4 I 



•* • . <ji>i 


ÌA V F N DO fin qut trattato del Car-t 
dinaie nato Principe, con fiderato prima 
come configgere, & di poi. come eisc- 
' tutore delle deliberano ni del Pontefice; 

i rimanc,chc fc nc difeorra bfeuememo 

comedi elettore del Pontefice nella manieri, che ri- 
cerca il preferite foggetto . Conqofia dunquo che ’1 
Principe Cardinale patta eleggere, e parimente efier 
elètto al Papato, parrebbe forfè ad aknnà Codà ragion 
neuoW, douendoeglr amar fetieiìo fopra tum*, chcj 
jnirìflfc principalmente ancora fiopra/tntti,la propria-, 
elezione, nafeendo da efla^cquia^cgrandQzza_mag r 
gtooe* che fi potìatìofifeguimid quello Mondo, 8£ 
occafione, c potìWtòa fu prèma di beneficare il genere 
humano, e di fcftìifi i Dio : Ala, perche^ ben l* aph 
peritole la volontà è diepk buòna, mttalua ella fola, 
non tìicbel clet^Oc fia buona, màtomdehe^là- 
gua la fitta ragiébtyk'VòHg*^^ exe- 

golaio ; però notftów^>peKfor degaaMettione.chc 
n’habbia volontà, ddappCtittt,Trtd tonucrra , che fia__, 
motto da vera ragione : otónciofia che egli polla de- 
fiderare tale dignità, come Principe temporale, per ac- 
crefcerc la grandezza d^bjc^àfua, è mamfcfto , che 
da fimile appetito, non venendo da ragione regolata, 
non può venire buona elettione : Percioche il diriz- 
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awe'di' così fatta manicrfc.il Cardinalato, al Principal 
tp>:& il Pontificato all» partieolarcigundczza dello 
Stato Tuo, è vn peruertirc gh ordini naturali , huma* 
ni ,c Diuini, come da.prihcipio dicemmo j da che na- 
fccrcbbono mconuchienti »>c danni infiniti in priuaKv 
Se in publico . ComeKDardinalc polii dcfiderarc il Pa^ 
paco per beneficio, fisdeeuitiò della €hielà,ancorchoi 
fu appetito di cola buona, Se perfine parimente buo- 
no» nondimeno non ébafieuolc per la conucncuolc c- 
lettionc : Polciachc la ragion retta, fecóndo la qualo 
l'appetito deuc eflfere dilpofto, ricerchi non folo, che * 
la colà de fidcrata fia b uoiuy & che a fine buono fi ap-> 
petìfea, mà che’l fòggctto,& la perforai, à cui fi.i 
defidcra, le fia corrifpondehtc. Se proportionata^i’J 
Et > oltre di ciò, c bifògno infieme > che *1 mezo da_» 
conlcguirla fia della -ftefia fòrte lodeuòlc, Se horìefto ;• i 
E-, perche «1 Papa di Vicàrio di Chrifto , ci apparirai : 
no meglio le qualità necefiàric al fòggetto degno del ' 
Papato v le confidercrcmo quelle, die egli ricerco da ' 
Pietro nel farlo fuo Vicario. Domandò dunque il Si- 
gnore ài Pietro prima tre. voltc» s egli Tamaua, Se» ri- 
spondendogli elfo altrettante, che f amaua. Se dio • 
il medefimo Signore lo lapeua t gli diede l' auttorità 
del Vicariato , commandandogli tre volte , che pa- 
rcelle le lue pecorelle ; & cosi manifefta , che egli ri- 
cerca principalmente nei luo Vicario , che lami. Per- t 
ciochc, Cc non L' amatici non lo bruirebbe volentieri, 
ó b farebbe con negligenza, e.tralcuraggine , e forte 
ancora con poca fede . Mà di piu vuole , che F amor-* 
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Aio rilaci tre volte , nonfolo dinanzi al medesimo 
Chri/to principalmente, à cui tutti i noftri concetti:*: 
benebe occulti-ne’ nofiri cuori , e non Spiegati \ feno 

palelì, & aperti;rr»à prclTo al Mondo ancora. Et vuo- 
le dico, che riluca tre volte, perche fia intcnfilfimo , 
&j grandi filino, ri, che- l’animo del Vicario Aiio ftia^, 
riunito tuttoad amarlo aflolutaftiente, lènza ritirorir 
mai per rifpcno alcuno dalla interna , Se efternapro. 
AiTitoi r di Tuo leruo diuoto . Et'Jciò à differenza de 
I-udgoccncmi de Principi del Mondo,» quali d’ordi- 
nario amano bene con ogriì affbttoùloro Signori iru 
quelle parti , che fono gioucuoh y Se grate. Se appor- 
tano loro gnand^ze, 3tho^ri,^foino pronti a Icr- 
uixli per tali rrfpctti : ma dileguandoli le fperanze, Óc 
in luogo del pialccre entrando la mole/lia, 6: dell’ v- 
tile il danna, Se dellògrandicraZcThuiltmenooii ccna^ 
l amor loro, perintenfb chrréif J Et la ragioni» per- • 
che eglino a mano:jLPrincipe pcf inftromeruo della 
propria gloria^ òc non peri le cornei fine» per 

indirizzare A tluiogni ftùdio, & opera : ondosi dite- 
gnandó diqurridpdr della grandezza (pay & tiufren* * 
do kit vano, dispongono gliarómi altro uc- Laónde 
il Saluator nollró vpsole, che-l’acnocdcl AionVicatioii 
fuintenfo , & affoluto, in modo, che da lui fia imi- 
to Tempre m ogiritófu , Si con catto il cuore* corno 
fuo Iblo beile, & Tao vero fine LEt quello anione có* 
uiene, che fra dal Vicario manifèftato vniucrlàlmeit- 
te con queliopercvcheU-mcdelirno Signore richiede 
nc difcepoli, & diletti Tuoi, co l nondcuiarfi da vna 
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parte dal feguir lui per alcuna tenerezza *;& atterro 
di padre, nè di ma^rqbnc idi alcun'acro ddnprépriq 
fanguc, nè da qual fi voglia amore hu mano * nè àncd 
daH'araorc di fc Iklfo : Et da vn : altra parte non fpa* 
uentandqfi per i trauagli , & perfecutroni di quello 
Mondo» per le quali deu? patere;, etto pigliar finali 
mence lajua Croce fu le fpallfll fienai atterrarli, dèca- 
min*rfc fiocamente per le vdfigia dèi Signore, diipo- 
llo Tempre à viuere, flfià morirà per lui . Con -opera- 
tioni adunque cosi, fctee ricerca il Redentornoflro, 
the’l Tuo Vicario, come tutti licdilj:epdlit(i& idiletti 
Tuoi y. wmer fai mente raanifd-Udt a«*irfir, ma pari 
ticolohaieme vuole poi^ chcTroedelìcHo . Vicario lo 
m olfcri! eoi pilcere tre Volte il^rcgg^ di.cuigli hida* 
to il » goucrno » tenendo Quella cura ire volte del pò* 
polo Ghfciftianol^hc tiene il fedele , & Uu*>i»}Pattorc 
delle pecorelle Tuo- Vuole, dirti». ’chefto volte palisi 
il gregge; cioè » impiegando in dio ogftilpdtCKi, eoa 
tutta quella attentione , che può capircrOelLanioioV 
laonde la cura farà grandiifimd > &C intenlìifima nei 
Vicario, nella gutfa, che pur dice il Srgntac ,• fé, ao~ 
me illpuonpafiorc metterà, & /penderà i' anima-, 
per beneficio del popolo filo in tutte quella maniere 
che rifletto Signore gli hà conceduto di iàrc y che: fo- 
no, tre- La prima riducendo lecpotenze dell’ anima», 
fuaillafola cura di dio y fi che tutte leattioni di lui» 
fiano riuolte al fiio goherno* Lai feconda » chetila»,» 
prima è confegucntc , co’l mortificare Paròma fua_,f 
irragioneuole , & gli appetiti fregolati, in modo, che 
■ i.'.p A A a z non 
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non habbiano portanza da farlo tramare dal Tanto pro- 
ponimento ; in guifa, chc’I padre , e la madre , & il 
iuo bcncfia il pàfccre il gregge per fcruitio del Si- 
gnore . Et la terza, mettendo la fteflà anima, il corpo 
intendo, che dall’anima riceue la vira , per lo mede- 
fimo popolo Chriftiano, quante volte [ Se in quanti 
modi ricercherà Tocca fiohe ♦ Etr perche alla buona.» 
cura del Paftote è di mciliere, ch'egli conofca il greg- 
ge, d: qual pecorella fia fàna , Se quale inferma , ‘per 
conferuar le fané » Se per rifànar V inferme : Si è fcam- 
bieudlmente bifogno^ che le pecorelle conofcano il 
Pallore , per ricorrere alla proccttion Tua ; è chiaro , 
che, come al buon Pallore conuiene conofccre la vo- 
ce delle jjecorellc ftic , per efferfegho della iboleftia.,. 
Se del piacere, che fentono delle cofe buone v & delle 
catuu^Sf interne è necertario, ch’elle conofchino la 
per fona *&:voce del Pallore, per ricoùerarlì lotto 
Inombra di lui, Se vbbidirlo* cosi c di mellicre , che’ 1 
Vicario di Ghrirto conofca i popoli del Chrillianefi- 
iìjo, Se comprenda dalle voci loro, chi viud Tre uro,5c 
ebbio pericolo, Se chi hauendo Tmarrita la llrada , vi 
errando, & chi fégufe h voce del Paflore *, per proci»-; 
rar loro le cófc gioucuoli, & rimoucrc le cattiuc , con 
ridurre le pecorelle erranti, & fùggitiue al gregge del 
Signore .’ Etbifogna parimente ,che la voce del Vi- 
cario fìa dafuoi popoli conofciuta , per fapergli vbbi- 
dire, & ripararfi lotto la Tua difèfà - Et, conciofiachc 
la voce del Vicario di Chrillo, come quella del Pallo- 
re, fi conofca nei porgere il nutrimento a 'popoli Tuoi, 
i . m . Se quel- 
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& quelle de’ popoli dal riceuerlo ; però al Vicario 
conuiene edere intento , Sé follccito Tempre , in fare , " 

che per tutto il Chriftianefimo s’inuitino le genti con 
lemma carità al culto diuino , Se s inftruifcano nella 

R ligieneCatolica, Se nella parola di Dio» vero ci- 
bo de gli animi noftri ; & egli primo di tutti con l’ef- 
Tempio della propria vita-yc pronto ad inuitarle» Se 
con tutte le forze à Tauorirle.i Et infieme lì richiede 
per fentire in ciò le voci de fudditi , che vegghi del 
continouo alla diTpofitione , che moftrano ncll’attio- 
ni- loro intorno alla Religione; per comprenderò 
qualidi edere confermati » Se conTeruati In Tarliti » & 
quali di ricuperarla» & di medicina habbiano hiiogno; 
porgendo à ciaTcuno i propri rimedij , che per eoa - 
(èruarc» & accrefcerc la Religione , Se per Toftenerla_», 

Se per riciipcrarla habbiamo diuiTato . Et, conciofiio 
che'l confiderai in ciò l'attioni del Chriftianefimo » 
ricerchi la cominoua vigilanza (coro c detto ) Se 1«lj 
T ollecitudìnc, Se quella fia indirizzata al prouedimen- 
ro, Se il prouedcrc richiegga la cltttione >>& j’efteett- 
tione, & quelle habbiano bifògnodi cordiglio» Se 
di {cor fo Topra le colè pallate , prefénti, Se quelle che 
hanno da venire, Se appartengono alla prudenza , fi 
vede aperto , che- 1 Vicario d* Chrifto deue dìcre vi- 
gilante , Tollecito , prouido , Se prudente. Se di ma- 
niera , che come il lèrpcntc fia ballante à conoTccrc 
tutte le fìodi dello ftcfto Icrpcnte , Se de’ ni mici tan- 
to inuifibili, quanto vifibiii , per difendere. Se ri- 
parar da effi il gregge . Et, perch’ egli hà da olferirc 
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per. ti popolo » & per fc lidio il facrificio al Signore , 

& efitrgligTato minili ro, &fcruoi ancorché deb-, 
ba dtcr’ accorto , 6c auueduto come il (erpeti te .i tut- 
tala gli conuimc infame animo candido , iro macu- 
lato, & {empliee* come la Cojondui ma in modo, 
chcdoue la Colomba non opera cpn vitio alcuno 
per incapacità di natura , egli fé n'aftcnga per X habi- 
to della virtù Chriftiana , di cui l'animo Tuo lia in- 
formato . Et, come il buono, & lèdei Pallore caua 
tutto il frutto dal gregge per leruitio del Signore , & 
noft perfe Hello ; con il Vicario di Cfaifto procura** 
non folo il frutto (pirituolc delle anime ; del popolo 
Chriftiano, perVhonorc, & icruitio di Dio, ma. il 
temporale ancóra, fcrucDdófcnc quanto richiede il 
beneficio ,& il fot uitio della Madia Diuina • Ma 
tanta è la grandezza, & l’.mpoitanza del grado Pon- 
tificio, che, quando anco il Principe Cardinale, lenn- 
rà le Hello tutto infiammato , e riuolto à Ornilo, Se 
àtto per fimplicità, vigilanza, follecicudine , e pru- 
denza a :gouernarc il popolo Chriftiano à,mct, 
cere la vita per dìo, con pigiar per.fe*j&t$g fcj (ùri- 
che, & pericoli , per darò a luì og^ificjitTW, e-» 
t ipofo , c con lafciax inficmc il frutto per la gloria--, 
& fcruitio di Dio * nondimeno (tari non (blamen- 
te folpefo r «m tremante ancor», s fa ,Cflnlìdcrarc la_, 
grandezza delcarioo:;/ poiché diefc Agpftin famo, of- 
fendo la grauezfca-dcHa cura -del pascolar Vcfcoua- 
to formidabile à gl» Angeli, gli huomini molto più 
debbono lpaucntarfi per lo pefodcl fommo Apollo- 

lato, 
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lato , e riputarfcgli di loro natura inhabili , (e noa, 
quanto dalla infinita bontà c data loro virtù da fo-* 
(tenerlo , St esercitarlo ; onde come feruo inutile, &£ 
indegno da rifedere nel tcrrcftre Trono del Signore, 
riguarderà fc vi fono altri (oggetti meno indegni di 
lui , e ritirando da quel fublime grado la propria per- 
fona s lo procurerà al più atto * & al più principale-- . 
E*y quando altri di lui migliori non fi trouino, c con 
l’aftenerfi egli da quel pefafia per apportar danno al- 
la Republica Chriftiana * non dourà fuggirlo . Et 
il mezoda ottenerlo comprenderà parimente dall'c- 
fempio dello ftéflo Saluator noftro . Pofciache 1’ ar- 
dente 'zelo della pietà, e fèdedi Pietro fo cagione,- 
elici Signor fi monelle fpoitranea mente à farlo Luo- 
gotenente fuo ^icnlà che Pietro nc facefle pur pie* 
ciol motto . : Pcr ldche il Principe Cardinale, aman- 
do di tutto 1 Cuore l’onnipotente Iddio , e non defi- 
derando altro ,-che là gratk» fila , co ’fcrmrzo dà cifa-» 
fidamente ancora , afpetterà da gli altri elettori il 
Pontificato^ che infpizati dalla Maeftà diurna, ven** 
gàhfc) fpontancanfiébte ad '«fterirgliclo ..Elapruoua, 
che le conueflèuoU eondittàni fintnrouino in hn>o 
fe rimanga ìrigannatbj <> nò daWamore dLfc fietfd 
in tale affare , conciterà Hàminfcmdo lt proprie at- 
tioni, cosi intorno la cafa, come intorno agli ami- 
ci, & a* fudditiv dintorno à i ncgotij, ch’egli fuol 
maneggiare : Petcipche, comprendendo;, che dalla 
pcrlona fua viene in ogni atto il ! Principato! ^ndiiix- 
zato al Cardinalato , e di edere auuezzo à fetifcarcj 
; ‘ " T ” con 
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con grand ifTimo piacere per gli altri ,c non per fey 
lidio ; Se d'amare qialcwio in Chrilto , Se à Chri- 
tio,ie non à fc medeliqro, non vfccndo da i diui* 
ni commandamenri , potrà penfe re d’hauer 1’ a«i- 
mo b n difpofto,t Caldo al Ccrukio di Dio • Mi, qua- 
do fi vedeiic lontano dal feticare, & ftimafle, come 
i Principi ordinariamente Cogliono, gli honori,Uj 
gloria , Se le commodità mondane più , che i tratta- 
gli , le molcftie , & le Collecitudini per la carità Chri- 
tiiana; c voleflc il Rcgnoi, perche Cofle minifìrato à 
lui , c non per miniftrare altrui, e per commandaro 
a’ popoli , e non per Cernire ip cfla à Dio , fi liaureb- 
be da rimoucre da così. fatto pcnGero , come contra- 
rio al Ceruitio Diuino, e pemiciofó all’anima fua_. . 
Laonde , non conoCcendo in fc ftelTo le neceflario 
conditionial Vicariato, le cercherebbe ne gli altri. 
E, quando per rimperfcttione.humana non Mero 
compite parimente, in eflì , cercherebbe quei (ogget- 
to per così Catta elettionc , nel quale fòfie la maggior 
parte , ò la più imporrante di Cimili conditioni, o che 
haueflc minori impcifcttioni degli altri * e con più 
honore di Dio , e piu fento mero potclCc ottenerlo. 
E di quefta maniera ancor (hc*l Principe Cardinale» 
in eleggere il Pontefice pofTa hauer diuerfi amici, e 
Cernitori , che con l'auttorità Cua dcGdcrino d’auan* 
zar fi , c merterfi innanzi , c (ìano^parimcptp pronti 
ad.eflaltar lui; tuttauia fi vede aperto, che non cC- 
fcndòjegli Principe Colamcn te , e non douendo mi- 
rare il Cuo particolar interefic ; ma 1* vniuerCalo 
noo della 
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della Chicfa di Chriilo , & indirizzare il Principati 
al Cardinalatq rifoi librà i di non fqrmarc&riecfiione 
del Papa nella propria pcrfpòa .» nèialqucfla de gli 
aprici, e feruitori Tuoi {cmpliccinence j mi fopra_, 
ì veri amifi,,e fienai d* Chril^Q , chefonoper dò più 
atti ^figruirio; Dipinp.pcr reggere il popolo! Ghri- 
ftiano. Non tqgjjeodq però , anzfj lodando, che io, 
cafi eguali, egl^antqpónga il famigliare allcftranio, 
l’amico al foraftierc . JE cflpgofiachci i mancamenti 
noftri nafichino dalle {regolate paffioni , che ne tra- 
portano fuora della diritta via , e quelle {penalmen- 
te dcriuano dall’oggetto , che {opra gli altri ritieno 
forza maggior in noi , e l'oggetto, che d’ordinario 
da coloro , che fono nati Principi , vicn anteporto à 
Tutti , è T interefie dello Stato i però proprio del 
Cardinale nato Principe fari nelle occorenze , diche 
habbiam diuifàto, riguardarli dallo fnifurato affet- 
to del proprio Statele nell^ «lettone del Pontefice 
molto più, che Qcll’altre , quanto £ d’ importanza-, 
maggiore, anzi d. capo , e regolaci tuttala Rcpu- 
blica Chriftiana. ll^jufftogli fucccderà, fc corno 
nel proprio Stato via ogni follccitudine , perche niun 
fuddito dilprezzando il ben publico, fi parta da i 
commandamenti fuoi»cosi {òpra la propria perfona 
riguardando con molto maggior'attentionc, procac- 
cerà di non dar luogo ad appetito alcuno , che da_> 
i commandamenti di Dio ritirandolo, porta indur- 
lo a valerfi della Religione per inrtrumcnto, e non 
per fine dello Stato fuo . E tanto jfia detto dcH'clet- 
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tipnc . del Papa . Hauendo dilcorfo delle co fe putii - 
che Spettanti al Principe Cardinale* còsi ih confi- 
gliare > & eseguire le cofe conlìgliatc, c deliberate 
dal Papa , come in fare clettione del Pontefice? c ve- 
duta la corrilpondcnza , dìe in tfcli atti dee hauerO 
. il Principato col Cardinalato, c hormai j dt.i 
parlare delle colè priuate, eh' if r ' A: 
n Principe Cardinale lui «hu 
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s4 V ET'l D 0 difcorfo delle manie- 
re t che ne gt intereff pulita conuen- 
gom al Principe Cardinale , e come il 
Principato della in effe adattar fi al 
Cardinalato ; fi ragiona finalmente del- 
la difpojitiene , eh' egli dee tenere ne- 
al* ìnterejft priuati . Laonde, dopò batter difcorfo del 
modo , che in ciafcuna conuerfatione vntuerfalmentc j 
gli fi richiede , fi confiderà particolarmente quello, eh' 
egli dee vfar ne gii affari priuati ; cosi col fuperìore, 
come con gl' eguali , & con gt inferiori . E perciò fi 
riguarda prima la maniera > che gli conuiene col Pa. 
pa , e tanto nelle coje appartenenti al particolare del Pon- 
tefice , quanto al proprio della perfona del medefimo Prin . 
cipe Cardinale ,e de gli amici , e feruitorj fimi, E di 
pià fi difeorre de' modi , che nel medefimo foggetto gli 
contengono con gli altri Cardinali , e per vltimo cotLa 
gli amici, e famigliavi , & infteme con gli emuli , 
O* inimici fuoi. E , conciofiache in ciafcuna forte di 
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y fa lodevole x honorata fu troup i propri fotti 
da difporf in eft> e fi ricerchino in/teme le proporti 
nate ricreationi da riflerarp,fi tratta de gli Jìudi del 
Principe Cardinale , vr infime defuoi diporti . E 
quindi f tnojìra , come il Principato , & il Cardina - 
lato fi apporta^o fcptplkuolftientc fp Untore } e 
tibie le’ cofe raccontare fono age- 
voli da ejfer, jconfe- 
guite . ‘ 
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Dilla difpof tiene che •vniuerfaltrfente contitene al Car- 
dinale nato Principe in ciaf cuna conuerfa - 
tione . Cap. /. 

E l’eflcr ben difpofto intorno alle co- 
le pubiiche , òc il faper rcttamento 
maneggiarli intorno ad effe portaflc 
così di neceflìtà la buona difpofitio. 
nc nc gli atti priuatùcomc il publi- 
co interefle fupcra i priuati affarono 
dubbio, cbe 5 hauendo trattato a baftania de gli atti 
publici, & della difpofitione , che verfo loro dee te- 
nere il PriQwipe Cardinale , potremmo metter fino 

v alla 
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alla nortra fatica , pofciache la regola delle cofè pu- 
biche , Si la retta dilpofmone intorno ad die , fareb- 
be infieme regola conueneuolfc negli atti. priuati. 
Ma, conciofiache, fe bene ciaft uno dee regolare i pri- 
uari intere ili da quella fòrte di vita, a cui come à fi- 
ne principale s*c nella compagnia duile , e nella Rc- 
publica dedicato 5 tuttauia,come il publico dal priua- 
to c differente, così l'vno dall’altro richiede ancora 
differente maniera nelle proprie attioni ; di qui fe- 
guc , che per vltimo- veniamo à confidvarc la di- 
fpofitione del Principe Cardinale intorno à i priuati 
affari . Et maflime, perche* com’ogni neo nel volto, 
& ogni nuuoletta ne gli occhi , per diformar la più 
nobil parte, che fìa in noi, c più aborrita di qualfiuo- 
glia macchia, che polla cadere alcroue nella perfòna^ 
noftra.così neH’atrioni, benché priuate de’ Principi, 
cflendo eglino come faccie, & occhi della Republica, 
fi ha da riguardare che non cada ben minima ofeuri- 
tà,ò bruttezza, douendo ella per auuentura recare no 
minor pregiuditio all’edification de* fudditi , & alla», 
diuotion loro verfo i propri Signori , di quello , chsj 
l’ccclillì del Sole apportino danno alla buona produt- 
tionc delle cofe in quello mondo inferiore. Gli atti 
prillati adunque poflòno ellere confìderati indillinta- 
mente nella conuerfàtione commune, ouer riftretti 
alla particolare , la quale, ouer fia determinata à trat- 
tar co’l Superiore, ò con gli eguali , ouer con gl’infe- 
riori . Et, perche il comune dee precedere al partico- 
lare , riguarderemo prima la difpofitionc vniuerfalej 

con- 
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conucneuole al Principe Cardinale in ciafcuna con- 
ucrfàrionc indeterminata , & poi paflaremo alle par- 
ticolari , & determinate, per conGdcrar in tutte le Tue 
diceuoli maniere. Perla conuerfittione commano 
adunque ricercandoli la cortcfia, l’affabilità, la piace- 
uolezza, la veracità, l'vrbamtà, & accuratezza, èma- 
nifefèo, che dalla virtù della cortefia , che riguarda le 
cerimonie, fapràdi douer fuggire la fcortefiacon ac- 
cettar di buon'occhio ie conueneuoli accoglienze, che 
da gli altri gli verranno fatte, & col dar parimente al- 
trui quelle, che fi ricercano , fuggendo infieme 1’ a£ 
fettationc, non vfando fbucrchic , & infolitc cerimo- 
nie in honorare altrui, e non ammettendole da altri 
verfo fefteflo. Et parimente per I* affa bili tà fàprà, 
che non conuicn fèmprc tacere, nè fèmprc parlare,mà 
far 1* vno, e l'altro moderatamente . E per la piaceuo- 
lezzai che non fi dee effer noiofo , nè molefto, né an- 
co adular altrui , né comportar parimente , che altri 
aduli lui, ma porgere altrui diletto, e riceuerio da_, 
chi , quando, e come ,<e delle colè , che ricerca l’ho- 
nefto : E nella fi ella maniera comprenderà per la ve- 
racità, che, parlando di (c , non deue vantarfi della^, 
quantità, c della qualità de’ beni, che non fono in ef- 
fo,nè parimente negando, e diffimulando quelli, che 
poflede, e à tutti fono palefi, doue 1 honcita occafio- - 
ne il richiede Oltre di ciò, per l'vrbanità compren- 
derà di non prender diletto di cofc biafimeuoli, ma di 
conuenicnti al grado filo; come appreffo fi dirà più 
particolarmente: E per l’accuratezza faprà non do- 
uer 
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ticr efler curia fo di cofe vane, nè meno trafrurato ncl- 
ie necefTarie,che nella conuerfitione gli occorrerà fa- 
pere; ma cercherà d’intender le diccuo]i,quando>quà- 
to,& come ricercala retta ragione . Ma il parlar più 
particolarmente di tali virtù, e de’loro atti non appar- 
tiene alprefente propofito , & è imprefa del morale'* 

E* ben vero, che in vn difcorfo da noi cominciato al 
Cardinal S. Siilo ne fu accennato alcuna cola, ma co- 
m'egli non fu pure da noi abbozzato, non che finito, 
così nè di noftra volontà, nè di noftra Caputa c vfeito 
fiioraj ne da noi è ammeflb per noftro parto, mà per 
aborto , à cui darem forfì l’anima in altra occafione . 

E ritornando alpropofito,dico , che le virtù raccon. 
tate , auucnga che lìano comuni à ciafcuno ilei com- 
mercio, nondimeno vengono diuerfàmentc applicate, 

& eflcrcitate dal Principe, e dal Cardinale: E parimen- 
te in diueriò modo il Principe le ne fèrue di quello , 
che fa il Cardinale nato Principe: pofciache gli atti co- 
muni,cheinciafcunhuomo cadono , debbono dalle 
particolari, e proprie profèflioni di ciafcuno elfcre re- • 
golati . Però 1* applicationc de gli atti comuni del 
Principe Cardinale dalle fuddette virtù infognati do- 
uranno eller regolati dalla Tua propria forma, eh' è l'eC 
fere Senatore della Republica Écclcfiaftica, indirizzai 
do in tali virtù ancora il Principato al Cardinalato, co 
fcruar il decoro in ogni Tua attione conueneuolc non 
fòlo alfine honefto,chc fi propone il séplicc Principe, 
mà infieme al fine finto proprio del Principe Cardi- 
nale- . V 

Del 
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Del trattar intorno ù gli affari pr intuì iel Ptm - 
tejice * Capa J I . 

VENENDO àgli atti priuati ap- 
plicati alla particolar conucrfationcj 
de* maneggi co'l Superiore, come più 
importanti > & principali , & confide- 
rando le cofe , intorno alfe quali fi ri- 
uolgono per ritrar da ette il debito modo da maneg- 
giarle ,dico, che le cofe priuatc, delle quali bà da trat- 
tare il Principe Cardinale co’l Papa, poffeno apparte- 
nere al commodo priuato dello fletto Pontcfice,ede* 
Puoi parenti, & amici , ouero à quello del Principe-» 
Cardinale, c de’ parenti, & amici Puoi . Ne gli affari 
.del Pontefice di quella Porte, ò de’ Puoi congionti, il 
Principe Cardinale, guardando fintercttc dello Stato 
Può, & il giouamento, che potrebbe ritrarre daU'ami- 
citia del Pontefice, fi sforzerebbe per ogni via, 'e me- 
zo à lui pofltbile, ricercato, ó nò, d'inframettcrfi co 
etto, e co’i Puoi, per acquiflare la beniuolcnza loro 
Mà^diPcorrendò quello, che conuenga alla magnani- 
mità , & alla grandezza di Principe , non hauendo 
hauutoin vitapriuataintrinfichezza col Papa , non. 
giudicherebbe conucnicntcalla dignità Pua l’entrare 
in così Patri maneggi, mentre non fótte chiamato , e 
non haueffe certezza, che’I Papa defiderafle , eh' egli 
ne trattaffe,&:inegotijfbflero tali, che con riputa- 
rione d’amendue le parti fi potettero maneggiare -, 

C c Per- 
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Perciò che l’ingerirfi fenza inuito ne’ fatti altrui , c 
fpecialmcnrc del Supcriore, mette fofpctto di volere, 
con biafimcuole curiofità, penetrare ne'fuoi f crc;i ;ò 
di mendicare con feruile adulatione lagratiafua- Co* 
fa contraria alla magnanimità del Principe, &: infume 
alla dignità, & al fine del Principe Cardinale, che in. 
baficzze tali non pone ftudio . Ma, clTcndo ricercato 
di parere, ò d’afuto, in cosi fatte anioni , come in tut- 
te 1 altre, può cadere in errore, per eccedo, òper difèt- 
to . Conciofiachc il foucr, hio defiderio della gratiaj 
del Ponte fice, e de’fuoi, da vna parte accompagnato 
ualla vergogna di ftompiacerlo , c difgultarlo; e la_» 
cupidità della gloria di far conofcere al Papa il valore 
della grandezza fua , poffono fargli apprcuare le co • 
fe fconucnciioli per conuenicnti; e con ritenerlo dal- 
la honeftacontraditionc, lafciar feorrere i negotij in 
labirinti intricatili mi: onde non ritrouandopoi mo- 
do da vfeirne , f riuolgano le querele de gl'infelici 
fucceffi contro di lui; con haucr ammefio le cofc im- 
poll.bili, per pofl:bili,& agaioli . JF da vn’altra par- 
te la medefì.na grandezza del Principe Card naie po- 
tendolo allontanare dal maneggiarfi ne i particolari 
intereffi del Pontefice, c de’ fuoi parenti , parendogli 
quafi fpetie d' adulatione , &c vn’auuilirfi , può fargli 
recare tacita ingiuria al Pontefice, e mancare inficine 
alla magnanimità, & all'vfficio della carità Chriftia». * 
na . Per la qdal cofa il Principe Cardinale fuggirà 
agcuolmcnre l’vno, e l’alt» o eftiemo, & opererà fe* 
condo il \ muoio nuzo, rcgolandcfi dal proprio fine 
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deirhoncfto,còmc Principe, e delia Religione come 
Cardinale: e così effendi) ricercato dii Ponccfice,e da 
i Tuoi di configlio, e d’aiuto , procurerà la gratia loro 
ne gli affari, che conuerranno , quandoi quanto, e co- 
me, Se in tutte le maniere, che ricercherà il fuo finto 
proponimento. E di qui fèruendofi di modella fin- 
ccrità, non cadrà da vn’efircmo in vitiofi vergogna-* 
di non contradire, con libertà lodcuolc , lontana da_» 
ogni adulatione à quello, che non fi dee ammettere: 
e non precipiterà, promettendoli di fouerchio della.» 
propria auttorità i figurare le cole ageuoli,che di loro 
natura fono impolTìbili, per ottenere la gratia di elfi. 
Et all’altro diremo parimente non trapalerà, nom 
moftrandofi tanto lontano per la fua grandezza dal- 
la gratia del fupcriore, c de’ Tuoi , che debba diprez- 
zarla , e che per vie honoratc non gli debba rller gra- 
to con ogni prontezza il confeguirla ; con fermo pre- 
fuppollodi conferuarla, con le delie buone artj.com 
le quali rhauràacquilìata . Confèruerà dico co’ pa- 
renti del Pontefice Tamici'tia, non fòlo nel tempo del- 
le felicità loro, come fogliono gli huomini volgari , 
che, fèguendo le genti per la buona fortuna, & noti, 
per loro fteffe, fono cosi predi ad abbandonarle nel- 
Ì’auuerfità,come nella profpera fortuna con lufinghe- 
uoli artifici j fi moflrano arditi, Se importuni à fegui- 
tarlc , Se adularle . E come fogliono ancora quei 
Principi , i quali , fèruendofi de gli huomini corno 
gl'artefìci de’ propri inftrumenti, tanto filmano, quà- 
to fono atti à i loro bifogni,& opcrationi,& occorren- 
• > C c i do 
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do che vengano per difgratia inutili» ò ne trouino di 
quelli » che più lor vadano à guflo, appigliandoti à i 
nuoui » gettano i vecchi, e più non degnano guardar- 
li . Mà all’hora fpctialmcnte il Principe Cardinale (li- 
merà Tamicitia dc’parcti del Pontefice, quando il cal- 
do delfc grandezze, e delle profperirà di eflì (ara pafc 
fato. Poiché’ 1 Principe magnanimo >& vero Car- 
dinale, moflrando il valore della virtù, e deiramor fuo ' 
-molto più nellauuerfa, che nella profpcra fortuna ver- 
fo gli amici Puoi, feguc i menti, c le perfonc loro per 
le Itcllc, e non per i felici euenti della bonaccia, che ad 
elfo poflono fcruirc . E quello fu detto vniuerfàlme- 
tc parlando del Principe Cardinale, il quale non hab- 
buhauuta famigliarità col Papa innanzi al fuo Pon. 
tificat» . Ma, s’cgli haucife tenuta col Pontefice in. 
vitapriuataamicitia intnnfeca, còucrrebbe cctinoua- 
rc nella fieli* aftettione, in guifa, che da vna parte ap- 
parile, che la buona fortuna dei Supcriore non gli ha. 
ueflc accrefciuto l’amore, ne lo taccile di foucrchio di- 
ligente, con vana anfietì della gratia fùa,in proporgli 
partiti di qualunque forte per la gràdezza dé’fuoi . Et 
dall’altra» per dubbio, che la fubnmità del grado ha- 
uefle mutati i collumi, non dourebbe andare menu, 
to in modo , che la modeflia pafTalIe in fcluatica , & 
quafi ifluida ritiratezza . Laonde gli conuerrebbe cf 
fer pronto à vegliare come prima, per feruitio del Pò- 
teficc,& à proporgli partiti honcfli,e lodcuoli » & 
procurare d’ottenere quelli, che della medefima qua- 
tta fòffero à lui propelli dallo flcffo Papa per fuo kr- 
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uìtio . E, perche gli acquile le grandezze col danno 
altrui fono dishonelle, e biafimeuoh; II Principe.» 
Cardinale, per aggradire al Pontefice, & a'fuoi , fi a- 
Itcrrcbbc di cflcr loro inuentore d’imprcfc, bencho 
importanti, e di grandilfima dima, c guadagno, 
mentre con l'offcfa altrui fi doueflero conleguirc, an- 
corché fodero con abbaiamento de' propri nimici • 
Pcrcioche farebbe contrario alfine del Principe ma- 
gnanimo, il vendicarli fottol’au «oriti, & ombra al- 
trui; & al fine del Principe Cardinale come indiriz- 
zato alla felicità Chrifiiaoa, & à fupcrar i nimici, & a 
confonderli con la beneficenza, e non con l’oflefo 
E farebbe finalmente contrario alla retta intendono 
del Santo Pontefice, che non vuole edificare la cafa_, 
fuacon le ruinc altrui; & à ciafcuno è benefico fecon- 
do i meriti. E da quello, che è detto, vien maniféfto, 
come il Principe Cardinale indirizza il Principato al 
Cardinalato ne grintcrefli priuati del Pontefice, non 
cercando di feruire per benefitio del fuo Stato al 
Papa, ma férucndolo per fé fleflo 
indirizzandogli lafuagran- 
•' - dezza, & il fuo po- 
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Del trattare del Prìncipe Cardinale interna, a \ 
fuoi interejjt particolari col Papa . ' 

Cap» 1 1 li 

A S S I A M O hora ì ragionare de 
gl’ affari , de quali può trattare il Car- 
dinale nato Prineipe co'l Papa per in- 
tcreife proprio, ò de’ Tuoi amici, & fcr • 
nitori , confidcrandolo fempliccmen- 
te come le non haueffe mai hauuto intcrcflo alcuno 
co*L Pontefice • Le cole Tue particolari adunque pof- 
fonohauer riguardo all’ acquiffo , & accrefcimento 
delle ricchezze , ò della dignità , e Tua riputarono, 
ouero alla conferuation loro . Percioche tali (ogget- 
ti» effondo (òpra tutti gl altri (limati nel commercio 
humano , paiono per confeguente proprij della ma- 
gnanimità del Principe* E, conciofiache attione pro- 
pria del magnanimo (ìa quella di grandi (lìmo fplcn- 
dorè» per cui fa grafia, e non ne rkeue, egli s affieno 
da chieder entrate, ò dignità al Pontefice, hauendo- 
ne copiofamente per firn bifogno ; non conuencndo 
adeflo in quanto magnanimo » e molto meno come 
Principe Cardinale ornato di virtù Chriff ianc per ef- 
fer contrario à gli (regolati appetiti delle ricchezze, 
{fede gli honori,e riuolto più al beneficio» c commo- 
do altrui , che di (è fteflo . Laonde elegge per me- 
glio imprefà » che apporti (pela > & honorata fatica.» 
in foruitio altrui, c (penalmente publico, che guada- 
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gno,& honor particolare > ritenendo ciò ombra da- 
uaritia,e d’ambitione, e quello rapprefentando ma- 
gnanimità ceeelfa , e Chriftiana . La neccflìtà adun- 
que di conferuar la giurifdittione, c propria ripu rado- 
no e della cafa Tua, c il Colo interclfe priuato, onde il 
Principe Cardinale deuc mouerfì à trattar di fé fteflo 
co’l Pótefice. Percioche, mentre lafciaflc vfurparfila 
giurifdittione, ouero fprerzado l’offefa della Tua fama 
rimanere manco (tornato nel commertio, auuilcndo il 
Tuo grado farebbe I’auttorità fua inutile al bentfitio 
comune, & farebbe di niu valore.Mà,in che guifa egli 
habbia da trattare co' colunniatori, chiarita ch’habbia 
la calunnia loro, fi manifcftcri confiderando il modo, 
ch'egli dourà tenere con gl’inimici fuoi . Mà venia- 
mo prima à diuifar de gli amici, o feruitori di elfo. 

Del modo drl trattare del Cardinale nato Principe intorno 
a ili affari degli amiche feruitori fuoi colPapa.Cap.IV . 

NT O RN O adunque a particola- 
ri de glamici» e feruitori del Principe.» 
Cardinale, e di coloro, che ricorrono 
alla fua protettone, fi può peccare nel- 
l’ecctflo, & nel difetto , & infieme con- 
tenerli nella mediocrità lodcuole. Così veggiamo,che 
predò dc’Greci Cleone cadde nel difetto : percioche , 
entrato al goucrno della Republica > chiamò tutti gli 
amici fuoi , c rinontiò loro l’amicitia , giudicando im- 
ponìbile, ò malagcuole, I eflercitar la giultotùj 
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rettamente qual’hora l’huomo fi troui cinto d’amici : 
proponimento fallò al tutto , &c irragioneuole , po- 
fciache i vcriamicifianoviuiinftrumenti,ccon«au* 
fe, per dir cosi, da fer’attioni illuftri in ogni forte di 
virtù . E, come Clcone manco dal mezo , così Agc- 
filao trapalandolo peccò ncll'ecccflo, nella maniera^, 
che moitrò, raccomandando Nicia fuo amico ad va-, 
Signore , che lo teneua prigione* con fcriuergli . Se_j 
Nicia non è colpeuole liberalo 5 e, quando fia, dona, 
lo à me, & in qualunque maniera liberalo . E, perche 
in tali cftremi s incorre per diuerfi finire dilpolitioni, 
per conolccrle, c fuggirle verremo à parlarne . Dalla 
parte adunque dcll’cccclTo, c di coloro , che fono di- 
porti à fauorire altrui , lì può peccare , abbracciando 
più cofc, che non conuiene) e di qualità, e quando, e 
nel modo , che non conuiene . E, conciofia cheta- 
li fono i fini, tali fiano le attioni,dal proponimento 
de* fini fconucncuoli nafeono per conlcguente in ciò, 
come in tutti gli altri fimiglianti (oggetti, le cattiue at- 
tioni . Li fini adunque, che portono indurre à paflar 
neUccceflb, nafeono, ò da gloria vana, ò da ecccllì- 
uo amore, che fi porta à gli amici, ò dall’odio , che fi 
tiene contro gli nimici . Pcrciochc alcuni , vaghi di 
gloria, c di feguito , compiacendoli di cflcre corteg- 
giati, ò ftimando cofa indegna della grandezza loro il 
rifiutar qualfiuoglia protettione, oucro recandofi a_, 
vergogna il negar altrui il proprio aiuto, e lalciar par-> 
tir alcuno (contento dalla prelcnza loro, qual’ hor fi 
conduca fupplicheuole ad elfi (rilpetti, che tutti fi 
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poflono ridurre ad ambinone, com'è detto) fono prò? 
ti a prometter tempre l’ opera à chiunque la ricerca 
ia qualunque maniera la dcfidcra . Alcuni altri poi 
amando fmifuratamcntcgli amici) in eccedo ancora.* 
procacciano di giouar .^compiacere ad effi,& pigliai 
no in qualfiuogiia interefle loro (come diffe Pompeo, 
iniàuorc di Ce%c) non fedamente lo Icilio» rrw in- 
fieme fa Ipada . Altri non tanto dalla difpofition^ 
che tengono di giouar ad vno , quanto per odio, che 
portano ad vn’altro, à cui il benefitio dell’amico poC 
là elfcrc difpcttofQ,c,grauc, fi muouono ad edere vi 1 
ficiolr . Dalla parte del 4ifctto fi può parimente cade- 
te per altfettanti rifpetti, per quanti i’huomo può ri- 
tenerli dal, n;auagliar per al tris e dallo interporfi co'l 
Supcriore. E così alcuni, che vogliono tutta la_> 
gloria dell’imprefe, fi, ritirano, c dildegr)«ino di metter 
mano in aofa alcuna, e fi a di chi fi voglia > qual’ bora 
non Veggano di efier foli, & dubitano , ch’altri polla < 
edere 4 parte dell'applaufo del felice fiiccoflò . Altri *, 
d«U9^|^a^o4'>Af^n4ro , fi tengono di 
kPW* mcottcvnon fiano pregati . Et altri 

in con;ratì°^ ° on volendo trauagliarfe non quanto 
vengono {pinti da propria inclinatione, fi .offendono 
de cenni, nonchedc’prieghi benché modelli > Se hu. 
mili>fnzi prelfo quelli iprieghi riefeono bene fpef- • 
Po pùngenti, & acuti {limoli , co’quali parendo, che 
filVOglVinq sforzare à quel lo, da che fono lontani, se- , 
brano loro fpecie d’ingiuria , quali , che (coprano * 
maggior mente il poco conto, che tengono de gli ami- i 
a * Dd ci, 
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zio DEL CARDINALE 
ci , e rinfaccine rapitamente ad éffi il rtWficirfteritd 
loro . Di più» pehihe il trauaglio è contrario di' ripd- 
fo, molti afficora, per tìfef amatori della pròpria quit- 
te, aborrifoono ogni forte dinegotio, e di fttictt . Ol- 
tre di ció> al fornire, c prócurar bene altrui douertdo 
corrifponder la gratitudine , può accader, chei l'huo- 
mo,pér hauer prouato ingratitudine in molti , ò £fcr 
temerne, hàbbiain odiò l'intrometrerfr nt’fàtti altrui. 
AggiungOjche, coriucnendo in tarli vffiti chieder gra- 
tic al Principe , può cadere in penfiero alla pcrfona_* 
di farfegli perciò tttìiòfò che, confumando inficme 
l’auttoritì preiroi Itìr, ila per ditiéniit inutile ne’’ pro- 
pri interefli,onde fi aik-nga dall’aiutar le genti per cò - 1 
lèruar à fo ftello intiera la gratta delfuperiore, co’l nò 
dargli oltre a- ciò fofpetto di àppalfionatb nclfamore 
d'alcuno , moilrandoglì di ntìrl haticr tenerezza di chi 
fi fia, fe non quanto ridetto fuperiore giudica di fuo 
feruitio, e fi fcuopre inclinato a beneficarqueftò» ò 
quél foggettó . Di più, perche neH’intercedeh: per ai 1 - 
tri iì riportano fpdfc ripulfo ; per fbggirlt , parcndò' 
fpecie d'attronti , l'huótrio può rifiutar cosi (uri rrta-‘ 
neggi . SòggiungOfch'e’l pregare , e dimandar 1 gra 1 -*' 
tic, pare, che ritenga in fe dell’abietto f Si del ferùtlé , 
mettendo in obligoil fupplicheuoIe;'cofò eòrìtraril^' 
al gencrofo, & al magnanimo’ che vorrebbe cttér pre- 
gato , e non pregare , e'ch 1 altri à Idi hùitiiliandòfi- tr- 
ceuette grafia, & eflo non la rìceuettc daalctirtov Ol. 
fra che'l far vffitio per vno può alle vòlte apportar di- 
Igufto à chi fàuorifee il contrario j benché contri giu- 
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fiitia, molti rifiatano 4u»*neggi,ufi P & gl’aoai^i mof- 
fi da Gmiglianti rilpe-tti . Cosi fatte cagioni adunque , 
Scaltre della medefima Iprtc iogliono intorno aJl’cflcr 
vfficiofo tirar le genti neirpccedp, p farle cadere nei 
difetto ; tal che ne fèguono incofluppienti infiniti io* 
amendue gli eftremi . Perdonile dalla 'parte dell’ ec- 
cello Vedere vificiolò per boria, c biafimouple , e ’l 
mouerfi per ifregolato amore verfo gli amici à pro- 
curar loro colè fuori del doucrc ,non è atto d’amici- 
tia lodcuole; Se il fàuorir vqq per far dilpctto ad vn 
altro, è attione ignobile , U indegna, cosi per rifpetto 
dell’amico , come dell'inimico . Percioche 1’ amico 
non viene per fe fauorito , né il nimico per fc oftefo . 
Di più , faccettar ogni imprefa, Se il non far differen- 
za da cofa à cofa, nè da perfona à perfona, è vn te- 
ncrein cgual conto il giufto, e l’ingiufio, l amico , e 
lo Grano . Onde Themjlfodc , venendo auuertito , 
che tniniGrerebbe rettamente la Rcpublica, fè folle il 
mcdcGmo à tutti i Dio mi guardi, rifpolè, di rifede- 
re in quel Peggio, douio non fra per tenere di miglior 
conditio ne l’amico dello eftrano. Conciofiache da lui 
folle conofciuto , che in termine eguale, non antepo- 
nendo il doracGico al foreftiere, fi diuenifiè inegua- 
le, Se ingiuGo . Si aggiunge d cosi fatti difòrdini, che 
abbracciando ogni imprefa , fi viene oppreffo dallaj 
infinita moltitudine de’negotij,e non fi può digerirne 
vno , che molti altri non rimangano crudi, & indige- 
ni , p non fono pure à pena aflaggiati , onde con- 
uenca rifiutare parte delle faccende con poco honorc» 

Dd i che 


ZI 1 DEL CARDINALE 
che con molta prontezza prima fi erano accettato 
oucro, per celare il proprio mancamento di non trat- 
tarle, fi cada in doppio errore, feruendofi della bu- 
gia , affermando di haucr fatto , e di far quello , cho 
none vero ir» benefitio degli amici ; fi ch’eglino, ve- 
dendoli alla fine cfclufi da' loro dilégui , fi reputino , 
con non minor danno , che vergogna fchcrniti dal 
protettore , dal quale non pur non fono fiati fàuoritì, 
hauendolo prometto, ma con la vana fperanza di do- 
uerlo fare, ha cagionato, ch'eflì,per non offerii pro- 
ueduti d’altro interccflore , fono rimali con infelice-» 
fine nelle loro imprefe . Per la qual cola, meritre il 
Principe Cardinale voleffe abbracciare tutte le clien- 
tele indifferentemente, parte farebbe colà ingiufia , e 
, parte vana . Poiché n’haurebbe di quelle, che fareb- 
bono indegne della fua protettiòne, c tutte, ò la mag- 
gior parte delle faccende rimarrebbe imperfètta $ ol- 
trachc , volendo fauorire ogn’vno , c facendo perciò 
più vffitio da Principe, che fofle quafi tenuto patro- 
ne in cafa fua, e fùperiore al Papa , che di Principe^ 
Cardinale fuddito del Pontefice , con la fatica, e noia 
infopportabile perdendo lofferuanza Vcrlòil fupcrio-i 
re; diuerrebbe moleflo ad cflb ,e poco grato à gli 
altri Cardinali , fra’ quali la gran malfa de’ncgotij,chc 
egli fi fòlle addottati , dourebbe elfe'f compartita . 
come dall’edcclfo vegono prodotti tlali errori, cosi dal 
difetto fono cagionati molti altri non meno feonume- ' 
uoli. Pera oche lo (degnar , ch’altri metta le mani 
nc’ negotij de gli amici , per volere , che tutto l’obli- 
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go fsa ri cono lauto da fè, e riportar tutta la gloria, non 
è atto da virtuofo, nè d’afaico per effer priuo dcll’ho- 
ncfto,e deH’amorc.Cóciofiachc'l virtuoso no fàccia le 
Tue attioni, perche altri gli rimàga obligato,nè per ac- 
quiftarne lode , ma perche conuienc farle . Et V ami- 
co procurando il ben dell'altro amico , perche lama, 
come fé ftelfo, non folo non difdegna ch’altri concor- 
ra all’ vffitio concerto; mà mentre conofce , che altri 
meli poflono ciò ageuolargli, con ogni cura cerca di 
tirarli a parte dell 1 opera.* falciando altrui la gloria , e 
badando à lui il bene dell’amico , Et il medefimo 
lucccde di colorò , che s’offendono de i prieghi dell’a- 
mico i poiché, quanto fono più giudi, tanto più do* 
urebbono effer cari , c disporli con ogni ardore à fou- 
uenirlo. Et il non voler faticare , è>vn celiare dal* 
proprio vffitio , & vno (cordarli l’oWjgo,in che natu- 
ralmente fiamo porti per eflfer nàti ciudi: conciofiachc 
la ciuiltà lì mantenga con ifcambicuoli viJici nc con- 
tinoui maneggi della conucrfatione, e non con lo da- 
re in otio inutile, c biafimcuole . Et il dubbio , cho 
altri poffa eflere ingrato , non dee pariménte impedir 
la bella attionc , Poiché 1 hliomo da bene non impie- 
ga, come il mercenario , Topera à prezzo: onde il 
dubbio, che altri fìa per mancar verlo lui no può far- 
lo mancare à fé fìeflo , ritenendolo daU’operure, co»« 
me ricercai’ vffitio Tuo . Et fhauer dubbio di noiarei 
il Principe in interceder pér cofe giufte , è vn notarlo’ 
tacitamente d’ingiufto, e d’irragioneuole; Conciofia- 
che , mentre lo dimalle giulto, e ragioneuole, crede- 
? rebbe 
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rotóc licerne ichcprÉW^^^ccr^ft renio ,c non pun- 
to idi noia, in vederfi p*e&HarpccaG«np-di palcfar la 
benignità iua . Et, annettendo , ch'egli Ha gratiofo, 
e benigno, pubica fi: ftedopfrinoffitiolò.ò.pcr inet- 
to . F. laftenerfi dallo fpendere Tauttorità, gqI Pon- 
tefice à fine di conferuarla io beneficio proprio, è lon- 
tano dal carico del buon Sonatore desinato al gioua-, 
mento altrui . Econtrario inficme al fiip interdica , 
che dà nel procacciare il bene de gli amici piu, che di 
fé dello, mantenendoli col farlo , I autorità* e la ri- 
pjutationc preffo al prudente {nperiore , e perdendoli 
con la (lecer iene , e fuggirlo- E «osi il non voler par- 
lar per alcuno, ò {blamente per coloro>a’quali il Prin- 
cipe è inclinato » per non palefarfi appalfionato di 
chi fi fia , modra mancamento yerfo gl'amici , Se in- 
terne verfo il fupcriore, non fornendo ho nello com- 
patimento con gl’interc dì 4c gli amici , «Se applauden- 
do fidamente con tacita adustione à tutti Li fogget- 
ti, a quali piega l’animo Pripcipe fupremo . Et il 
ritcncrfi dall* intercedere per altri 4 fine di fuggir lo 
ripullc , mentre non fi veda chiaro .di douer perdere 
per efie l'auttoritàdi beneficar altrui, apporta bufino 
maggior al Senatore , che’l fuggire al loldatojpoichc 
quedi per conferuar la vita, cadendo in così fatto er- 
rore > può edere in qualche parte più feufabile di co- 
lui , che con ogni licurezza della vita» Se dignità fua_, 
può d'ordinario per altrui intercedere. Anzi, tanto c 
lontano, chelcripulfe gli Ibernino l’honorc, che 
per dimande honede gli vengono fatte , come fi pre- 
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fu palici che gftàcerefcortOi matìrttìgfelagforia^ , 
e la riputartene, 1 iiOri eflendo men tedeuole , ehc nel- 
la Repu&fica fintegli habbkv ri portata ripulii di hone. 
fta gratia in benefitid déll^imico, e con tutto ciò non 
fi fia ritirato dallìmprefa 1 ,- di' quello v che fià» honore- 
uole al valòrofo fofdate il’ riportar combattendo cò- 
raggiolirncmeiO batbgl^ìllrtftre vna ferita, fen*a_» 
punto fpauentirfi . E lò {degnar di chieder gratia , è 
veramente còtSrda magriaiùrrte , mentre fi fa per intc- 
refìe proprio^ E mentre anco rhuònW* aficneridoft 
di farlo 1 per ferUmOaltaói , fapplHfe al bifògrtó dell a- 
rhico fùo . MS rtcl réftifcte* fi come ptìò ritener om- 
bra d'attimo reafe il- «m'dbl^à#fvi» procurar grafie, 
cosi, rtbn corrifpondendo all’ animo generofb la pof- 
farttidi Rèf talchò'rtòtv fia- baftcuolfc a dir del prò* 
prio dri f im!<io '^ueltó , chedifdè'gna d’impcftófglida 
vn altro ? c necelfario ‘faticarli pei<gioiftlr altrSftò cort- 
uerri matlcàtV aHVfficio, ehe : al‘giouamento>cottui ne 
è dedicato . Et* JFrltentrf^ filialmente di fauorire l.u* 
giuffltia, pei J dhe‘aln%i piàCeia fàuorirtf PfcigfcftttitÙLy 
&effcreiOgtU^o», c > cOfUi J ftlt^nOrt folo Conrrar&L, 
alfe virtù GlWH«bftài ; mtàllSNivdmle ancora .* Poiché, 
nòli è mbrrò ealpeùcflc Ohi pOtfcrtdonòn vuole altrui* 
difèndéreddnraltV& dà c ihgitìftitìosdiohidmmediata- 
mehte fa l’ingiuria'. Efléndo adunque biafimcuolei»' 
l abbfacciirr^protèteiont d’ogr^vntì d’ogni- òofir 
indifllereiìténicilfe>éomfe AgcfilaO, & inrfieme il* rictf- ' 
farle tutte, e d’ogn vno; còme GleOhcrCOhìietti-ftlTOin 
uaril mtzo iEtyatHyeAgaolle atì ognipcrlòna fia ma-'i 
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lagcuolcj fopra tutte npndjmeno è difficile a’ Princi- 
piò i Pólciache, douunque fi ritrouano , parendo foro 
di ordinario conueniente l’haue re larghiffimo campo 
da efèrcicar la propria grandezza^ non effcndo ad c/TI 
conceduto, (limando di maggior riputationc pattando 
all’altro diremo, co‘1 non inframettcrfi in maneggio 
alcuno, non lì compiacciono di leggieri di contenerli 
nel termine di mezo, come tutto dì poffiam vedere. 
Conciofiache pochi Principi lì conducono in eferci- 
ti, ne’ quali non fiano capi, e non potendo ottenerlo, 
eleggano di ftarui anzi coirle Caualieri priuad,che ri- 
durli à mediocrità alcun*, ,Np|ndimenp il Principe 
Cardinale, ricordandoli, ch’egli non è folamentc Prin- 
cipe in guifa ,cb? babbia da rcjlringcre il fuo potere 
al proprio Principato, & all* fua cala è Principe, 
Cardinale^ per. fio -come Senatore della Republica., 
Chrilliana, ha da fpander l’ali della fua grandezza fo- 
pra tutti coloro, che ragioncuoJmcntc può co’l lauor 
fuo. ricoprire? & aiutare, vedrà eflcr atto virtuofo ac- 
cettare non tutte le protettioni» mà incanta quantità, 
che la moltitudine non Topprima, c li polla l'vn ne- , 
gotio fenza impedimento,. dell'altro maneggiare . B 
nond’ogni qualità ; mà di fole giullc,.c non di tutte . 
le giuftcdndiftcr«ntementc,douendQ fra quelle far e- 
lettione di quelle, che appartengono à perfone , alle 
quali ,ò peramicitia,d perferuitij riceuuti,ò per me- | 
riti grandi , ò per efferc daffari rilcuanti , c principal- j 
mente obligato.c che lafciando, lalciercbbc d opera- 
re conforme al debito fuo, e riporterebbe biadino 
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prcflo del Pontefice , c de glabri Cardinal?, & caricò 
alla confcienza Tua . Et à tali colè egli non fi mouerà 
per gloria vana *, nè fpinto da'prieghi , nè modo da_i 
odio, che porti ad alcuno.nèda efle infìeme s‘ aberri, 
perche altri habbia le mani ne’medefìmi nego ti 1 , nè 
per difdegno di non edere pregato, nè infìeme per e£ 
fer pregato à colà contraria alla fua inclinationc , nè 
perch'altri gli da dato ingrato; mà d mouerà corno 
Principe per l’honcbo, e come Principe Cardinale^ 
per cariti Chribiana. E fentirà bene , che altri con- 
corrano all' attionc, ch'egli s’haurà propobO; ami 
(occorrcndojcfio gl'inuitcrà per beneficio dell’aìnico, 
& aggradirà i prieghi ragioneuoli di cofe giube , e 
rifiuterà queglidelle ingiube . E, come pregatolo noti 
pregato abbraccerà volentieri le protettioni honebe, 
& à lui poffìbili , cosi con ogni modedia ricuferi sc- 
ia timore di vitiofa vergogna le contrarie . E , per 
chiarir ciò meglio, verremo à maggior particolare, co 
dir, che le colè giube, delle quali il Principe Cardinale 
ha da trattare per intere dì d’amici, ò feruitori Tuoi > 
fono di gratia, ò di giubitia: fé di gratia, per conto di 
vtilc, che da ripobo in picciola prouidone, ò pendo- 
ne , la quale da debole vfficio b polla ritrarre, if Prin- 
cipe Cardinale dalla magnanimità reale, & Chribiana 
rcgolandod , mentre il merito da dalla parte del fcr- 
uitore,&il potere dalla fua, lo riconofcerà del proprio. 
Nè già dico, che digratic picciolc non conuenga af- 
fogamento effer interceflbrc, mentre nò poffono ve-' 
nire da alfe mano, che da quella del Pontefice; mà 
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intendo, ctic quelle fole conuenga al Principe Cardi- 
nale ricercar dal Papa, ch'egli lolo può,c Tuoi con- 
cedere ad altri foggetti fimili à quello, per cui egli in- 
tercede, c fogliono con dignità eller dimandate da’ 
Principi Cardinali . Ma, fé la gratia è poi d’cntrata_-, 
6 dignità importante , il (oggetto , per cui prega, con- 
uienc, che co’l merito le corrifponda, c le fu propor* 
tionato . Talché f intercedere per lui fia gloriofo , & 
il riportarne ripulii non apporti vergogna. E, fc gra- 
tia fi ricerca per fallo comincilo, è damirare , s’ c de- 
gno di feufa, e mèriti perdono , in maniera, che, nonu 
contenendo eccello inhumano , e brutto, il Principe 
Cardinale polla pregarne il Papa fenza rollorc,e fcro- 
polo di confcicnza. Perciocheellcndodi così fittiu 
forte compalfioneuole,e degno dinterceilìonc i 
quando lìa in contrario non ne mericeuole;& il Prin- 
cipe Cardinale, come da cofa nimica della fua virtù , 
fe ne deue allencre. Pofciachc al magnanimo, &: maf- 
fnne Chriiliano lìa contrario il fauorire i cattiui , che 
ha. .endo co 'loro misfatti trapalìati i fegni della de- 
menza, fono degni d irremiflibil punitionc . E beo* 
vero,ch'alle volte ancora pollone diuerfi accidenti W 1 ? 
trauemre , che per iltraordmarie, e giulle cagioni l’a- 
nimo del Principe fi difponga à perdonare al catriuo, 
e, per farlo con dignità iua gradilo» „ che intcrceflprc 
di grande auttorita s’ interponga in ciò con lui. laon- 
de l’intercedere in tali cafi, fi coinè honeiio, e lode- 
uole per conll ruare la dignità del fu peripre; così ,cfr 
T-ndo da ogni biafimo lontano lì dee prontamente 
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abbracciare . E, (e le cofe,che fi ricercano, fono di giu- 
llitia, e che di ragione contenga concederle, c trouino 
intoppo nella cflecutionc , eftendo il Principe Cardi- 
nale di fua natura protettore della giuftitia, dourà fa- 
uorirle; & all’hora fpecialmcnte, quando, accadendo, 
che trattino dell'intereffi de gli amici Tuoi, che ingiu- 
ftamente vengono opprellì, fi tratta infiemc della Tua 
confidenza, & della Tua gloria . Pcrcioche mentre co- 
loro, che fotto l'ombra fua ripofano,fenzadifèfà fono 
ingiuriati, l’vna fi ofeura, c l'altra vien grauata.E, co- 
me le cole giufte , per ogni lorte di virtù attilla , & 
Chriftian a, debbono cftcr fàuorite dal Principe Eccle- 
fiaftico, c conuien , che fopra tutte quelle, delle qua- 
li è capace la portanza fua, fàccia rifplender la fua be-’ 
neficepza,come, quando, quanto, e verfo chi ricerca 
l'hone(lo,econ gli auucrtimenti,e con ladifcrctione , 
che detta habbiamo; così ogni forte, d'ingiu fìicia c per 
fe indegna della Tua gratia, c protettione, nell a manie- 
ra, che se accennato. E tanto fia detto in vniuerfale 
della quantità, e qualità delle colè , che per jotereflc» 
particolare d’amici, e fornitori il Principe Cardi- 
nale può trattar col Papa, confiderandolo ' ' 
come fe non hauefle mai hauuto ; 

col Pontefice amkitia_, • \ 

■■ *• • afcuniLj ^ - ; 
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Del trattare del Cardi naie nato Principe co'l Papa , 
del quale prima fìa fiato amico . 

Cap. V . 

A , fe’I Prindpe Cardinale hauefle tenu- 
ta co s l Pontefice in vita priuata amici- 
tia intrinfeca, ò (òde flato parimente^ 
mezo potcntiifimo per c (aitarlo al fu- 
blimc grado , confcruando le leggi del- 
la ftefla amicitia , parrebbe , che douef- 
ic come prima difegnare (opra 1' auttorita del Pa- 
pa, c principalmente per commodo, & intcrefle della 
perfona propria» dello Stato» de gli amici, c (fruitori 
Tuoi, con pretendere ancora, che'! Pontefice (òffe ami- 
co de gl'amici,e non amico deglmimici Tuoi :e che 
d'ogni colà, e per ogn’vno potefle ottener grafie, c fà- 
Uori . Polciachc l’amico, cflendo vn’altro noi, par co* 
ueneuole, che pigli gi'jntcrcffi noflri per propri, e, ve- 
dendoli delle noflre pàflìoni, ami, òc difami , fàuori- 
fca , U disfauorifea i (oggetti, che à noi fono grati , 
oucr odiofi; sì come noi verfo lui (iremmo obligati , 
c pronti à fare . E, qual’hora all’antica amicitia non 
fòfle corrifpofto dal Pontefice, parrebbe, chc’l Princi- 
pe Cardinale ragioneuolmente potefle reftarne dilgu- 
ftato. Poiché rcfaltatione d’vn’amico à fuprema di- 
gnità, e maggioranza (òpra l’altro, non deuc rompe- 
re l’ amicitia; anzi dalla parte del fuperiore ha da con- 
tinouar con tanto maggiore beneficenza di prima.» > 

quanto 
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quanto n’hà portanza , & occarton maggiore; e, no ’1 
facendo porge giufta cagione all’amico didolerfi , o 
ritirarfi da lui come deprezzato, & ingiuriato . E, co- 
me che ciò fia ftimato conucncuole in tutti gli amici 
minori , mentre che fono mal riconofciuti da’ mag- 
giori j tuttauia par molto piu ragioneuole nel mino- 
re, qual’hora fia Principe . Per cfler atto vile in ogn 
vno il fopportare indignità , & ingiurie , e ma Alma- 
mente nc’Grandi , e Principi, nati à commandaro, 
c non ad vbbidirc, & ad eflerc fopra l’ordinario riue- 
riti , & honorati , c non negletti , c dozinalmente 
trattati . Cofa in efH tanto più afpra > & infopporta- 
bile, quando occorre , che l'amico diuenuto fupe- 
riore all’ altro amico Principe Cardinale fia flato 
non folo da lui eflaltato , com’ è detto , à quel gra- 
do , mà in fortuna priuata habbia viuuto ancora^ 
(òtto l’ombra di lui creatura, c fornitore. Mà dal- 
l'altra parte verrà chiaro quello, ch’appartenga in- 
ciò al Principe Cardinale dal riguardar che fa ben- 
le dignità, e l’ cffal cationi d’vn’amico fopra l’altro, 
non rompono l’amicitia, tuttauia la mutano di ami- 
citia d’egualità in amicitia di fopr' eccellenza ; onde, 
mettendoli innanzi le differenze di tali amicitie , o 
comprendendo le conditioni , che fi ricercano a_, 
quella di fopr’cccellenza > & oflcruandole , faprà le 
cofo particolari, che hauti da dimandare al Papa , o 
la maniera , con che haurà da porgerle . L* amici- 
tia d’egualità dunque prefupponc nell’ vno amico, 
e nell’ altro , fitto eguale , ò con differenza di po- 

co 
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co TiiieuOt come fra cittadino, e cittadino, fra Se- 
natore , e Senatore, fra Carotiere, e Caualicre, o 
prefuppone infiemc amore reciproco della mede li- 
ma forte , & atti loro corrifpondenti . L'amicirit-# 
d’inegualità , c di fopr’ eccellenza prefuppone poi 
flato differente Irà l’vno amico, c l'altro, e cho 
V vno /la fuperiorc, e l’altro inferiore , come il Pa- 
dre al Figliuolo , il marito alla moglie, & il Princi- 
pe al fuddito ; e cosi l’amor loro, fe ben li richie- 
de , che Ha reciproco , tuttauia è di fpecie diuerfa_, 
quel dcll'vno , da quello dell’altro amico, lì com* è 
differente l’e/lcre fuperiore daH’cfferc inferiore . On- 
de gli atti loro fcambieuoli non fono ancora della.» 
/Fella qualità , mà conformi , c corrifpondenti alla_, 
conditone dell'vno, c dell’altro. E, conciofiacho 
tutte l’amicitic di fopr’eccellenza non fiano deliaci 
ftefla forte , e noi parliamo hora di quella , che c fra 
il Principe lupremo, capo del Senato , co ’l Senato- 
re , però gli atti principali del fuperiorc fono , il co- 
mandare, e feruirfi dell’inferiore; e quelli dell'infe- 
riore , l’vbbidire , e feruire al fuperiore . Non cfìen- 
do adunque efìinta l’amicitia fra il Papa , & il Prin- 
cipe Cardinale, mà tramutata in diuerlà fpecic, clic 
di ncceflìtà ricerca amore dall’vna , e dall’altra par- 
te , appare , che’l Cardinale , potendo per ciò deside- 
rare , e procurare dal Pontefice il beneficio priuato 
fuo , c de’ fuoi, come habbiamo detto douer egli fa- 
re quello del medefimo Pontefice , dee ricordarti , 
che , non effondo Principe , mà Principe retto , e di 
' più 
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più Cardinale, & amico minore , c fczuitor del Pa- 
pa, non puoi di legnare di valerli à\ effo corno 
d' inlkomcmo della propria grandezza , & c in opprh 
mere gl'inimici Tuoi i mi in confeguir grafie, e fluo- 
ri rag ioneuoli , & hancili , per Ce ftclfo, per lo Sta* 
toye per gli amici . conuenicnti alla cooditione di 
Principe magnanimo , c di ottimo Cardinale , c ler- 
uitorp del Pontefice: per indugiar poi ogni fua_, 
grandezza al lèrukiojdél cuedefimoPapa , e della». 
Chic là r Et , ancor cjje baueCfe con la fola Tua auto- 
rità e làica sol amico aJJaiignki Portntìcù i tuttauio 
fi afierrebhe da importunarlo del continuo per gra- 
fie ^e fauori infòliti , e ftraordinarij ; anzi quando 
porcile occorrere « che egli non folk con gli ordina- 
ri fegni di benignità lènza fita colpa riccmofciuto dal 
Pontefice, con genero fo Gientip dourebbe pacarlo , 
fuperando in ciò di gran lunga Mutiamo, che con va- 
ne querele dolendoli della ingratitudinedi Vcfpa fila- 
no, daua légno ogn’hora non meno della pufillani- 
mità, che della (contentezza (ua deirhauerlo all’im- 
perio inalzato . Poiché il Principe Cardinale làpreb- 
be d’hauer fatto l’amico Papa per lo ben publico , e 
non per lo fuo priuato; òc inficine d’hauerìo fatto fuo 
Signore , e non filo Luogotenente » ò Vicario j e che 
non deue ricercare principalmente altro da lui , che’l 
feruitio di Dio , per il quale i’hà ièmplicemente cfal- 
tato . E , non corrilponde^dl* con larga beneficenza 
all’antica amicitia,con animo grande virtuofamen- 
te difiimulando , non fi ritirerà punto dall’ elfero 

lèmpre 
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tempre apparecchiato ad vbbidir, c feruir, tenWL<- 
minimo fogno di mala fodisfattione . Perche* non. 
trattando egli col Papa come Principe {blamente^ ; 
& come Tuo amico prillato, ma come Cardinale, e 
pedona publica , deue, (cordandoli il proprio inte» 
ielle , ftar tempre intento al benefìcio publico . Poi* 
che s’è ragionato della quantità, e qualità de' nego- 
tij priuati , che '1 Principe Cardinale hà da trattar col 
Papa , così per intcrcffc del medefìmo Pontefice, c-r 
de’ Tuoi congionti , come di te fteflo , e delli propri} 
amici i Se hauendo confederato così tette cote nel' 
Principe Cardinale tanto , che non habbia in vita,, 
priuata hauuta amicida col Papa , quanto che fia.j 
flato amico filo ; & effendofì conofciuto come in. 
tali affari egli deue indirizzare il Principato al Car- 
dinalato , tegue , che fi difeorra vniuerfalmen- " 
te nella fteffa maniera del modo , con 
che le medefime cote fi han- 
no da porgere al 
Papa. 



In 
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In che maniera il Cardinale nato Principe dee 
portare i negotij priuati al Papa « 

Cap. V L 

. i 

O G L I O N O adunque alcuni nel 
maneggiare i negotij , & interceder per 
altri pigliar le cofe con tal’ardorc , che,' 
non celiando mai di farne inftanza, an- 
co con ogni importunità,© sforzano 
quali il Principe con iftomaco à concederle, ancorché 
ingiuftiffime fiano, ò prouocandolo con tal modo 
indilcreto à negarle , fi recano finalmente ad ingiu- 
ria la ripulfa, che loro vien data . E , inoltrando ma- 
nifefto fegno al Principe di mala fodisfàttionc , lo 
muouono à giufto fdegno : onde perdendo la grada 
iua, fi tagliano la firada da trattare con efio per 1* au- 
uenire . Talché, rimanendo fenza auttorità , diuen- 
gono ad altri, & à (è fiefiì inutili . Alcuni altri col 
medefimo ardore per beneficio dell’amico da princi- 
pio impiegandoli, nel ritrouar ofiacolo a’ loro pen- 
ficri , vengono di mano in mano in modo rimetten- 
do il vigor deiranimo,e raffreddandoli ncH’imprcfiLj, 
fecondo le difficoltà, che fono propofìc , che fi foglio- 
so à poco à poco à noia il negotio , & inficino 
lamico , c lafciando l’vno imperfetto , l'altro non pa- 
tirono di vedere^ confapeuoli d'hauerlo per la inetta 
protettione offclb , & hauergli data giufia cagione di 
rimaner mal fodisfatto di loro . E cosi, di caldi inter- 

Ff ceffo- 
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ceffori 5 e protettori, che da principio entrano nel ma- 
neggio , paffahdo nell altro cftrcmo > s’agghiacciano , 
e diuengono quali niinici de’ loro clienti, c fruitori. 
Altri opporti à coloro, che con ecccfliuo ardore en- 
trano nell'altrui protettione, porgono lecofein ma. 
niera fredde, che rinterceilione è molto più danno- 
fà-j che gioueuole . Pcrcioche, dando in così fatta gui- 
fà legno di non hauer à cuore la caufa dell'amico , la 
pongono in vile confidcratione del Supcriore ; onde , 
imprimendogli racitamente per la raccomandatione 
fua volgare^ che la gratianon importi aU'inttrcdfore, 
ò non fia da concedere all'amico, lo dilpongono à ne- 
garla . Ft, fc pur s'inducono à rinouar l’vfficio, coti, 
nuoua freddezza finifeono d’agghiacciare ogn opera 
tiepida , che per lo innanzi hanno fatta , lalciando io, 
maggior difficòltà di prima le cofe dell’ amico. rDi 
quelli ertremi, ne’quali ogn’ huomo indifferentemen- 
te può cadere, i Principi in vn folo pare, chcd’ordi- 
nario pollano errar più che nell'altro. Percioche «e£- 
fendo auuczzi ad cller pregati, &: a far gratie, e noli, 
à- pregar i & à riceuerne da maggiori di loro, non fo- 
no aflucfàtri à piegar la propria grandezza ad atti fyp- 
plichcuoli ,che rapprefentano vnnon sò che di bu- 
rnirti ; onde par chefiano dìfporti co’ prieghi à con* 
giunger fèmpre vn pocodf&uilla di maggioranza.** 
e di fuperiorità , più conuenieme à Principe afTolu- 
to , folito ad dière pregato , che ‘alla conditionc del 
Cardinale auuczzo à pregar il Papa . ì£, così peccan- 
do erti neliccceifo, ò potfono dimandar con troppa • 
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iattanza, ò replicar troppo fpetto, ò troppo viuamen- 
te , ò accennare , che le perfone loro , come firaordi- 
narie, meritano gratia della medefìma forte, ò in qual- 
l’altro fi voglia modo trappafl'ando il mezo nel fao 
pregare , poflono renderli poco grati al Pontefice^ . 
Laonde , douendofi in ciò ritrouare il lodeuole me- 
zo, e fecondo etto operare > il Principe Cardinale.* 
haurà da conofcerlo , confiderando in vniuerfàlc, a^> 
che egli deue riguardare neli’intercedere appretto il 
Papa . Egli adunque riguarderà la cofa, che tratta»-, 
il fine , à che la tratta, la perfona, con la qual tratta , 
e chi la tratta . Percioche di qui caucrà le ragioneuo- 
li maniere di porgerla, e maneggiarla . Hora la cofa», 
* fi prefuppone honefta, perche altrimenti non conuerw 
rebbe à Principe , nè i Cardinale . Il fine è il confc. 
guire il benefitio dell’amico ; poiché d’altra maniera 
farebbe vano il ricercarla ; La perfona con cui tratta:, 
è il Pontefice . E, chi la tratta, c il Principe Cardina- 
le . Eflendo adunque honefto il negotio dell’amico, 
il Principe Cardinale dee fauorirlo . . E, conciofiachCu^ 
negotiando col Pontefice, tratti col Vicario di diri- 
tto ,ch’è particolarmente fuo fuperiore, ancorché *! - 
negotio fiahonetto, e conueneuole, efidebba tenere 
à cuore , tuttauia fi ha da intercedere appretto’! Papa, 
e porgerlo con ogni debito rifpetto , e riuerenza . Io. 
modo che fi pricghi,e non fi facci inflanza; & i preghi 
fiano bene efficaci, mà inficine difereti, & humili; E fi • 
rinouino tante volte con rifletta caldezza, & affetto , 
quanto il benefitio del negotio, fenza ottétti , ò difiL- . 
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gno del fu pe rio re , ricerca . Et ali’hora fi laici di par- 
larne, e fé gli ponga filentio» quando il Principe > ha- 
ucndolo ributtato, non può fenza noia féntirlo. Emo- 
nie al fuperiore conuicnc far gratic, e negarle comun- 
que gli piace, così l'inferiore , accettando in bene ogni 
rifolutione, deue riputar le negatiue honoratc , e glo- 
riole, quando gli fiano date, e non recarfele ad oftef*» 
nè ad ingiuria, e non replicar loro in quanto Principe 
con parola alcuna, che moftri maggioranza j mà ac*u 
quetarfi come Cardinale al voler del Papa come di 
fuo Signore . Poiché il dar Tinferiorc legno di poca 
fodisfattionc del fuperiore, nelle cole fpetialmcntc, che 
dalla fèmplice volontà d’eflo dipendono , ancorché fìa 
cofàodiofa in ogni foggetto , appretto al Pontefice* 
maffimamente,che fia di fanguc ofeuro, & per au- 
uentura fia flato fuddito.ò feruitore del Principe Car- 
dinale» fopra tutti nondimeno viene ad edere odiofiC 
lima nello fteflo Cardinale. Conciofiachc generi ragio- 
- neuole fòfpetto di difprezzo maggiore de gli altri nel. 
Papa verfb fé fletto . Quafi che'l Cardinale nato Prin* 
cipe mifurandolo ne' termini primieri delia vita pri- 
llata, e non fecondo la condition prcféntc, paragonan- 
dolo allo fplendore della propria cafa , Io vilipendio > 
c penfìdi trattare » come con inferiore, c con ignobi- 
le in rispetto di fé medefimo* c tacitamente non lo 
reputi dio degno fuperiore j pretendendo quafi , che 
in effo non fia libero il fare > e il non far gratie , e che 
dal volere del Principe Cardinale fi debba regolare il 
voler del Papa: ingiuria la maggiore > che à nuouo , . 

" - " ' &à 
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& à iupremo Signore fi polla fare. Pófciacht‘1 noa, 
mirar la dignità prefente , & il merito, co’l quale fi è 
confeguita, volendo quafi da vna parte celarlo, c da_> 
vn’alrra fcoprire i difetti de gl'humiU , & ofcuri prin- 
cipi; del fuperiore,fia vn tacito ribellategli, & ifchcrni- 
re la virtù, che io tutti gl'ignobili fi truoua ; atto in- 
fopportabile al fupremo Signore, & indegno della gè- 
nerofità, c grandezza del Principe Cardinale, il quale 
dee gradire in altrui, c maflìmamente nel fuo fupe- 
riore quella virtù, che, per eficr fiata ammirabile ne' 
fuoi maggiori, rivende in lui, e l’obliga in qualun- 
que {oggetto fia, à riuerirla. Laonde, fi come il dar oc- 
cafione di ragioneuol ripulfa al Pontefice è da fuggi- 
>•• re; cosi, qual'hora occorra, ch'honeda dimanda fìa_- 
negata, fi dee lènza punto di molefiia generofamente 
fopportare . E maggiormente, perche, sdendo colà», ' 
giocondilfima, c di fmifurato contento ncH’huomo , 
che di vita priuata è nuouamentc peruenuto al fupre- 
mo grado , il vederli honorato da* più degni, e più {li- 
mati Principila’ quali molti altri fogliono vbbidire, c6 
quella nuerenza,c con maggiore ancoraché egli pri- 
ma feruiua loro, per edere fegno della gran virtù del 
Principe nuouo, e della infinita diuotione dell’inferio- 
re verfo lui ", il Principe Cardinale, con accettar lieta- 
mente ogni rifolutione del Pontefice , dando légno 
d’vbbidirlo volentieri, viene perciò à difporlèlo, Se à 
farfelo benigno ,e gratiofo con infinita fua lode.Con- 
eiofiache nella pronta vbbidienza del Principe Cardi- 
nale apparila via più la grandezza , & auttorità del 
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Papa, & infiemc la fomma bontà deH’iftelfo Cardina- 
le. Per la qual cofa il Principe Cardinale , della vir- 
tù dell’vbbidienza ricordandofi , per cui Tinfèriore c 
obligato ad vbbidire al fuperiore j e feruendofi infic- 
ine deH’dlempio di Amali, piglierà regola del modo , 
ch’in trattare col Papa dourà tenere , quando di no- 
biltà ancora di gran lunga gli folle inferiore . Percio- 
che Amafi di vile , & ignobile effondo flato da gli 
Egitti) inalzato alla dignità Reale , comprendendo , 
che i nobili del Regno per la primiera fua conditone 
fdegnauanod’vbbidirlo , moftrò loro vna flatua di 
Giouc, fabricata della materia d' vn catino, che già de- 
Rinato à lauaf i piedi , & à mille lordare come vilif- 
fimo era prima fprczzato, e conuprflto poi in forma 
di Deità era adorato: e così; auuertì tacitamente cfli, 
che, feordatifi deffa fua conditone pallata, doueffero , 
mirando il prefente flato ,, riaprirlo , & honorarlo.Di 
qui, dico, il Principe Cardinale prendendo precetto , \ 
vedrà, che egli non tratta come Principe affoluto co’l - 
Papa, confidcrato nel termine , nel quale in vita pri- 
uata c flato da luiconofciuto inferiore à fe fteffo , mà . 
tratta come feruitore , efuddjtoco’l Pontefice, Capo ; 
della RepublicaEcclefiaflica, e Vicario di Cimilo . 
Onde deue riconofcerlo per fupexiorc > c fargli le fuc 
propofte con modeftia, e riucrenza, & àccordarfi del f; 
continouo co* cenni fuoi > con iflar pronto ad vbbi- [. 
dirgli nella maniera, ch’egli ricerca, che facciano ver- • 
fo di lui i fuoi inferiori amici , e fudditi nel fuo Stato : 
particolare. Equcfto fla detto della conuenicnte di- - 
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Ipofitione, che fi ricerca al PrinripoGardinale in trat- 
tar vniuerfalmente con ogn’vno, e particolarmento 
col Papa, e col fuperióte , per colè priuatc . Ragio - 
niam'hóra della difpofitione, ch’egli dee tenere in ciò 
con gli eguali* e co' Cardinali* 



Del modo che dee tenere d Cardinale nato prin- 
cipe in trattare con gli altri Cardi- 
nali • Cap'V I !• 

L trattar Con le genti, prefupponecom* 
pagnia con effcs^c perche la più ama- 
f bile, erbe fi troni, è Varnìcitia,di qui , la 
conti erfatione ,£he tien maggior fem- 
bianza d'amicitia,è lopra ogn’altra di- 
lctteuole,e grata. E coneiofiathe frà l’amicitie l'egua- 
le fia molto piu dcgmi deHlrtegoale, eh e ripoftain- 
fopraecCclfenza; la conuerfatione per cohfeguento v 
che negli attifeibi riterrà maggior fimiglianza con far- 
micitia eguale, e perfetta farà più grata di quella, che 
l’hauràcon nnegUale,& imperfetta. Il Principe Car- 
dinale adtmqtie ritenendo con gli akri<^rdinali vna 
fimiglianza, di k é reficr i Cardinale,& vna òtffercnza , 
ch*è l’dfet Principe} e dalk fimiglianza potendo na- 
feer atti* confórmi à quegli dèfi’amicitia ’ eguale, e per- 
fcttr,t dàHa Affeftnza qóegfi àell'àmicitia ineguale* 
& imperfetta ; anii pbtendo -nafeèf da efla aftioni àn- 
cora contràrie ad ogni fotte di amicitia, lì potrà forile 
dire, che, conuerfando egli> e trattando con glabri 
' - " - Car- 
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Cardinali con la qualità, che ha limile con loro, potrà 
difporfi all’acquilto della beneuolcnza d'effi; c quan- 
do con la differente, ò non l’otterrà, ò imperfcttamc-r 
te, ò fpeflo ancora potrà diuenir loro fpiaceuolc , &C 
odiofo ; pofiiachc ì’amicitie per ordinario nafiono da 
qualità fimiglianti, e le inimicitie da differenti- E ve- 
ramente s ogni foprccccllenza di bene, e maflìme di 
ricchezze, c di nobiltà,da che i Principi fono accorti, 
pagnati, fuol generare orgoglio, & alterezza ne’pof- 
ieflori, & inuidia, & odio in coloro, che ne fono pri- 
lli, ò fi conofcono in ciò inferiori; la fola prcfinzsu , 
noti che gli atti del Principe^ome fproportionato og- 
getto à gli occhi de Senatori, auuezzi à mirare gran- 
dezze eguali , potrebbe riufeire in maniera (piaceuo- 
le à gli altri Cardinali, che come ad Hercole con gli 
Argonauti, cosi al Principe con gli altri Senatori fa- 
cilmente auuerrebbe,che per la ftraordinaria grandez- 
za fua folle pollo in difparte, nè gli folle conceduto 
con loro conuerfare . E tanto più che rccccflìuofplc- 
dorc delle grandezze, come la luce del fole par, chej 
riefea così infopportabile, c fri coloro fpecialmente , 
che ritengono qualche ragioncuol communicanza,& t 
egualità, che in fin le attioni de'Grandi,e de’maggio- 
ri prodotte in beneficio decompagni,comc l’cftremo , 
. calor del fole, offendono fouentc molto più gli animi 
delle genti di quello, che giouino loro. Ma, ancorché 
dalle qualità differenti del Principe Cardinale con gli 
altri Cardinali, non potefiero na fiere d'ordinario at-, 
ti d'amicitia ; nondimeno , perche le potenze diffa- 
mili 
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mili indirizzate à i medefimi fini pofTono produr 
concordia, e beneuolenza , e le limili à fini con* 
trari cagionar difcordia , e malcuolenza,non farà da_, 
conchiudere, che l’operare feihplicementc con gli at- 
ti del Cardinalato fia ballante ad acquetare al Princi. 
pe Cardinale la gratia de gli altri Cardinali, ne anco , 
che l'operare alìolutamcnre con quegli del Principa- 
to, polla renderlo ad eli 1 fpiaceuole . Mil,eflcndo il 
Cardinalato, bc il Principato fra quelle fòrti di be- 
>. ni , che fi pofTono vfàr bene , c male , & in cor- 
rifpondenza producendo atti buoni, e cattiui, ama- 
bili» oucr odiofi 5 douremo conchiudere, che dal ret- 
to vfo loro nafeano gli atti diletteuoli , e grati , e daP 
contrario i contrari . E, conciofiache delle cofè,cfi’v* 
fìamo, diuerfo fia l’vfò, fecondo i fini , & i (oggetti , 
intorno a’ quali le impieghiamo , e cosi in diuerià^ 
maniera ci fèruiamodel cauallo per il cocchio , & in 
diuerfa per caualcarc , Se in altra guifà nella guerra^, 
e per combattere , & in altra in pace, & palleggiarci. 
Però,trattando de gli atti communi del Cardinalato,c 
del Principato verfo gli altri Cardinali diremo , ch<L? 
all’hora rettamente fi vfèranno, quando riuniranno 
loro diletteuoli, & in contrario fi efèrciteranno, men- 
tre faranno loro fpiaceuoli . Pofciache i prudenti fi 
compiacciono di veder verfb fe gli atti conucnienti , 
e fi offendono de gli fproportionati . Conciolìa~» 
adunque, chele dignità , eh’ habbiam communi coil 
gl’altri , fi vfinocon honefla fodisfàttione dccompa- 
gni, quando non vengono vfurpate per proprie , e fi 
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confermiti effe la ragioncuol parte à gli altri; e le.» 
cole, che fono proprie , nella medefima maniera lo- 
dcuol mente fi poffeggono, quando fi fanno commu- 
ni à gli altri : però il Principe Cardinale, non ordi- 
nando a fè tutti gli atti communi della dignità Car- 
dinalitia, c non fè gli vfurpando , ma indirizzandone 
à gji altri Cardinali la parte loro ,c di più ordinando 
ad efli gli atti della fopraccceilenza del fuo Principa- 
to , nc confeguirà la beneuolenza . Per atti com- 
muni della dignità Cardinalitia, intendo quelli, ch'in 
ogni conuerfiationehabbiam già detto elfcre neccffa- 
ri , c fri gli eguali fpécialmejjte, Se intorno ad cflì fi 
raggirala cortelìa, l’aftabilitàjC lapiaceuolczza. E co. 
sì egbno fono efercitati nule, quando l’huomo da_, 
vna parte contra il doucrc à fè Ueffo indirizzandoli , 
ricerca , che gli eguali iìano verfo fe cortcfi fempre_-, 
affabili, c piaceuoli , c che come fupcriorc lo riueri- 
fJiino ; e dall'altra egli c à loro feortefe, non affabile, 
e moieff o, e dà fègno di tenerli per inferiori . Et irn 
contrario i medciìmi atti fi vfano rettamente non gli 
ordinando à fè ftclfo, mà à gli altri, con quella pron- 
tezza, e rettitudine , che richieggono le virtù raccon- 
tate , e non ti alafciando alcuna lodeuole dimoftratio- 
nc verfo gli eguali di quelle , che l'huomo foglia ver- 
fo fe ffelìo da loro defiderare . Similmente gli atti pro- 
pri, che nafeono dalla pollanza del Principato, e dal- 
le conditioni ad elfo confluenti ( intendo le ricchez- 
ze , e la nobiltà ) fi fanno fconueneuolmente , quan- 
do da tali eminenze, c maffime dalla nobiltà, non lo- 
cando 
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eando quel naturai fatto, che i nobili (ògliona pòrta* 
con loro dal ventre maternojcomc racconta Plutarco 
parlando d'allcuar i figliuoli ) fi deprezzano gl’igno» 
bili. & i poucri ; da che nafce il parlar in forma di co- 
mandare, il (indicare l’attioni altrui, il inoltrare (in- 
goiami, fv(urparfi lauttorità del compagno, il con- 
tradir fenza rifpctto , e l’eiTcreo Rinato nelle fue opi*» 
nioni. Mi all’incontro i medefimi atti propri retta- 
mente fi fanno ordinando il Principato, la nobiltà , c 
le ricchezze à (limare, honorare, c beneficare gli huo- 
mint valorofì, & à far loro communi con virtuo(a_, 
magnanimità tutti i propri beni, & honori . E , per- 
che à ciò fare può efler d’impedimento , come detto 
habbiamo, la naturai grandezza del Principe tempre 
intenta ad inalzarli , e non ben difpolla à pareggiarli 
con gli altri, egli dourà ricorrere per rimedio alla_, 
virtù dell’humiltà . E così, per ella elàminando la no- 
biltà, & grandezza Tua, efler di niun rilieuo in rifpct- 
to della Republica Chriftiana, e della felicità diurna.,; 
e riconoteendo i luoi doni, e le fuc doti non dal pro- 
prio merito, mà dall’infinita bontà di Dio, ad cflo in* 
dirizzandole per cagione di lui, le tettoporrà alla di- 
gnità del Cardinalato, tanto (limandole , quanto elle 
faranno riflrette , Se vnite , e potranno operare ia* 
feruitio della Republica Ecclefiaftica . Laonde, ripu* 
tando vera nobiltà, e lomma grandezza nella fua Rc- 
publica quella di coloro, che faranno degni Senatori, 
e configlicri, (limerà gli altri Cardinali di conditiono 
egvufcàfc,* non fi vfurperà fopra loro auttoritàjne 
- Gg t dando 
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dando légno di maggioranza alcuna, non gli (prezze- 
rà, mà honorcri, & attenendoti da ogni cenno di co- 
mandare, ti mottrcrà dilpotto ad vbbidirc; e, non fin- 
dicando le anioni d'cflì,dporrà le lue di buon cuore 
à i loro giuditij . Et, non moftrando fingolarità , fi 
conterrà ne’ termini ordinari) degli altri ; e non met- 
tendo mano à gli vfHci loro , mà rifpcttandoJi, farà 
pronto per far ad etti parte deil'auttorità Tua; E,non 
contradiccndo oliinatamente , impegnandoti nello 
lue opinioni , farà facile à piegarti à gli bonetti, c pru- 
denti pareri de’ compagni. Et à ciò verrà difpoftoper 
la fuddctta virtù deU’humiltà ; fc fra fé fletto dirà, co- 
me di Pericle vien raccontato, che, entrando in magi- 
ftrato, Ricordati, dicea à fc mcdcfimo, che comandi 
à gli huomini liberi Greci, & à i Cittadini Atheniefi . 
Sarà dico facile al Principe Cardinale operare con at- 
ti conucnicnti , fe fpeflo fi ricorderà, che egli è befL. 
Principe, mà non è tuttauianelfuo Principato 5 E:> 
ancorché tratti con gli altri Cardinali, che fe non fono 
Principi, com’ etto, fono però Cardinali cornetto , èc 
ad etto fono eguali nel Senato Ecdcfiattico . Anzi 
quello in tal Senato è fopra gli altri di merito mag- 
giore, ch'opera con virtù Chrittiana in maggiore ec- 
cellenza, Se grandezza : onde, operando egli per la_, 
virtù dell’humiltà , verrà à far' attionc di rara bellez- 
za, &à renderti amabile à tutti, con ottenere dalla», 
cortcfia altrui molto più di quello, che gli tocchereb- 
be d’obligo, c per giuftitia , riconofcendolo le genti, 
non folo come Principe, per lo fplendoredel fàngue, 
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c della nobiltà, ma quello che più importa,per lo Iple- 
dore della virtù Singolare, che detto habbiamo . Poi- 
ché , come il vitio della fuperbia è nel pouero grauif- 
fimoi perche eflendo grandemente difdiccuole,e con- 
trario à quello, à che la fua baffa conditione dourebbe 
piegarlo, fi rende inelcufabile : così la virtù dell’ hu- 
miltà nel Prìncipe, fupcrando l’inclinatione della fua 
naturale grandezza, che lo dilpone ad habito contra- 
rio , appare di fmifurato valore , e degna d’infinita-, 
gloria . Ut il Prìncipe Cardinale dourà tenere così 
fatto fiile con gli altri Cardinali per atto di humiltà 
come Chriftiano, e Cardinale; ma infieme per atto di 
magnanimità come Principe generofò, non ammet- 
tendo il magnanimo boria ventola, nè vantameli to di 
cofa niuna, e molto meno de beni, che da proprio va- 
lore non dcriuano . Anzi quanto altri è manifeftame- 
te più inferiore al magnanimo, egli, eflendo tanto più 
lontano, come da eofa vile, & bafia dal contrafiar fic- 
co, con Iodcuoli cortefie, e gentilezze l’accarezza , &c 
honora quanto conuiene . E malfimamente, che ’l 
Principe Cardinale non veftendo la perfonadi Princi- 
pe nel fiacro Senato, coinè detto , mà di Cardinale-- , 
conuiene, che mifiurigli altri dalla dignità, che hanno 
commune con lui, & honori, e riuerifichi loro tanto 
più prontamente , quanto che co’l proprio valore , efi- 
ficndo {aliti à quel grado , le accoglienze, che ad elfi 
verranno fatte , faranno non meno commendate di 
^iufiitia , che di cortefia . Laonde per la virtù del- 
1 humiltà con infolita modeftia temprando lo fiplcn- 
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dorè della grandezza Tua nel poficderla , fi inoltrerà 
pronto a fottoporla in bencfitio altrui , confarli lo- 
deuolmente in ciò di fupcrìore inferiore, & in efcrci- 
tarla manifcftarà il Tuo fine, eficr nel femplicc bencfi- 
tio, e feruitio dell'amico, e non nella iattanza , e nel- 
l’eminenza (opra gli altri accidenti , che congiunti 
gli atti , benché gioucuoli delle grandezze, gli rendo- 
no molto più odiofi, che graditi . E così, non fi ap- 
propriando i beni, che ha communi con gli altri Car- 
dinali , c facendo loro communi li propri nel trattar 
con effi, fi riputerà, cornetti, femplice Senatore, ò fil- 
merà eflì come fe fiefib, membn , e parti principali 
della Republica Ecclefiaftica, e Chriftiana, e con ter- 
mine tale togliendo da fe ogni fpiaceuole eccefl'o,ren. 
derà la conuerfatione Tua amabile, e dcfiderabile a^. 
gli altri Cardinali,e confeguirà la grafia loro. Ma pal- 
liamo hormai alla difpofitione, che’l Principe Cardi- 
nale dee tenere ne’raccontati (oggetti, con gl’infèriorii 
e Veggiamo di che conditione fi richieggono 
le Tue conucrfàtioni,5c i Tuoi amici: poi- 
ché quindi verremo in chiarez- 
za di quelÌo,chc ccr- 
chiatno. 
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Delle conuerfationi familiari , &* amici tie 
del Cardinale nato Principe . 

Cap . rm. 

E conuerfationi famigliali fono vn’e. 
fpreflo fegno della buona, ò cattiua có- 
ditione delle genti i pofciache niuno lì 
compiace di viucre con chi c differen- 
te di volontà da fé, & è dicoftumi , o 
vita diuerfa dalla fuav roà con coloro fàmigliarmentc 
viuiamo, i quali elfendo di animo fimilc, poflono co 
tcnor concorde praticare con cflò noi . E, come che 
s la conucrfàtione di ciafcuoa forte di.perfone dia chia- 
ro fègno dell’animo loro, molto più nondimeno fuol 
apparir ne’Principi, che negli altri, quanto che in eiE 
elfendo libero il campo d'ogni fòrte d’oggetti, degna- 
li fi poflono compiacere , manifeftano maggiormen- 
te l’inclinatione in fàr'elcttioni così fatte : Perciocho 
glihuomini priuati bene fpeflo,anz.i per necellìtà,che 
per diletto, praticando viuonopiu à voglia altrui, che 
di fe (felli, e manca loro la poflanza , c la commodìtà 
di chiamar à fc i foggetti , della conucrfàtione de’ 
quali fi compiacerebbono . Effcndo adunque la con- 
uerfationc principalmente fra gl’amici , e ritrouandofi 
quefii di tante forti, quanti fono gl’oggetti amabili , 
l’honelìo, il dilctteuole, e l'vtile , & elfendo l’amico 
vn altro noi, è chiaro, che al Principe Cardinale non, 
conuengono propriamente tutte le fòrti d'anfei , mi 
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quelli fpecialmente fono Tuoi propri, ne* quali riflet- 
tendo l’animo Tuo , può in ellì vedere , e riconofoere 
fo ftclfo, e può infame compiacerfi di effere ,e di vi- 
uerc con loro, e di amarli, e tenergli cari come te me- 
defimo. Laondemó eflendo egli femplicemente Prin- 
cipe , mà ( come più volte detto ) Senatore Ecclefia- 
ftico , à cui conuien’cfleredi virtù, e di pietà ripieno * 
le Tue proprie amicitie, e conuerfationi nó fono quel* 
le di coloro , che con inufitati, e nuoui piaceri procu- 
rano del continouo di trapaflar la vita : e molto meno 
fono fue proprie lamicitie di quelli altri, che in ac- 
quiftar ricchezze, $c in accumular danari fono tem- 
pre intenti . Ma proprie amicitie Tue, come di Princi- 
pe di virtù morali, & attiue ornato, fono quelle de’vir- 
tuofi delle ftefle virtù adorni . Ma, come di Cardina- 
le, riduccndo le fue virtù alla Religione , & al ferui- 
tio di Dio, proprie , e (òpra tutte vere amicitie terno 
quelle, non de’virtuolì di virtù tali, ma di virtù Chri- 
flianc . Percioche il virtuofociuile, fermandoli nella 
femplice anione honefla della conuerlàtionc , noa, 
s’inalza dalla terrena amicitia alla diuina; Mà il Chri- 
ftiano, c fpecialmente Cardinale, mirando la patria-, 
celelie, come vltimo fine, & infieme, come primo 
principio di tutte l' anioni foe , non iftima perfetta-, 
l’ amicitia fondata (blamente fopra I’honefto,mà inca- 
minandofi k Chriflo, affina , & vnilce l’amore con- 
l’amico nel medefimo noftro Signore. Onde propri 
amici del Principe Cardinale fono quei foggem, che, 
com’elfo pofleggono le virtù attiue informate, c ridot. 

tc 
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tc ad eminctifltma perfittione dalle virtù Chriftiane. 
Percioche tali huomini, eflendo firnili à lui, fono ha- 
biii ad effir Tuoi veri amici ; & inefsi fcorgendo la_. 
forma dell' animo filo, può viuere con loro,come con 
fe ftello . Et vedendo in efsi con l’honefto Tanto con- 
giunto il vero diletto, e Tvtile, gode infieme con loro 
della bontà, che in tutte l'altre amicitie fi ritroua . E 
direi, chc'l Cardinale Beflarione hcbbe di così fatti a- 
mici, e famigliari ornata la cali Tua, venendo fcritto, 
che eglino erano mofirati à dito dal popolo, & am- 
mirati pel loro valore j Te non vcdefsimo nella Cafà 
di V. S. Uluftrifsima gloriola la memoria di Paolo 
Terzo , che, mentre fu Cardinale , tanto fi compiac- 
que della conuerfàtione d’huomini eccellenti, che ne 
fu à gran ragione da tutti celebrato, e mafsimamente 
da quel nobile Poeta Italiano* dicendo. 

Ecco Jlejfandro il mio Signor Fantefe , 

0 / dotta compagnia , che [eco mena . 

E men propri amici, enei fecondo grado fono gli 
huomini di piaceuole conuerfàtione* e non d’ogni fòr- 
te di piacere: poiché quei, che, racchiudendo in fc brut- 
tezza, hanno del Temile, e del plebeo , feonuengono 
non folo à Principe Cardinale , mi anco ad huomo 
priuato, nel qual' apparifea fauiila di virtù . E i pia- 
ceri di così fatta forte fono quelli de' buffoni, e d altre 
genti vitiofe, che fenza rolfore nòn fi poflono pale- 
fare , come appreffo meglio diremo. Quella fpetic •' 
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adunque d’ amici piaceuoli conucrrà (ècondariarocnte 
al Principe Cardinale, che, le bene haurà ptr fine il di- 
lettare, farà tuttauia congiunto co l’honefto Chriftù- 
no,conuenicnre,e proportionato al decoro , & alla di- 
gnità Tua } licercando altro piacere il foldato, (benché 
honelto) Se altro il Religioso, & altro il Cardinale, Se 
altro il Papa. Il terzo, & vltimo luogo finalmente^ 
hauranno gli amici vtili co’l Principe Cardinale, di 
quella vtilità intendo, che non fia all’honeflo contra- 
ria. Pcrciochc fine così fatto nó è, come il piacere, per 
fé fteflo de fi dcr abile, ma è fempre defideratoper ca- 
gione altrui . Et è confiderato {blamente tanto dal 
vjrtuofo, quanto l‘infi;rumento,e la materia fonodefi- 
dcrati dagli artefici per neceflìtà dcll’operare . Per la 
qual cofa fi può comprenderebbe lamicitia propria., 
del Principe Cardinale , e la intrinfeca conuerfatiom 
Tua, è con virtuofi di virtù limili ad elio . Et amicitia 
fua mcn propria,e di larga conuerfationc,è con le per- 
fone piaceuoli di trattenimento honello : Et impro- 
prijflìma amicitia, e per neceflìtà {blamente, è quella, 
che tiene con genti vtili, per quanto poflono confcr. 
uare, &accre(ccrele fue entratela eflercitar opere li. 
bcrali,e magni fiche,e non fono parimente difgiuntfcj 
dall' bone fto,c dalla pietà Chriftiana . Onde la. qualità 
della conuerfatione , Se amicitia virtuofa douendo 
produr nel Principe Cardinale attico rri{pódenti,egli- 
no riluceranno fempre di bontà amabile, Se efèmpla- 
re . Ma decorriamo de gli atti priuati>che occorrono 
intorno alla Cafa_. , 
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Come dee ejfere difpofto il Cardinale nato Principe 
intorno d fer attori , & alla fua Cafa. 

Cap. I X. 

L goucrno famigliare è di tanta eccel- 
lenza, che,ritcncndo fimiglianxa gra- 
di ffi ma col politico, da alcuni valent* 
huomini è fiato creduto, che non fia-. 
foftantialmente differente da eflfo . E, 
lafciando hora diconfiderar tali differenze, non appar- 
tenendo à quello luogo, e badando haucr ciò accen- 
nato à fin, che fi comprenda così fatto foggetto non 
cflerc difdiceuole ai Principe Cardinale , vengo à dire 
che‘1 gouerno della cafa è ripofio in chigouerna , Si 
lochi è gouernato, & nelle colè, fonza le quali non* 
fi può gouernare.ne efler gouernati . Chi gouerna». , 
nel prelcnte calo , è il patrone i gouernati , fono i 
fcruitori i e le cofe, lènta le quali non fi può gouef- 
nare, nè oliere gouernato , fono le ricchezze . Hora , 
ancorché le perione, le quali hanno inficine relationi, 
com è il patrone, Se il fornitore, ottengono il proprio 
bene con la foambieuole corrifpondenta delle attioni 
loro ; e di qui pardle conucnire il ragionar così delie 
attioni de ì fornitori verfo il patrone , come di quelle 
del patrone verfo i fornitori: tuttauìa, perche il pro- 
ponimento noflro, non è di trattare adottamento 
del gouerno della cafa , e per confoguente dell’ opc- 
ratiom communi , Se ifcambieuoli , che padano fra i 
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fornitori, & il Patrone i mi noltra intention 4 è , di 
trattar fc triplicemente, & in vniuerfale dall'attioni del 
Principe Cardinale verfo i feruitori fuoi, lafciando 
da parte il riguardo , che ritengono i feruitori col pa- 
drone in che guifa operando debbano ferirgli, 
parleremo ( com è detto Jfolo delle attioni di effo , 
intorno à i feruitori , & alle fuc ricchezze . Il Prin- 
cipe Cardinale adunque, fc voleflc riguardare quello, 
che fpclfo è (lato fatto da molti Principi , fi compia- 
cerebbe di haqer la cafa ripiena di feruitori corrifpon- 
denti alla fua grandezza , e di così fcgnalata nobiltà , 
che ogni forte di vfficio rifplendcffe in perfbnc illu- 
lìri, e titolate ; poiché il commandare à foggetti più 
degni, rende molto più riguardeuole , àc ammirabile 
la grandezza del fuperiore. E fpenderebbclefue en- 
trate in quelle attioni , che per conto del decoro del- 
la pedona fua , all’ ornamento della cafa , dell' allog- 
giare , fabricare , c banchettare , ricercale vna fuprc- 
rrfa magnificenza . Ma, come Principe prudente , v- 
feendo determini ordinarij, riguarderebbe , che i fer- 
itori , elTcndo come inftromcnti animati del padro- 
ne , in quella guifa, che apprelfo à tutti gli artefici fo- 
no determinati nella quantità, Se nella qualità i pro- 
pri inftromenti fecondo i bifogni dell’arti loro : co- 
sì preferiuerebbe il numero, e la qualità de feritori 
dalle diuerfè ope rationi, che gli conuengono per con- 
to del corpo, e dell' animo. All’operationi che riguar- 
dano principalmente il corpo , fono desinati i feri- 
tori chiamati della Bocca, e della Camera, Coppiere , 
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Scalco , Maeftro di Camera, Camerieri , Maeftro di 
Stalla , Maeftro di Cafa co’ loro foggetti . Et afl'ópc- 
rationi delì’animo, à i negotij , & alle faccende fono 
prcpofti i Secretari , gli Auditori, i Thcologi, & gli 
altri letterati proportionati a i maneggi , che vengo- 
no da trattare . Cbme Principe faggio adunque, da__, 
i fuddetti bifogni determinando la quantità , & la^ 
conditione de’ feruitori , ne vorrebbe tanti, e tali, che 
per mancamento non patiffctl fuo fcruitio,nè fi auui- 
lifle il fuo'decoro,e per fouerchio.numcro non gli fof- 
fcro inutili, e dannofi. Et, ancorch’amafle lofplen- 
dore di chiara nobiltà ne* feruitori fuoi ; tuttauia ri- 
cercherebbe per qualità principale in cflì la fufficien- 
za per lo carico , che doueflero cftercitare ; e quando 
ne foflero priui , amando meglio di prouedere à gli 
vfficij, ch’allc perfone, anteporrebbe i più cfperti , c 
più fufficienti à tutti gli altri; e maffimamente trat- 
tandoli di carico importante,c graue. E, come lo Scul- 
tore non s’appiglia à fcarpe Ilo d’oro, benché fòpra_, 
tt}tti fia pretiofo > ma elegge quel di fèrro, come più 
atto al fuo lauoro ; così il Principe prudente, ricer- 
cando fèmpre nell’elcttioni de’miniftri la fofHcienza, 

1* anteporrebbe à tutte i’altre cofe . Ma come a_» 
Principe Cardinale , non folo gli conuicn ricercare-» 
ne feruitori grandini ma fòfficienza-, ma eh’ ella iì 
troui congiunta ancora con bontà di vita altrettanto 
coniuxendabile , e riguardcuolc . E , conciofiacho 
al ben reggere i feruitori non bafti il determinare il 
numero, e la qualità, nè il far d'elfi degna elettione ■> 
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ma conucnga ancora confcruarli in vffitio, e ciò na- 
fca da* comandamenti dei padrone, come quelli ,chc-> 
debbono indirizzarli, & inlìemc da i conueneuoli ri- 
conofcimenti de meriti loro, per non prillarli del fine, 
per cui fi faticano, e feruono ; è bilògno, che’l padro- 
ne verfo la cafa Tua, quafi picciola Città, vfi gli atti 
propri con fomma giuftitia, & equità > tanto nel co- 
mandai à chi , quando, quanto, come, e quello, che 
conuiene: quanto nel riconolcere i meriti di ciafcu- 
no con la corrilpondentc proportione . Perciò che_> 
di fimil maniera verranno leuate quelle dette occafio- 
ni di querele, e di feditioni nella cala, c verrà ben go- 
uernata , come dicemmo auuenire nelle Città. Laon- 
de fi atterrà dal dare à gl’ineguali cofc eguali , c pa- 
reggiar indebitamente il picciol merito col grande-» ; 
e dal compartire à gli eguali cole ineguali , & inalbar 
vno, e lafciar gli altri à terra di egual merito lènza al- 
cun riconofcimento . £ coni le grafie , i fàuori , & i 
premij faranno proportionati à i meriti , e ttarà lon- 
tano dal dare le prime parti de ’fauori à coloro, che-»? 
non hauranno le prime di virtù , & a 1 quali da rutti- 
gli altri fcruitori ragioneuolmentc non debba edera 
ceduto per particolar merito, motto più, che per gra- 
na del padrone. £t in maniera, che farà licuro nell’efi. 
lér nominati i Fauoriti Tuoi , che’l mondo non ifta~ 
rà in dubbio della cagione, onde gli ami ; ma fenz*i: 
altro ciafcuno, col dimandare ,chi fia di maggior va- • 
lorc nella cafa fua , faprà per cenfeguente quello • 
hauer maggior parte di grafia, e di fauore pretto di 
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lui ; c ifcambieuolmente,al dire, quelli è Fauorito del 
Principe Cardinale, andrà congiunto , eh’ egli farà di 
bontà rara, e di lodeuoli , e nobililfimi collumi fopra 
tutti . E così la grada, & il merito andranno vniti,&: 
infieme fi corrifponderanno . Onde de’iuoi Fauoriti 
non potrà nafeere quella naulèa, che accade à Catone 
di quelli di Pompeo. Percioche andando per la So- 
ria, in tempo, che Pompeo vi fi trouaua, giunto vici- 
no ad Antiochia, gli fu incontro il Popolo |co’ Magi- 
firati, e Sacerdoti; e ftando egli alterato per credere, 
che fimil pompa folle riuolta vanamente à lui , fu lo- 
fio fopragiunto da vn principale della turba, e dimanr 
dato, quanto ancora era dilcoflo Demetrio liberto di 
Pompeo : onde ftomacandofi (come da credere) Ca- 
' tone,ch'huom vile folle tenuto in grado tale da Pom- 
peo , che per hauer la gratia fua i popoli s’inducclfe- 
ro à riccuerlo con apparato reale , lènza degnar co- 
lui di rifpofta , continouando il viaggio gridò , ò mi- 
fera Città . 11 Principe Cardinal dico, contenendoli 
ne’ termini della giullitia, e fecondo la vera mifura_i 
de’ meriti compartendo la gratia fua , gouernerà ret- 
tamente i feruitori fenza querele, e lènza alcuno giu- 
fio fdegno di Catone, che polla clclamare della milè- 
ria della cafa fua, come fece di quella d’ Antiochia - E 
quello particolarmente gli fucccderà fe amerà foggci-» 
ti, ne’quali fiano vnite quelle conditiani , che in Cra- 
tero, & Efcftione fauoriti di Aleflandro erano dilgiu- 
te, dicendo Alellandro, che l’vno era amatore del Rè, 
e l’altro d’Aletfandro . Percioche quegli , che conio 

per- 
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perfona priuata, e publica , rameranno , non di (giù - 
gncndo dall’affetto priuato il decoro , e l’honefto m- 
ttrclTe del ben publico , gli faranno inffromenti , e-> 
miniftri tempre dicofedegned'Alcflandro, e di Rè 
magnanimo, ò diciamo di Principe grande, & infiemc 
di Cardinal digniffimo , c gli apporteranno fortuna 
gloria , e fplcndore . E quando tali conditioni non* 
li poflano ritrouarc , ó malageuolmcnte,in vn (og- 
getto , farà difpofto verfo ciafcun Fauorito fecondo 
l’ordine, e grado fuo , ammettendo quegli , che là» 
ranno in luogo di Cratero ne* configli delle colè pu-" 
bliche, e quegli , ch'entreranno in luogo di Efeftione 
ne* priuati affari . E così, dando ad elfi auttorità , 
riputatone (blamente ne’ propri vffici, corri fponden- 
tc al loro valore , non infonderà, per gratificar* alcu- 
no, le colè publiche con le priuate ; raà mifurando il 
merito, non principalmente dall’amore , che porterà 
loro , mà dalla virtù di ciafcuno ( com’ è già detto ) 
gli conferucrà con lodeuol prudenza , & honorata^ 
ricognitione appagati nel fuo feruitio . Et quefto ba- 
ffi per conto della quantità , e. qualità de’ feruitori > 
che fi debbono eleggere , e d onde ciò fi debba caua- 
re, e come fi ricerchi mantenerli in vffitio, amarli , e 
premiarli . E così hauendo difeorfo della parte della.., 
Cafa, che ff à in chi gouerna , & in chi è gouernato , 
verremo à ragionar dell’àltra parte , e delle cofc;> 
lenza le quali non fi può gouernare , nè eller goucr- 
nato , riguardando in che maniera il Principe Cardi- 
nale debba effer difpofto intorno , alle ricchczzo , 
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Eg|i adunque, come molt’ altri Principi , potrebbe»; 
efler pronto ad impiegar le facoltà fuc per commodo, 
& ornamento proprio, e de gli amici con hauer co- 
pia di tutti quegli apparati di cafa,che foifero bafteuo- 
li à manifcftar la grandezza fua, &c à generar mera- 
uiglia ancora ne gli animi de’riguardanti. Et infieme, 
come Principe prudente, auuertircbbe da vna partej 
con ecceffiuc , Se ifconueneuoli fpefeper folle prodi- 
galità di non confumar le fue ricchezze : e daH’altra_» 
parte per cupidità del danaro non aftenendofi dal di- 
laniarle in colè neceflarie per lòrdida auaritia , non, 
le terrebbe racchiufe, c fotterrate ; mi ad opre lode- 
uoli con virtuofa mediocrità le indrizzerebbe , non- 
fi appagando , come Principe di deftinarle ad impre- 
fe femplicemente liberali , c magnifiche , mà , come 
Principe Cardinale , le dilanierebbe in atri di liberali- 
tà, e magnificenza Chriftiana . Ond’haurà la cala», 
come di Principe à tutti aperta , mà le facoltà fuo, 
come di Principe Cardinale, faranno fedamente com- 
muni à grhuomini virtuofì, e di (polii principal- 
mente al fcruitio delle Chiefc , che di folleua mento 
hauranno bifbgno . Et in tali atti vorrà difpenfarle ; 
come anco in fouucnire vniucrfalmente a* poueri 
in far tutte l’opere Chrifliane, che per lui Tarano pof- 
fibili : e quelli vorrà, che fiano i principali ornamen- 
ti della caia, e della perfona fua. Nella qual co- 
la. come in tutte laltre attioni , che a vero, tic otti- 
mo Senatore della Republica Ecclefiafìica li ricerca- 
no per conto di Stato > e di Religione , appare dc- 
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gna d’ imitatione grande, com'è d'infinita gloria 
illuftre la virtù del prelènte Cardinale Salumi . Per- 
cioche il dedicare > non diro la terza parte > ma tuttcj 

l’ entrate de’ fuoi beni Ecclefiaftici ad opere pie , è 
picciolo effetto della Tua heroica carità , difpenfàndo 
con effe tutte quelle del fuo patrimonio , che all’ho- 
ncfto fuo viuerc foprauanzano ; e con tanta modc- 
ftia , e zelo del femplice fcruitiodi Dio , che fc lcj 
Tue pietofe attioni , quali viui , e poffenti raggi di ar- 
dente pietà, non follerò per voler diuinoad edifica- 
tone altrui riflefle , e con lodi fante , Se immortali 
mandate al cielo da quelle creature , che mercè fua_» 
viuono , rimarrebbono in gran parte occulte , Se con 
danno del mondo, farebbe infieme celato cosi raro , 
e (ingoiar eflempio . E , ritornando al propofito, di- 
co, chc’l Principe Cardinale , operando di cosi lattai 
maniera > come Senatore della Republica Ecclcfiafti» 
ca , opererà fpendendo le ricchezze per 1 ’habito della 
perfètta virtù Chriftiana , e per conlèguentc con c- 
lettione , e non per affetto, ouero à cafo , ma fem- 
plicemente per V amor diurno, à cui s’ è dedicato. 
Et, ancorché la delira non fapeflel’opre della fini* 
lira, e non fólle per riportar mai di così fatte attioni 
gloria alcuna in quello mondo ; non Tetterebbe pcr-r 
ciò di farle, hauendo il fin fuo nella gloria cclcfto, 
e non nella terrena . E, cohciofia , che gh effempi di 
ftraordinaria bontà , che nafeono da’ Prelati, & mafc 
lime da’ Principi Cardinali, fiano come chiari lumi 
rifplendertti della virtù loro, al cui fplendore ri- 
girar- 


_Digitized byGoOff 1 


- .'LIBRO II L - ij i 
guardando le genti fi pedono condurre in porto : 
di qui egli non tèlo certamente , mà alle volte pale- 
femente ancora operando con edifitij pij , c Tanto 
elemofme dourà inanimire , e incitar gli altri ad ope- 
re. Gmigltanti . Et ail’hora {'opere di carità dcuono 
effere fegrete, quando publicamente non edificano , 
mà tèandalizano 1* animo del prollìmo . E quello 
ciò producono , che contengono in fe mancamento 
manifèfto , come , dopo l’ hauer fouuenuto al vergo, 
gnofo ’, publicarlo . Percioche 1' appetito della fcioc- 
ca boria con la publicationc di queir atto , che {ègre* 
tamente efercitato , poteua eller virtuofo , e degno 
di lode, lo fa cattiuo,& ai tutto biafimeuole. E, come 
l’habito della perfètta virtù Chridiana cagionafcom'è 
detto) che’l Principe Cardinale , adattando il Prin- 
cipato al Cardinalato , opera per elettione in difpen- 
far rettamente le fue entrate , & à fine, di confeguir la 
gloria diuina ; così lo rende indente d'animo codan* 
tc ,e dilpofto ad operar tèmpre nella medefima ma- 
niera, onde egli non tèlo é pronto ad accettare in-, 
ciò l’occafioni, che per beneficio altrui le gli pretèn- 
tano; mà fe mancano, egli con ogni diligenza và 
procurando di trottarne . E , perche le medefime at- 
tioni , venendo da virtù pcrtèttilEma , fono per con- 
feguente da grande , e fmifurato piacere ac< ompa- 
gnatc , fanno , ch’egli per la foucrchia fatica non {en- 
te mai noia, nè franchezza in etèrcitarle , mà lederò 
impedito nella fua operatione, &: il viuere otiofamen- 
te , ò , per meglio dir, inutilmente , gli apporta moie- 
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fin la maggiore , che poflà prouare . E , conciofia- 
che la fletta virtù Chriftiana abbracci tutti gli atti del- 
la noftra vita, il Principe Cardinale pofseden do- 
la, non folo opera per elettione, e con l’altre circon- 
flanze, che habbiam veduto nel particolar dcldilpeni 
far lentrate lue , e nel gouerno della cala fua; ma in- 
Cerne in ogni forte d’attioni , che nel viuere gli fono 
necettarie . E , perche gl’huomini in quanto fociabili 
così fono fettopofti a’finiftri accidenti delle nimici- 
tie, come in quanto animali , c comporti de* quat- 
tro humori foggiacciono all'infermità , che dall’ alte- 
rationi loro vengono cagionate ; feguc, hauendo par- 
lato dcll’amicitic , che decorriamo horrnai delle ni- 
micitic,che al Principe Cardinale, come à perfona 
fociabilc , e priuata , poffono accadere $ con riguar- 
dar , onde nafeono , per fuggir le cagioni , in quanto 
à fe , che le producono, & , effendo coftretto poi ad 
hauerne per colpa altrui, e per difètto della ma- 
teria^ della natura humana, p Cr 
fapere come in effe debba 
regolarli. 
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Come il Cardinale nato Principe dee trattare 
con gli nimici fuoi . Cap. X. 

A R veramente eofa merauigliofiL, , 
che qaafi tutti gl'animali , ancor che 
crudeli/lìmi >cfieriflìmi viuano non- 
dimeno nelle proprie fpctie l*vno dal- 
l’altro ficuri i c che gr huomini fopra_» 
tutti lodabili > e perfètti trapalino per l’ordinario gra 
parteddja ivita in difeardie, odij, deinimicitie, e fra.» 
effi fi feorgano molto maggiori ì e più contrarietà , 
che fra le fiere non veggiamo ; In modo, che per prò- 
uerbio vien detto , colui cflere priuo d' amici , che_s 
non ha nimico alcuno ; quali che lamicitia , colà la__, 
più amabile» e più degna > che nella vita duile fi 
polla defider are , e che fèmbra naturala proprio atto 
dell'humanità, prefiipponga la nimicitia, e le fia per 
dò confèguente la più inhumana operatione»che p of- 
fa fare i & che l’huomo fia focùbiblfimo, de infieme 
più fiero nimico della compagnia d ogni immanifli- 
ma fiera. Ma, fc noi riguardammo ben fillio la ca- 
gione di così (frano effetto , verremo certificati, che 
non nafee da imperfrttione, che fia maggiore in noi 
di quello >che fi troui ne gli altri animali» ma vien» 
da potenza, eh e in noi molto più perfetta della loro » 
applicata male, e fuori dell’inftinto della natura noffra.' 
Percioche gli altri animali , appetendo di viuere fèm- 
pUccmente > fecondo il fenfo,nè più oltre (fendendoli 

Tappe- 
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l’appetito loro, douunquc la terra germoglia herbe, ò 
produce fhitto , ò l'acqua bagna , quiui ciafcuno dal- 
la liberale , e feconda natura Vien proueduto , e fi n za 
oftefa de gli altri della fletta Ipetie può viucr cofornic 
aH'efler proprio,econlcruarficol Tuo naturai' incinto. 
Mà gli huomini lupcrando d’eccellenza tutti gli altri 
animali per l’inteilctto, e non per il (ènlo, le corpo- 
rali commodità poco apprezzando, fi riuolgono cotLi 
l'atto del dilcoriò à rimirar la propria dignità, c gran- 
dezzate che tutte le creature dal globodella luna có- 
tcnute, eflendo indirizzate ad eiTì , fono fottopofte-» 
all’imperio loro < Talché deU'amòr di le ftefTi cotan- 
to s’infiammano, che ciafcuno, quafi che al dominar 
fia nato , giudicandoci più dell’altro mcriteuole, bra- 
ma di fopraftaV al compagno. Auuifandofi , che_» 
l’eccellenza deH'Vrì huomo in -filpetto all'altro , così 
confitta nell’auanzar l’vn Paino nella propria fpecic; 
come la medefima fpecic homana manifetta la gran- 
dezzata dal foprattàr à gli altri animali -, E perche 
niuno daffiafeimento è perfètto, c l’appetito dell’ efler 
fuperiore al compagno nòti è perciò in noi natural- 
mente regolato : di qui ciaféiino fi moue d’ordinario 
a procurare la maggioranza , e l'eminenza Copra l'al- 
tro in tutti-li più fegnalati atti, che gli occorrano , e 
per qualunque firada , e mezo fe gli prelènta i e così 
nelle diuerfe forti di vite, che nel commercio fi ritro- 
uano, gli huomini , e de gli fiellì ordini fpecialmen- 
tetengono gara infieme , & in auanzarlì 1 vn l'altro 
pongono ogni loro Audio, c cura : onde fu detto an- 
cora 
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cori, che 1* ini**** iàM # i & Hfefipd© per- 
ciò fcriflc • ' tuli'. - -i fi.:: • ? . i J i . ,ì.i.:u . \ } > 

il Mntor al cantar invidia pm* , . 

/parimente il lifo/nofo alpestre . ,, 

Et conpt)fiachc in ogni ordine fiano de gli eguali, de 
i fupe«ctfi ,cdc glWeriori» de in ci^uno per eonfé- 
g Ue .tc fi tronfino gare v de inimicitieifri gli eguali per 
lodefiderio difupcrar l’vn l’altro : e frà i fuperiori co 
gl’inferiori, perche gl’infèriori fi vogliono pareggiare 
con i fuperiori, e perche i fuperiori gli fdegoano , né 
vogliono fòpportarli : c di qui Pompeo nc*p yoleua_» 
eguale, inè Ccfare fuperiore ; è manifèffo, che’l Prin- 
cipe Cardinale, hauendo fimilmctc nc gl ordini Tuoi 
fuperiori, inferiori, Seguali* può hauete, ineffi ni- 
micitie, e contcfc . Riguardando egli adunque come 
perfona prillata cole io,chc loffcndcfiero nelle cofc., 
che da lui fofferoftimatc nella maniera , che alle vol- 
te ad alcuni Principi oedinarij è auuenuto, potrebbe 
del coBtinouo cfTer intento alla rouina loro , & imi- 
tando Siila fupcrarli nell’odio; non perdonando infie- 
me à gli amici , e fèguaci d’efTì, con isfòrzarfidi ven* 
dicar fingiurie* tanto contro de’piccioli, quanto con- 
tro de’ Grandi, à fine che dall effempio del caffigo gli 
altri fi alle nellcro da offenderlo; E, perisfogare ìil. 
ciò l’affetto fuo , non fi afterrebbe di metter à rifehio 
infin Io Stato, e la portanza fua . Ma , confederando 
l’offefc, che gli veniffero fatte , come perfona priua- 
ta, che tuttauia forfè vnita con quella di Principe au- 
ueduto, regolerebbe l’ire , gli odij, & gli fdegni dal- 
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fintercffe dello Stato , non fi mouertSbc punto con- 
tro de nimici, quando con manifelìo g*adagno>ò al- 
meno fenza pericolo dello Stato, e con l an no gra- 
uiflìmo de gli auucrfari non gli folle concento «E * 
mentre non venifle ficuro il rifentimento l«op C rto 
contro de’ nemici, allettandone roccafione,hon diG- 
fimulandoloflcfè loro,& hora fimulando amore 
fo d'eflì, celatamente cercherebbe di offenderli. Ma , 
confiderando il Principe come perfona priuata,e non 
folamente come accorta , mà infieme come amator 
dell honefto, non iftimcrcbbc ogni offefa, mà quella, 
che ragioneuolméte lo ricercale così terrebbe ogni 
cóueneuol cura, che la riputationcdapcrfonaìclc colè 
Tue fi confèruaffero ,e,qual'hora gli foflcro danneg- 
giate , l’odio tuttauia contro de’nimici non farebbe^ 
perpetuo . Perciochc odierebbe i vitij.mà non le per-; 
fone, & odierebbe con penfiero di doucr amare, quà- 
do à lui ne folle data occafionc , facendo profcflioti^ 
di vincere gl’inimici d’humanità, c di clemenza, e no 
d’odio, e di fierezza . Laonde, come Principe magna- 
nimo, non riputerebbe ogni l'oggetto degno dell’ ira 
fua, e della Tua nimicitia , mà quelli folamente , che 
grandi, &: in cofc grandi Toffendellero contro l’honc- 
fto ; e tanto vorrebbe la nimicitia loro, quanto il mc- 
defimo honclto ricercaffe . E i piccioli foggetti, ò lc- 
guaci de' nimici Tuoi, ó che per temeraria baldanza lì 
pregiafiero di contraporfi alla virtù, &c alla grandezza 
di lui, come indegni da effere nobilitati dalla villa fua, 
& dal Tuo penfiero, làrebbono polli da lui in oblio, &, 
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accettando le calunnie loro per auuertimcnti , e eon- 
ucrtendoie in Tuo bencfitio , continouerebbe con lo- 
ro confu lì onc nel ben operare,e fi sforzerebbe di llar 
lontano da ogni ancorché minimo fofpetto di manca- 
mento* e tanto farebbe difpollo à procurar il male al- 
trui) quanto fòlle sforzato dall'honefladifèlà del pro- 
prio bene, c delle cofc fue . Ma ) riguardando final * 
mente il Principe Cardinale i particolari nimici fuoi 
come perfona priuata, vnita nondimeno à quel- 
la di Principe, e di Senator F.cclefiallico, confi- 
dercrà) che i contraili de' beni dell’animo fono pro- 
prijfsimi dell’huomo , c che quei delle ricchezze , e di 
tutti gli altri beni non fono tali. Oltre di ciò, che pref. 
fo à tutti gli artefici i propri contraili fono fopra i 
beni dell’ animo , che appartengono alla propria pro- 
fèdione,e da’quali regolano principalmente le cole 
loro, Se in effe quello fopera l’altrO)Che meglio effer- 
ata le operationi dell'arte propria, onde non illimerà 
tutte foffelè, che gli verranno fatte, meriteuoli di ri- 
fentimcnto , ma quelle (blamente, che glapportcran- 
no danno nell’attioni fue. Nè indente riputerà de- 
gna la contefa, c Temulatione iti ogni forte di co fa; nè 
giudicherà perciò maggiori di le coloro , che di villo 
delitiolc, di lùbriche magnifiche, d’arazzi , argenti , c 
di pretiolì arnelì faranno più di lui copioiì . £ pari- 
mente per poffeder fimiglianti colè , non riputerà fo 
Hello maggior de gli altri ; nè ir, tali beni haurà polla 
la vittoria, e la gloria (ita ; ma, riputando per la veri-> 
tà maggiori di (è coloro, che l'eccederanno per 
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pofianza di virtù , e di attioni più gioueuoli al publi- 
co, per eflerproprij (lime dcll’vfficio Tuo: & eguali 
quegli, che in ciò hauranno potere eguale à lui : Se 
inferiori coloro , che in tali cofe faranno di elfo meiL 
poilenti , cercherà di auanzarfi fopra gli eguali , norL, 
con maniere odiofe d’inuidia, di malignità , di perfè- 
cutioni , e di Vendette , nè con vana , e fuperba mo- 
rirà dc'benicitcrni,; ma con honefta emulatione per 
virtù, e per geiìi lodeuoli , e gloriofi ; c co ’1 mederi- 
mo mezo cercherà di pareggiarli co’ maggiori, e di 
tenerfi lontani gl’infèriori . E ciò confèguirà contra- 
rio à gli altri concorrenti; aiutando , e non offenden- 
do coloro , che in così honorata emulatione camine- 
ranno , come eiTo , a! medefimo fine . Polciachc nel- 
la ftrada della virtù , c maifimamente Chriftiana, co- 
lui ria primo de gli altri à peruenire alla meta , eh' è 
più benefico , &: hi più charirà , e fa parte maggioro 
della poifanza fua . Onde intorno à gli nimici fuoi 
particolari imiterà, & infieme fupererà la generofiu, 
intentionc di Ariftide , il quale effendo eletto da gli 
Athcniefi Ambafciatore con Temiilocle fuoauuerfà. 
rio , giunto a' confini, innanzi che metteflero piè nel 
paefe ftranicro , riuolto à Thcmiitocle . Noi hora , 
dille, andiamo huomini publici per fèruitio dello 
patria , onde farà bene deporre a’ confini le noftro 
particolari gare, per lafciarlcpoi in tutto, ò ripi. 
gliarle nel ritorno à tuo piacere . Così dico il Prin- 
cipe Cardinale a’ confini del fuo Stato deporrà le par- 
ticolari nimicitie , per non le confiderar mai nell’ inte- 
rrile J " 
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reflfc publico , partendo per legatione , ò ritornando, 
ò dando in Roma, & in qual fi voglia luogo j & i 
veri mmici di effo faranno (blamente i publici nimi- 
ci > e per caufa publica . In maniera , che , menrre_> 
i nimici particolari procureranno il benefitio publi- 
co , come Tuoi veri amici faranno da eflofàuoriti, & 
aiutati , & in ciò verranno anco à i propri amici ante- 
poni , qual’hora più d'elli faranno atti à farlo : An- 
zi terrà per nimici i fuoi particolari amici , fe al fèr- 
uitio publico fi moftraranno contrari. E ripiglian- 
do hormai il noltro ragionamento » diciamo, che’l 
Principe Cardinale , eccedendo , come habbiamo ve- 
duto , la virtù de gli altri Principi i viuendo corno 
s'é difcor(ò,le fue cótefè nó faranno d’ogni forte di be- 
ne , ma propriflìme all’huomo, e principalmente ap- 
partenenti alla propria profèti ione; & ellercitandole 
honeftamente , giouerà,e non danneggiarà alcuno, 
nè darà iniìeme ragionevole occafìone ad altri di 
offender lui , talché potreffìmo dire , ch’egli verreb- 
be libero dalle nimicitie . Mà , perche tutti gli huo- 
mini non fi reggono con ragione , Se ancorché egli 
fia lontano dal nuocere , tuttauia molti pollano eiler 
difpofti contro ad cffo;egli in cosi fatto calò fi cópia- 
cerà non folo di perdonar virtuofamente animici fùoi 
particolari come perfona priuata, e maffimamente 
quando più apparirà ( humanamente parlando ) cho 
meno lo debba fare; màdifè(o,che haurà la ripu- 
tatane , e le cofe fue , come heroe Chriltiano , Se 
imitator della demenza , & infinita bontà del Signor 
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noftro, (bruendoli della mala intentkm loro per 
{oggetto da eflercitar eccellentemente la propria vir- 
tù , li beneficherà ancora in occafioni honctte . • E 

vero trionfo fuo riputerà il vederfi innanzi gl* ini- 
mici , non con catene legati , Spogliati , e feriti j mi 
con benefici obligati,& honorati conindiflolubil no» 
do di beneuolenza . Pcrcioche , hauendo vmti gli af- 
fetti Tuoi nel feruitio di Chrifto , non ama, nè odia_> 

( com’ è già detto ) fc non gli amici , e nimici della 
Republica fua , e non confiderà principalmente, chi 
fi a flato, ò fia nimico fuo particolare, ò della eafi_» 
fua , fé non quanto può nuocere , ò giouare alla me- 
dcfima Republica: Conciofiachc , mentre , feguen» 
do gl’ interdir della fua perfòna, ò del Principato, 
fi icordalfe l’vfìicio del Principe Cardinale , disgiun- 
gendo l’vno dall’altro, difunirebhe infieme il nefto, 
dal qual deue produrre frutti pretiofìflìmi in bene- 
ficio di tutto il ChriAiancfìmo , c trauolgendo Tordi- 
rie naturale d’indirizzare il Principato alia dignità r 
& alla eflaltatione Ecclcfiaflica, trafeurerebbe il bem 
priuato, e publico . E veramente , fe appretto à'Rd»» 
mani, & à gli Atheniefi , Catone, c Pacione , come 
racconta Plutarco , con molta lode loro ftimaròno 
eoRÙeneuole lettere acerbi, & implacabili 1 contrebe 
i nimici publici ,e contea i loro priuatì' piaciutati V él 
clementi : certo molto maggiórmente ài Principe 
Cardinale ciò fi ricercherà , quanto la Republica ftiflj 
per efler perfètta, e diuina, richiede (opra Tordin'arib- 
di tutte Thumane maggior* eccellenza ne i Senati 

* ri Tuoi . 


Digitized by Googlg 


t i B R 0 lìti* *€X 
ri Tuoi . E) perche ciafcufla forte di vita regolata da^ 
vera ragione ricerca , che l’huómo nella propria pro- 
feffione ; & arte non folo operi conueneuolmento , 
quando il tempo lo richiede ; ma, mentre l’occafione 
non è prefente , vuole ancora , eh' à ciò fi difpon- 
ga, co’ 1 mettere ftudio, e confidcratione nelle colè 
da fare: però ! hauendo fin qui veduto le attioni pu- 
biche, e priuatc , ch'ai Principe Cardinale conuiene 
operare , verremo a’ fuoi ftudi . Perciochc, come dal- 
la conuencuolezza loro rhuomo diaien piu atto ne 
fuoi iftarife con agcuolezza maggióre fi conduce al 
fuo proponimento j così, mentre gli fono difdiceuo- 
li , diftogliendòlo dal fuo fine, gli riefeòno inutili , è 
dannofi . 1 ‘ • 1 ■ 

• i ' •• :iVi i . . j.. . .. • •' r / ') ' j > 

■ Dc.tlift*d)iéie*rim*k atte PH*eip* 

»... *,» J « . : . : ,s\ i*< 

O V E N D O adunque gli Audi di 
ciafcuno effer proportionati alla prò- 
pria profeffione , è'bifògnò dalle co le 
diffcòrfc mettere innanzi le conditioni 
f del Principe Cardinale . Egli adunque 
eflendo primièramente Principe, deuc 
elfét Virtuòfo per la perfezione della fu* particolar 
perfonas e per l’intereffe publico de’ fuddiri , cornea 
ricerca la felicità humana* c di più, eflèndo Car- 
dinale gli conuien elfer buono, per l'iriterelfc priuato, 
e publico, non folo come ricerca la felicità aitiua_j , 
u mà 
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ma come vuole la Rcpublica Chrilliana,e 1’vfficio 
di chi pofla eilerefuo degno gouernatorc. L’Ethica 
dunque infognando alf huQmo le regole vniucrfali da 
viuere honeltamentc in qual fi voglia compagnia in* 
determinata- e la Politica leuandolo da quella vniuer- 
falità indeterminata, fé ben poi lo rillringe alle Rcpu- 
bliche humane, e fra quelle principalmente alla per- • 
fetta , non arriua però alla pqrfèrtione del buon Citta- 
dino della vera Republica Chriiliana , hauend’ella il • 
fuo fine riporto (com' è dettp) nella diuinità , c non* * 
in cofa.terrena . Laonde è chiaro, ch’ai Principe Car- * 
dinaie fono ben nccelfari gli lludi dell’Ethica, e della 
Politica , per gouernar fe He fio , & il fuo Stato, come . 
Principe folamentc; ma non fono balleuoli alla fua-i 
compita perfèttione, neper reggere la Republica Ec- 
clefiaftica, come Principe Cardinale . Percioche , ha- 
uendo fine differente nella fua Rejfublica da quello de 
gli altri Principi* i mezi parimente da confeguirlo fo- 
no differenti da quelli dell’ altre Republiche , & Im- 
peri)- E, comelacognitione4clle. rette forme da_* 
gouernar gli altri Stati , fi caua vniuerfalmente dalla 
Politica j cosi la cognitione del governar rettamente 
la Republica Ecdcfiaftica fi caua da quegli (ludi, che 
manifeftano, non folo in vniuerfale ciò , che ad ogni 
Republica humana può efier gioueuole , e dannolo i 
mà che particolarmente infognano 1 attioni , che fe- 
condo i principi della legge Chrifiiana fi debbono 
gouernando operare . E,conciofiache la Politica in- 
fogni quello , ch’ad ogni Republica vniuerfalmente 
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fi richiede , eia cariti Chriftiana fia regola delTactioni 
Cbriftìane: però gli ftiidi polìtici, indirizzati dalle reJ 
gole della medefima carità Chriftiana, e moderati da 
cita , Temono permezi da gouernar Chriftianamentc 
la Republica Ecclefiaftica . Come adunque l’Etilica 
. c indirizzata alla Politicai dalla Politica vicn prefup- 
pofta; così la medefima Ethica, & Politica vengono 
prefuppòfte, &z indirizzate dal Cardinale alla Rcpu- 
blica Chriftiana. E perche in ella egli confiderà l’huo- 
mo come incamiriato a’ beni di vita eterna co'l mezo 
. di Chrifto, e della Tua Tanta legge , e Religione ; gli 
coauien fopra tutto hauer contezza della legge, e Re- 
ligioni Chriftiana , per faper principalmente gouernar 
lo fiato fpirituale della medefima Republica, « fecon- 
dariamente il temporale, che da quello dipende . E , 

. perche la legge , c Religion noftra nalce da Chrifto 
Noftro Signore > che ^Figliuolo di Dio , bifogna-, 
parimente, chc’l Cardinale conolca prima Jddio, e la 
Santiflìma Trinità, il Padre, il Figliuolo, c lo Spirito 
Santo, per quanto la medefima fuprema, & infinita^ 
Bontà ha fatta gratia di riuelarne,c di farne capace ia_, 
debolezza, e battezza noftra . E dipoi conuien faper 
la creation del mondo, c l’altre opere fatte dal mede- 
fimo Dio } e fuccelfiuamente 1* incaitiationc del Fi- 
gliuolo per la (àlute della generàtione humana j oltre 
à ciò la fòndatione della Chiefa dell’ iftetto Chrifto 
nel fuo Vicario Pietro , con lauttorità data à lui, & 
a’ Succcttori Tuoi, e le leggi, con le quali ella fi dee_j 
gouernare. E , conciofiachc tali cole fi contengano 
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nella Scrittura Sacra , decreti , & Canoni de Pon. 
tefici, ne’ Concilij , e dottrine de' fanti Padri ; pero i 
veri e propri ftudi del Cardinale, à i quali tutti gl’al- 
tri dee ridurre, e da’ quali de* glabri regolare, fono 
quelli della Scrittura facra, e della Theolcgia de Con- 
cili’}, e Leggi canoniche . perche alla cognitione 
delle cole diurne inuifibili , & infcnfibUi, 1 huomo a- 
geuolmente s’inalza con la fcala de i (enfi -, perche, 
riguardando l’ordine merauigliofò della natura, c gli 
flupendi effetti prodotti dallecaufc feconde, veniamo 
in efquifita certezza del primo Motore , e dell’incffa- 
bil fipienza) polfanza, e bontà di Dio, ver*, c prima 
cagion di tutte lesole i Però alla feienza della T heo- 
logia dee precedere la Filofbfia naturale, e Metafilica 
d’ Ariilotile, come quella, che per l' vnifòrmirà, per la 
fodeZ2a,e tnethodo viene dal coroni un cólentimcnto 
di tutte le fcuole antepofta adiogn'alfra . Pofciachc, 
mirando, quanto ageuolraerite c’inganuiaoao neUa_j 
noftra famigliar cognkion dc’fenfi , e quanto poc ol- 
tre portando il noftro faperfc.ne lafcino cpnfufijfcor- 
giamo, che la fàpienza humana è vera fcioccbezza_j 
in rifpetto della diuina . Onde, di {ponendoci à fèguir 
la vera fàpienza , procuriamo d’acquetar l’anima uo- 
flra in ella, e di farla perfètta. Per la qual cofa prò. 
curerà il Principe Cardinale d’hauer cognitionc della 
Filofofiad’ Ariltotilc per via facile , e compcndiof«Lj, 
non profondandoli nelle quirtioni,come coloro, che 
à così fatti làudi fi fono dedicati j mà, apprendendo le 
concioni da i {empiici principi > canate dalle nude 
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parole del teflo. E la raedcfima forma d’imparare 
intendo parimente, che fia con molta ragione da ef- 
fcre fcguitata in tutti gli Audi fuoi . Conciofiache,do- 
uendo egli occuparli in grauiflìmi negotij, mentro 
con fouerchia contemplatione fi fcrmafle ad ogni ri- 
ga à pefareogni parola , relterebbono imperfètti, no 
con minor carico della confcienza fua, che grauiflìmo 
danno altrui , li negotii, a’ qualtifolTe detti nato jó non 
verrebbe mai à fine , con infinita Tua noia, di minima 
parte de gli ftudi,de’ quali fi douefle informare. E do- 
po la Filofofia d’Arittotile, con applicarli alla Theo* 
logia foholaftica, & al Maeftro delle {cntenze, piglia- 
do fra gli altri per ifoorta principale la chiara, e ficura 
dottrina di S.Thomafo, con ageuolezza grandiffima 
peruerrà alla fua perfètta cognitione , & alla retta in. 
terpretatione de gl’Euangeli , c delle Scritture de i 
fanti Padri*: Laonde manifef lo , che le. leggi Impe- 
riali non conuengono principalmente al Cardinale-» ; 
ma fecondariamente, & in quanto fono neceffarie-» 
pergouernode gli altri Statile perfaperlc ridurr al- 
l’vfo retto,fecondo i principij della carità,& alla Re- 
publica Chriftiana,& al Cardinale,conf»c Senatore, & 
à configliere di tal R.cpublica, è ballante hauerne tan- 
ta cogmtione, che polla feorgere , fè i giuditij ven- 
gono rettamente eflcreìtati ; Et, occorrendo , fappia_, 
in alcuni cafi configliar , fc le leggi fi debbono muta- 
re» ó nò, e come, e quando frano da confermare , da..» 
innouare, da annullare, ò riformare , fecondo i veri 
principij della fua Republica . Per la qual colà gli ba- 
•-r,.h LI fte- 
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fterà infieme hauer tanta cognitionc dc'tribunali del. 
la Corte, che fappia di che, c come ciafcun tratta , o 
giudica ; e fia informato dell’auttorità dell'vna, c-> 
dell’altra Signatura , e delle propofte, c gratie, che in- 
effe fi fanno ; & fopra di che fi cftenda \ vffitio della 
Dataria, e Io ftilc, che in effo fi fuol’cfcrcitare . Non- 
cadono poi lòtto il difeorfò de gli ftudi del Cardinale 
la Logica, nc la Dialettica, e la Retorica, connettendo- 
gli elle non come fue proprie facoltà , mà come com- 
muni ; c non douendo perciò fàrui egli fopra lun- 
ga dimora ; mà quanto fidamente fi ricerca à cia- 
feuno artefice trattenerli nelFapprendcre il modo da 
fabricare i ncceffarij inftromcnti per le proprie opera- 
rioni . E , conciofiache dal moftrar più particolarmé- 
te l’ordine, che poffono tenere il Principe, & il Cardi-, 
naie ne gli ftudi, fiano per apparir meglio le differen- 
ze loro, & che gli ftudi nel Cardinale prcfuppongono 
quei del Principe, e non per contrario, & in che ma- 
niera gli ftudi del Principe à gli ftudi del Cardinale fi 
debbono meamin are; Diremo, che’I Principe dopo 
hauer apprefe le facoltà, chchabbiamo chiamate co- 
muni ad ogni forte di faenza* hauendo ilfuò fine in- 
reggere i popoli fecondo le regole fiumane, s’incami- 
na all'Ethica, & alla Politica, & à confidcrar tutte le 
fpeciedi Republicbe* e le cagioni delle corrottioni * e 
conferuationi loro . E, perche il fine Cuo è l’opcrar 
rettamente intorno à così fatti (oggetti , c non il fo-* 
1© fapcrc, fi riuolgc all'hiftorie di tutte le Rcpubliche, 
& Imperij illuftri, co'i riguardar nella pratica del 
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mondo, come l’vniuerfali regole della Politica bcne,o 
male applicate Piano fiate hora gioueuoli, &c hor dan- 
no fc à quello, & à quel gouerno, per cauarc i veri, c 
ficuri principij da ben reggere lo Stato Tuo: mà il Car- 
dinale, hauendo per fuo fine la felicità Diuina,dopo la 
cognitione delle facoltà communi nella Filofofia na- 
turale, e Metafilica di Ariftotile impiegandofi, c da_» 
gli occulti, mà fenfati effetti della natura difponcndo 
l’animo à contemplar le marauigliofe opere dell’ on- . 
nipotenza Diuina,aila facra Theologia fi conduce » E 
qui fopra gli articoli della Canta fede fermandoli , co- 
me principio, e fondamento della felicità Chriftiana , 
li confiderà ; c con vedere quello , che fopra ciafcuno 
dalla Theologia Scólaftica è fcritto, prima à i difetti 
de Filofofi fupplifce, che con l’occhio- naturai ca- 
minando, non hanno potuto falire à mirar l’cflenza , 
& onnipotenza Diuina ne fuoi merauigliofi effetti, 
così infe ftelfa, e nella cognition di fe medefima, co- 
me nella produttionc,e creation del Mondo di tutte 
le creature, che da elfo fon contenute, e non fono pa- 
rimente fiati capaci dell' ineffabile incarnation del 
Verbo , della refurrettione de’morti,e della vira eter- 
na . E, dipoi, riuolgcndofi à gli errori de’peruerfi he- 
retici,chc fopra i medefimi articoli dubitando, ò dan- 
do loro falle interprctationi , hanno in diuerfi tempi 
fufeitate difcordic , & hercfie,per cagion delle quali 
fono fucccdute guerre, concili; , decreti Ecclefiafìici, 
e chiariflìmc,e fantiflìmedichiarationi ; piglia primie- 
ramente dalla Theologia il lume da vna parte da 
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penetrare , e confiderai: con la mente della fède gui- 
data fopra i cieli) gli alti fègreti, occulti ai fèmplicfi-j' 
intelletto humano> & allumili feienze de’ noftri o- 
feuri fenfi. E, da vn altra partC)dalla medefima Theo- 
iogia prende contro gli heretici, quali folgori diuini > 
l' ineffabili ragioni per difcadcrela Santa Fede Cato- 
lica, e da rintuzzar la temerità r & oftination loro . 
E) perche la T teologia fcholaftica è principalmente 
fondata fopra il vecchio, e. nuouo Teftamento, con la 
corri fpondenza, e legamento d amandue, come fopra 
duji fildiUiime aiichore ftabilifce,ié ferma la fila dotr 
trina • Talchcin vn mèdefimo tèmpo leggendo Ia_, 
Scrittura Sacra fi ferue della Filofofia , che gli apre il 
libro delle eofe naturali , per fargli (cala alle contem- 
plationi diuine ; concorda con armonia celeftc l’vno, 
f* l’ altro Teftamento, mira i trionfi della Chiefà.Cato- 
1 k a contro gli heretici, mediante la medefima Scrittu- 
ra, i Concili^ , e facri Canoni de’ Pontefici . E nel- 
i'iftcfto tempo leggendo Thiftorie, eie vite de Ponte- 
fici, e. degl’imperatori, fbtto de’ quali tali herefie fono 
cadute, s'inforriia delle cagionù clic l'hanno prodot- 
te, odi quelle, che l’hanno diradicate! . E, mouendofi 
finalmente il Cardinale à riguardare , che’l Ponte- 
fice , oltre all’imperio, e cura fpirituale,poffiede anco? 
ra Stato temporale; s’informa fecondariamente delie 
virtù politiche, c fottomettendple alle virtù theolo. 
gichc , adatta le regole dello Stato ctuile humano alle 
leggi della Republica Chriftiaaa,c diurna . E, ceden- 
do la Politica d’ Ariftotilc alla dottrina di Salomone, e 
• ì .. Il mol- 
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molto più a* precetti del Santiflimo Euangelio, con- 
uertendo il fine honefto in fin Tanto » dalla felicità ha. 
mana s’indirizza alla diuina. E’ dunque dalle colo 
difeorfè manifèfto l’ ordine , che’l Principe , & il Car- 
dinale tengono ne gli (ludi loro, e come gli ftudi del 
Principe fono differenti da quelli del Cardinale . Po- 
fciachein cofehumane cominciano , e finifcono,e nò 
comprendono quelli del Cardinale 5 ma quelli del 
Cardinale dal contcplar colè diuine cominciano, c nel 
me defimo fi fermano , & abbracciano gli ftudi dei 
Prìncipe» màin più degna , e più eccellente forma. 

^ ?j. . * ' , ! » » “ , 

Che gli ftudi del C ordinale nato Principe fono 
agevoli • Cap. X lì* 





, perche, douendo gli ftudi del Prin- 
1 cipc Cardinale abbracciar le più belle-?, 
e piu perfette fcienze,e perciò le più di fi- 
fiali, che fi poflònó apprendere, potreb- 
be parer, ch’egli nò folle mai per cpnfc- 
gùirle per le molte fue occupationi ; ò, 
volendole ottenere , che gli conueniflc , lanciando la_» 
cura de’ maneggi della Republica , darfi, contrario 
aH’ofììtiofuo,à vita ritirata , quale ricercano gli atti 
contemplatisi , talché diuerrebbe Senatore inutile , c 
lo fplendordeli’auttorità, e valor fuo , viuendo à fej 
Hello folamente , non rilucerebbe fui monte ; mau 
qual lume accefo fiotto il moggio , fi contornerebbe 
celato, e di niun giouamento. A tal dubitationt-» 
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ancora c da rifpondere , e lcuarla , moftrando il mo- 
do, con che fimili feienze ageuolmentc fi poflono ap- 
parare . Come la polfanza de’ Principi dunque ne* 
maneggi di pace, e di guerra , no gli atti priuati, c pub- 
blici, fa che riefeono ftupcndi, c marauigliofi , fucce- 
dendo loro di far con agcuolezza imparare lccofc,ch’i 
gf altri fono imponìbili; nella medefima maniera lèr- 
uendofi della ftefla polfanza intorno a gli ftudi, poflò- 
no con la medefima ageuolezza, e merauiglia confe- 
guir le Icienze, come fanno l’altre colè , che da elfi 
vengono defidcrate, nelle quali impiegano il loro po- 
tere : Per la qual cofa, douc i Principi ordinari] non., 
fi compiacciono dc‘ letterati, ó, bene fpeflb , dilprcz- 
zandoli, non danno lor ricetto, ò, fe pur lo danno, è, 
non perche di elfi prendano diletto, e che da loro lìa- 
no ftimati; ma, come maniféfta Dionifio Siracufano 
il giouine, per fallo, e vanità, dicendo di trattener i Fi* 
lofofi appreflo di le, non perche ne reneflè conto , mi 
per eflcr in ammiratìone à gli altri . Il Principe Car. 
dinale come Principe faggio, c degno Cardinale, trat- 
terrà al fcruitio fuo i letterati, acciò che , come caufc 
agenti, introduchino in elfo la nobililfima forma del- 
le perfcttifsime faenze* onde venga ammirabile per 
rornamento della propria virtù, e non per la gloria.» 
de’ fuoi famiglian . E, come trattando lemprc coil. 
ibidati, e di colè di guerre, fi vicn fenza pericolo in- 
tendente della guerra: cosi, conucrlàndo del contino- 
uo con letterati , e dilcorrendo di lettere, diucrrà fenza 
fatica dotto, e Icicntiato . Et i veri letterati non im- 
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pedifcono gli honefti piaceri a' Principi nc loro ne- 
gofìj, nè recano danno alcuno » ma apportano gio* 
uamento, e piacere à merauiglia. Pofciachc nello 
colè da burla bene fpeflo mefehiando quelle da vero> 
e con quelle da vero fraifiettendo à tempo cofe pia- 
ceuoli, dilettando infegnano > & infognando diletta- 
no, e giouano in tutti i loro affari , e con la deftri_» 
maniera affidano i Principi di potei* maneggiar lo 
faenze con più ficurczza , e piacere , che non pro- 
uano in feguir le fiere della caccia, delle quali d'ordi- 
nario fi moftrano tanto vaghi, che co'l molto tem- 
po, molt’oro ancora vi confumano . Percioche na- 
fccndo la feienza dalle cefo, e dalla natura loro retta- 
mente apprefa dal noftro intelletto ; e non elfendo 
perciò altro , chccognition d'efìfe, & i primi principi 
fuoi deriuando dal fènfo; i letterati fianoin qual luo- 
go, c per qual occafion di negotio fi voglia co’l Prin- 
cipe, da tutti gli oggetti, che fotto i fenfi cadono, 
polfono prender foggetto, con vago trattenimento di 
condurlo all'acquifio delle feienze, con ageuolargli , 
non che impedirgli punto i fuoi maneggi . £ di qui 
Alefiandro Seucro {opra ogni diletto della continoua 
conuerfation de’ letterati fi compiaccia. Perche , cC 
fèndo libri viui, in breu hora ragionando fono bada- 
ti à feopriry: dichiarare agcuolmcnte altrui mille pafi 
fi ofeuri nelle feienze, li quali dall’huomo in grandif- 
fima libreria folo racchiudo , in molto tempo , e forfè 
non maifarebbonointefi . Et nelfattioni del Mondo 
fono parimente atti à moflrar con gli eflempi de’ fuc- 

cefi 
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cefsi paffati ne' configli incerti quello , che fi debb£» 
fuggire, &: abbracciare . E veramente Francefco Pri- ». 
ino Rè di Francia prendendo piacere , mentre man- 
giaua d’efler trattenuto da più eccellenti ingegni, che 
nel fuo Regno fi trouauano , e dimandando loro de’ 
più lègreti, e profondi dubbi delle Icienze , venne in_, , 
molto tempo così ben rifoluto , & intendente , fenza. 
altro aiuto di libri, delle maggiori diffi colta, che ne i 
più nobili (ludi, fi dilputano, che , quando non folle 
fiato conofciuto , parlando di ciafcuna profèfsione, fi 
farebbe creduto , che perpetuamente fi fofle faticato 
in efla, e vi haueffe tenuto il primo grado di eccellen- 
za . Onde , lè donando il Principe Cardinale ogni 
giorno due hore à fc fteflo >& alla perfèttione delfa- 
nimo fuo, vorrà pigliar vn libro de* (uoi principali Au- 
di, e dopò haucr confidcrato vii tefio di Andatile , ò. 
del Mal Irò delle fontenze, ò vna queftione di Su To- 
ma fo , ó qualaltro fi voglia Autore , proporrà fami- 
liarmente, ragionando co Tuoi letterati, la lidia ma-, 
teria, perche ne l’informino , & ogni giorno contino- : 
uerà nelmedefimo tenore} in pochi ajnni fenza lafciar*; 
il negotioj c lènza fatica , c con fommo piacere, ;di- 
uerrà de’piu intendenti huomini , che fi trouino . E • 
con l’ageuolezza, con la qual ragionando co’Francc- 
fi, & co* Spaghuoli può apprender la lingua Franco- ' 
fé, e la Spaglinola: nella medefima maniera ragionà- 
do con Greci, & con Latini lènza fatica alcuna con- 
feguirà le loro fàuclle in eccellenza . E così douo 
gl’huomioi ordinaci) per non haucr copia di letterati, 

non 
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non poflono le non in fonghiflìipo tempo > e con- 
grandillìmo Audio, e fatica, peruenire alla cognition 
delle feienze, i Principi, hauendone ogni commodi- 
tà, con incredibil preftezza, facilità, & piacere poflono 
ottenerle . E certo non è,fè non da merauigliarfi del- 
la ftrana opinion di coloro, che reputano imponìbile 
à Principe l’clìer letterato . Pofoiache per la ftrada_, 
difcorfa fia tanto facile, che in eftremo dobbiamo ftu- 
pire, che tutti i Signori grandi, fi come di ricchez- 
ze,e di Stato fuperano gli huomini priuati: così di 
lettere, e di dottrina non fiano loro ancora di gran., 
lunga fuperiori.E la merauigliadeue efler tanto mag- 
giore , quanto più veggiamo i Principi fra loro con- 
correre di fuperbi palazzi, di gioie, danari, thefori , c 
Stati; cofe, che come ad infiniti accidenti fono fotto- 
pofte, così per infinite cagioni fi poflono perdere ; 
delle belle lettere, proprie ricchezze, c teforo dclfhuo- 
mo,non vediamo, che facciano capitale . Nondimeno 
qual colà nella profpera fortuna ne adorna l'animo di 
modeftia,e nelle tempefte degl’infortuni lo rende-» 
conftante, e tranquillo, come fe in piace uoliflì ma bo- 
naccia fi trouafle, più che le belle feienze ? E che in- 
forma più faldamente la giouentù di temperanza, e di 
prudenza, e la vecchiezza di honello ardirete di piace- 
uolezza, Se onde i Principi poflono pigliare regola-, 
più giufta da produre à fé fleti, & à gli altri vita fe- 
liciti ma, e di allacciarli gli animi de* popoli con nodo 
indiflolubile di bcniuolcnza ? Et ondel’huomo, illu- 
ftrando l’ottima parte dell’anima fua, nella qual mag- 

Tvl m £>»or- 
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giormentc appare il raggio della diutllidry può ren- 
derfi (opra rordinari'acopditione huttfàtti perfètto * e 
comprendendo le rticrauiglie di quarto Mondo infe- 
riore ridurle tutte in (e tteflo ? E finalmente, in qual 
altra maniera può l’huomo fopra fe fteffo inalzandoli 
fin’ al Cielo, conofcer più chiame l’imperfèttioni dello 
fteflo Mondo, fottoporfelo, e difprezzarlo , vnenddfi 
alfbmmo Fattore, quanto la debolezza nóftrà può’ 
comportare, che co’i mezo de gli Audi, ,• e delle nobi- 
lillìme fdenze, che detto habbiamo ? Je quali apprc-- 
fe, che frano da noi ( ancorché molto più pretiofcdél- 
h gemme, d de' thcforDfenza fpefa di fquadre àr- 
nute per guardie loro, fertza impedimento di carri, ò 
naui, che le portino, fenza metter la vita no Ara in pe- 
ricolo d'effer infidiati, e manome{lì,jj>er citerei tolte , 
in cafa, fuori, per terra, per mare, iri pàlcd, in guerra^ 
ficuri Tempre ne accompagnano , femprè ne fanfro fi- 
fplcndere, femprc nc dilettano, c fempre ne giótfartò. ‘ 
Onde à gran ragione Aleflandro Magno, bérttfte fen 
pra l’ordinario deiì’ambitione humana folle infiltri- 1 
mato all’acquillo di noui mondi, laiciò fcritto,éhè più 1 
s’apprezzaua per auanzar gli altri nelle faenze* elio* 
per l’imperio; Sentenza degna del grande Aldflàitdhó. 1 
Pofciache le feienze apportano maggior contento al* . 
l’huomo, che'l commancLate à grandifTìmi Rigni • 
Conciolìachc , rettamente acquetate infòtTnaodbci 
della noftra propria virtù, ci di ano l’imperio fopra noi 
ftelfii per lo quale diuenendo più firn ili a Dio , ehe : - 
gli altri huomini , così di gran lunga fupera il piacer 
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del commandar altrui , quanto quello può efier acca* 
pagruto fpeilo da fregola^ affetti, e da molelbilimc 
pacioni ; & iicommandatà noi ftefsi , e Tempre con 
virtuofa tranquillità, congiunta con (incera , & cftrc- 
ma dilettatone. E per lo medefimo rilpetto Alfbnfo 
Rè di Aragona, imitatore in ciò della gloria di Alef- 
fandrp, 44 (p> c ^ e ch'efler lenza lettere^ , 

eleggerebbe di efier Tenia Stato . E, come che ad ogni 
Principe conuenga., e fia cofa pretiofa leffere or- 
nato ili belle faenze, nondimeno fopra tutti non lolo 
di lòmmo fplendore > ma è di Comma necefsicà al 
Principe Cardinale : Poiché il fuo vffitio,per abbrac- 
ciar il gouerno temporale, e lo fpirituale, eden do piu 
ipiportantei epiù malageuoledi quello de’ Principi 
temporali, ricerca cognition maggiore ancora da po- 
terlo eflfercitare. 

Delle ricreano#* del Cardinale nato Principe . 

Cap. X III. 

l * 

ORA, e (Tendo compartita la vita no- 
ftra inotio, & in negotio 5 perche , co- 
me lènza fatica non pofsiam far 1 ’ ope- 
rationi vfate, così lènza otio non barn 
ballanti à continouarle; hauendo fin 
qui diuifàto del negotio, e delle attio- 
del Principe Cardinale, riman di ragio- 
nar dell' otio Tuo ; poiché corri fpondendo alle fatiche, 
ne rinforza, e no 1 facendole réde inutili. Per otio nò 
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intendo io ftar aflolutameate lcioperato,non facendo 
nulla, che farebbe biafimeuole pigriria, e ne farebbe-* 
neghittosi , & inetti; mà intendo il ripofo, e la ricrea- 
tion della fatica, c della noia di continouar ne fbliti 
ciTercirij . Conciofia dunque , ch’alia ricreation prò- 
portionata alle fatiche , le quali , in quanto animali 
{opponiamo, fia dalla natura proueduto col (bnno,ri- 
Itoro ccmmune à tutti gli animali, e la ricreationc_> , 
ch’vniuerfalmentc fi richiede à gli huomini in quanto 
fociabili, fia preferita dalla virtù dell’Vrbanità , &ta_j 
cialcun conuenga regolar il proprio ripolò dalla fu a_, 
particolar conditione,ond’il Soldato fi riftora,e ricrea», 
con gioftre,e tornei, 6c altri cosi fitti trattenimenti : 
& il villano ritroua l'otio nel ballare, nel correre, e 
lottare; però al morale rimettendo i precetti com- 
muni, intorno alla recreation , ch'vniuerfalmcnte a_j 
tutti gli huomini fi richiede, e ristringendoci alla pro- 
pria del Principe Cardinale, prefupponiamo, che do- 
uend’efler medicina della moleftia , che l’huomo ri- 
porta dalle litiche delle cofe dauero, e graui,c riporta 
nel giuoco, c nelle cofe di piacere, come loro contra- 
rie . E perche il giuoco, le burle, e le cofe diletteuolì 
nafeono da noi, ouero da altri , intorno alle colè,ouer 
alle parole, di qui j>ofsiam prender piacere in vedere, 
in alcoltare, in dire, & in operar colè di ricre adone, c 
di traftullo - E, conciofiache de*giuochi,e de’ piaceri 
intorno à tali foggetti, alcuni fiano diceuolb & alcu- 
ni nò, e di conueneuoli altri frano tali ad vna forte di 
perfone (blamente, e noni à tutd, è manifefto , che h 
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jicreatione non fi dee prendere da’giuochi, ne da’ pia- 
ceri (conueneUoli . E perciò il Principe Cardinale^ 
terrà da Te lontani quei giuochi , che poffono conte- 
nere atto d'auaritias & aborrirà iofieme i buffoni, & 
affolutamenté quei piaceri,! quali, effendo riputati to- 
lerabilià gli hu omini ordinari) , fono contrari alla-» 
virtù dell’vrbanità,percauar, come le comedie ple- 
bee, il riìò da cofe dishonefte, e con dishoneftà . Mi 
quegli (pectacoli da vedere, ch’imitando l’attioni de’ 
migliori, non rapprelcnteranno cofe dildiccuoli , cj 
quei motti fimilrpdnte^e facetie da dire,& dafcoltare, 
c quelle colè da far per fila ricreatiode gli conuerran- 
do, che douendo porger diletto , e muouer rifo^' lo 
prenderanno da eofa honcfta,e da difformità no brut- 
ta (per dir cosi) conferuando inficme il decoro della-» 
perfona Cui * Laonde, farà, dirà,& afcoltcra folamp- 
te cole piacevoli a fe ffcffo, & à gli altri , nelle quali 
l’honeftà, e la dignità faranno accompagnate : talché 
non comporterà, thè fi mottéggi de gli aflenti,nè de‘ 
prefènti, di cofe, che còn offefa loro deftiho il rifb >i e 
molto meno* égli dirà'tàbcòfe 1 menfa , andando aj» 
diporto, © ritróuandòfi in qualfiuoglra luogo, ò con-* 
uerfatione, ma , contenendoli dal dire, de afcoltar' 
motti piHigentifopra i mancarrièritidellé perfbne,chc' 
rechinodor nota, dirizzerà le fue, e ^altrui parole , e->; 
burle à ricreatione , lenza dolor del compagno, Se 
atta à confermare la bellezza dell'animo filò, e non_ 
à macchiarla:* E, conciofiache le vaghe pitture fiano 
propottionati oggetti della vifta, e la mufica dell’orec- 
chio 
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ditele porgano occafione didikfrp£ di rrpofo allant? 
mo ; dalle pitture, e dalia mufica ponà prender pia* 
cere ancorale riepeatiope . Ma, perche non ogni pit- 
tura dilette u ole è conveniente oggetto di ricreario- 
neadognVno, il diletto delle pitture fi cancri dU_, 
quelle, che non riterranno in fcj atno akotio di brut- 
tezza . T ali fono le figure, che rapprefènteranno pia* 
te, pefei, eccelli, & altri animali pellegrini , la villa , 
e la naturi de quali con hpneftà ritiene del raro , tu 
del merauigliofo*. E della taedcfiraa forte fono pa- 
rimente le medaglie, e le fiatue . E perche gli ogget- 
ti capprefenrati dalla pittura, come tutti gli altri, che 
ferirono alk ricreatioqe, douendp rjkpiBr l’animo * c 
rinforzarlo infieme pendile opcrariooi, nonibloè^t 

mefticrc, che fiano. diletteunk, mi che confermino 
l’huQnlo ancora nell'hahitp <&1U? propria Yjrrii , per 
cagione di cui C#ca di ricFearfi, pènehenfi? gl* io fiero 
contrari, opcrcrefibono contro alproprio fine.- perdi 
oggetti diconuenientc.e proprio dfiet|o-fai>cfìo quel- 
k pitture, che, di/noftrando a«ioni;virtupfe,& malTi* 
mamente cprr ifpondenti alla yita dì Principe Eccje- 
fiafiico, fiuaonp baftéuoli fopra tutat^ 4 confermarlo 
nel Tuo lodeuol proponimento : E , così , non le pit- 
ture , come quelle di Paufone già prefio de Crea ri- 
piene di lafciuia, nella maniera , che fi può comprctii 
redalCap<»V. del Vili- della Politica * inà come-» 
quelle di Pólignptomorali rapprefentanti attioni di 
forte*? a> di liberalità, di temperanza, e fopf 4 fitfto di 
pietà, e di diuotione, della qualità che furono quelle , 

che 
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cheindufleto Gregoriò Niffeno dolcemente à kgfi- 
mare . ■ E, eoneiHfta, che la mufica , e l’armonia rite- 
ga tinte fìmfgfiartBa coti ià natura nofttef ch’alami 
Vdlent’hdomini pcnfarono, che raflima-iòffe alimo- 
nia, 6c alfriyC-heella cOnteneffe in fé l’armoftja, e fia 
perciò p offerite, fecondo là diuerfità ftia, a mettete di- 
uerfe difpofftioni in ridi,& nenoftri Coturni, & AgO- : 
ftino Sàritonel proemtófopfai Salmi IfriuàffarFrttK 
nià effe* Mt& i moderar gl affetti , &àd inalzarci' alta» 
cóntémplàtiohe deflé-éòté celefli, attilline y & veg-' 
giamos^hé Aleffandrofli dall' armonia di Tìraotheo 
fcffpintòairarmi, ài il giouind TauTominitano infu- 
riato, cbttii racconta Ammonio, pér a cedimento di' 
Pitagórà c<^l'nrcZò"d‘vnkltrofmufico dfàenne man* 
facto i n6ri dòùreift^itè’j'ch'ogftii armonia coturem- 
gaf al 1 Fri rtcipò ,: E<7élefi^ièè> , ; ma quella folartient é V 
che fia BaflaWteà ftabilirlo'hélle die proprie attioniv: 
Laonde 'l^mbnh' hipnódoria , della quali Pitago^ 
rici fi fcfuiUanO per drfpòrff ài fotino , rendendo**? 
pigri , é fóritfacdhièfiy noìrgR c propottiofttftaind par-> 
rimente tó Frigia* 'pofeitche, cómmouendo g# affet- 
ti ,o*e : riBmpik-dijJtìPtàrbjttioTii . E 1 ridia meddimaj 
maniciadà Lidia, Còme &l Ktimik, notìf gk cL 

cetoueniente ; mà fa Dofia^quàfi rfiédiocrìtà fra- làb 
Lidia , èc la Frigia, effendo flirtiate 1 da Ariflotìle,fe dtfejrt 
Piatone- {òpra tutte baffeuole a cohferuarla viLrò^e la • 
prudenza, gli è propria 1 '» 1 F, quando rarmórjia 35ò-il 
ria preflo di noi non fl rroùaffe, fi dourà prendete - 
quella, che più le farà Vicina. E , perche nell* armo- 
nia 
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nia dee efleye confiderato il fuono* il canto, e le 
parole; e le colè, le quali fi cantano, effondo parimen- 
te atte à difporre diucrfamcnte ranimo nofiro ; però 
il {oggetto , le parole. Òc il numero dourà eiìer corri- 
fpondente alla grauità dell’ armonia, e tutte al deco- 
ro^ alla dignità del Principe Ecclefiafiipo, compar- 
tendo le parole, e cantandole in modo , che lènza in. 
terrompimento pollino far palefi idilcttcuoli,&:in- 
fieme virtuofi fornimenti loro; talché ritenghino l’o- 
recchio, e l’animo in lodeuol ricreatiore , Et il veni- 
re à più particolare della qualità dell’ -monia y pho 
in così fatto calò <aóuenga,fi laicia alla facoltà mu fica- 
ie : potendo ballar quello, che n'habbiaip difeorfo al 
prelènte propofito . E, perche il giuoco, le burle, e le 
cole diletteuolidella vifia,e degli orecchi dcuono for- 
uire(com e detto) perripofodeli’animo,e per confor- 
to de gli fpiriti, è manifèfto, che tal piacere non deue 
elfere continuo . Pofciache l'animo, lafciandp le colè 
da vero, diuerrebbe languido, & effeminato , c la ri- 
creatione opererebbe contro al fine fuo corrompendo 
la virilità, e la virtìfiche cercadi confcruare; ma deue , 
clfore quanto ricerca il neceflario riftoro , £ di qui ben 
dilfe Anacharfi, ch'era da giuocare, per poter far da^> 
vero : Et il tempo parimente da prender fimil diletto, 
non farà ogn'hora, ma quando il bifogno richiederà^ 
fenza interrompere i maneggi grauj, & importanti t 
Il luogo poj,e.lc perfone non faranno Umilmente d’o- 
gni forte : Conciofiache, fi com’è lecito mangiare , c 
bere, tuttauia non è lecito farlo in ogni luogo,nè all; 
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prefcnzad’ogn'vno; nella medefima maniera, per ri* 
crearli è ben conueneuolc deporre la fouerirà,mà non 
in ogni luogo >,nècon ogn'vno , ma in luogo fami* 
glia re, & co’ fàmigliari . E tanto balli della ricrea rio- 
ne, e del traftullo,ch‘è necetfario, c fi deue pigliare 
tutti gli oggetti , da quali fi ricerca da colè honelh?,e 
corrilpondentialdecorodei Principe Ecdefiafiico ; è 
quanto, quando, & doue,e con chi conuiene nel me* 
defilino modo. * 

-va • • *■ . 

Come le qualità del Principato recano fplendore al Car* 

,, dinalato , &* ifcambieuolmcnte la ricevono 
da Ivi * Cap. XIIII- 

IA VE N.I>0 dilcorfi), per quanto è 
ì. fiato il’nofiro potere, della ragicmcuol 
corrilpondenza, che fi ricerca fra Ist- 
rioni del Principe, c quelle del Cardia 
naie; cosi nei configliare il Pontefice.»' 
nelle colè publiche, come in (èruirlo , Se aiutarlo nel 
fuo goucrno , c nell eleggerlo ; & eflfendofi chiarito' 
rifieflo ancora ne gi'intereffi priuati, che co'l medefi- 
mo Pontefice, co’ Cardinali, e con gli altri s’hanno da 
trattare; hauendo inoltrato inficine gli Audi, chea tali 
anioni fono con leguentij e ragionato dcll’otio,e della 
rkreatione conuenicnte al Cardinale nato Principe ,c> 
cófiderate in lomma tutte l’attioni in vniuer&le, nelle 
quali egli fi deue impiegare; fi potrà cóprendere dalle « 
cole panate, comeUo fiòttomet tendo le virtù attiue al* 

Nn le 

I» I ** A 
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le theologiche,Sc affinando il fine honefto cdl fine 
forno, indirizza in ogni arto fùo il Principato al' Car- 
dinalato . Et è parimente ageuolc da vedere, comete 
qualità del Principe poffono recare fplcndore al Car- 
dinalato, & ifcambieuolrrrente riccucrio da lui , & ììl 
che il Cardinale nato Principe fia differente da gli altri 
Cardinali . Percioche, effondo il Principe di fchiifrà_, 
nobili (fi ma, porta dal nafcimento fuo due condrtiorifc 
l'vna e la fama,egloria,per cui è conofciuto ne'-pròpri 
Stati, e ne’ popoli vicini, & infieme come nuouo rag- 
gio di Sole nell'Oriente in parti lontaniflìmt , da 'che 
con gli anni va di lui crefccndo la fperanza , 8c il con- 
cetto ne gli animi delle genti, che fia per imitare le__? 
virtù de Tuoi maggiori; & è in elfi in modo falda , ej 
poffente, che fènza vedere alcuna proua della virtù 
iua ; riputandolo di compito valorc,ramano,riucrifco- 
no,& ammirano di maniera, eh’ habbiamo fpeffe volte 
intefo,la fola ripurationc del fangue eficre fiata bafte- 
uole ad aprir altrui fenz'armi le porte de'Rcgni, & à 
cacciare i nimici armati , che di cosi fatta ‘riputa- 
tione erano priui . L'altra conditione,che vien da! na. 
feimento del Priiicipcffono i gcnetofi fpiriri del fan- 
gue, del qual c generato, e che quafi per ortfiharià hev 
redità naturale fi veggono trameffi irt lai ; per i quali 
non ritenendo in 4c punto d'abietto , nè di vile, ha dèi 
continouo l'animo nuoto àcofè fobbrmy&a fiipcràt 
la gloria di cwfcuoo^in quelle forti d’impnrfe, nt3tóì? 
quali è per impiegarfi.E quelle due condmonì,appor. 
tado l’vna bpotèza naturale di fpofti filma alla virtù, e 

l’altra 
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l’altra la voglia, c l'ardor d’apprende ria, cagiona no,chc 
la buona ediucarionc, e l’eflcrcitationc producono in. 
elio habiti corrifpoadenti di fomma eccellenza. E, co- 
ciofiache il Principe fi ritroui di ricchezze copiolo 
ancora, e di qui elTendogii agcuole efitreirar tali habi- 
ti, viene à raaniicftarfi in tutte le parti, dou’é illuftre la 
fama della nobiltà fua,il Tuo valore. In modo,che,ac- 
crercendogli molto più l'amor de popoli, gli acquila 
fèguito,c concorfo d’amici, e leruitori infiniti, parto 
de’ quali, tirati dalla bellezza delia virtù Tua ,c pronta 
àicruirlo^e parte fpinta dal bifogno,& aflicurata dal- 
la: virtuofàpoflanza di eiTo^icorre all’ombra, e protet- 
tionefua. Onde,e fiere ita ndo del continouo ad elfi, ò 
col mezo d.’cflì beneficenza immenfa per lo publico, 
c per lo priuato, ritiene appreflo delle genti fpiendore 
grandiflìmo, e foprauenendo à tanta eccellenza il 
grado del Cardinalato con le virtù fue mutado il fine 
della. felicità humana nel fine della felicità diuina, tra- 
forata inGcmc il Principe d’Heroc humano in Heroe 
Chriftiano,c diuino,per dir così. Talché, doue il Prin- 
cipe miraua prima il iblo benefìcio della cafa , c dello 
Stato fùojriguardando il benefitio vniuerfitle di tutto 
il Chriiàianciimojindirizza il ben proprio al comune . 
E* come pianta ione fiata, trafmettendo il valorofo vi- 
gore del Tuo natio, e ben culto terreno al nello, produ- 
ce copioftfTimi,e rarifsimi frutti. Così il Principe dan- 
do alla fua dignità la polfanza, e la riputation della—, 
cafà fua, in vece del benefitio d’vna Città, e d’vna Du- 
cea,ò di qual altro fi voglia Stato particolare, fa op~. 

N n z ra- 


1 
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rationi di merauigliola bellezza in benefìcio del Mon- 
do. Laonde il Principato, porgendo al Cardinalato la 
materia difpofta, e la copia , c bontà ftraordirtaria dc.j 
grinftromcnti,& il Cardinalato dandogli Icambieuol- 
meute la più nobil forma , che in alcuno polla intro- 
durre , con reciproco fplendorc l’vn faltro illuflra_ . 
Cefo, che nc’foggctti priuati, che al Cardinalato per- 
uengo'nojnon poflono fuccedere i Perciochc il nafei- 
menro loro non è accompagnato da forte alcuna di 
fama, nè di riputationc-, e non fogliono d’ordinario le 
perfone priuate portar quei gencrofi lpiritidal ventre 
materno, che ne Principi veggiamo ; e , quando alle 
volte gli portano, tuttauia la ripurarion loro,pofto an- 
cora che di nobiltà priuata frano . ornati, poco più ol- 
tre fi ftende delle proprie patrie . Et, ancorché da ret- 
ta cducationc d’habiti nobili vengano informati, ma- 
cando nondimeno ad efsi copia di ricchezze, di fuddi- 
thferu icori, amici-manca inficine la ficoltà, e l'oc- 
cafione di manifèflarc,&: (pandere gli effetti della prò. 
pria virtù, e beneficenza à moltitudine di perfone, in 
diuerfe, dotane parti; ina in picciol giro li racchiudo- 
no le attieni delia polTanza loro; onde, benché ad efsi 
fopragiunga la dignki del Cardinalato: può bene illu- 
ftrare le perfone loro, e renderle a' vicini, & a' lontani 
riguardcuoli, e venerande: ma, tuttauia le conditioni 
nel nafeimento di efsi non poflono porger ifeambie- 
uolmcnte al Cardinalato gloria, e Iplcndore , per cfler 
priui d’inllromcnti da leruire alle virtù con farle ap- 
parire à diuerfi popolile prouincie in atto di perfettif- 

lima 
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fima ©peratione • £ non polfono infiemc accópagnar 
col configli© ropcra>e la : poflanza dello Stato Tuo in, 
tutte l'occorrenzic apprefìo al Pontefice » in quella.., 
guifa,chc detto habbiamo effer proprio del Cardinale 
nato Principe. E l’indirizzar la poflanza della caf*_, , 
gli amici, Se ogni fua cofaalla Republica Chriftiana, 
Si all honore, e ièruitio di Chrifio,come del medefimo 
Principe Cardi naie ^etto habbiamo, non é vn perder* 
li, e priuarlène,mi è .vn iftimarli maggiormente 5 e go- 
derli lotto forma più nobile, e procurar la grandezza., 
loro Con fine pitutminenre , c di molto maggior per- 
fezione di prima : Pcrcioche, indirizzando lo Stato, e 
gli amici al Ièruitio diuino , vengano à participar de* 
bgfìi fiftrUèguenti, e congiunti alla felicità Chriihan.i_, 
della pace vera, e della ficurezza,$ì accrcfoimento del- 
lo Stato in tutte quelle forti di grafie, che debbono cf- 
lère al -Mondo piu defiderabili,e pregiate. E, le riguar- 
deremo i maggiori, e più nobili Principati, e Regni de' 
Chriftiani,ri£roucrenio, che tanto fi fono inalzati a_» 
poilanza grandififima, quanto hanno vnito il proprio 
potere all eifaltatione,6< al foruitio della Chidajc tafo 
fono diuenuti ofouri, e deboli , quanto da eflo fi fono 
allontanati. Manifèfta ragione, che le colè terrene, ve-, 
nendo fottopolle,5c inuiate all’acquifio^ foruitio del. 
le diuine, & alla gloria dell'onnipotente Dio, corno 
incaminate alla perfèttion Ioro,crefoono à merauiglio- 
fa grandezza $ e quando in contrario le dignità fpiri- 
tualis inuianoalle grandezze temporali, trauolgcndo 
ia bellezza de gli ordini diuini, & humani, la mal fon- 
data 
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dita machina dello Stato temporale cade, e rouina . E 
perche tutte le cofe fin qui da noi diuifateper la mag- 
gior parte tanto conucngono ad ogni Cardinale, quit- 
to à quello* eh' c nato Principe, non debbiarti tralafciar 
di auuertire,che ciò non toglie,che elle , come indiriz- 
zate al Cardinale nato Principe,c dette per cagion di 
elio non debbano da lui efier chiamate: E (pecialmc- 
te apparendo per ciò le proprietà Tue , per quanto la_» 
foggetra materia hà comportato. 

t-M'ot ’ns - 1 'ìì .* .. c ri;a ;m : •lova-ji iliió 

» 

Che le loft difcorf& fatto pojjtbili, & agevoli*' ’ 
Cap. XV yi: l'i d; ■ : 

or " 1.1 .c 

' Jt 

Finalmente, che gli- ftudi da noi raccòl- 
tati frano agcuob da elfcrc apprefi,e </he 
con non mino»* gloria jcheigiouaméto, e 
piaccre,fi poffano esercitare, lo manifè- 
fia lo fplendore delle illufirtì virtù di 
molti (oggetti fingolari,che nel Sacrofanto- Concilio- 
ro rilucono . E non folo di età canuta, rrcà di gioueni- 
le àncora , e che di molto non fuperano gli anni di 
ViS.Illuftri(rmia,apparcndo fra gh altri nel Cardinal 
Borromeo quella pretiofe, e degna- cotona delle fedii*- 
lettere,e difciplineyche conuengono à vero Cardila-* 
le, e che à gra ragione lo rédono cojj celebre a’ Dotti; 
come i Cuoi candidinomi, e fanti (Irmi cofiumi lama- 1 
nifcftano à ratti venerando, & tfiemplare * E che l’at-- 
tioni parimente a’Principi Cardinali conuenienti nel- 
la manieratile habbiamodiuifuo, frano poflìbifi a_j 

V.S. 

« 
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V. S. Illuftriffinia, potrà comprendere nello propria^ 
-lùa Cafa,con riguardar quelle defùoj maggiori, tfpc- 
cialméte del Card i nal fame fedeli cui pollo tìrchia fuc- 
ceffore * Poidie il fiio £plcndore,fi come so naofirato 
in ogni forte dattion priuata,epublica ripàeuodi ma- 
gnificcnza*c magna nimóà-amfnirahiiff micosi n6 è teiì- 
minato -in glorio mondana . Coa»ctofiaclv ila Caia fua 
fia fiata albergo prmapahncincdtiòggetti virtuofi* e 
rari, che per la fua polfcotc^c.generofa mano fi fono 
introdotti, e folleuati alle prime dignità della Rcpubli- 
ca Ecclefiaftica,egli efferati, fi può dire,di orfanelli,* 
di dozcllc fiano fi arti dàlia frfc pKStafa Jiberalirp <iutri- 
ti,e maritate; e con ele^nofine perpetue, e lùbriche pie 
habbia fatto fpefè reali,& infieme d’infòlira , e fomma 
carità Chriftiana : onde il nome fuo viue, e viurà con 
eterna lode immortale . Hora Illuftrifs. Monfignore , 
quefto è quello,chc m’cfouuenuto per mofirar la có- 
ueneuole corri Iponden za del Principato, e del Cardi- 
nalato, come da principio mi propoli di fare , e per có- 
feguente il picciolo ritratto , che ho delle fuc belle at- 
tioni difegnato, che verranno prodotte ( come già 
difsijdal fuo alto proporiwn&ilto, per le quali la fuo 
Illuftrifsima perfona rilucerà in quella Corte, corno 
hanno fatto i fuoi Maggiorile farà cosi inalzato il no. 
me fuo fra i Cardinali , come la gloriofa fama dell’ Al- 
tezza del Signor Duca Padre di V. S. lllufirifsimo 
viene efaltata fra i maggiori Capitani , che fiano mai 
fiati. £ mafsime potendoli di qui credere, che le belle 
lettere, e le feienze nobili, le quali fe non vogliamo di- 
re , 
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re, che villino fepoite,c deprezzate, certo pofsiamo co 
verità affermare, che fiano poco, 6 nulla iiimate,rico- 
uerandoft Cotto la nobilifsima prorctnonc di V.S. Illu- 
ftriCsima, ritorneranno i fiorire, con riconofcerla per 
loro riftauratore in quella maniera, che’l medefimo 
-Serenilfimo Padre di V.S.llluftrifsima come rinoua- 
torc della disciplina militare Italiana, c Roma- 
• - na, è da tutti rico no lenito, & 

ammirato. adenti 

. . ’ - . • ' . * 
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TAVOLA 

DELLE COSE NOTABILI, 


A 


Bbondanga di 
viuere come fi 
prò ned a. 128. 
Aciurate%£x~> 
che dìtnojìri . 
pag. ! 99 
Acquifii con da- 
tti altrui fimo biafimeuoli , 
pag. 205. 

Adustione biafimata da Demo- 
J iene . 172* 173 . 

Si dee probibire .199. 

Fuggire. 17?. 

'Affari priuati pertinenti al Cardi- 
nale. 20 1 . 

Frinati pertinenti al Pontefi- 
ce. 10 1 , 20 2. 

Pertinenti * fornitori , & ami- 
ci . 2®7. 

Affettationcfi dee fuggire. 199. 

Affabilità che infogni. 199» 

Agefilao eccede nel fauorirgli a- 
mici. 215. 

Aleffandro Magno diminuì le gra 
uegge. 80. 

Suoi fluoriti. 247. 

Si vantaua di auangar gli altri 
nelle feiengc. 274. 

Cotnmojfo dalla mufica. 279. 

Aleffandro Sauro auueduto nel 


ritrouar.'e conferuar danari, 
pag. 80. 

Aleffandro S cucco fi dilettanti del- 
la conutrfatione de'letteratìi 
pag. 271. 

Al fon fio Rè di Aragona lodaua le 
lettere. 27 4. 

Ambitione onde nafea. 46. 

Amìcitie tra Principi perche fi fac 
ciano. 100. 204. 

Amicitia fuppone egualità, 221. 
231. 

Amicitie fono gratifime.i 3 1.25 3 

Amicitia propria dcll'buomo.z 5 3. 

Amicitia d' inegualità t e di fop/a- 
eccellenga. 221: 222. 

Amici di tre forti, dilettcuoli , ho. 
nefii,vtili. 259. 

Amicitie del Principe Cardinale 
quali deuono effcrc. 1 3 9. 140 
Con buomini di virtù amie , e 
Cbrifiiana. 240. 

£' amicitia propria del Cardi- 
nale. 242. 

Con buomini di piaceuole con- 
uerfatione 241.243. 

E meno propria amicitia di 
Cardinale. 242. 

Amici d'vtilità, che non fia con- 
traria alPboneflo. 242. 
a Ami- 



\ 
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Amici come fi mantengbino • 204. 

Ornici del Pontefice. 20$. 220. . 

Amici come fi deuono proteggere , 
e fauorire. 207.208.209. 
210. 21 1.220. 

Eletto di Temiflocle fopra gli 
amici- ut. 

Amico procura il bene dell'amico 
peri he l'ama, z 1 }. 

Amico eff aitato à dignità , zzo. 

Amor di Cbnflonet Pontefice dee 
nfpUudere. 186. 

Amor d'iddio è charità. 84* 

Amor verfo i Signori della terra 
qualfia.\86 . 

Ampliar lo Stato cercano i Prìn- 
cipi temporali. 105. 

Animali irragionevoli fono manco 
nemici tra loro, che l’bkomo. 

Antonino Pio vendè li proprij at- 
ri e fi per vtil publico . 80.86. 

Anima ragionevole creduta armo- 
nia da alcuni. 179. 

Ariflide,e Temifiocle depojerogli 
odu privati. 258. 

Ariflotile , e fu a Rep.8.9. 

Nel fefìo dell’ Ethica paragona 
la prudenza con la fapien - 
za. 27. 

Armonia qual fia lodevole . 179- 
280. 

Suoi effetti- zyp.zSc. 

Hippcdoria. 279. 

Frigia. 17 9 

Lidia. 27 p. 

Zioria. 179. 

Sue parole , <jr {nono > & can- 
to. 280. 

Arrogane qual fia. 17 j. 


o l a: 

Atti privati fi regolano fecondo la 
vita civile. 198. 
or! diflinti da' publici. 198. 
Devono effere confiderati ancor 
dal Principe. 198.11 
Confi flono nella conuerfatione 
ccmtnune.198 

S piacevoli, ò amabili . 2 j j . 2 j 4 . 
Nel trattar con Jnpcriori , ò e- 
guali, è inferiori. 198. 
Communi nella conuerfatione . 
pag 198. 

Attila fu raffrenato da Leone Pri- 
mo 74. 

Anioni humane incerte. 144. 

Non fi foffon tutte determinar 
con le leggi. 1 44. 

Avvocati non deono effer merce - 
narij. 160.161. 

Zleono effaminarfi prima. 25 9. 
Effer falariati dal publico. 161 
l6z- 

Loro litngbegja biafimata.i 5 8 
Come pò jf ano guadagnare. 161 
Auditori della Rot a.\6z. 

B 

B Aldobiafima ! ignoranza de' 
Notari.11 3. 

Een publico s' antepone al privato. 
259.260. 

Leni gi-andi è non men difficile il 
configgigli, che faperli vja- 
re. 1. 

Non. ordinati ad vn fine fono 
inutili. z. 

Zltucrfi è difficile valer fine ret- 
tamente. z. 

Che hanno concordanza tra 
to~ 
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* loro fanno la felicità . u 
Che partorirono le fcienge nel 
Principe . 273. 

Beffar ione Cardinale fece dìfcorfi 
f opra alcune orationi di De- 
moflene.xoi. 

Buffoni da fcbifare. 241. 

C 

C Aluino,e fua vUa.-tf.jo.i 6* 
Calutnifìi. li- 

Loro libertà di confcienga. 48. 
49 - 

Caligola apcrfe li lupanari nel 
palaci. 79. 

Cauallaria di qualche ordme,ò re- 
ligione. 120. m. 

Carejìia. 130. 

Cardinal E arnefc,& fua lode. 1.1 
Cardinale , e Principe tome corri- 
fpondanoinfiemc. 4.5. 
Cardinale, e fua efienga.’) . 6 . 

Virtù del Cardinale auanga 
quella del Principe. 6 3 1. 
Suo officio nella Republica Chri- 
/luna. 16.18. 

Come difpoflo verfo la religio- 
ne. 2 t. 

Riguarda non folo la religione 
nello Stato Juo , ma nell’ al- 
trui-i 2. 

Infogna la religione. 5 r. 
Come deue cercare d' introdur- 
la, doue non è fiata mai. 66. 
R’Còfigliere del Pontefice. Vfi. 
172. 

Che configli deue dare fopra il 
trouar danari.7 9.io. 

Deue aflenerfi dal fare propofie 


q L a. 

al Pontefice. 172. 

Nelfuogouerno dee proporfi il 
feruitio della Chic fa, 1 Si; 

Dee dire la fua opinione. 1 

Come dee procedere nelle Con - 
gregattoni di Roma. i8»> 

Dee hauer cognitione delle co • 
fe, che fi trattano nelle Con - 
gregationi. 182. 

Può eleggere , & effer eletto al 
Papato. 184. 

Come dee fare l' elettione del 
P0nteficc.1S4.191.191. 

Dee riconofcerfi indegno per fe 
fìeffo al Pontificato. 190. 19 1 

Dee eleggere il più atto , e più 
degno. 191. 

J^uindo non fi dee rifiutare il 
Papato, igi. 

Sua corner fattone communi. 

Nc!trattar<on il Pontefice fo- 
pra gli aff*i priuati.101. 

Afpctti di effer ùcercato. 20 r. 
20 2. 

Vfi libertà modefia. >1 3 . 

In trattare gli affari Jm Z o6 I 

Perconferuare la propria r» tU . 
fattone. 207. 

Per affari de' f noi fornitori , & 
amici. 207- 

I n fauorirli .& fare officio per 
loro. 2 16 

Errori ncltecceffo. 208, 225 • 

Errori nel difetto . 209» 2 1 2. 
22 6 . 

J^ualigratie può domandare al 
Pontefice. ali* 

Che coffa dee tofidcrare ttell'in ■ 
tercedere per altri. 227. 
a a J rat- 
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Tratta col Pontefice comi infe- 
riore. 230. 

Come configli fopra la ■ ace. 94. 

Come dee trattar con gli altri 
Cardinali. 23 1-233 

Che effempi deue vfarc nel con- 
figliare. 17$. 

eguali autorità di finitori dee 
addurre. 17 6. 

! Jj?uali amici dee vfare . 

240. 

Sua amicilianon è fondata fila- 
mente fopra l’boncflo,ma nel 
Chrifìtano. 240. 

Che forti di firuitori ttnga.i/tf 

Che ftudi) debba fare. 261. 

Come fptndcre le fu e ricche Zj 
%e. 244. 249. ifo. 

Taluolta paUfimete tona . 2 5 i 

2) ce hauer contezza iella legge, 
& religione Cly l fi iattt ‘26ì. 

Dee fapere di c^ica > e politi- 
ca. 26 Zi 

Di fi lofi fi a per via di compen- 
dio. 2^4* 

Di jjeologia.ìóf. 

D»la Scrittura Sacra di SS. 
Padri. 261. 

Dee hauer cognitione di tutti i 
T ninnali. 2 j 5 j 5 . 

Che ordine dee fcruarc nello 
jludio. 2 66. 

Dee trattenere de' letterati.^'] o 

Jmpara difionendo da loro . 
27 0.27 1. 

E marauiglia.che non fiano tut. 
ti li iterati. 273. 

Verjo il gouerno famigliar o 

Mh 

Sue ricrcationi. 275. 


ola: 

A qual fine ordinate 27 6. 277. 

278. 

In quale forte di fpettacoli.ijj 

In quali forti di motti-, &facc- 
tie di giuoghi. 277. 

In qual forte di pitture. 278. 

Nelle fatue, & medaglie. 278. 

In qual forte di muftea . 279. 

2 8Ói 

JVoh dee 7 fare continuamente 
recrcationi , ma filo quanto 
che cerca il ncceffario rifio- 
ro. 280. 

eguali deeflimarefuoi Inimici \ 
25 6. ìf 9.260. 

Come dee trattare concffi.x^g^ 

Dee perdonare , e beneficare è 
nemUi-2% 9.260. 

In quali cofi dee haucre emrfi 
lationj. 257.25 8. 

Cardinale Bcfjarione fece difiorfi 

fopra alcune orationi di Demo- 
fiene. 101. 

Cardinale Varmienfe lodaua lo 
file fcriltur ale. 1 76. 

Catone, e fio detto contra il falli- 
tilo di Pompeo. 247. 

Contra i nemici. 260. 

Ccfarc non voleua fiperiore.x^ l 

Cerimonie. 1 99. 

Ciuile facoltà non è fittopofla alti 
Dei fecondo Annotile. 27. 

Chrifio Inflitutore della religione 
Catolica. zi. 

Ckrifìiano imitatore di Chrifio . 


C Icone fu dcfcttofinelfauorireli 
fioi amici. 207. 

Clemenza foucr chia nel cafligare. 

Com- 
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C Smodo per dinari ammcffie molte 
f cele ragini. 7 9. 

C omedie quali fi deuono abborri- 

«.i 77 . 

Comandare à Je fteffio è diffici- 
li jjimo. 274. 

Commende di religioni di Caua- 
lieri come fi poffiano accre- 
Jcere. 1 22. 

Configliere chi fia-iy. 

Arrogante qual fia. 175. 

Ofìinato. I75. 

Con che parlare deue fipiegare i 
configli. ij6. 

Come rijpondere a\l’ egettione 
delfino configli 0.17 4. 

Dee proporre i mezj per confie- 
gutre tifine. 172. 

Dee parlare fecondo che vera - 
mente finte. 172. 

Liberamente, (interamente, ver- 
fio il fiuperiore con riucren- 
sy, con gli eguali con mode- 
fi ia. 173. 

Senza adulatione. 173. 

Confultatione quale dee effierzj . 

J 7 * 

Che co fia cada in confultatione. 

* 7 - 

Nella Rep.Cbriflìana. 1 8. 

Jjhiale operatione babbia prò • 
pria 172. 

In che differifea dalla pruden- 
za- 171 

Appai tiene al Senatore , & al 
Configliere. 17 2. 

Configli non fi anno nell'vniuerfia- 
le,ma defiendono a’ partico * 
lari. 78- 

Da altri come fono voluti dal 


o l a; 

Principe. 17 1 . 

Sopra la guerra ', 1 * 3 ? > 

Intorno alle fortezze. 1 io? 

Sopra l’abonda ma del viuerc. 
131. 

Sopra le leggi. 1 3 z 

Configltando s’acquifia reputato- 
ne. I 7 f. 

Collega fono arme,&'ar fienali. 1 il 

Collegi di Dottori , e Notari non 
deuono ammettere ignoranti % 
ne riceuere pagamenti. 150. 

Concilij generali. 5 o 

Conflantino verfio il Pontefice .19 

Conflantino Imperadore prouidc 
alla carefiia. 130. 

Confante terzo riduffie à mifitria 
h Siciliani per le gr altezze. 
7 9 - 

Controuerfìe tra la Camera A po- 
fiolica, & altri priuati come 
fi giudichino. 89. 

Cornelia chiamata li figliuoli Or- 
namenti fiuoi. 9 1 . 

Cornelio T acito intorno à gli Au- 
uocari > & Procuratori che 
dica. 160. 

Couucrfior.c de’ popoli alla religio- 
ne Chrifliana come fi pro- 
curi. io 6, 

Conuerfatione, che tiene dell’ ami - 
citia è gratiffima.zi 1. 

Jbuali atti dtfpiaciono nella co- 
ucrfiationc.z 34. 

Come deue effere vfata . 233, 
234,235. 

Suoi vitif.234.2j5. 

DJ fogno dell' animo altrui * 
* 3 9 - , 

S fecalmente ne’ Principi. 239. 

Cor - 
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Cortefie. t99> 

Coje tempora h fi reggono per /o 
spirituali. 18. 

Culto dittino, che cofa fia to' 
Jnflitutore del culto dittino. 20.2 1 

D 

D Ario Padre di Serfe moderò 
le graucz^'So. 

Demofieue btaftmaua l adustio- 
ne. 172. 

Detto di Alefikndro Alagno delle 
feien^e. 274. 

Di Al fon fo Ré di Aragona fopra 
le feienge. 275- 
Di Pompeo in fauor di Ce far e. 
209. 

Di S. Agoflino della muftea . 
179. 

Di Temiflocle verfo gli Ami- 
ti. zìi. 

Di Pericle. 13 < 5 . 

Di Catonc.iqy. 

Di E fi odo dell’inuidia .255. 

D' Arijlide,e Themiflocle fopra 
gli odi f loro priuati * 25 8. 

Di Catone, e Focione contra i 
nemici. 260. 

Difcorfo dell ’ autore ajfimigHaio 
ad vn modello.^. 

Difcorfi del Cardinal Eejfanone 
fopra alcune orationi di De- 
mo fìenc.ioi. 

Difcorfo dell’autore al Signor Car 
dinal fan Sifio. 200. 

Difetti di ecce fio nel fauorire al- 
fruì' 211.225. 

Difetti di mancamento nelfauorir 
altrui.109.226. 


ola: 

Dignità acquiftata non iìminmjce 
l'ami citta, zzo. 

Muta l'amicitia di egualità in 
amicitia di fopraecccilenza . 
zzi. 

Communi con altri non fi deo- 
no vfare come proprie. 233. 

Proprie come fi fanno communi 
à gli altri. 234. 

Dio gradifie i Sacrifici da fuoi 
Minifiri propri. 3 o. 

Dionifio Siracufano tratteneua i 
Filojofi per honoreuoleg^a. 
270. 

Dionifio impofe granché injop- 
por labili 79. 

Domandar cofe bonefie, & bauer- 
ne rep uff a, apporta honorem. 
214.228. 

Domandar gratia per delinquenti. 
218. 

E 

E Ducatione quanto gioui alla 
vita rcligiofa.3 5. 

Educa: ione priuata de’ Figliuoli 
nella religione. 7 2. 

Eguali dcfidcrano auangarfi l’vn 
l' altro.i’)') . 

Eltmofine.%9. 

Elettione del Pontefice come fi dee 
fare. 184. 185. 

Del più atto , e del più degno , 
190.193. 

Non deue mirare alcuno fuo in - 
terefie.\Sq.l9i. 

Entrate de' Principi ,& Ecclcfia- 
fiiche onde accrefcerfi So. 
DeltaChiefa onde fi cauano.S 5 . 

In 


V 


Digitized by Google 


TAVOLA: 


In che quantità . 8f. 

Come fi deono dijìribuire. 8<?. 

89* 

Si accrefiono, ò / pendono fecon- 
do il beneficio, e comm do de ' 

popoli. S 9.90. 

Ejfamina di Dottori, & di Nota- 
ti prima , chefiano ammcffi 
ad officio. li 1^151* 

E' ordinata nel codice. 159. 
EJfcmpiufati dal Cardinale .175. 
Ethica che infegna. 262. 

E’ indirizzata alla politica. z6j. 
Ethica, e politica fi prefuppongono, 
& l’ indirizzano alla Repu- 
blica Cbrifiiana.261. 

F 

F Acttie quali lodeuoli, ijj. 
Eamiliar gouerno è Cimile al 
politico. 24?. 

In che confifla. 243. 
Tauorendo altrui appreffo il Pon- 
tefice, come fi pojfa errarti. 
zolu io 9,i io. 

Ilfaaorir vno, per fare difpefto 
ad vn*alttoé anione ignobi- 
le. 2lt. 

Eauorir molti.z iljii. 

Felicità bum -ma onde nafca. z. 
Fede C hrijìiana, che ricerchi per 
mantener fi. 7, 4. 

Per infognarla.} 4. 3 5» 

Per imprenderla fi dcue mettere 
in ejfccutione.ii, 

Filofofi non deono ejfcr mercena- 
ri]. 160. 

Filofofi trattenuti da’ Principi per 
bonoreuolezza.zjo. 


Filofofi a precede alla Theo logia '. 

264. 

Suoi erróri, z6f 

Foraflien perche concorrono à Ro- 
ma. 90, 

Focione centra nemici, 260. 

Fortezze nello Stato del Papa di- 
fpiacciono àgli altri Princi- 
pi. 1 io. 

Si richiedono negli Stati nuo- 
ui. ni. 

Non fono nectffarie nello Stato 
del Pontefice. 1 n.nz. 

Sono di grande fpefa. 1 13 
Contrarie al fine.al quale fono 
ordinate .1 13» 

Da’minifìri de’ Pontefici fon mal 
tenute, eguardaie.ni. 

Sono fiate Jpiantate da' Pontefi- 
ci. 113. 

Fortezza del Principe doue rt fe- 
de. 114. 

Fortezz a del Pontefice fonala bo- 
tate fatuità della vita.x 1 4. 

Fortezza della Rcpub. Chrifiiana 
è la bontà, c fantità del Pon- 
tefice. I 

Fortezza nella Città è la bontà 
del Prelato.iij, 

Forze temporali* Jpirituali 105» 
Le temporali non accrefiono le 
fpirituaii.ioj. 

Forze Jpirituali dclPont efice ac- 
crefiono le temporalità 1 ) 
Temporali ordinate alle fpiri - 
tuali. 105, 

Frante fio Primo Re di Francia, 
mentre mangiaua,era tratte- 
nuto da buoniini litterati.zji 

Ga- 
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G 

l 

G abelle, e grauezjè. 79.80. 
Non s’impongono di' Pon- 
tifici .8 1.8 

Taluolta fi fono impoftc per 
fouuenire a’ Principi tempo- 
rali. 84. 

Come fi deano imporre. 85^ 

A che fine s'impongano da’ Prin 
tipi temporali.SS» 

A che fine dal Pontefice. 88.89 
T rafcnrate come fi rimettono - 
& 8 * 

Si annullano dal Pontefice. 85^ 

90. 

Giudici deono hauere prouifiomu 
dal publico. 1 ^O. USi. 162. 
Rimedi contra l’ignoranza , & 
malitia de' Giudici . x so. ij x 
Non deono riceuere mercede . 
l <;o.i(5o.i6i. 

Si deono ejfaminare prima.i 5 2 

Giu flit! a dijìributiuf. fi delie vfare 
nelloStato Ecclefiafiico.xyj^ 
Quando non èfauorita,e con la 
•virtù. 218 219. 

Giufìiniano raccolfe , & rtjlrinfe 
le leggi. 158. 

Giuoco onde nafta. 27 6 . 

Giuochi alcuni diceuoli,altri difdi- 
ceuoh. 276. 

Comteneuoli non fono li mede- 
fimi d tutti. 27 6 
Sconueneuoli fono quelli, cbe_) 
contengono atto di auaritia. 

mi 

J?nah fono disbonrfli , & vili. 
277. 


o e a; 

Gouerno del Pontefice è paterno. 

112. 

Familiare ì fiimiliffimo al poli- 
tico. 24;. 

luche fta ripofio.j 45. 

Delle Republicbe s'impara nel- 
la politica. 262. 

Di Rcpublica Cbrifiiana don- 
dc s’impara.zó n 
Prefuppone l’etbica , e la politi- 
ca. z6j. 

G ratie perche fi domandano, al £. 
317* 

^u ali fi deono domandare. 217 

218*223. 

Non ottenute. 214.225. 

Per quali delinquenti. 21H 
.Quando fi dee negare di doma- 
darle.iij. 

Modo di domandar grafie biafi- 
mcuolc.2 2 j. 

<7 ratti come fi prouedono, accioche 
fiano ballanti nello Stato. 

1 29.130. 

Gregorio Nijfeno lagrimò veden- 
do alcune pitture. 279. 
Guerra aitile Ini per rimedio pur- 
gare lo Stato delle feditioni. 
94 - 95 - 

Offenfina perche fi muoua da’ 
Principi temporali. 103. 

Si dee prendere per la pace, & 
beneficio de f additi. 10^.10% 
Da Principi temporali fi pren- 
deper introdurre la citali. ì 
ne i popoli, ios. 

Per feruirfi de 1 pop oli. 10$. 

Che confiderano 1 Principi tem- 
porali n/l muouere guerra . 

1 06. .- 

Ccn 
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.Con che forfè, c mc%rft cnthi 
di fare li guerra. 107* io8. 
Si muoue dal Pontefice fer di- 
mettere li popoli nella Reli- 
gione , e renderli degni della 
gloria celefte.i 06.107.108. 
ter la pace fpirituale . 107. 
Oflenfiua j e dcfenfiua . 1 1 } . 

• .h 

H , Abito fi tonfema non fola tu 
afienerfi dagli atti contra- 
rif,ma da far i propri/. $4. 
//eretici. 33. , 

, Confinare con gli herctici. 3 8* 
Conte fi f ifienghi tra toro la re - 
ltgione.39.qo. 

Spregiatori de'Santi,e deli ima. 
gini. 5 3*5 4 » 

Loro errori rimo fi da’ Tbtolo- 
gi.%6%. .'">1. 

\ /don fi deano ricever in lega. 
tòt* 

Herefiejono come le feditioni » o 
ribellioni delle altre Repub liche 
. v» nella Repub. Chrifiiatia . 44. 
flerefiarchi negano l'autorità del 
Papa.&biafimano i Prelati. 

, t 4 ** 4 *$ 4 » . \ 

Rimedi centra l’herefie.^o.^6 
, laro errori. 5 1.5 *.> 

Uh omo iti più faciabile animale. 

iti fSl? v v» o.«. . 

Ciò nafce da per fettione del' 
v .l'huomo, z 3 ia 

S (giudica più uff Tifinole » e fu- 
periore all‘altro.1 54, 

V /inuma <t eccellenza ogni altro 
animale. iSl . , pag.i. 

k * i * 


o la: 

H uomini di piacente conucrfatit- 
. , «e. 141. ». - . . 

Vili esaltati à grandette * & 
Imperi/. 0.19.130. 

Litteratt. *70**7 *. 

Ho non fi deano ben compartire , a’ 
degni folamente.i j 7. 

Chi nefiano degni nello Stato 
ì. Ecclefiafiico. 137. ; /\ 

F-ffere bonorato i carijfmo àgli 
huomini vili + fatiti poi in 
grandezza. 2 19. 

* » ; . *V *r 

1 l ' t cJL 

?; ì 1 .} 1 • { »* ' \ >1 

I Dolatri come rtdtcft alla reli- 
gione Cbrifitana. $5. 
tmagini de’ Santi f pregiate dagli 
//eretici.^ 3.54. » . 

Del Crocififforfr fu* forza, pf,' 
■£>» gl'imperatori Romani. V3* 
Imperio Ecclefiafiico più fatile di 
tutti. tu. t iì vur% !» 

I ndulgenzd 7 >uertbia. 138.' c 
Inferiori defiu rano pareggiare i 
fuperiori .% , 
Ingratitudine alti* mn ^fi 0 2 
glicreéeJfàr bifido. 213. 
Invidia èfràgli artefn, 255.'* 
Lraf maggiore dimoio .Ua ven- 
deliache linfoienA/)^' 
Irnerio fotta la Contejfa JkxtiUa 
cominciò ad interpretai . i e 
leggi.i 58.^ » > L ‘ 

Ifiorie lette dal Cardinale. 268. 
Inani citia degli huomini omlg na- 
fca.*!}. ‘ . i‘.» 

Dalla imper fettione humana in 
. quanto per effa fi credono fu- 
peW«n.i,54! »... »* 

b Ini- 
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Inimicìtie private corte tóftderarfi. 
dal Cardinale# dal Principe . 

v • .457. is • '« 

gitali fi deonoftmtare, 25 9. 
Procuranti ti ben publtco fon ite. 

’ì ‘ reputarfi amici, 2 <; 9 » 

Contri t «miei publia bifogna 

vi tfpcte impb§abrie.z 6 oé ' 
Controli frinati piacevole. z 6 q> 

■ . ■ ■ 'li. " < . 

1 . 



L £#be con quali Principi fi dea- 
no fare- 96*9 7.100. 
jV'on co» H eretici, nè con Infi- 
i. dìbi. foi • 

Lagaie facoltà dona ebbe formar* 
t /ì fbpru. ordirtiebiàru 1 49. 
Rimedi] contro Pignorane a di' 
Giudici , e Notarvi 501 51. 

• .RinwGfumtra Panar iti* bio,. 

Contro la malitiMX ly«ii 
legato dd:Pemeficc } el*° vjkto 

Verfo Centrale* 80*.;“ 

V er folla, pat'^°" *" 

’ , ?rcf/o i’ a t(vWiw^.ìt86; ; 

Vtrfr U ligi. l%o.. 

>. >^*<x m, cedere guadagno q m !è 

. fcfiimarfi. 1 8 1 . 

Co** cercare le memoriti 
- fublicbe.iSt. 

Non dee bautte neffuno inttref- 
* fé proprio, igs,. v.; . 
Legame dee ferme per patrocinio • 
de’judditi. 1 81. 

Zq# di diuer fé Rtpub.iT.lt. 

Lia chi ri Principe Cbrifitanu< 
le. dee ricercate. 133» 

..A >: 


Si' raggirano intorno T attiàni 
11*, b umane. 144. 

Come nienti allo Stato Ftciefia. 

flkMìf. 

Deano riguardar non tanto lo 
fiato temporale , ma princi- 
palmente la felicità CbrifHa- 

Vietino i viti]. 134. 
Commandmo Pattimi virtno- 
f e ‘ 1 34 * 

•Sono regole di ben viuere, copte 
le medicine per fanamcètcju 
viverti 137. 

Penali quali demo effete. 138. 
Dtono bavere fopraintendenti , 
perche Pefferuino. 139. 

E Confort perche non Pi itrodu- 
chi co fa in contrario 139. - 

Loro abufo. 1 4», ■ '■ 

Furono raccolte da Giu fama- 
no.157.158.. . 

Si cominciarono ai interpretare 
da /meno. 15 8. 

Zeggi coB/m l'auaritia degli Ah- 
MCtfri.l6o.l6l; 

• f imperiali non convengano pro^ 
sfittamente <A.C ordinale, ma 
*> *■' Jécotidiriament e tome necef- 
farit al gouemo de gli Stati. 

'■ tóp. *■' 

Jfiuanta eognitìmedte bauerne 
ilC ordinale. t6y 
Non pojfono comprendere tutti 
*•'- ì'càfi'pSrtftotefri. 144.: 

#4»«o Jptjf* e qui uo catione per 
■ -v tìmperfeìtioné delle fèrole . 
lyfci* 

Mimtii centra la moltiplicHi de* 
finamentifif Ile leggi. 147 . 

Dou- 
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Douréibotio format fi J opra al- 
dini chiari. 149- \ ’ . *W 

JLtgifit non deano effere mereenà- 
rtji 160.161. 

Liberti di confo tenga. 47. 48.49. 

JL ibertd Ectleftaflica quale fi*-> . 

7 » cfcf /?<* differente Hall a tem-\ 
parale. 135. 

Ecclefiafìica ricena le virtù ai- 
tine morali , m« Chriftiane . 

' US* 

Non mira l'egualità del nume- 
ro, md del merito. 135. 
Interna qual (ia.v}6. 

Libri che Jeruono alla propagitio- 
ne della Religione. 7 3. 
i/ngf/e dmcr/r comf t’imparino fa- 
cilmente. 27». 

Lingua H ebraica. Arabica, Caldea 
infognata per vtilitd della 
. Cbiefa.yfi • 

Lìngua noftra fi dee vjare veliti 
fritture, & contratti. 155. 
156. 

Liti hoggidì maltrattate. 141. 
j?r Catolico pensò di leuare il 
loro abufo col parere del Se- 
nato di Milano. 1 41. 

Come fi potrebbe leuare il loro 
difotdine.iqi.x^i. 

N afe ano dalla diuerfotà Affin- 
amenti delle leggi, 1 4 $ 

Dalla malitia,& ignoranza de' 
Giudrci,& Notati , tf Au- 
uveati. 147. 

: lìitnedtf per proue dere à qucjìi 
difordini 150.151.- 
Come furono trattate per vn 
grantempo.i$$. 


JLitHrati trattenuti Hat Eròi- 
■ , cipe per vanità. 27 o.. 

Al e jf andrò Severo fi diletta- 
ua di lord 17%. 

Dionifio Siracnjano li trattene • 
ua per pompa. 270. 

Fr anctfoo-Prtmo Rè di Francia 
mangiando ragionaua co lo - , 
ro. » 78 . . 

Sono libri vini della foienga , e 
delle fiorie. 071. 

Infognano ragionando, t difoor- 
rendo con ioro.27». 

Logica, e foto Jìndio.z66. •: 

Jt’ facoltà corninone. 166. • 

M 

M Agifìrato quau 

cercbi.67. r . , 
Magiftrati Ecclefiaftici fono i Pre- 
lati, & Vefcoui,7\. 
Maomettani hanno tenuto in /fini*' 
le reliquie-li , j. 

Come fi poffono ridurre alla re- 
ligione Orrifiiana. 63. 

E' buon megola forga-ót. 7 
Marcello Secondo rejtcò le fptr, 
A- 89. 

Sua bontà di vita. 115. 
Mediocrità fra'Judditi dello S tato 
Ecclefiafiico.ii7.iii. _ 
Medaglie antiche. 17% , 

Mihtia Ecclefiaflna-x 17. I 
Par difficile d or diruu_ fi fe m 
tenerla 17.1.15.’ c? 

• Ma la può. arétttireil P 
/ànimi uff* 119. 

. Salda e ordinata, cht fi. 

Alla quale fi fottopor 
b 2 
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•r h uòmini ò per feruitié di 
Dio, ò per amor del Pùnti- 
<•» '. pe, ò per'acquì(lartvtìlc,& 
bonore.i 18.1 19. 

Mitilenei rìcorfiro à Platone per 
le leggi. in- 

Motti quali lodatoli. 177. 

Mufìca qual fi* lodeuolc. 179.280 
Cenerà in noi diuerfe difpofitio- 
1 «1.279. 

£' atta à moderargli affetti , & 
ad elatere alla contemplato- 
ne fecondo Santo Ageftino . 
279. 

'Effetti fuoi in Ale/fandro Ma - 
gnol&Jin Tauroilimitano di 
diuerfe forti 111 9. 

Sue parole, c fuóno.e canto 
Muti affò trmCJtttO/i di Vtfpx- 

fiano.zii-.f.. 

0 .fi: • 

. ; N/it'AÙV' 

N Egotij come fi '-trattino- xoi\ 
Pontefice dal Cardinale . _> 
225. 

iV obili come deono corner fare. 2 3 4 
Nobiltì apporta / affo. 235. 
Piotati fi deono pagare dal publi- 
co. 150. 

Pioti deono riceuer mercede da’ 
litiganti^ 5 1. 

Non deono effer'ammeffì fi non 
fino intelligenti. 150. 

Pimedio entra la malilia , & 
ignoranza de ’ Nota ri. 15-0. 

?MH- • • » 

ignoranza , e maUtia effet 
euoltffmta.ìii. 
la chiama mina del 
*do. 1-5 3.. 


O L 'A. 

Dourebbono bautte le formule 
delle finirne, 1 m . 

Se le face fiero nella no firn Un - \ 
gua err ere èbano meno. 1 . 


O Dio de' principi. 255. « 

Non dee efferc perpetuo. 25 6 
Dee effer verfo i viti],nonver- 
fi le perfine, 256. 

Offe fi non fin da /limar fi dal Prin- 
cipe fi non le grandi , e can- 
tra l'bonej io. 256. 

Offici] honefii non fi dee rifiutar c_> 
di farli. 127. 

Di giu/ìttia nonfi deono ven- 
dere. 1^0.219. 

Operatione propria dtll'hnomo è 
matageuole ad efercitatfi . 
pag.l. 

Opere di carità, e di liberalità tal- 
uolta deono tff'cr pale fi. 250. A 
251. 

Ordine di Cauatlcria come fi può 
formare dal Pontefice . 1 2 r.'_ 
122. Ai. 

D e gli /ludi del Cardinale. 2 66. 
Otio nociuo.quando nafee dalla pa- 
. ce mondana .98. 

Vtile, quando viene dalla pace 
fpiritHale.99. 

Dishont/ìo e nemico dell'bone - 
(lo negotio- 1^8. 

£‘ neceffàrio alibuomo.z-pq. 
gjìtial fia biafimcuole, 27 6. 

Il buono * ripofo , e nei catione 
della fatica. 27 6 . 


Pa . 
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P Afa Gregorio xiij. infijtuì di- 
Htrfi foltegij. 73. 

Clemente Ottauo ncll'elettionc de' 

V eficoui 71, 

Clemente V. inflituì, che sinfe- 
gnaffela lingua H ebrea, Atra 
bica. Caldea.-] 

Marcello II. rtfiecanio le fpefie 
accrefceutt l'entra tc.il 9. 

Vrbano VII. nelle caufe, e liti 
con la Camera Apofi. 89. 

Paolo 3 .come mantenne la pà- 
te.96 . 

Vrbano 2. ordinò la Crociata 
perl'acquifio Hi Terra J'an- 
ta.108.t09. 

Pio 5. vnì li Cbrijliani contro 
, il Turco, 109. 

Confiitino.tt Vrbano Jolleuaro- 
no i popoli dalla fame . 130. 
Clemente 8.efua lode. 90.1 3 i* 
Marcello a. fi feruta a de* Laici 
nelle coje temporali. 1^0. 

P aolo 3. gr faa Corte quando 
era Cardinale. 241. 

Pace come fi confierui.9 4» 

Il Pontefice che dette fare per 
conficcar la pace nello fiato 
temporale.9 5* 

Di aereamente è procurata dal 
Potè fi ce, e dagli altri Prin- 
cipi.9j. 

E' turbata dalla guerra interna , 
gr eflerna. 94 . 

Confiderata propriamente dal 
Pontefice è la /pirituale* 98. 
Spirituale qual fia.9%. 

Come i’acqu/fii^S. 


L A. 

Suoi effetti .98. 99* v 
Spirituale è congiunta con la 
mondana, ma non per contro- 
rio.98.99. 

Mondana taluolta partorifcc.3 
effetti vitiofi-98. 

Mondana è ordinata alla fpi- 
• rituale. 99. 

La fipirituale all'cterna.99. 

Parenti del Pontefice. 203. 204. 

Amici del P0ntefice.2oq.22q. 

parole equiuocbe. 143. 

Parlar chiaro, e diflinto è difficile. 
15 6 - 

Parlare del Cardinale \nel confi- 
gliare quale dee effere. 176. 

Parifiaride fuo detto nel parlar col 
Principe.!-]!. 

Tiaceuolezja che infegni. 1 99. 

Pontefice è Capo della Religione^ 
Chrijliana.il. 

Non può errare. 14. 

Sua autorità negata dagli He- 
refiarcbi.qg. 

E' fnperiore,e può commandare 
à tutti gli altri Principi, ò 
Republuhe.iJ. 29 . 230 

A x Pontefici fi fono molti Gran- 
di dati in protettione. 81. 82. 

Gli è fiato dato entrate T c figno- 
ric.81. 

Gli ì dato aiuto nelle guerre. 81 
8 $~ 

Scn^a accumulare poffiede gran 
tbefioro.81.90. 

Suotbejoro è fipendere piamen- 
te. 83. 86. 

Anania in ciò Aleffandro Ma - 
gno.gr Antonino.86 . 

Hà. aiutato i Principi tempora- 
li 


m 
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li contro gV Infitteli t & Ht- 

*■ remi. 8 q. 

Perciò bdimpofto gremite. 84. 

Onde catta l'entrate, 85. 88. 

Spende prima Ventrate , che im- 
ponga grauez^e. 86. 

jìnnuUa le grauexge. 85. 

Jlon ha bi fogno di thejoro. 91. 

Dee battere qualche fomma di 
danari ptr C oc cafìoni.gi. 

Eigunrda principalmente l’ami- 
citia con D/0.1 00. 

'Aguale fiato dee ampliare, io 8. 

A 1 un è atto alta guerra. 1 1 3. 

'Diuer fornente procura la pace, 
che 1 Principi temporali. 97. 

L’ lontano dalla profefjiovemt. ' 
Ut are,* guerriera. 113. 

Con le perfecutioni,e con i mar- 
tini hanno fatto maggiori ac- 
quifii , che 1 Capitani con la 
forza. 11 4.1 15. 

Sono ncctffarie l'atmt a Ponte- 
fici. 1 16. 

Faiiimlte può formare vna or- 
dinata e formata militia.i 10 

JVe riporterebbe fomma gloriai 
• e beneficio .1 ao. 1 27. 

far vna Religione di Caualic- 
ri iao. 

Dotte qutfla potrebbe rifedere. 
122. 

Sentirebbe al Pontefice d molte 
lofc.i 24. 

Dei procurare l'abbondanza, de 
gli alimenti al popolo. 128- 

Die prouederc non foto al viuc- 
rt , ma cibi per il ben viucre 
Jpintualmcnte. 1 3 1. 

Che legge dee vfare . 134. 


l a: 

Ni troppo rigorofe , nè troppo 
clementi nel cafiigare,e punì - 
re. 13 5. - 7.1" i-V-.i 7 

Dee tener conto de'foggetti.e che - 
fiano atti di efifiere impiegati. 
139. 

Seruirfi delle per fiore laiche. 139 

Che conditioni ricerchi. 18 $> 

AmiQtesù Chrifìo,di coi iVi- 
cario. 185. 

llfiuo amore rijplenda. 1 86 . 

Pafichi il grege Cbrifiiano tre 
volte. 187. 

Concfica la voce delle pecorelle 
fine. 18 8. 

Le pecorelle conofichino la voce 
del pa fiore. 1 SS. 

Dee efifiere vigilante ,follecito , 
prouido, prudente come il fier- 
fenfe.189. - \ 

Uà fine contrario a Principi 
cattiuiqg. 

Dee c fiere d'animo caitdido, im- 
maculato , fiemplice come la 
colomba.190. 

Procurar il frutto dell’ anime 
per fieruitio di Dio. 1 90. 

lticonoficerfiì inbabitc à tato pe- 
fio, come dice Santo Agofimo. 
191. 

Al pontificato fi dee eleggere il 
più atto, e più degno Cardi- 
nale. 1 9 1 . 

Come fi dee fare per la fina e - 
lcttu>nc.\8}.\<)\. 

Quando non fi dee rifiuiareA 9 1 

. Dcftdcrio del papato è .di cofia 
buona. 185. 

Come,c per quali mezt fi fiali- 
fice al papato. 191. 

Prin - 
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Principi perche lo defiderano. 184» 

Come cono [et/ 1, [e in lui fi ri - 

• troumo le conditioni richic- 
fieni Papato.! 91. 

Hi principi 1 diuerfi da gli altri 
Principati.9 1. 

Pericle nell’ entrare in migifirato. 

236. 

Pompeo nortvolfe eguali. 155. 

Politica che infegna.26 2. 

Non arriua alla profeflioncj 
della Republica Chrifiiana .- 

\ 262* 

Prtfuppone. e s'indirizza al go- 
uerno della Repub. Chrifiia m - 
«4.263-468* 

'Zìi Arifiotilecede alla dottrina 
di Salomone. 268- 

Molto pii a’prectttì del t fittati- 
gclio.269 ~ 

fi' meroMÌglia che non fia ogni’ 
Principe litterato. 273. 

piatone come s'intenda nel io.del- 
le legi intorno alla Religione.- 
16» 

Pratica fòla non è ficura.i 5 2 .1 

Prelati, eloto-vfficio. 38-39.46- 

Sono agricoltori hella.vigna de fi 
Signore 35., 

Sono calunniati dagli ber etici- 
49U 

Sono principii agenti delle- at-- 
tionirehgi.ofe.67;- 

Hanno fmiglian%a nella Repu- 
blica. Chrifiiana: con t magi- 
fìrati ciuili.óy.- 

Jjìuali diono effere , injegna lai 
Scrittura fiera. 69- 
Ei buoni fono actpmpagnati dai 
gli/ Angeli, e dtftfi da Dio. 1 1 5, 


Ò' L A, 

Sono fole, e luce nel mondo . 
70.250. 

Lucerne da porre in alto.69- 7° 

Affamigli ah alle Città Jopra it- 
mante. 69. 70. 

Dtono effitr à gli altri Idee in- 
reprtnfibih.jo. 

Le conuentuoli conditioni loro 
fono la bontà, e la dottrina at- 
te ad impicgarfì per beneficio 
publico.70.7 1. 

Sono magi firati Ecclefiaflici.yt 

Preghi de Riamici deano baucrfi 
cari. 2 1 3* 

Afltnerfi dal domandar gratie 
boncflc al Principe, per quali 
rif petti è biafimeuole . 113. 
214.- • 

C hi ha inalzato il Pontefice al 
pontificato come dee trattar 
/rco.220, 223.228. 

Principe cbccofa (igni fichi propria- 
mente'. 4.5.. 

Principe, e Cardinale thè corrìfpó- 
dcn%a habbino.%.6. 

Temporale non detingérirfi nel- 
te coffe dell a religione . _> 
js'.. » 

Dot efferl protettore della Reli - 
gione.29.3f- 

Dèe obedire alPòntefice.29- 
Hanno aequifiato per lo più cote 1 
là forza lo' Stato. 81.- 
Con li- mtdcfimi mcTtì.thc tha- 
no acquifiatoi lo mantengono;- 
Si- 

Ptrrifparmiare il proprio thè • 
foro impongono graucoge.96- 
f gufano folo al bene del proprio » 
Stato.97-99- 


Aw 


TÀVOLA. 


Ammettendo Iherefite fa contri 
il proprio Stato. 59. 

Non hanno caro, eh e il Pontefice 

• fìU armato, e faccia fortezze 

1 io. 

Cbnfliano è diuerfo dal fempii- 
ce Principe, 3 1179. 

£' affiliente nella vigna del Si- 
gnòre.H 

Dee pigliare le leggi del Ponte - 
fice.133. 

Dee formare le Repvblicbe, O 
dare le leggi. 46. 

Refccar tutte lefpefe fuperflue. 

88 . 

Come configlia. 170. • 

Come vuole ejfer configliato • 
171. 

r erfo i configlieri bà quella prò- 
portione, che bà la prudenza 
con laconfultatione. 172. 

Sono facete, & occhi della Re* 
publica.198. 

Nefiuoi atti privati deono effere 
confidenti. 192. 

Sua conuerfatione in commune. 
i 9 S. 

. Non fono atti allamicitia tra 

, loro,fe non mirano à i mede- 
fimifini.iii.%33. . ; 

Saliti à grandezza da fiato infi- 
. , mo fi deono fimare* iìS, 
ÌT- 9 ' i . ..\ . 

Sogliono effere altieri. 13 4.13 5 
Principe fatto Cardinale non è nel 
fuo principato. 23 3. 

Si conofee fpecialmente il fuo a - 
• «imo nella conuerfatione, del. 
la quale fi diletta. 239. 

H umiltà iti Principe * gran 
virtù. 257. 


^uali amici dee battere. 25^.. 

• ’ 240» < • 0» . . 1 

•fi compiace bavere fornitori 
nobili .244. 

■ Come J pende le fite ricchezza'* 
144.249.. 

Come dee trattare con li fivoi 
inimici. 25 j. 

Dee preferì aere il numero de' 
femitori fecondo la divtrfità 
degli vfficij. 244. 

Stimerà fiolo offefe quelle, ebe^j 
gli apportano danno nelle fitte 
anioni. ìf-;. > 

Deponga l inimicitie private per 
intere ffe publico.i 5 8. 

Non dee (limare l'offefe di Ag- 
getti baffi, nè l’offefe leggieri* 
258. 

Sua emulatione in quali tofe 
dee confifkre.i<)6. 

Dee effere virtuofoper la per- 
fettive di fie fteffo.ìóu 

Perintercffc pubhco , & dc'fud- 
diti.161. 

Priuati deono regolare gl intere (fi 

^conforme al gouertio pubhco • 
198. *. 

Conuerfano per ncccjfità bene 

fpeffO’%39- • • 

Procuratori deono bavere mercede 
dal publico.vyo. 

Non ricercar f alario da’ litigan- 
ti. 151.- A 

Rimedi contra la loro ignoran- 
za, e mahtia. 150. 15 1. 

. Si deono effaminarc. 152. 15 9‘ 
Protcttioni abbracciate da' Cardi- 
nali. iOJ. 211 . 212 , 24 . 5 ' 

Vedi offici favor ire, 

pu- 
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Rublico dal prillato interejfe èdif- 
fcrtnte.198 . 

< Prudenza quali operai toni fumo 
[ite proprie. 172. 

In che fia differente dalla con- 

fiultationc.172. 

appartiene al Principe. 17 2. 

' R 

R Anione, e regola di confieruar 
lo Stato in pace, non è la me. 
. defima quella del Pontefice, e 
de gli altri Principi.9%.96. 
Ragion di Stato di Principe in 
quanto Principe. 25.48. 94. 
131,170.101. 

'. Repuò errare,non il Pontefice. 14 
RcFrancefco Primo di Francia 
tratteneua litterati. 27 2. 
Come fi parlaffe con lui. 1 7 1 . 
Religione introdurla doue non è 
ftatamai.6i.6S. 

Rcligion Cbrifliana in quanti mo- 
di cada fiotto eofiultationc.1% 
Che cofia fiia come habito, e co- 
me 19.23.24. 3 3. 
Cdtolica.efiuo Inftitutore. 2 u 
Suoi effetti.! 2. 

Noni ordinata alla ’conferua - 
tione dello Stato,come alcu- 
ni politicami: te dificorron». 1 j 
Ma dee dare la regola alle Re- 
publiche.26.27. 

Falfiamente è detta rouina de 
gliStati. a 8. 

Sua alteratone, e mutatione i 
nociua àgli Stati. 28. 

Si off trua con efifier citar la. 1 8» 
Ricerca per fino fondamento la 
fede.29. 

Come fiiconfcrui.^ 


Come fiofilenl ria dotte vada mi 

eando,&fiuoi rimedi. 37 .39. 

-■E'vna vigna. 35. 37. 

Da'gentiU come fi fiotto fondate. 
6 5 . 

Perche vaia decimando. 3.8. 

Doue, & appreffio à qual forte 
di popoli vada mancando . 
?8.3 9 

Si perde per coupé intrinftebe ò 
per eflrinfecbe.qj. 

Come fi recuperi ,quando i per- 

duta. 44 . 

Si propaga con la degna elenio - 
ne de' Vejtoui* Prelati.67. 
68.69. 

Con la peritia della lingua He* 
braica, Arabica , Caldea . 7 2. 

■ 75 - 

Con lalettione de' libri. 73- 

Con Venttione di Collegij , è 
feminan.yt. ' 

Religione di Caualieri. 1 lo. 

Come accrefcerele fiue commi- 
dei 22. 

Facilmente fi può formare dal 
Pontefice, & come. 1 ao. 1 2 1 . 

Seruirebbe per guardia del Pa- 
pa. 1 14. 

Per nettare il mare da'Corfalu 
115* 

Il paefe da* b anditi.! 

Sarebbe f eminario £ b uomini 
militari. 1 24. 

Caualieri hanno fatto gran prò- 
greffi. 126.127. 

Di San Giouanni. i 27. 

A Roma perche cocorrono mol- 
ti foraftieri.90 . 

Relighfo r amminiftratore di reli- 
gione. 20. 

c Ri- 
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Ricerca vita efemere, e dottri- 
na . ir. . 

Rcpublia i CbriQnuUt* Jua eguali- 
tà,# libertà* 1 3 4.1 3 5 . 

Jn (flit ciafcuno d' ogni fiato, 
quando fi a meriteuole,può te- 
ner i primi gradi.! lì i 
Chrtfiiana non * infegnata dalC 
Etbica,nc dalla Politica-ìéì 
Chrijfiana prefittone l'ethica , 
e la politica.zó 3. a<?3» 

Suo fiato temporale, c Spiritua- 
le. i6&- 

Ecclejtafiica dee battere cenfori 
. i Prelati -1 39. , 

E anco) a de' laici. 1 3 9. 
YLcdtfiafiua perfetta. 135. 
Ciudi non fono tutte. rette.69 « 

C hrifiiana qual fia. 7>69 *3&*. 
Anania tutte f altre Republicbe 

* * 9* t v j M ■> » 

J rupe ffett ioni dei? altre Repub. 
di Platone A* A t* fiatile. 8 >9» 
69. . ' ' • 

fcrfcttione della Republic*-» 
„ C hrifiiana, efitdone fiato au- 

. toro Jddio.g. 10.H» 

Per l’vnione della carità.9% 
Jnchiude tutto il mondo, io. 
Jlfuo bene è infinito, eterno, vni- 
uer l'ale ■ 9.1 cui a. 1 £> 

I mr^' da confeguirlo.il. 

Sua forma Regia,ma mifia del- 
lo flato popolare ,e de gli otti- 
mati. lì. 

Retorica, e fuofiudio. 16 6* 

Ribelli, e loro pretejli «4 
Ricchezze come iifpenfarfi dal 
Cardinale. iqq.iq9. 
Ricreationi del Cardinale quali 
(Uovo effere-ìjl. 17 6. 


ola: 

. Delle fatiche nofire come ani- 
mali fon il forno. 77 6. 
v jn quanto fociabili et vengono 
della virtù dell' Vrbanitd. 

• a 7 6 . 

Si regolano fecondo la propria 
, conditi otte a 76. 

Del foldat 0.27 6. 
Dcl yiilano.z- é. 

Ripefie nel giuoco. 27 6 
Deono (fiere diletteuoli, et con- 
fermare l'habrto della virtù. 
378» 

1 Non efferc continue. 180» 
Ricrearli è per cagion della virtù . 

180. 

Riforma delle leggi, #_ il modo del 
giudicare le liti « 149. 1 61. 

i6g. 

Rigore. 13S, 

Rimedi cantra l' H erefie.^o. 

■ » ■ * * 

s "V; 

I . »*•!»' • 

S Apienza iiuien più giouenola 
con le ricchezze.?** 

Scbiaui de'T urchi.l 9. 

Scamatici fi deorm sforzare di tin- 
nir fi alla Cbufa.6i . 
Scienza hutnanaè vera ftùcehez 
Za r t fpetto alla Dimna.iÓ qt 
Scienze fono vtili al Principe in 
motte cofc. *7$. 

Sono rccreatione delle fatiche. 
37S> 

Scritture publicbe), e loro difetti » 
153.15* 

Rimedi a' difetti lorè-ijq. 

Il farle ntl noftro idioma fareb^ 
be più ficuro.i 1 5- 
Serittura facra. 268. 

Sedinovi da' quali cagioni najcanol 
4*95.100. /*: 
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Partorìfcono le guerre ciuili.p 4 
95 - 

Come fi rimedinoci- 

Seminari], e loro infili tu none . * 

Senatore ,e Juo vffiuo il confettare* 
172. 

Seruo fedele di Cbrifio tome via*. 
59 * 

Senatori del Cardinale come fi 
deono protegere prefiJòilPo- 
tefice.io'j. ' 

Vi Cardinale. 243. 245# 

Della bocca. 244. 

Della tamera. 344. 
ter i negottj r 245 *248* 

Deono battere fofficien^a, e bort- 
tà. 245# 

E anteponerfi àgli altri i più t- 
- : . f perii fauoriti.iqj. - 

Catone verfa il liberto fauorito 
àa Pompe 0.347, 

DiAlcjf andrò Magno fauoritu 

* 47 - 

«fyf/e fiùperfiue re ficcate accrefcorto 
l'entrate. 88. 

Cefi fece Martello II. 88. 89* 
Heceff arie quali fi deono diro. 

Spettacoli quali lodtuoli.yjfe 

Stato fi cerca dà Principi di am * 
pltarlo. ipj. 

Tempo/ file depende dallo Spiri* 
tuale-i64* 

Mcdefiaflico fiùoT hefioro.S 3* 
VediPontefice. 

Stati n U oui non fian fieuri nella fe- 
de .1 1*. 

J'i/i /anno /« fortet i 1 1 . 

Statue. 178. 

T e»»fe in vencratione. fj. 

Stile Scritturale lodato dal Cardi- 


O L Ài 

nalt V armienfe. ijé ■ 

Studi deono effere prof vrtionatì 
alla propria prcfefijione.161. 
Del Cardinale , e dei trinci-' 
pe^ 261. 264. 

JDi Filofofta 1 e mttafifica prt • 
cedono alla Theologia.iè 4. 
Z>f/ Cardinale vfiati con modo» 
compendiofo.26 4 
JDj Logka t e Dialettica, e Rct * 
torna breui.ì66. 

Con qual ordine deono eflersj 
fatti dal Cardinale.166. 

Al Principe fon facili. 27O. 

La pofifartga ageuola al Principe 
p impar or e.ì'jeoé 
Si fanno principalmente eoi di - 
fi correre c\m )itterati. 272. 

Sudditi oppreffi dalle granché. 85 
Lcclefiajlici fono meglio tratta - 
ti. 8 5.90.1 la. 

•feno pronti ad offerire al poti. 

tefict ogni potere. 87. 

Del papa (on fedeli, tir# 
Deono rimirare non fcftcjfiima 
il Pontefice 137. 

2)fono hauert mediocrità. 1371 
238# 

Superiorità dinobiltà ,ò rticbeigt 
produce odio, e 1nuidia.11 1. 
Grand'orgoglio , ér altierezz* 
in chi la pojfiede. 23 2 . 

Superbia peffimo virio.ìjj. 

t 

T Aurominotano placato dalla 
mafie a. 9. 

Temi floile quanto fiimau a gli a mi- 
risi 1*. 

Chiamò Dei la fiùafione , * 
’biolen‘Za.%7* 

S.T omafio.zó^ Tcv- 
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Teodorico verfola Religione. 30. 
Tefiamento nuouo,e vccchio.i 69 . 
Tbcologia pref appone la Filojofìa. 
254 

Illumina contro gli errori do 
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dannojo a' Principi. 91.9 2. 
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Turchi.33.iz. 
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religione. 3 8.^ 

Jua potenza, accrefciuta.110. 
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V Endicarfi fotto l’ autor itd,& 
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Vendetta di Principi comeperfone 
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Siati.iH 

Venetia che cofiumi ne' configli. 
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... Vedi Prelati. 

J%uali deono effere detti. 69. 

eccellen v non * pofia 
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za vniuerfaleuuiU,t C bri- 
piana. 6 9. 

Si mofira dalle fcritture fiacre. 
69. 
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flitia da quella de gli altri 
magifirati.69. 
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na.j9 
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ftocle. 9 j. 
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fio. 240. 
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Vedi Cardinale, e Principe . 
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Vite de' Ponte fi ci. 1 68. 
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Vittouaglie come prouederfi. 130. 
Prouedcrle è proprio ojfitio del 
Pontefice.130. 

Cbriflo perciò fece miracoli. 130 

V ilio della fuperbia è grauìjfimo 
nel pouero.ijj, > 

Viuiamo volentieri con quelli, che 
fono d'animo fimile.ii9. 

Voler efier fola nel trattar i ne- 
gotij.111.%13 

Vffici molti,t Jpeffi.iit.ili.nl. 
Negati, & rifiutati. 114. 

T rattati con modi biafimeuoli 1 
225. 

Vffitio taluoltafì fa per ambitioné, 
ò altro mal fine. 208.20 9. 

V rbanità che ricerchi .1 99, 
Produce ricr catione. ij6. 

V rbano 1 1. ordinò la crociata coni 
tra glTnfideli.109.109. 
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